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«Il nostro futuro è una società 
sempre più pluralista perché gli 
immigrati sono tra noi e la 
strada dell’integrazione è 



faticosa ma è l’unica capacità di vedere negli altri non 

pienamente umana. La legalità è degli avversari ma delle persone 
sacrosanta ma i diritti vanno uguali a noi, con gli stessi diritti» 

rispettati: dobbiamo avere la Dionigi Tettamanzi ’ Arcivescovo di Milano 

«La Stampa» 3 giugno 


Il governo si spacca davanti al mondo 

Davanti a Sarkozy Berlusconi si rimangia il reato di clandestinità. Lega e An insorgono 
Maroni: la legge l’ha firmata lui. Veltroni: dà ragione a noi. D’Alema: reato inutile e dannoso 


■ «Non si può condannare con 
una pena chi è in Italia da clande¬ 
stino». Berlusconi, davanti al pre¬ 
mier francese Sarkozy, fa marcia 
indietro sul reato di immigrazio¬ 
ne clandestina (previsto nel dise¬ 
gno di legge approvato due setti¬ 
mane fa dal suo governo) e la 
maggioranza si spacca. Con Lega 
(i ministri Maroni e Calderoli) e 
An (Gasparri) che smentiscono 
Berlusconi ribadendo che il rea¬ 
to per i clandestini ci sarà. E Top- 
posizione esulta, il leader del Pd 
Veltroni: «Il premier ci ha dato ra¬ 
gione». Perché si tratterebbe, co¬ 
me dice D'Alema a Ballarò, di in¬ 
trodurre una norma inutile e 
dannosa. alle pagine 2 e 3 


Staino 


Europa e immigrazione 

Muscoli 
di Carta 

Gianni Marsilli 

Q ua e là risuona da Roma una 
parola assai inabituale nel 
gergo politico italiano: sovranità. 
La brandiscono Calderoli (Lega) 
e Bocchino (An), per rivendicare 
autonomia rispetto ad istanze so- 
vranazionali come TUnione euro¬ 
pea e TOnu, preoccupate per la 
piega che prende in Italia la que¬ 
stione della sicurezza e delTimmi- 
grazione. segue a pagina 26 
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VENEZIA ASSALTO ALL’ALBA. IL SINDACO CACCIARI: «UNA VERGOGNA» 

Blitz della destra al campo nomadi 



Foto Arcieri Marcucci, lervasi e Monteforte a pagina 4 


Intolleranza 

Il Volto 
Cattivo 

Dijana Pavlovic 

L a scelta del Comune di Ve¬ 
nezia di offrire una vera op¬ 
portunità di integrazione ai 
rom che vi risiedono regolar¬ 
mente, lavorano e mandano i fi¬ 
gli a scuola avrebbe dovuto ave¬ 
re il plauso di chi invoca legalità 
e sicurezza. Ma per i leghisti ve¬ 
neti non è così. E forse meglio il 
rogo dei campi a Napoli, le mo¬ 
lotov di Pavia, le accuse mai pro¬ 
vate di rubare bambini, le ron¬ 
de che percorrono le città d'Ita¬ 
lia? La feroce campagna della 
«Lega contro zingari e immigra¬ 
ti» continua alimentando l'in¬ 
sofferenza diffusa contro il di¬ 
verso, Timmigrato, lo zingaro 
che assume i connotati espliciti 
della xenofobia e del razzismo. 
Ma proprio chi invoca sicurez¬ 
za sa che quanto più una comu¬ 
nità è in condizioni di stabilità, 
ha un minimo di sicurezza so¬ 
ciale, più è garantita sicurezza 
per tutti, segue a pagina 27 


Ahmadinejad al vertice Fao: insulti alTOnu, minacce a Israele 

Sulle Nazioni Unite: «Pensa solo agli interessi dei paesi forti». E ripete: «Lo stato ebraico sparirà». Proteste a Roma 


Analisi _ 

Iran, l’Italia all’ombra di Bush 


■ Ha usato il vertice Fao per at¬ 
taccare tutti. Il presidente del- 
Tlran Ahmadinejad, mentre a 
Roma c'erano proteste contro la 
sua dittatura, non si è smentito 
vaticinando la prossima fine di 
Israele e criticando gli Usa di Bu¬ 
sh e TOnu. E Napolitano spiega 
che il mercato non basta a dare 
da mangiare a tutti. 

Bertinetto e Fontana 
alle pagine 6 e 7 


Giuseppe Cassini 

M ahmud Ahmadinejad è 
sbarcato nella Città Santa. 
Grazie a Dio non si è portato die¬ 
tro i pasdaran, altrimenti Bene¬ 
detto XVI non avrebbe avuto al¬ 


tro scampo che rifugiarsi in Ca¬ 
stel Sant'Angelo. Ancora vivi¬ 
do, infatti, è in lui il ricordo di 
come la Città Santa fu trattata 
dai suoi concittadini lanziche¬ 
necchi molte primavere fa. 

segue a pagina 27 


_ Roma _ 

È ACCUSATO DI BANCAROTTA 

Cecchi Gori 

DI NUOVO 
IN CARCERE 

Rossi a pagina 13 


Panilo Coppola 

Era agli arresti domiciliari 

L IMMOBILIARISTA 
HA TENTATO 
IL SUICIDIO 

a pagina 8 


Giancarlo Siani 

Oggi Napolitano a Napoli 

Il cronista 

UCCISO PERCHÉ 
SFIDAVA I BOSS 

Ciarnelli e Di Blasi a pagina 8 


In primo piano 



Primarie Democratiche 

Hillary pronta 
a lasciare 
Per fare la vice? 



■ Hillary è pronta a fare il pas¬ 
so indietro «per il bene dei De¬ 
mocratici», per non ostacolare 
la possibile vittoria democrati¬ 
ca alla Casa Bianca. Ma prima 
di lasciare vuole trattare con 
l'avversario Obama. Forse il po¬ 
sto di vicepresidente in un tic¬ 
ket che farebbe la gioia di tutti 
gli elettori dell'Asinelio. Del re¬ 
sto Hillary ha vinto in tutti gli 
Stati più grandi e dice di avere la 
maggioranza nei voti popolari. 
E così ieri per tutta la giornata si 
sono rincorse le voci che a New 
York nella notte avrebbe fatto il 
suo ultimo discorso da candida¬ 
ta alle primarie democratiche. 
Voci smentite dal suo staff che 
però sta già smobilitando. 

Rezzo a pagina 11 

Affari e criminalità 

Mafia, potenza 
Economica 

Elio Veltri 

L uigi Giuliano, già capo asso¬ 
luto della Nuova Famiglia 
della camona, alleata con «l'Alle¬ 
anza di Secondigliano», nel 
2003, quando si pente, comincia 
a raccontare gli affari, e dice che 
la «Cupola» incassava decine di 
miliardi di vecchie lire al mese. 
In Sicilia i magistrati ascoltando 
una intercettazione ambientale, 
si convincono che i veri padroni 
della SISA che gestisce 100 super- 
mercati in provincia di Palermo 
e fattura 300 miliardi all'anno di 
vecchie lire, sono Provenzano e 
Palazzolo. Dal porto di Gioia Tau¬ 
ro la 'ndrangheta mandava in Ci¬ 
na containers pieni di rifiuti che 
ritornavano in Europa trasforma¬ 
ti in plastica. Ecco, queste sono 
solo tessere della mafia Spa, mul¬ 
tinazionale, presente in molti pa¬ 
esi del mondo, a suo agio nel¬ 
l'economia globalizzata, senza se¬ 
greti per la finanza e per i paradi¬ 
si fiscali, segue a pagina 27 


GLI ABITI DA LAVORO ARGON 
LI RICONOSCETE OVUNQUE. 

FORNITORE DI PRIMARIE AZIENDE 
DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE 
NAZIONALI E INTERNAZIONALI. 



La Camorra spaccia Gomorra 


Gabriella Gallozzi 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


G omorra è già disponibile 
in copie pirata? Strano 
che ci sia voluto tutto questo 
tempo (il film è nei cinema 
dal 16 maggio), normalmen¬ 
te la sera stessa dell'uscita in 
sala del nuovo film i dvd «ta¬ 
roccati» sono già disponibili 
in mezza Italia. Che la camor¬ 
ra, quella che gestisce con fer¬ 
rea capillarità l'industria del¬ 
la pirateria audiovisiva, sta¬ 
volta abbia avuto qualche 
«esitazione» visto il tema del 
film che la riguarda così diret¬ 
tamente? Certo c'è poco da 
stupirsi né da rallegrarsi. Mat¬ 
teo Garrone giustamente 
non vuole né «commenta¬ 
re» né fare «battute». 

segue a pagina 19 


Italiani a intermittenza 

PER UN GIORNO le tv si sono occupate di fame nel mondo. 
Cioè di morte, malattie, disastri ambientali e petrolio. Insomma, 
tutto quello che causa stragi e immigrazione, clandestina o re¬ 
golare è la stessa cosa. Ma da noi c’è gente che non ne vuole 
sentir parlare e preferirebbe che i poveri avessero il buon gusto 
di morire di fame a casa loro, senza neanche farsi notare. Ma 
siccome i poveri si sono messi in testa di avere il diritto di vivere, 
ecco che leghisti e razzisti di tutti i generi si inalberano. Tanto 
che, nella stessa giornata della Fao, c’è chi ha protestato contro 
il Comune di Venezia e contro la costruzione di residenze stabili 
per i Sinti. Il sindaco Cacciari ha spiegato che si tratta di cittadi¬ 
ni italiani a tutti gli effetti, ma ai leghisti questo non interessa af¬ 
fatto. Del resto, loro sono italiani a intermittenza: quando c’è da 
prendere cadreghini ministeriali e prebende, sono italiani; ma 
quando c’è da pagare le tasse, diventano improvvisamente pa¬ 
dani, cioè cittadini di un paese inesistente che pretende di detta¬ 
re legge all’Italia. 
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IMMIGRAZIONE. L 

A CI /^l AATTTIA Bonaiuti cerca di stemperare le polemiche 

Il VI II \ 1 kII Calderoli: il reato non punta a mettere 

v Uvvl 1 J. 111/ tutti in galera ma a rispedire i clandestini a casa 

Oggi Berlusconi dovrebbe incontrare Bossi 
all’origine dalla retromarcia, anche 
i timori per le carceri che scoppierebbero 


La nota 
♦♦♦ 

Ilforzato zigzag 
del premier 

di Ninni Andriolo 

Il dietrofront di Berlusconi sul reato di immigrazione 
clandestina lascia intendere che il lavorio del 
Vaticano , il monito delle organizzazioni 
sovranazionali e i rilievi delle cancellerie europee 
hanno creato imbarazzo a Palazzo Chigi. E hanno 
spinto il premier a segnare una distanza d'immagine 
- vedremo se di sostanza - dall'ala più oltranzista del 
centrodestra. Alleanza nazionale si mostra 
spiazzata, la Lega nord reagisce a muso duro. 
«Nessuna polemica aU'intemo della maggioranza», 
rassicura Bonaiuti. Il premier , in realtà, cerca di 
smarcarsi dal profilo leghista della sua campagna 
elettorale. Ma è costretto a oscillare continuamente 
tra piglio decisionista e approccio moderato. Con un 
prima e con un dopo di ogni scelta - vale per 
V"andremo avanti a ogni costo"poi smentito a 
Chiaiano, come per il reato d'immigrazione 
clandestina - che dà l'idea di un governante 
zigzagare. «Ne vedremo delle belle, molto prima di 
quanto non ci aspettiamo», commentava giorni fa 
Veltroni, a proposito del passo indietro 
sull'emendamento "salva Rete4". Anche ieri il leader 
Pd non è stato smentito. Il disegno di legge che il 
governo si appresta a presentare in Senato 
confermerà l'ipotesi di reato per i clandestini. Il 
riferimento del Presidente del Consiglio al 
Parlamento «sovrano» che «deciderà secondo 
coscienza e buon senso», tuttavia, suona come 
impacciato distacco postumo da una disposizione 
che serviva a mostrare l'intransigenza «senza se e 
senza ma» sulla sicurezza. Berlusconi si attesta sulla 
soglia della neutralità rispetto al percorso 
parlamentare di una norma che molti giuristi 
bollano già come «incostituzionale ». La più recente 
posizione del premier spiazza An («l'importante è 
che sia chiaro che non c'è alcuna marcia indietro», si 
consola La Russa) e fa infuriare il Carroccio. Roberto 
Maroni ricorda che «il reato di clandestinità è nel ddl 
approvato all'unanimità dal governo, lo stesso che 
porta come prima firma quella di Berlusconi». Il 
ministro degli Interni richiama il premier alla 
coerenza con la linea della "tolleranza zero" 
sbandierata in campagna elettorale. «Sarebbe un 
cedimento difficile da far comprendere agli elettori», 
argomenta il leghista Borghezio. Il Cavaliere del dopo 
14 aprile, in realtà, non può tradire le attese suscitate 
prima del voto, ma deve svincolarsi dalle posizioni 
ultrà della sua stessa maggioranza. Un'Italia che 
prestasse il fianco a nuove accuse di xenofobia e 
razzismo aumenterebbe i sospetti che accompagnano 
all'estero il quarto governo del Cavaliere. E che il 
blitz leghista di ieri, per impedire la realizzazione a 
Mestre di un villaggio per nomadi sinti, non fa che 
accentuare. La retromarcia del premier, d'altra parte, 
dimostra che il reato di clandestinità è - per dirla con 
Casini - poco più di «uno slogan». Utile più per 
l'immagine di un governo che vuole mostrare un 
virtuale pugno di ferro, che per l'efficacia della lotta 
all'immigrazione. Come ammette il leghista 
Calderoli, infatti, l'obiettivo «non è riempire le 
carceri», ma disincentivare l'arrivo illegale di 
immigrati. «No» al reato di immigrazione 
clandestina, accoglienza e integrazione, questa la 
ricetta che prescrivono realtà del mondo cattolico, 
dell'associazionismo e del volontariato. Le stesse che 
incidono sulle posizioni dei vertici della Cei e del 
Vaticano e che trovano sponde nella cautela di 
esponenti Pdl che si smarcano dalla Lega. Pochi 
giorni fa i distinguo di Calderoli dal Trattato europeo 
di Lisbona, ieri le tensioni con il Carroccio sul reato 
di clandestinità. La forza dei numeri non coincide 
con la compattezza della maggioranza, almeno per 
ora. E il Pdl, per arginare la Lega, toma a fare appello 
al senso di responsabilità dell'opposizione. «Auspico 
una larga intesa in Parlamento sul pacchetto 
sicurezza», sottolinea Branco Lrattini. 


Lega e An contro la «svolta» 
Maroni: la legge l’ha firmata Silvio 



Il ministro 
dell’Interno 


Roberto Maroni 
a Pontida 

Foto di 
Roberto 
Monaldo/ 
LaPresse 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


SCINTILLE La retromarcia del premier non 
piace alla Lega. Maroni si dice «sorpreso» vi¬ 
sto che Berlusconi ha firmato il disegno di leg¬ 
ge sul reato di clandestinità. La maggioranza 


si pacca, deve inter¬ 
venire Bonaiuti. E Vi¬ 
to taglia corto: nel 
ddl l’ipotesi di reato 

c'è, poi deciderà il Parlamento. 
Per il ministro Maroni dell'In¬ 
terno - ospite ieri di Ballarò con 
D'Alema - l'aggravante, dice «è 
già entrata in vigore». Mentre il 
reato è nel ddl approvato dal 
consiglio dei ministri «all'una¬ 
nimità». Sottolinea il ministro 
degli Interni: «La prima firma è 
quella di Berlusconi. La secon¬ 
da è la mia». E «non ho cambia¬ 
to opinione, è una decisione 
giusta, poi il Parlamento è sovra¬ 
no». 

Se Maroni è «un po' sorpreso», 


tutta la Lega non crede alle sue 
orecchie. Il primo a reagire è il 
capogmppo alla Camera Cota: 
«Il reato di immigrazione clan¬ 
destina è un ottimo stmmento 
di contrasto per realizzare subi¬ 
to le espulsioni». Calderoli nota 
che il reato «non punta a mette¬ 
re tutti in galera ma a rispedire i 
clandestini a casa». Resta «l'uni¬ 
ca strada percorribile» anche 
per Bitonci, deputato e sindaco 
nel Padovano: «C'è un proble¬ 
ma di sicurezza e 1'aggravante 
non ha dato buoni risultati». E 
dalla Lombardia l'assessore for- 
migoniano Boni: «Sarebbe una 
retromarcia devastante». 

Il PdL si divide: l'ala cattolica, 
Lupi e Rotondi in testa, segue il 
premier (e il Vaticano). An inve¬ 
ce non apprezza il cambio di 
rotta. «Sono favorevole al reato 


e credo che nella maggioranza 
sia un punto condiviso» com¬ 
menta Gaspani. Mentre il mini¬ 
stro della Difesa La Russa opta 
per il pragmatismo: «L'aggra¬ 
vante può essere accettabile pur¬ 
ché non sembri una marcia in¬ 
dietro e non venga meno l'effet¬ 
to deterrente». Per il deputa¬ 
to-avvocato si raggiunge «quasi 

10 stesso scopo come sanzioni 
ed espulsioni senza appesantire 
l'attività giudiziaria, quindi il ri¬ 
sultato pratico cambia poco». 
Ma se il vicecapogruppo alla Ca¬ 
mera Bocchino invita a evitare 

11 «muro contro muro con l'op¬ 
posizione» trovando la soluzio¬ 
ne adatta, il ministro dei Rap¬ 
porti col Parlamento Vito taglia 
corto: «Il testo del ddl appena 
depositato in Senato prevede il 
reato di clandestinità». A quel 

D’Alema a Ballarò 
con il ministro 
dell’Interno: «Reato 
che confonde e non 
aiuta la sicurezza» 


punto la palla passerà alle Ca¬ 
mere. Oggi Berlusconi dovreb¬ 
be incontrare Bossi: all'origine 
dalla retromarcia, anche i timo¬ 
ri di carceri che scoppiano. Per 
intanto, le frizioni interne pro¬ 
vocano l'intervento del porta¬ 
voce berlusconiano Bonaiuti: 
«Nessuna polemica nella mag¬ 
gioranza, l'ipotesi del reato va 
sottoposta al Parlamento». 

A Ballarò D'Alema ha analizza¬ 
to la «luna di miele» tra gover¬ 
no ed elettorato: «Berlusconi 
ha due vantaggi, la forza rispet¬ 
to alla litigiosità del governo 
Prodi e il dialogo con l'opposi¬ 
zione che ha tolto il clima da ris¬ 
sa. Certo, era meno anglosasso¬ 
ne quando perdeva e ci dava 
dei buffatori.». Con Maroni si 
sono bovati d'accordo sui prov¬ 
vedimenti ereditati da Amato 
che l'attuale governo porterà 
avanti. Maroni ha sottolineato 
la percezione di insicurezza: 
«Daremo accoglienza a chi ha 
diritto a stare, tolleranza zero a 
chi non ha i requisiti». Scettico 
D'Alema: «Il reato è difficile da 
accertare, crea confusione e 
non aiuta la sicurezza. Che sen¬ 
so ha trasformare 700mila irre¬ 
golari in latitanti?». 



Foto LaPresse 


L’INTERVISTA 

Borghezio: così 
si tradiscono 
gli elettori 

■ di Massimo Solarli / Roma 


«Sperta a Bossi ogni decisione. Co¬ 
noscendolo posso assicurare che 
questa questione non sarà presa 
sotto gamba». L'europarlamenta- 
re della Lega Mario Borghezio è ir¬ 
ritato per le parole del presidente 
Berlusconi. «Sono davvero stupi¬ 
to - ci dice da Bruxelles - in campa¬ 
gna elettorale tutta la coalizione 
aveva preso impegni precisi in 
materia. Certo, il reato di immi¬ 
grazione clandestina è solo uno 
degli ingredienti del pacchetto si¬ 
curezza, però è importante e to¬ 
gliendolo lo si disossa. Per questo 
mi è ancora più difficile capire le 
ragioni di un passo indietro che 
rappresenterebbe un grave errore 
strategico e un badimento della 
volontà degli elettori». 

Eppure il disegno legge era 
stato licenziato all’unanimità 
nel primo consiglio dei 
ministri. Primo firmatario 
Berlusconi. Che cosa è 
successo? 

«Ci devono essere state pressioni 
di varia natura, e basta vedere i se¬ 
gnali degli ultimi giorni per capi¬ 
re. Ma Machiavelli diceva che 
non si governano gli stati con i Pa¬ 
ternostri. Su un tema così impor¬ 
tante non bisogna lasciarsi condi¬ 
zionare da discorsi umanitari. 
Chi fa accoglienza può dire quel¬ 
lo che vuole...». 

Allude al Vaticano? 
«Conoscendo Berlsuconi, imma¬ 
gino sia stato sensibile a quel tipo 
di segnale. Ma la stragrande mag¬ 
gioranza degli italiani vuole che si 
vada avanti per la strada che ab¬ 
biamo promesso in campagna 
elettorale». 

La Lega è pronta a dare 
battaglia in Parlamento... 

«Ci mancherebbe altro. Ci onoria¬ 
mo del non tradire gli impegni. Il 
problema è che questa coalizione 
ha vinto parlando chiaramente 
su questi temi e adesso non può 
deludere il proprio elettorato». 


Veltroni incassa: «Avevamo ragione noi...» 

Il leader del Pd non vuole sospetti di inciuci e attacca la Lega su Venezia e 2 giugno 



Studio aperto e Fede 
non vedono il dietrofront 



♦ A margine del vertice Fao e faccia a faccia con 
Zapatero e Sarkozy, Berlusconi fa marcia indietro sul 
reato di immigrazione clandestina (trasformato su due 
piedi in un’aggravante di altri eventuali comportamenti 
delittuosi). I leghisti minacciano sfracelli, ma la notizia 
sfugge (o viene ignorata?) totalmente sia a Studio Aperto 
sia a Emilio Fede. Il Tg di Italial finalmente ha trovato 
modo di sfogarsi, tanto è un iraniano, un 
extracomunitario: Ahmadinejad «con gli occhi spiritati, 
quasi liquidi, vomita insulti su tutti», Khomeini è «uno dei 
peggiori dittatori della storia». Per Fede è una giornata 
fantastica, Berlusconi spunta da ogni dove, e il direttore 
del Tg4 dà i numeri: «Diamo la notizia di una tragedia, la 
fame nel mondo che coinvolge ottocentomila... un 
milione di persone... no, ottocento milioni... un miliardo». 
In compenso, il Tg3, al quale (come Tgl, Tg2 e Tg5) la 
«marcia indietro» di Berlusconi non sfugge, sulla fame 
nel mondo chiede un’opinione a Federico Rampini, che 
però è troppo bravo: «C’è speculazione finanziaria sui 
generi alimentari, gli edge funds si sono scatenati sui 
futures». Elementare, no? Paolo Ojetti 


■ di Bruno Miserendino 


«VISTO? Avevamo ragione 
noi, quella norma non serve 
a niente, è solo demago¬ 
gia...». Veltroni lo dice pri¬ 
ma ai suoi e poi alle agen¬ 
zie: «Berlusconi, con le sue 

parole, cancella il reato di immi¬ 
grazione clandestina e dà ragio¬ 
ne a quanto ha detto l'opposizio¬ 
ne, e alle altre voci critiche che si 
erano levate, e contemporanea¬ 
mente dà torto a quanti nella sua 
maggioranza si erano intestarditi 
in questa formulazione». Magari 
è presto per celebrare il funerale 
di quella norma, perchè si sa che 
il premier è abituato a molti sla¬ 
lom nel rapporto con la Lega, pe¬ 
rò è ovvio che la frenata c'è e che 
Veltroni la incassi come un suc¬ 
cesso. «Quella norma - dicono al 
Pd - tanto appariscente quanto 


inutile, era diventata la bandiera 
del governo sulla sicurezza e ora 
di fronte alle critiche dell'opposi¬ 
zione, di fronte alle pressioni di 
Vaticano e Onu, il governo si ren¬ 
de conto che la demagogia non 
basta. Per loro è arrivato il primo 
bagno di realtà». 

In attesa di vedere che succederà 
nella maggioranza, il Pd registra 
con soddisfazione che sul punto 
si è realizzata una convergenza 
con l'Udc, oltreché con la sinistra 
radicale. Menbe Berlusconi frena¬ 
va si svolgeva un incontro sul te¬ 
ma sicurezza tra Minniti e Tena¬ 
glia, minisbi del governo ombra 
del Pd, e Vierti e D'Alia dell'Udc. 
Commento comune: «È l'archi¬ 
viazione di farto del reato di im¬ 
migrazione clandestina, la fonda¬ 
tezza delle nosbe obiezioni ha fat¬ 
to breccia». Casini chiosa: «Il ri¬ 
sultato è frutto di un'opposizio¬ 
ne che non sta sull'Aventino». Il 
Pd, annunciano Tenaglia e Min¬ 
niti, lavorerà per introdurre il rea¬ 
to di «mancata identificazione», 


che è in grado di distinguere me¬ 
glio chi viene in Italia per lavora¬ 
re e chi per delinquere. L'Idv chie¬ 
de il copyright per questa propo¬ 
sta («l'hanno copiato da noi», di¬ 
ce Massimo Donadi, «potevano 
almeno riconoscere la paterni¬ 
tà»). Ma a parte le punture di spil¬ 
lo, il succo è che fa breccia l'oppo¬ 
sizione che non si limita a strilla¬ 
re ma a proporre. Un profilo che 
Veltroni vuole mantenere, con¬ 
vinto come è che alle prime vere 
prove il governo Berlusconi ini¬ 
zierà a ballare e si capirà meglio 
che su tutti i temi il Pd ha propo¬ 
ste meno demagogiche ma più ef- 

«Era solo demagogia 
elettorale...» 

Casini: un successo 
dell’opposizione 
che non fa Aventino 


ficaci. 

Non è nemmeno un caso che Vel¬ 
troni ieri abbia artaccato la Lega 
su più fronti, come per sortolinea- 
re che anche su materie impor¬ 
tanti come il federalismo, su cui 
il Pd è pronto a discutere con se¬ 
rietà col Carroccio, non c'è spa¬ 
zio per sospetti di inciuci. «In po¬ 
chi giorni - dice il leader del Pd - 
la Lega si è distinta per dichiara¬ 
zioni e gesti di particolare gravità: 
prima ha annunciato di aver ap¬ 
provato in Consiglio dei ministri 
il disegno di legge di accoglimen¬ 
to del Trartato di Lisbona solo 
con riserva, dicendo subito dopo 
di voler promuovere un referen¬ 
dum, poi ha mandato un amba¬ 
sciatore alla sfilata del 2 Giugno 
al posto dei suoi quartro minisbi, 
oggi, infine, si passa dalle parole 
ai fatti, tentando di impedire la 
costruzione di un campo per sin¬ 
ti deciso ormai da anni dal Comu¬ 
ne di Venezia». Domanda: «Il go¬ 
verno non ha nulla da dire sul 
comportamento e le opinioni 


della Lega, un dubbio o una pro¬ 
testa?» Il leader del Pd sa che il 
Carroccio sarà una spina per la 
maggioranza, ma manda un mes¬ 
saggio anche a casa sua. 

Ieri sul Sole24ore il sindaco di To¬ 
rino Chiamparino, che è mini- 
sbo ombra del Pd sulla materia, 
aveva aperto in vista delle scaden¬ 
ze elettorali a possibili alleanze lo¬ 
cali con la Lega. Una posizione 
non isolata quella del sindaco to¬ 
rinese, da sempre fautore del Pd 
del nord, e considerata ovvia da 
molti dirigenti visto che il partito 
è per costituzione federale e che 
le alleanze locali vengono decise 
in loco. In realtà Chiamparino 
ha messo anche paletti chiari al 
dialogo sulla Lega: «Non ho diffi¬ 
coltà a dire che con loro bisogna 
ragionare, ma la discriminante 
politica - spiega - resta il no a se¬ 
cessionismo e xenofobia». Al Car¬ 
roccio i paletti non sono piaciuti, 
e l'impressione è che quando si 
enberà nel vivo, il dialogo sarà se¬ 
rio ma turt'altro che facile. 
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«Non si può perseguire qualcuno per 
la permanenza non regolare nel nostro Paese 
Deciderà il Parlamento, è sovrano» 


Clandestini, marcia indietro di Berlusconi 

Il premier dopo le critiche da Onu e Vaticano: «Non è un reato ma un’aggravante». Intesa con Sarkozy 


M di Umberto De Giovannangeli 


«SILVIO L’ECUMENICO» fa marcia indie¬ 
tro. Sarà la vicinanza del «cher ami Nicolas», 
sarà stato il riavvicinamento con il meno caro 
ma pur sempre «amigo Luis». Saranno state 


ziale correzione di linea: Zapate- 
ro ringrazia pubblicamente il pre¬ 
mier italiano per questo chiari¬ 
mento e, spiega, d'ora in avanti 
«lavoreremo insieme presso 
l'Ue» sulla questione. 

L'Europa, dunque, ammorbidi¬ 
sce l'Italia. E rinsalda l'asse Ro- 
ma-Parigi. Ma questo rafforza¬ 
mento passa inevitabilmente per 


un riconsiderazione da parte ita¬ 
liana della norma che tanto ha 
fatto discutere l'Europarlamento 
e le più importanti cancellerie eu¬ 
ropee. All'«amico Silvio», 
Sarkozy illustra il «Patto euro¬ 
peo» che la Francia conta di far 
approvare durante il suo seme¬ 
stre di presidenza dell'Ue. Quel 
«Patto», puntualizza il presidente 


le critiche del Vatica¬ 
no e dell’Onu. Fatto 
sta che Silvio Berlu¬ 
sconi ci ripensa. E su 

un tema cruciale, esplosivo: il rea¬ 
to di clandestinità. Nel giorno 
del «gran rientro» sulla scena in¬ 
temazionale - l'apertura a Roma 
del vertice mondiale della Fao sul¬ 
la crisi alimentare - Il Cavaliere ri¬ 
formula un punto chiave della 
politica del suo governo sull'im¬ 
migrazione. E fa marcia indietro. 

Con a fianco il presidente france¬ 
se Nicolas Sarkozy, Berlusconi uti¬ 
lizza la conferenza congiunta a 
Palazzo Chigi per spiegare due co¬ 
se. Primo: «Il Parlamento è sovra¬ 
no e deciderà secondo coscienza 
e buon senso». E fin qui, restia¬ 
mo nel buon senso istituzionale. 

Ma il passaggio cmciale è il suc¬ 
cessivo. «Personalmente - aggiun¬ 
ge il premier - penso che non si 
può perseguire qualcuno per la 
permanenza non regolare nel no¬ 
stro Paese condannandolo con 
una pena, ma questa può essere 
una aggravante se commette un 
reato». 

L'immigrazione clandestina non sa¬ 
rà un reato ma un'aggravante nel ca¬ 
so in cui un irregolare delinqua. È 
questo, spiega Berlusconi, il sen¬ 
so della norme sull'immigrazio¬ 
ne clandestina contenute nel ddl 
sulla sicurezza. Sarkò approva, 

ma il presidente francese non II presidente francese Sarkozy ricevuto dal presidente del Consiglio Berlusconi Foto di Maurizio di Loreti / Emblema 

può sapere che pochi giorni fa, 
nel Consiglio dei ministri in tra¬ 
sferta a Napoli, nel pacchetto-si¬ 
curezza approvato dall'intero 
Cdm c'era anche il ddl che, nel¬ 
l'articolo 7 bis, introduceva il rea¬ 
to di clandestinità. E visto che è 
in vena di ripensamenti, e che vi¬ 
cino a lui ha l'inquilino dell'Eli- 

Il capo dell’Eliseo 
appoggia l’Italia 
nella richiesta 
di far parte del gruppo 
che tratta con l’Iran 


SENATO 


«Il governo ancora non presenta il testo di legge. Gravissimo ritardo» 


Il Senato discuterà la prossima settimana 
il decreto sulla sicurezza, già all'esame delle 
commissioni Affari costituzionali e Giustizia. 
Però manca, e sarebbe necessario per una disa¬ 
nima approfondita, il tassello più importante, 
il disegno di legge annunciato a Napoli e nel 
quale doveva essere inserito il reato di immi¬ 
grazione clandestina. A sottolinearne il ritardo 
nei giorni scorsi sono stati i parlamentari del 
Pd. Ieri il senatore Francesco Sanna ha detto: 
«È gravissimo il ritardo con cui il governo an¬ 
cora oggi omette di trasmettere al Parlamento 
il testo del disegno di legge. Da diversi giorni, 


ministri ed esponenti di maggioranza si affan¬ 
nano ad annunciare emendamenti, ma il Par¬ 
lamento ancora non ne conosce il testo: si di¬ 
scute, quindi, dei contenuti del pacchetto sicu¬ 
rezza senza conoscerlo e senza avere la possibi¬ 
lità di una visione d'insieme delle norme». Il ri¬ 
tardo non è casuale, viste profonde divergenze 
all'interno del governo proprio sul reato di 
clandestinità. Resterà male, forse, il ministro 
per i Rapporti con il Parlamento, Elio Vito, che 
alla conferenza dei capigruppo del Senato ave¬ 
va riconfermato la presenza della contestata 
norma, nel disegno di legge. Nedo Canetti 



francese in conferenza stampa, 
«non è un rifiuto dell'immigra¬ 
zione» ma sono norme stringen¬ 
ti «contro l'immigrazione clande¬ 
stina»: tra queste norme non può 
esserci il reato di clandestinità. E i 
contenuti trapelati negli ultimi 
giorni - stretta sulle regolarizza¬ 
zioni di massa, dati biometrici e 
espulsioni più facili - sono prati¬ 
camente gli stessi che Berlusconi 
punta ad introdurre in Italia. 
Sarkò ringrazia e si fa «munifi¬ 
co»: «L'Italia ha fatto la sua parte 
e deve essere presente» nel 5+1, il 
gmppo dei cinque membri per¬ 
manenti del Consiglio di Sicurez¬ 
za più la Germania che tratta con 
l'Iran sul dossier nucleare, affer¬ 
ma il presidente francese. E Berlu¬ 
sconi ricambia: l'Italia appoggia 


lo sforzo di Parigi nel progetto 
francese per l'Unione euromedi¬ 
terranea. «Sul Mediterraneo - 
spiega il premier italiano - si affac¬ 
ciano Paesi amici. E ci uniamo a 
questo sforzo per una proficua 
collaborazione tra i due Paesi e 
con il resto dell'Europa». In con¬ 
clusione: «siamo in sintonia su 
tutti i punti». Sarkozy replica alla 
stessa quota, «siamo alleati tradi¬ 
zionali», «nel cuore di ogni fran¬ 
cese c'è l'amore per l'Italia» e «l'Ita¬ 
lia è un Paese amato da tutti i 
francesi, che quando ci vanno si 
trovano bene». Un idillio inter¬ 
rotto soltanto da uno scambio di 
battute calcistico: «Questo amo¬ 
re rischia di essere un po' contra¬ 
stato sul campionato d'Europa», 
dice Sarkozy; «E anche lì abbia- 


Silvio 6 lo statista 
e toma la barzelletta 


Il premier racconta ancora di Marx 
e a una giornalista dice: sei «bona» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


Ha sfogliato mentalmente il suo 
abbecedario delle barzellette, Sil¬ 
vio Berlusconi in versione gran ce¬ 
rimoniere al summit della Fao, e 
non si è accorto di aver già rifilato 
la freddura alla stessa platea, nel 
2002. Ieri, estenuato dall'inter¬ 
vento del presidente brasiliano 
Lula, richiama i delegati al limite 
dei cinque minuti, evocando il ca¬ 
ro vecchio comunista Karl Marx. 
«C'era una volta nell'ex Unione 
Sovietica....», attacca Silvio, 
«Marx che chiese al Soviet di po¬ 
ter parlare ai lavoratori per un me¬ 
se. Il Soviet rifiutò...». Marx rilan¬ 
cia: una settimana, un giorno, 
un'ora, ma i comunisti gli dicono 
sempre di no. «Gli furono conces¬ 
si tre secondi e lui disse, 
"lavoratori di tutto il mondo, scu¬ 
satemi"», conclude Berlusconi. 
Attimo di sospensione in sala nel¬ 
la babele di traduzioni simulta¬ 
nee, poi la risata almeno di corte¬ 
sia. 

Insomma, alla prima prova consi¬ 
stente da ospite internazionale, 
Berlusconi cerca di fare lo statista 
ma non perde il «vizio» della bat¬ 
tuta dosata come zuccherino per 
alleviare la pesantezza dell'essere. 
Più che altro della politica. Garba¬ 


tamente rimprovera Mubarak 
per il ritardo ma lo scusa perché, 
dall'Egitto, «viene dal sole e qui 
ha trovato la pioggia». 

E se pure vanta la «concretezza» 
che lo unisce all'amico Sarkozy, 
Berlusconi non trascura mai la 
scenografia dell'evento. Appena 
entrati nella Sala Verde al terzo 
piano di Palazzo Chigi, dopo 
un'ora di incontro bilaterale, Sil¬ 
vio ha mostrato a Nicolas le bel¬ 
lezze di un arazzo posto dietro i 
due podii. Messo lì per l'occasio¬ 
ne, un'opera provenzale della fi¬ 
ne del '400 che illustra una scena 
di «amor cortese». 

Regard ici... indica Silvio con la 
mano alzata sulle «vignette» in 
francese antico. In compenso poi 
non smette di parlare francese. 
Omaggio a effetto tirato fuori dai 
magazzini di Palazzo Chigi dall'ef¬ 
ficientissimo staff della bellezza 
di casa Mediaset: l'architetto Cata¬ 
lano, il «regista» Gasparotti, il cu¬ 
ratore delle luci Mastroprietro: on¬ 
nipresenti ad ogni evento come 
«esperti senza emolumenti». 

È più contenuto del solito, ma 
Berlusconi privilegia sempre la 
politica estera della pacca sulla 
spalle; con il presidente spagnolo 


mo qualcosa da fare insieme», re¬ 
plica tra lo scherzoso e il sibillino 
Berlusconi. 

Un tono leggero che il Cavaliere 
aveva esibito anche in mattinata, 
quando assume la presidenza del 
summit Fao. Berlusconi ammoni¬ 
sce l'assemblea sottolineando 
che «è tempo delle azioni, non 
delle parole». E a tal scopo, per in¬ 
centivare gli aiuti dei Paesi ricchi 
a quelli poveri, il premier lancia 
una proposta concreta: «Bisogna 
far sì che tali risorse - osserva nel 
suo intervento di saluto - non 
vengano conteggiati negli impe¬ 
gni di bilancio che gli Stati si assu¬ 
mono con l'Ue». Il resto...Beh, il 
resto sono battute, piccole gag, 
storielle e barzellette. Il Cavaliere 
è anche questo. 


Zapatero non ci sarà «nessuna 
ombra nei rapporti» ma l'incon¬ 
tro con la stampa si contrae a due 
parole in un conidoio della Fao 
con relativo mucchio selvaggio 
di cronisti e fotografi, giusto per 
incassare un «muchas gracias, Sil¬ 
vio» da Zapatero, ma non la fuga 
dei dubbi sul decreto immigrazio¬ 
ne. 

Tutt'altra cosa il trattamento riser¬ 
vato a Sarkozy. I due sono identi¬ 
ci nell'essere tarchiati (nella foto 
nel cortile di Palazzo Chigi Nico¬ 
las risulta due centimentri sotto il 
tacco di Silvio), nel decisionismo 
e nel battutismo: «ci divide solo il 
campionato», scherza il presiden¬ 
te francesce. Quel «sarko-berlu- 
sconismo» che fa beccare a un 
giornalista francese le rispostale 
di entrambi: «Lei ha tanto tem¬ 
po... Dovrebbe scrivere un libro», 

10 fredda Berlusconi. Sarkozy è ta¬ 
gliente: «Le invidio tanto tem¬ 
po... noi ci rifiutiamo di guardarci 
l'ombelico, siamo concreti». Tan¬ 
to che il cavaliere toma quello di 
sempre: presenta a Nicolas la gior¬ 
nalista del Tg3, Mariella Venditti, 
come «la più cattiva». Lei si scher¬ 
misce: «Ma no, io sono buona». 
Lui non resiste: «tradotto in italia¬ 
no vuol dire "bona"». 

Dopo un aperitivo di serietà con 

11 segretario generale dell'Onu, 
Ban Ki-Moo, gran finale nella ce¬ 
na a Villa Madama, ospiti del go¬ 
verno i tanti capi di Stato (non in¬ 
vitati Ahmadinejad e Mugabe), al¬ 
la faccia della fame nel mondo. Il 
menù è sempre quello patriotti¬ 
co: pasta bandiera (verde al pesto, 
bianca ai formaggi e rossa al po¬ 
modoro, aglio free); tagliata, ver¬ 
dure in soufflé tre colori e tricolo¬ 
re pure il gelato, il tutto innaffiato 
da vini tipici italiani, succhi di 
frutta e acque politicamente cor¬ 
rette per gli ospiti musulmani. 


seo, Berlusconi toma anche sun 
altro dossier caldissimo: l'Alita- 
lia. «Per il futuro, Alitalia avrà 
convenienza a trovare accordi 
con compagnie intemazionali e 
Air France potrebbe essere un'ot¬ 
tima soluzione», afferma Berlu¬ 
sconi. Ma a tener banco è la Noti¬ 
zia: per il Cavaliere nel ddl in ste¬ 
sura, scompare il reato di immi¬ 
grazione clandestina. Questione 
che nella sua intensa giornata di¬ 
plomatica, Berlusconi aveva af¬ 
frontato nel bilaterale con il pre¬ 
mier spagnolo José Luis Zapate¬ 
ro. Sorrisi e strette di mano: nei 
rapporti tra i due Paesi, sottolinea 
Berlusconi, «non ci sono ombre» 
ed anzi c'è la «comune intenzio¬ 
ne di portare in Europa la soluzio¬ 
ne di certi problemi, sui quali sia¬ 
mo d'accordo, perché toccano i 
Paesi in egual modo». E tra questi 
problemi, c'è una strategia comu¬ 
ne per far fronte all'immigrazio¬ 
ne. Regolare e clandestina. Una 
clandestinità che, annuncia il 
presidente del Consiglio, non sa¬ 
rà considerata un reato, ma una 
aggravante. Nel faccia a faccia col 
premier spagnolo, Berlusconi 
aveva anticipato questa sostan- 


Diplomazia, iniziativa politica, coopera¬ 
zione e aiuti all'Africa. Anche nel giorno 
della «riconciliazione», dell'incontro in 
«campo neutro» in una delle più impor¬ 
tanti sedi dell'Onu, il presidente del go¬ 
verno spagnolo Josè Luis Rodriguez Zapa¬ 
tero getta acqua sul fuoco delle polemi¬ 
che con l'Italia, anche perché Berlusconi 
lo ha informato in anteprima della retro¬ 
marcia sulla questione del reato di immi¬ 
grazione clandestina, ma non rinuncia a 
mantenere le distanze con il governo ita¬ 
liano. Così se da un lato sia Berlusconi 
che Zapatero non hanno lesinato ieri re¬ 
ciproci attestati di collaborazione e di 
amicizia, che del resto non è mai stata in 
discussione tra i due paesi, dall'altro le dif¬ 
ferenti scelte compiute a Madrid e Roma 
emergono ora in modo ancor più chiaro. 
Per prima cosa la Spagna, a differenza del¬ 
l'Italia, mette un bel po' di soldi sul tavo¬ 
lo della solidarietà intemazionale. Parlan¬ 
do all'assemblea plenaria nel corso della 
mattinata, il presidente del governo di 
Madrid ha detto che la Spagna mette a di¬ 
sposizione dell'Onu e, più in generale, 
delle iniziative contro la fame del mon¬ 
do 500 milioni di euro tra il 2008 e il 
2012. Per dirla tutta il governo socialista 


RAPPORTI ITALIA-SPAGNA 

Zapatero cerca di ricucire lo strappo 
ma è scettico sulle misure anti-immigrati 

■ di Toni Fontana 


non è animato solo da altruismo, ma an¬ 
che dalla necessità di governare il feno¬ 
meno dell'immigrazione clandestina. 
Dopo le gravi crisi di Ceuta e Melilla (nel 
2005 migliaia di africani cercarono di sal¬ 
tare il muro di filo spinato e vi furono 
scontri e vittime) il governo di Zapatero 
ha avviato contatti e iniziative diplomati¬ 
che in Africa dove sono state aperti nuo¬ 
vi consolati e raggiunti accordi per il rim¬ 
patrio concordato degli immigrati giunti 
in Spagna. Anche ieri, nel palazzo della 
Fao, il leader spagnolo ha avuto un collo¬ 
quio con il presidente del Senegai, Wade. 


La distanza dalle posizioni di Berlusconi 
si è misurata anche nell'incontro con la 
stampa nel corso del quale Zapatero non 
ha mancato di mettere l'accento sul fatto 
che «i migliori risultati si raggiungono 
con il rispetto dei diritti umani e la coope¬ 
razione a livello europeo». In quanto alle 
critiche dei suoi ministri contro la xeno¬ 
fobia dilagante in Italia, Zapatero ha scel¬ 
to «la cautela» e si è limitato a ricordare 
che «ogni paese ha le sue leggi, noi non 
le abbiamo cambiate rispetto al governo 
precedente», anche se la Spagna non «ri¬ 
nuncia i propri principi e valori». In 


quanto alle iniziative italiane Zapatero 
aggiunge: «vedremo..» facendo trapelare 
il suo scetticismo. Le critiche erano riferi¬ 
te ad «episodi locali» e non fondate su la 
convinzione che il governo italiano sia 
xenofobo. Alla Fao il leader spagnolo ha 
incontrato in mattinata Walter Veltroni, 
segretario del Pd. Dietro gli incontri ro¬ 
mani che hanno avuto come sfondo il 
palazzo della Fao, s'intrawede una diffici¬ 
le partita in corso in Europa. 

E1 Paìs ha rivelato che non si è intenotto 
il confronto tra Madrid e Parigi su un 
«piano globale» per l'immigrazione in 


Europa. La trattativa tra i due governi va 
avanti da cinque mesi, con esiti alterni. 
Sarkozy propone cinque punti: controlli 
rafforzati alle frontiere, selezione degli 
immigranti, maggiore facilità per le espul¬ 
sioni, politica comune a livello europeo 
per l'accoglienza dei rifugiati e sostegno 
ai paesi in via di sviluppo. Il piano com¬ 
prende un po' di ingredienti francesi, un 
po' di consigli spagnoli. Ma - ha rivelato 
E1 Paìs - il governo di Zapatero ha detto 
no al capitolo che riguarda la selezione 
degli immigrati attraverso un «contratto 
di integrazione» che, nella pratica, signifi¬ 
cherebbe una sorta di esame di ammissio¬ 
ne per misurare l'adattabilità dello stra¬ 
niero agli usi e ai costumi dei paese ospi¬ 
tante. I socialisti di Zapatero si sono irrita¬ 
ti perché, il 30 gennaio 2008 (40 giorni 
prima del voto) il capo della destra Maria¬ 
no Rajoy ha concordato questo emenda¬ 
mento con Sarkozy nel corso di un viag¬ 
gio a Parigi. Zapatero cerca di mantenere 
aperti i canali di comunicazione con i so¬ 
ci europei, ma non intende ammainare 
la bandiera dei diritti e delle garanzie. Co¬ 
sì la stampa di Madrid è ricca di notizie su 
quel che accadde in Italia anche se Zapa¬ 
tero si è mostrato ieri conciliante. 






















4 l’Unità 

IN ITALIA 


mercoledì 4 giugno 2008 

IMMIGRAZIONE. L 

A CI/T A ITE Blitz di 50 persone, fazzoletti verdi e bandiere 

Il VI II \ 1 kII forziste. C’è anche l’onorevole leghista 

\\J k3 V \/l 1 J. Il" Callegari. «Resistiamo a oltranza» 

«Diamo le case agli italiani» dicono. Ma se 
i Sinti-italiani facessero richiesta di alloggi 
popolari stravincerebbero le graduatorie... 


C'è un piccolo tratto di strada sta¬ 
tale tra Mestre e Favaro, a uno spu¬ 
to da Venezia, dove soffia una 
brezza di rivolta. Cittadini e ban¬ 
chetti vicino alla caneggiata, gen¬ 
te che si incatena a una cancellata 
che dà sul nulla, una bandiera del¬ 
la Serenissima che sventola, mili¬ 
tanti e parlamentari della Lega 
con cravatta verde d'ordinanza, 
stendardi di Forza Italia. Siamo a 
centinaia di chilometri dalla Cam¬ 
pania invasa dai rifiuti e nessuno 
ha proposto di aprire una discari¬ 
ca vicino alla perla più preziosa 
del Meditenaneo. No, qui la gen¬ 
te protesta contro Fanivo di 38 
prefabbricati che 
ospiteranno altret¬ 
tante famiglie di 
etnia Sinti. Un 
viaggiatore distrat¬ 
to penserebbe che 
i destinatari delle 
abitazioni arrivi¬ 
no da altre provin¬ 
ce, forse da altre re¬ 
gioni. Macché, vi¬ 
vono dall'altra par¬ 
te della strada sta¬ 
tale, in roulotte fa¬ 
gocitate da casupo¬ 
le di compensato. 

Non da ieri, ma da 
quasi quarant'an- 
ni. E i Sinti sono or¬ 
mai italiani a tutti 
gli effetti. «Noi 
non siamo contro 
i nomadi, siamo contro i campi 
che diventano un fattore di segre¬ 
gazione», precisa subito Silvana 
Tosi, cinquattottenne dai toni po- 
litically conect. «Qui si passa da 
un ghetto all'altro», le fa eco 
l'onorevole leghista Conado Cal- 
legari. Sembra un mondo capo¬ 
volto: un campione padano che 


Lega e Forza Italia all’assalto: 
ai nomadi nemmeno un tetto 


di Gigi Marcucci inviato a Mestre 



Una anziana «sinti» nella baracca in cui vive a Mestre Foto di Barbara Zanon/Emblema 


Si legano per protesta 
contro la costruzione 
di prefabbricati 
che dovrebbero 
sostituire le roulotte 


MILANO 


Per le badanti, un milione dalla Provincia 

Un sostegno, un contributo economico, per mettere in re¬ 
gola la badante. Dai 500 ai 1000 euro, a seconda del monte ore 
(0,50 euro all'ora) in cui ci si è affidati ad una persona esterna per 
la cura della famiglia, verranno erogati dalla Provincia di Milano 
a favore delle famiglie e singoli cittadini che residiano nel territo¬ 
rio e abbiano la necessità di assumere un'assistente, per un mini¬ 
mo di 25 ore settimanali. «Nel territorio di Milano - ha spiegato Fi¬ 
lippo Penati - sono 85.000 (45.000 a Milano, 40.000 nella provin¬ 
cia) le famiglie che hanno una persona che si prende cura del fi¬ 
glio, dei propri ambienti di vita o degli anziani. Ma soltanto il 
35% di queste bandanti è oggi in regola, le altre non lo sono o per¬ 
chè non hanno un permesso di soggiorno o perchè manca un re¬ 
golare contratto di lavoro. Questo della Provincia è un contributo 
economico importante che ritiene che ci debba essere serenità 
nei rapporti tra chi dà lavoro e chi offre la propria prestazione». 



Militanti della Lega presidiano il campo in via Vallenari a Mestre Foto di Andrea Merola/Ansa 


L’INTERVISTA 


MASSIMO CACCIARI 


I sindaco di Venezia: segni di incattivimento, la sinistra ha chiuso gli occhi e ora il Pdl strumentalizza 


«Alzano il tiro, sentono il vento dalla loro» 


si batte per l'integrazione degli 
«zingari». 

L'effetto ottico svanisce alla di¬ 
chiarazione successiva. «Se questi 
sono italiani, per avere la casa fare 
gli stessi percorsi seguiti dagli altri 
cittadini italiani». Insomma alla 
Lega non va giù che vengano spe¬ 
si «oltre tre milioni di euro» per 
un villaggio che ospiti i Sinti. Con 
quei soldi bisognerebbe costruire 
«case per gli italiani» e quindi il 
sindaco Massimo Cacciari «que¬ 
sta volta l'ha fatta grossa e deve fa¬ 
re marcia indietro». E pazienza se, 
in Comune, qualcuno fa osserva¬ 
re che se tutti i nomadi del campo 
di Favaro facessero richiesta di al¬ 
loggio popolare, balzerebbero in 
testa alla graduatoria per censo e, 
soprattutto, numero di figli a cari¬ 
co. E il problema della «casa agli 
italiani» rimarebbe inisolto o, 
quanto meno, tale e quale a pri¬ 
ma. 

Ieri mattina cinquanta persone 
hanno bloccato l'accesso al can¬ 
tiere che ancora non c'è. Oggi le 
parti venanno convocate in Pre¬ 
fettura. Se si trova l'accordo bene, 
altrimenti, spiega Silvana Tosi, 
«siamo pronti a resistere a oltran- 


■ di Maristella lervasi / Roma 


«Una volgare manovretta politica». Il 
professore Massimo Cacciari, sindaco 
di Venezia, bolla così il blitz leghista 
contro la costruzione del campo Sinti 
e capitanato dal deputato in camicia 
verde Corrado Callegari. «Si sentono 
forti e fanno i prepotenti perché han¬ 
no preso tanti voti e hanno il vento 
che soffia in tutta Europa dalla loro 
parte sul tema dell'immigrazione. Ma 
io sono tranquillo - precisa il primo cit¬ 
tadino di Venezia -: sono comunque 
le grida di una minoranza isolatissi¬ 
ma». 

Professor Cacciari, lei ha 
dichiarato: se i leghisti non si 
slegano li mando a slegare io. Ha 
intenzione di farlo sul serio? 

«Al di là della battuta, se resteranno 
ancora lì saranno cortesemente invita¬ 
ti a spostarsi. Premetto, che la situazio¬ 
ne al momento non è degenerata e 
che spetta comunque alla questura e 


non al Comune decidere come muo¬ 
versi». 

Il campo comunque si realizzerà? 

«Senza ombra di dubbio. Esattamente 
oggi (ieri, ndr) dovevano cominciare i 
lavori. È un campo Sinti per circa 40 fa¬ 
miglia e non un campo nomadi. I Sinti 
sono cittadini vene¬ 
ziani a tutti gli effetti, 
di seconda e anche ter¬ 
za generazione: i bam¬ 
bini vanno a scuola, i 
loro genitori lavora¬ 
no, pagano le tasse re¬ 
golarmente e votano 
a Venezia». 

Un deputato della 
Repubblica 
all’assalto del 
villaggio per i Sinti. Non è 
deplorevole e indecoroso? Palazzo 
Chigi per ora tace, lei cosa si 
aspetta? 

«Si sa che la Lega dove può alza la cresta 
per sfruttare l'onda. Cosa mi aspetto? 


Palazzo Chigi non darà alcun avallo a 
questa bieca manovretta politica. Per¬ 
ché di questo si tratta». 

Ma non è un gesto comunque 
preoccupante, che può aizzare gli 
animi contro rom e immigrati più di 
quanto già non accada? Il tutto 

È una manovretta 
ma sono comunque 
le grida di una minoranza 
I lavori si faranno, i Sinti 
sono cittadini veneziani 


all’indomani dell’accusa di 
xenofobia e intolleranza all’Italia 
dell’Onu. 

«Sono chiaramente segni di incattivi¬ 
mento. Degli appelli Onu non se ne fot- 
tono niente. Quelli di deputati e consi¬ 


glieri comunali leghisti sono comporta¬ 
menti isolati che non troveranno al¬ 
cun avallo nel governo». 

Decreto sicurezza e reato di 
immigrazione clandestina. Da 
quanto è cominciata la politica del 
Berlusconi IV sono parallelamente 
partite gli assalti ai rom e Sinti, 
prima Napoli, poi Milano adesso 
Mestre... 

«D'altra parte in politica quando si 
commettono errori di strategia se ne av¬ 
vantaggiano gli altri. Il centrosinistra 
non ha che piangere suoi propri erro¬ 
ri». 

Cioè, ha preso sottogamba 
l’immigrazione? 

«Il centrosinistra ha preso sottogamba 
il senso di paura e di insicurezza della 
popolazione che deriva da tanti fattori, 
anche economici. E in politica bisogna 
essere consapevoli che l'avversario può 
stmmentalizzare e giocare le carte del¬ 
l'ipocrisia. Non possiamo sempre fare 
le anime belle». 



za». Il ragionamento parte da lon¬ 
tano. «Non ce l'ho con i nomadi, 
so che tra loro c'è il buono come 
il cattivo, come accade ovunque. 
Qui ci sono bambini che frequen¬ 
tano le elementari e poi non van¬ 
no più a scuola. Questo non è le¬ 
gale». D'accordo, ma se i Sinti, 
che ormai sono italiani, desidera¬ 
no vivere tutti insieme perché im¬ 
pedirlo? «Qui in passato ci sono 
stati episodi di microcriminali¬ 
tà». Come ovunque, anche dove 
non ci sono insediamenti di no¬ 
madi. «Lo chieda a chi possiede 
terreni e abitazioni: la parola 
'campo nomadi' fa paura e i beni 
si svalutano rapidamente». Final¬ 
mente siamo tornati sul pianeta 
terra. 

Saltata la barricata, cioè il guar¬ 
drail, e percorsa via Vallenari si ar¬ 
riva al vecchio campo nomadi. 
«Sono anni che aspettiamo: pos¬ 
siamo aspettare ancora». Gaeta¬ 
no Braidich appare conciliante. 
Scherza: «Hai mai fatto la doccia 
all'aperto d'inverno?». Nel cam¬ 
po ci sono dodici bagni e tre doc¬ 
ce per 160 persone. Naturalmen¬ 
te fuori dalle roulotte-abitazioni. 
«Viviamo così dal '69 - spiega Brai¬ 
dich - ora ci hanno proposto di vi¬ 
vere tra pareti in muratura e in ca¬ 
se col bagno. Pagheremo affitto, 
luce e acqua come fanno tutte le 
famiglie italiane. E noi siamo con¬ 
tenti di pagare. Perché viviamo 
del nostro lavoro, la raccolta di fer¬ 
ro. I nostri bambini vanno a scuo¬ 
la, non a elemosinare. Abbiamo 
una sola grande colpa: non prote¬ 
stiamo mai». 

Sono dieci anni che si parla del 
nuovo villaggio. Le costruzioni, 
sui 50 metri quadri, saranno af¬ 
fiancate da parcheggi per le rou¬ 
lotte. Il ricorso del Comitato «No 

Ma le persone che 
vi vivono sono Sinti 
italiani a tutti gli effetti: 
«Noi lavoriamo, il nostri 
figli vanno a scuola» 


campi nomadi» è stato bocciato 
nel 2007 dal Tar, ma ora della que¬ 
stione è stato investito il Consi¬ 
glio di Stato. «Veniamo da Fiu¬ 
me, che una volta era italiana e 
siamo italiani. Dopo l'ultima 
guerra gli alleati ci hanno distribu¬ 
ito un po' su tutto il territorio na¬ 
zionale. Noi abbiamo costruito i 
nostri campi dove il treno ci ave¬ 
va lasciato», racconta ancora Brai¬ 
dich. E gli episodi di microcrimi¬ 
nalità. «Noi abbiamo un solo di¬ 
fetto: ci piace fare festa, perché ci 
piace la musica. Ma con tutti i pro¬ 
blemi che ha l'Italia le feste e la 
musica possono essere un proble¬ 
ma?». È un discorso di parte, ma 
certificato dal parere del prefetto: 
nessun problema rilevante, a par¬ 
te qualche festa di troppo. 

A metà pomeriggio passa un'auto 
della Digos: vogliono sapere se ci 
sono stati problemi al campo no¬ 
madi. Tutto tranquillo, rispondo¬ 
no. «Sai, mio padre ha fatto il ber¬ 
sagliere e io sono un donatore di 
sangue da anni - se la ride Stefano 
- questo significa che nelle vene 
di molti veneti scorre sangue Sin¬ 
ti. Ormai dovrei averli contamina¬ 
ti quasi tutti». 


IL RETROSCENA 

Clandestini, a rischio l’idillio govemo-Vaticano 

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


Pare proprio essere a rischio l'idillio tra il go¬ 
verno di centrodestra e la Chiesa. Va bene 
la stabilità e la governabilità del paese , il 
«clima nuovo» di collaborazione tra mag¬ 
gioranza e opposizione , indispensabile per 
assicurare l'uscita dall'emergenza, come 
pure l'attenzione al tema sentitissimo della 
sicurezza. Ma sui diritti della persona la 
Chiesa non fa conti. La sicurezza va coniu¬ 
gata con l'accoglienza e con il rispetto della 
dignità della persona, quindi con adeguate 
politiche di integrazione e solidarietà. Lo 
hanno ribadito quasi ogni giorno uomini 
di curia, vescovi e cattolici impegnati nel so¬ 
ciale. Un punto, poi, è considerato inaccet¬ 
tabile, e non solo dalla Chiesa: che sia con¬ 
siderato reato l'illecito amministrativo di 
immigrazione clandestina. Quello che il go¬ 
verno Berlusconi ha voluto proporre al con¬ 
fronto in Parlamento, spinto dai duri della 
Lega e di An del Popolo delle libertà. 

Così, il tema immigrazione si fa sempre 
più incandescente e rischia di pesare nel 


rapporto tra Palazzo Chigi e Chiesa, chia¬ 
mando in causa non solo vescovi e organiz¬ 
zazioni cattoliche impegnate nel sociale, 
ma anche direttamente la Santa Sede. E se 
i valori e i diritti della persona, per di più 
sanciti dalla Costituzione, sono ritenuti 
non negoziabili, il rischio è che aesca l'in¬ 
comprensione con la Santa Sede, pericolo¬ 
sa per il centrodestra. Come lo è stata la vi¬ 
cenda Dico pa l'esecutivo guidato dal «cat¬ 
tolico» Romano Prodi. 

Non c'è giorno, infatti, che autorevoli voci 
della Cei e del Vaticano non ribadiscano le 
ragioni della loro contrarietà. Lo ha spiega¬ 
to il presidente dei vescovi, cardinale Ange¬ 


lo Bagnasco che pur non ignorando l'emer¬ 
genza sicurezza e l'obbligo per tutti, clande¬ 
stini compresi, di rispettare le leggi, ha insi¬ 
stito sul rispetto dovuto a chi viene nel no¬ 
stro paese in modo non regolare. All'inte¬ 
grazione non c'è alternativa neanche per 
l'arcivescovo di Milano, cardinale Dionigi 
Tettamenzi. Critiche fermissime alla linea 
del governo sono state espresse da monsi¬ 
gnor Agostino Marchetto, segretario del 
Pontificio consiglio per i migranti: «È da ri¬ 
fiutare senza tentennamenti l'equivalenza 
che alcuni fanno tra immigrato irregolare e 


criminale, anche se, ovviamente, chi si tra¬ 
sferisce in un Paese deve osservarne le rego¬ 
le sociali e giuridiche, ed essere considerato 
responsabile, come tutti, per il male che 
commette». L'arcivescovo aveva chiesto ai 
governi di tenere nel dovuto conto, oltre che 
il bene comune della nazione; anche quello 
«universale», di tutta l'umanità. Stessi con¬ 
cetti ha espresso il cardinale Renato Raffae¬ 
le Martino. Lo stesso pontefice nei giorni 
scorsi ha rinnovato i suoi appelli «per il ri¬ 
spetto dei diritti dei migranti e delle loro fa¬ 
miglie». 


Tutti argomenti che non pare abbiano fat¬ 
to breccia nel centrodestra. Alzano il tiro di 
sbarramento i ministri della Lega e si fan¬ 
no sentire anche i capigmppo del Pdl al Se¬ 
nato e alla Camera, Maurizio Gasparri e 
Fabrizio Cicchitto. «Rispetto per le posizio¬ 
ni espresse da Onu e Vaticano, ma il reato 
di immigrazione clandestina è un punto 
fermo del pacchetto sicurezza» afferma Ga¬ 
sparri, convinto assertore della linea dura 
«per dare un segnale deciso a chi delinque 
nel nostro paese». «L'Italia non è un paese 
a sovranità limitata, specie su un terreno 
delicato quale è l'immigrazione clandesti¬ 
na» puntualizza Cicchitto. Più aperti al 


confronto parlamentare e all'«ascolto» del¬ 
le ragioni vaticane si mostrano i ministri 
«cattolici» Rotondi e Giovanardi, mentre 
fanno la voce grossa i La Russa e i Ronchi. 
Ingerenza «umanitaria» o meno, alla fine 
il premier Silvio Berlusconi aggiusta il tiro. 
È troppo importante l'apertura di aedito di 
Benedetto XVI, la sottolineatura per il 
«nuovo clima» che si respiraebbe in Italia 
dopo le elezioni, in particolare la sottolinea¬ 
tura positiva per quell'attenzione condivi¬ 
sa di maggioranza e opposizione al bene co¬ 
mune del Paese. Quella «gioia» espressa 
dal Papa non deve andare delusa. Così, a 
pochi giorni dall'udienza di venerdì 6 giu¬ 
gno, con l'infaticabile sottosegretario non¬ 
ché «gentiluomo di sua santità» Gianni 
Letta al lavoro, il premier pare pronto a fa¬ 
re tesoro delle raccomandazioni vaticane. 
«A mio avviso l'immigrazione clandestina 
non è reato». Decida il Parlamento. Gli ba¬ 
sta V«aggravante» contenuta nel «decreto 
Maroni». Alla Lega pare proprio di no. 
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i /\ Il presidente iraniano torna ad attaccare «L’egemonia americana in Medio Oriente 

lo Stato ebraico e l’Occidente sta finendo, gli Usa vogliono attaccarci 

lv «Nell’Onu agiscono interessi diabolici» Ma il nostro programma nucleare è pacifico» 

-1 


Non avendo ottenuto udienza 
dal Papa, il presidente iraniano 
Ahmadinejad ha puntato più in 
alto, niente meno che a Gesù. 
Nella conferenza stampa, in 
margine al summit della Fao, lo 
ha ripetutamente citato come il 
profeta ai cui ideali di amore e 
giustizia si è ispirato, ha detto, 
persino il fondatore della Repub¬ 
blica islamica, Fimam Khomei- 
ni, della cui morte cadeva pro¬ 
prio ieri il diciannovesimo anni¬ 
versario. Ma la «captatio benevo¬ 
lente», perseguita col rendere 
omaggio a Cristo a Roma, una 
delle capitali mondiali della cri¬ 
stianità, è finita lì, subissata dal¬ 
l'abituale profluvio di accuse al¬ 
l'Occidente ed all'Onu, e dalle 
terrificanti minacce (da lui deru¬ 
bricate in previsioni) a Israele e 
agli Stati Uniti, destinati a 
«scomparire». 

Nel Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu agiscono interessi «diabo¬ 
lici», aveva detto in mattinata in¬ 
tervenendo al vertice mondiale 
sulla sicurezza alimentare. «Co¬ 
me può l'Onu migliorare la situa¬ 
zione quando alcune potenze 
che decidono nel Consiglio di si¬ 
curezza agiscono strumental¬ 
mente? Come può risolvere que¬ 
sti problemi un sistema in cui 
tutti agiscono secondo i propri 
interessi e alcuni talvolta con 
motivazioni diaboliche e si im¬ 
pongono politiche ingiuste alle 
relazioni globali»? 

Ma come può dirci lei, che «il 
messaggio che FIran vuole dif¬ 
fondere è amore e giustizia per 
tutte le nazioni», gli chiede un 
giornalista israeliano, se poi con¬ 
tinua ad augurare la cancellazio¬ 
ne del mio Paese? Senza imbaraz¬ 
zo il capo di Stato iraniano: «Io 
mi limito a dare una notizia. So¬ 
no sviluppi in corso. Parlo di co¬ 
se che accadranno. Noi voglia¬ 
mo che termini l'eccidio di don¬ 
ne e bambini in Palestina, e sia 
tolto l'embargo contro che colo¬ 
ro che vivono su quella terra. Di¬ 
co che deve finire il regime di oc¬ 
cupazione e ritengo che ciò sia 
di incoraggiamento a tutti colo¬ 
ro che amano l'umanità». 

Con espedienti logici similari ri¬ 
sponde a chi lo invita a precisare 
tempi e modi della più volte pre¬ 
annunciata distruzione degli 
Usa: «Ma io dico solo che l'ege¬ 
monia americana in Medio 
oriente sta esaurendosi. I popoli 
di quella regione pensano che 
l'intervento degli Stati Uniti ab¬ 
bia portato solo intimidazione e 
coercizione. È Bush che è interes¬ 
sato ad attaccarci militarmente 
e, senza riuscirci, cerca pretesti 
nel nostro programma nucleare 
che è pacifico, trasparente, e si 
svolge sotto il controllo del- 
l'Aiea. Sono invece proprio gli 


Fini non incontra 

l’ambasciatore 

iraniano 

Veltroni: ripulsa verso 
le posizioni di Teheran 


Ahmadinejad solo contro tutti 
«Non temo Bush, Israele sparirà» 


■ di Gabriel Bertinetto 



Il presidente iraniano Mahmoud Ahmadinejad durante il suo discorso al vertice Foto di Christophe Simon/Ansa 


GLI SQUILIBRI DA RISOLVERE 


GLI AIUTI 

Investimenti in agricoltura in rapporto 
al totale dell’assistenza allo sviluppo 
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LA DOMANDA 

Generi alimentari, mangimi 
e carburante variazione percentuale 
annua della domanda —- 
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IL RIFORMISTA 

Protesta bipartisan al Campidoglio 
«L’Italia non è un Paese per tiranni» 

ROMA Adesioni bipartisan all'iniziativa del 
quotidiano «Il Riformista», ieri sera in Campi¬ 
doglio, contro il presidente iraniano Mah- 
mud Ahmadinejad, questi giorni in Italia per 
il vertice Fao. «Iran Libero» era lo slogan della 
manifestazione, che ha avuto il sostegno tra 
gli altri, del ministro degli Esteri Franco Fratti- 
ni e del ministro ombra Piero Fassino (Pd). In 
piazza tutti i colori del parlamento dal Pd al 
Pdl, dall'Italia dei valori e all'Udc. Il sindaco 
Alemanno ha fatto spegnere le luci del Cam¬ 
pidoglio per 15 minuti, un «gesto simbolico» 
contro le violazioni dei diritti umani in Iran. 
Obiettivo de «Il Riformista» era quello di far 
sentire ad Ahmadinejad, il disprezzo del po¬ 
polo italiano «contro un regime che discrimi¬ 
na le donne, che combatte gli omosessuali, 
che mette in galera gli studenti» e che minac¬ 
cia di cancellare Israele, come ha ricordato il 
direttore del quotidiano, Antonio Polito. 
«L'Italia non è un paese per tiranni. Ahmadi¬ 
nejad se ne va con le porte chiuse, ma anche 
con le luci spente», ha detto Polito. «Abbia¬ 
mo dimostrato ad Ahmadinejad che in Italia 
si è divisi tutti perchè esiste una democrazia. 
Ma ci sono valori comuni nei quali si è uni¬ 
ti», ha detto il presidente della Comunità 
ebraica di Roma Riccardo Pacifici. 


NOTA UFFICIALE VATICANA 

Il Papa non riceve nessun leader 
«Troppe le richieste di udienza» 

CITTÀ DEL VATICANO Nessuna dietrolo- 
già, solo «troppe richieste, poco tempo a disposi¬ 
zione e alcuni impegni assunti in precedenza» 
hanno indotto il Papa a non concedere alcuna 
udienza ai molti capi di Stato e di governo che ne 
avevano fatto richiesta in occasione del summit 
della Fao sull'emergenza alimentare, in corso a 
Roma. È quanto ha tenuto a far sapere, con una 
nota ufficiale, la sala stampa della Santa Sede, do¬ 
po la notizia, quella ufficiosa, di sabato scorso, 
della decisione di non ricevere nessuno. Dopo 
una settimana di contatti diplomatici, telefona¬ 
te, ipotesi, fonti diplomatiche avevano già messo 
la parola fine alla vicenda, che aveva alimentato 
la curiosità dell'opinione pubblica soprattutto 
per un ventilato incontro tra il Papa e il presiden¬ 
te iraniano Ahmadinejad. 

La Santa Sede si era allora trincerata dietro un so¬ 
stanziale silenzio-assenso. Ieri con una certa irrita¬ 
zione per «alcune illazioni giornalistiche circola¬ 
te in questi giorni» «la Sala stampa ritiene oppor¬ 
tuno precisare che il Santo Padre non è stato in 
grado di rispondere positivamente alla richiesta 
di udienza privata inoltrata da Capi di Stato e di 
Governo convenuti a Roma per la Riunione sul¬ 
l'alimentazione, promossa dalla Fao, a causa del 
numero dei richiedenti, della ristrettezza dei tem¬ 
pi e di impegni precedentemente assunti». 



Protesta della Resistenza iraniana contro Ahmadinejad a piazza di Spagna 

a Roma Foto Lapresse 


Usa e alcuni Paesi europei ad ave¬ 
re inventato un sistema illegale 
di armamenti atomici, che met¬ 
te a repentaglio la sicurezza mon¬ 
diale. Ma Bush terminerà il suo 
mandato con il rammarico di 
non avere sferrato l'aggressione 
a cui tanto teneva». Dialogherà 
con il suo successore? «Fui io 
stesso a suggerire un incontro 
con Bush all'Onu, così come ho 
poi proposto dibattiti con gli at¬ 
tuali candidati alla Casa Bianca. 
Chiunque sarà eletto comun¬ 
que, dovrà cessare aggressioni 
ed occupazioni e creare le condi¬ 
zioni per un dialogo. Spetta ai cit¬ 
tadini americani la scelta, ma ho 
motivo di credere che le elezioni 
in quel Paese non siano libere e 
la gente voti fra tante limitazio¬ 
ni». Considerazioni quasi comi¬ 
che dal leader di uno Stato in cui 
alcuni organismi dominati dal 
clero conservatore selezionano 
preventivamente chi possa o 
non possa candidarsi a qualun¬ 
que carica elettiva». 

Le relazioni con l'Italia, Paese 
con cui abbiamo «caratteristi¬ 
che culturali comuni», sono «di 
antica data e storicamente buo¬ 
ne». Se non ho incontrato alcun 
dirigente del vostro governo è 
perché «la visita era destinata so¬ 
lo al vertice Fao». Inutile ricor¬ 
dargli che in realtà nessuno ha 
voluto vederlo e che il presiden¬ 
te della Camera Gianfranco Fini 
ha persino cancellato un collo¬ 
quio previsto per il 9 giugno con 
l'ambasciatore di Teheran a Ro¬ 
ma. L'unico politico che ha a tut¬ 
ti i costi tentato di avvicinarlo, è 
stato Roberto Fiore, capo del mo¬ 
vimento fascista Forza Nuova, 
in margine ad un incontro ieri 
sera fra Ahmadinejad e alcuni 
imprenditori italiani. Il capo di 
Stato Giorgio Napolitano rice¬ 
vendo al Quirinale il presidente 
egiziano Hosni Mubarak, ha ri¬ 
cordato che in Medio oriente «la 
pace non potrà essere realizzata 
fino a quando non si perverrà ad 
una intesa che garantisca la sicu¬ 
rezza di Israele». E il segretario 
del Pd Walter Veltroni ha auspi¬ 
cato che il presidente iraniano 
abbia chiara «la ripulsa dell'Italia 
e della comunità intemazionale 
verso posizioni come le sue». 
Numerose le manifestazioni 
contrarie alla visita di Ahmadi¬ 
nejad. A ridosso della zona rossa 
che delimita l'area di sicurezza 
intorno alla sede Fao, sono sfila¬ 
ti 200 giovani ebrei, sventolan¬ 
do bandiere dello stato di Israe¬ 
le. In piazza di Spagna sostenito¬ 
ri del Consiglio Nazionale della 
Resistenza Iraniana (Cnri) han¬ 
no gridato: «Ahmadinejad terro¬ 
rista, fuori dall'Italia». A sera il ra¬ 
duno di protesta promosso dal 
quotidiano «Il Riformista». 


«Con l’Italia abbiamo 
caratteristiche 
comuni, la mia visita 
era solo 

per il vertice Fao» 


Negato l’ingresso a reporter iraniano sgradito al regime di Teheran 

Fao e governo italiano si rimpallano la responsabilità dell’esclusione di Ahmad Rafat, vicedirettore dell’agenzia Aki 


M / Roma 

LA FAO E IL GOVERNO 

italiano si rimpallano l’una 
con l’altro la responsabilità 
del grave atto censorio con¬ 
sumatosi a Roma ai danni 
di un giornalista di origine 

iraniana residente in Italia. Ah¬ 
mad Rafat, vicedirettore del¬ 
l'agenzia Adnkronos intematio- 
nal (Aki), si è presentato ieri mat¬ 
tina alla sede Fao in viale Aventi¬ 
no a Roma, munito della tessera 
stampa ritirata due giorni prima 
presso l'ufficio accrediti. Arriva- 



Ahmad Rafat Foto Ansa 


to al metal detector è stato bloc¬ 
cato da un funzionario che gli 
ha chiesto di consegnare il pass 
ed un documento di identità 
personale, e subito dopo gli ha 
negato l'accesso in quanto perso¬ 
na non gradita. «A chi, ho chie¬ 
sto, -racconta Rafat-. E la rispo¬ 
sta è stata, ridendo: forse a qual¬ 
che delegazione straniera». Ne è 
seguita una breve conversazione 
un po' surreale a senso unico, 
con il giornalista che elencava 
sarcasticamente una serie di Pae¬ 
si (non gradito al Mali, alla Fran¬ 
cia, alla Grecia?), e il funzionario 
Fao che evitava di rispondere. 
Rafat non ha dubbi sulla fonte 
della richiesta di escluderlo dal 
vertice: «È stato il governo di 


Teheran, ovviamente. Evidente¬ 
mente non accettavano la pre¬ 
senza di un giornalista iraniano 
non di regime. Purtroppo di 
fronte a questa imposizione 
qualcuno ha chinato il capo. 
Non so come siano andate esat¬ 
tamente le cose. Ritengo che la 
Fao abbia detto di sì e che le auto¬ 
rità italiane non si siano oppo¬ 
ste. Ora io mi chiedo come pos¬ 
sa l'Italia permettere che sia Ah¬ 
madinejad a decidere chi può o 
non può partecipare ad un gran¬ 
de evento intemazionale che si 
svolge sul suo territorio». 

Sino a sera nessuno aveva il co¬ 
raggio di ammettere le proprie 
responsabilità. Palazzo Chigi ha 
emesso un comunicato per dire 


che «l'accreditamento delle dele¬ 
gazioni straniere e dei giornalisti 
è di esclusiva competenza della 
Fao, secondo la prassi dei vertici 
multilaterali dell'Onu. Non 
compete quindi alcuna respon¬ 
sabilità di sorta al governo italia¬ 
no». Ma l'addetto ai rapporti 
con i media della Fao, Nick Par¬ 
sons, sosteneva una tesi diame¬ 
tralmente opposta, secondo cui 
la decisione di ritirare l'accredito 
è di esclusiva pertinenza delle au¬ 
torità italiane per la sicurezza. 
Successivamente lo stesso Par¬ 
sons aggiungeva: «Noi lo abbia¬ 
mo accreditato senza problemi. 
Stiamo cercando di capire cosa 
sia successo, ma al momento 
non abbiamo ricevuto alcuna 


spiegazione. Tentiamo di avere 
informazioni, ma non è facile». 
E ancora sul molo del nostro go¬ 
verno, «la responsabilità della si¬ 
curezza all'esterno della Fao è de¬ 
gli italiani», ripeteva. «Noi co¬ 
munque -assicurava- cerchere¬ 
mo di riaccreditarlo». 

Un'altra fonte Fao in serata rive¬ 
lava che era stata aperta un'in¬ 
chiesta interna per verificare co¬ 
me siano andate le cose, mentre 
il ministro degli Esteri Frattini 
dava disposizioni al rappresen¬ 
tante permanente italiano pres¬ 
so la Fao, l'ambasciatore Pietro 
Sebastiani, di acquisire tutti gli 
elementi di fatto relativi alla vi¬ 
cenda. 

La Federazione nazionale della 


stampa italiana (Fnsi) ha chiesto 
alle autorità italiane di attivarsi 
immediatamente per ripristina¬ 
re il diritto del collega a lavorare. 
«Ciò che è accaduto a Ahmad Ra¬ 
fat è una delle censure più bie¬ 
che perchè viola il diritto alla li¬ 
bertà di pensiero -denuncia l'as¬ 
sociazione giornalistica Articolo 
21-. L'Iran, è un dato di fatto, è 
uno dei paesi del mondo in cui i 
giornalisti subiscono le maggio¬ 
ri angherie e forme di censura». 
«La cosa più sconvolgente -pro¬ 
segue Articolo 21- è che la Fao e 
l'Italia si siano resi complici dell' 
atteggiamento censorio pratica¬ 
to dalla delegazione guidata dal 
presidente Ahmadinejad». 

ga.b. 
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Il direttore Fao, Diouf: nessuno capisce 
che la crisi sta minacciando il mondo 

1 biocarburanti riducono la produzione di cibo 


Napolitano: oscurato il diritto al cibo 

Il capo dello Stato apre il vertice mondiale. Il segretario Onu: una task force per battere la fame 


■ di Toni Fontana 


NESSUNO CAPISCE Amara e sorprenden¬ 
te affermazione quella pronunciata ieri matti¬ 
na dal direttore generale della Fao, il senegale¬ 
se Jacques Diouf, di fronte a 4749 delegati 


stessa stabilità di molti paesi. For¬ 
tissima la preoccupazione emer¬ 
sa nelllntervento del presidente 
della Repubblica Giorgio Napoli¬ 
tano convinto che «non si può, 
per superare la crisi, alimentare e 
garantire una prospettiva reale 
di sicurezza alimentare facendo 
affidamento sulle virtù riequili¬ 
bratrici del mercato». Il capo del¬ 


lo Stato ha usato parole forti. Ha 
detto che è «stato oscurato quel 
diritto al cibo che fu messo al 
centro, nel novembre del 1996, 
a Roma nel primo vertice Fao». 
Rievocare le parole e le tante pro¬ 
messe fatte allora servirebbe solo 
ad aumentare il pessimismo. 
Tutti si impegnarono a dimezza¬ 
re il numero degli affamati, ma 


provenienti da 183 pa¬ 
esi del pianeta. Come 
sempre accade quan¬ 
do si mobilitano deci- 

ne di capi di stato e di governo, i 
riflettori delle televisioni si ac¬ 
cendono sui «cattivi» che sem¬ 
pre fanno notizia. Nel 1996 Fi- 
dei Castro aveva mbato la scena 
a tutti con un discorso ad affetto 
sui privilegi dei ricchi e la danna¬ 
zione dei poveri. Ieri sono saliti 
alla ribalta Uraniano Ahamadi- 
nejad ed il controverso leader 
africano Mugabe. Così si è parla¬ 
to degli ambizioni temi posti al 
centro del vertice (cambio clima¬ 
tico, energia e alimenti), ma l'ir¬ 
ruzione dei cattivi ha mbato la 
scena. Si può tuttavia dubitare 
dell'efficacia di vertici come 
quello in corso a Roma, ma non 
sulla drammaticità delle questio¬ 
ni in discussione. Mostrandosi 
deluso e amareggiato Diouf ha 
elencato dati che fanno rabbrivi¬ 
dire: «principalmente per soddi¬ 
sfare la sete di carburanti per i ve¬ 
icoli» - ha detto il capo della Fao 
- sono state sottratte nel 2006 
ben 100 milioni di tonnellate di 
cereali al consumo alimentare 
umano. Per promuovere questo 
immenso processo, che sola¬ 
mente negli Stati Uniti interessa 
un territorio grande come la 
Svizzera, sono stati spesi tra gli 
11 e i 12 miliardi di dollari. Del 
resto lo dice la Banca Mondiale 
che «l'Occidente pensa a riempi¬ 
re i serbatoi, mentre 100 milioni 
di persone non riescono a riem¬ 
pire il loro stomaco». La crisi è 
dunque seria, è alimentata da 
speculazioni sul petrolio, dall'au¬ 
mento della domanda interna 
in alcuni giganti dell'Asia (Cina 
e India), dai mutamenti climati¬ 
ci. I rischi sono fortissimi per la 

Le Ong: basta 
soldi per produrre 
carburanti 
si investa 
per dare cibo 


LE CRISI ALIMENTARI 


Paesi che necessitano di aiuti alimentari esterni 

■ Carenza di cibo, produzione e forniture □ Mancanza di accesso al cibo □ Grave crisi alimentare 



Fonte: FAO MCT-P&G Infograph 



II presidente dello Zimbabwe Robert Gabriel Mugabe al vertice Fao Foto di Mauro Scrobogna / LaPresse 


oggi si constata che la crisi sta 
spingendo nelle miseria e nelle 
disperazione milioni di persone. 
«Non può mancare in nessuno 
il senso di drammaticità della cri¬ 
si - ha proseguito Napolitano - e 
delle sue conseguenze soprattut¬ 
to per le popolazioni più povere, 
per quasi un miliardo di persone 
sottonutrite, ma anche per fasce 
sociali colpite dovunque da una 
perdita grave di potere d'acqui¬ 
sto». Che fare di fronte a segnali 
che indicano il possibile aumen¬ 
to dei prezzi anche per i prossi¬ 
mi 10 anni? Nessuno, al vertice 
romano, si fa illusioni sul fatto 
che esistano rimedi miracolisti¬ 
ci. Il capo dell'Onu, Ban Ki Mo- 
on punta sulla creazione di una 


Ban Ki-Moon 

«Il mondo ha bisogno 
di produrre più 
derrate alimentari: 
occorre aumentarle 
del 50% entro il 2030» 

Lula Da Silva 

«Ogni notte nel mondo 
più di 800 milioni 
di persone vanno 
a dormire senza 
aver mangiato» 


task force in grado di dare «una 
immediata risposta all'impenna¬ 
ta dei prezzi degli alimenti» au¬ 
mentando la produzione di cibo 
«del 50% entro il 2030». 

Ma, quando si fanno previsioni 
di questo tipo, occorre ricordare 
che, nel 1996, alla Fao si decise 
di dimezzare gli affamati del 
50% entro il 2015, e, da allora, 
gli 800 milioni di persone senza 
cibo sono diventati 860 ed altri 
bussano alle porte dell'esercito 
della disperazione. Ban Ki Moon 
chiede soldi per l'Onu, ma all'as¬ 
semblea romana ci sono molte 
assenze, prima di tutto quella de¬ 
gli Usa che hanno mandato un 
oscuro ministro dell'agricoltura 
per propagandare gli Ogm e di- 


Napolitano 

«Per superare la crisi 
alimentare non si può 
affidamento sulle virtù 
riequilibratrici 
del mercato» 

Sarkozy 

«La Francia propone 
Partenariato mondiale 
per l’Agricoltura 
che garantisca 
la sicurezza alimentare» 


fendere i biocarburanti. In assen¬ 
za dei veri produttori di benzine 
derivanti da vegetali, è toccato al 
brasiliano Lula spiegare il punto 
vista di chi punta su queste coltu¬ 
re. Il presidente ha per prima co¬ 
sa assicurato che la foresta amaz¬ 
zonica non è interessata dalla 
produzione di metanolo che il 
Brasile ricava dalla canna da zuc¬ 
chero a differenza degli america¬ 
ni che usano il mais. Lula, una 
volta chiarito la natura dei piani 
brasiliani in materia di biocarbu¬ 
ranti, si è scagliato «contro il pro¬ 
tezionismo che frena al doman¬ 
da» e in favore dell'«aumento 
dell'offerta di cibo, dell'apertura 
dei mercati e dell'eliminazione 
dei sussidi per poter fronteggiare 
la domanda crescente». 

A quel punto gli europei hanno 
fatta a gara per mostrarsi genero¬ 
si. Il presidente francese Sarkozy 
ha detto che Parigi «consacrerà a 
titolo bilaterale un miliardo di 
euro per l'aiuto allo sviluppo nel¬ 
l'africa subsahariana nei prossi¬ 
mi cinque anni». Quando i gran¬ 
di promettono bisogna però fare 
i conti nelle loro tasche e, per il 
2008, il contributo francese sarà 
di 60 milioni di euro. E - ha spie¬ 
gato Sarkozy- «è stato raddoppia¬ 
to». 

Ancor più sintetico e vago è sta¬ 
to Berlusconi che si è rivolto alla 
platea dicendo che «è tempo di 
azioni rispetto a quello delle pa¬ 
role». Ma l'Italia sta nuovamen¬ 
te affossando la politica per la co¬ 
operazione, mentre la Spagna di 
Zapatero è già allo 0,5% del Pii. 
E, come fanno notare le Ong 
(Oxfam, Actionaid) «bisogna 
smettere di investire nei biocar¬ 
buranti per investire invece nel 
pane». 


HANNO DETTO 


LO SVILUPPO AGRICOLO 



Incognita summit, troppi nodi da sciogliere 

Biocarburanti, limiti all’export, sovvenzioni all’agricoltura: i punti più controversi 


M / Roma 

ECCO I PUNTI CHIAVE 

che sono arrivati sul tavolo 
delle 183 delegazioni presen¬ 
ti al vertice e che costituisco¬ 
no la bozza del documento fi¬ 
nale che sarà adottato al ter¬ 
mine del summit: 

La rinnovata centralità del¬ 
l'agricoltura: in 20 anni gli aiu¬ 
ti all'agricoltura sono scesi da 8 mi¬ 
liardi di dollari del 1984 a 3,4 mi¬ 
liardi di dollari del 2004, con una 
riduzione in termini reali del 56%. 
Oggi, l'emergenza alimentare ha 


riportato al centro dell'agenda po¬ 
litica l'importanza dell'agricoltura 
alla quale sono legati, per la pro¬ 
pria sopravvivenza, il 70% dei po¬ 
veri che vivono in aree rurali. 

Le sovvenzioni all'agricoltu¬ 
ra: i singoli governi hanno adotta¬ 
to nel tempo misure protezionisti¬ 
che e di sostegno alla produzione 
agricola nazionale che hanno crea¬ 
to distorsioni di mercato. «I Paesi 
dell'Ocse - ha detto il direttore ge¬ 
nerale della Fao, Diouf - hanno 
speso 372 miliardi di dollari solo 
nel 2006, per proteggere le proprie 
agricolture». L'auspicio, si legge 
nella bozza, è che «considerata l'at¬ 
tuale situazione dei prezzi del ci¬ 


bo, siamo convinti che promuove¬ 
re la produzione agricola dei mer¬ 
cati domestici sia un fattore crucia¬ 
le per la sicurezza alimentare». 
Biocarburanti: si tratta di un 
nodo cruciale sul quale è possibile 
che non si trovi un'immediata so¬ 
luzione concertata. Ad oggi non 
c'è accordo neanche riguardo al¬ 
l'effettiva influenza dei biocarbu¬ 
ranti sull'impennata dei prezzi del¬ 
le materie prime agricole: il 3% se¬ 
condo gli Usa, il 5% secondo la 
Fao che prevede un incremento 
della loro influenza fino al 15%. 
L'indicazione data dalla Fao sui 
biocarburanti riguarda la precau¬ 
zione che i singoli Stati tengano 
sempre ben presenti, insieme al¬ 
l'incremento delle superfici e delle 


produzioni, anche la sicurezza ali¬ 
mentare globale. 

Incremento della produzio¬ 
ne agricola: è un argomento 
che potrebbe registrare una sinto¬ 
nia tra tutti i Paesi che condivido¬ 
no l'idea di investire in infrastrut¬ 
ture per l'agricoltura, soprattutto 
nei Paesi in cui ancora esistono dei 
margini di produzione, come 
l'Africa, dove solo il 4% del territo¬ 
rio agricolo è irrigato, lasciando al¬ 
le precipitazioni il restante 96%. 
Doha Round: unanime il consen¬ 
so intemazionale affinchè si arrivi 
rapidamente per costruire e mi¬ 
gliorare le possibilità commerciali 
dei Paesi in via di sviluppo. 
Politiche di restrizione al¬ 
l'export: le misure di innalza¬ 


mento dei dazi alle esportazioni e i 
blocchi attuati da alcuni Paesi per 
tutelare le proprie economie non 
sono viste di buon occhio dal¬ 
l'agenzia Onu che ha invitato i Pa¬ 
esi a non mettere in atto politiche 
di questo tipo per non inasprire la 
spirale del rialzo dei prezzi. 
Cambiamenti climatici: il 
mantenimento della biodiversità 
è la chiave per mantenere le future 
performance delle produzioni agri¬ 
cole. In particolare mitigazione ed 
adattamento risultano essere i pila¬ 
stri per rispondere ai cambiamenti 
climatici, investendo sui piccoli 
produttori e pescatori e sugli indi¬ 
geni per trasmettere la conoscen¬ 
za di buone pratiche agricole che 
non impattino sull'ambiente. 


CAPITALE BLINDATA 

Vietato lo striscione di Action Aid sul Colosseo 

ROMA Circa 10 attivisti di Action Aid, l'organizzazione interna¬ 
zionale impegnata nella lotta alla fame e alla povertà, volevano 
espone davanti al Colosseo uno striscione con la scritta «Stop al 
business della fame», ma non hanno ottenuto l'autorizzazione a 
farlo da parte delle forze dell'ordine. «Doveva essere un'azione di¬ 
mostrativa - ha spiegato il direttore della comunicazione dell'or¬ 
ganizzazione Daniele Scaglione - il nostro obiettivo è quello di 
dare risalto ai problemi legati alla distribuzione delle risorse ali¬ 
mentari. Questi problemi sono per lo più politici e non solo am¬ 
bientali». 

Nella mattinata di ieri sono scattate alle 7 le misure per allontana¬ 
re il traffico dalla zona del Circo Massimo, dove, nel palazzo del¬ 
la Fao, stava per iniziare il vertice mondiale sull'emergenza ali¬ 
mentare che dura tre giorni. Subito il traffico automobilistico nel¬ 
le zone limitrofe alla zona rossa, particolarmente intenso anche 
per la giornata di pioggia, si è congestionato. Massiccia la presen¬ 
za delle forze dell'ordine. Tutta l'area compresa tra il Circo Massi¬ 
mo e le Terme di Caracalla è a disposizione esclusiva di capi di 
Stato, delegazioni intemazionali, addetti ai lavori, blindata da 
forze dell'ordine e off-limit per i romani. L'azienda comunale di 
trasporto ha deviato 14 linee di autobus. Il comandante dei vigili 
urbani di Roma Angelo Giuliani ha invitato i romani ad evitare 
di andare in centro «se non strettamente indispensabile». 
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IA VISITA DI NAPOLITANO 


Si schiera accanto a quella parte di città sana 
e vitale, i giovani soprattutto, fatta di chi non ha 
mai smesso di «compiere il proprio dovere» 


Resta ferma la fiducia di un riscatto comune 

nonostante la violenza 
l’intolleranza e il ribellismo contro lo Stato 


La Napoli di Siani e Nitti 

cuore coraggioso d’Italia 

Oggi il presidente della Repubblica ricorderà il giovane giornalista 
ucciso dalla camorra. E domani il grande meridionalista 

M di Marcella Ciarnelli / Roma 

ALLA SUA CITTÀ che lotta contro i mali 
antichi e nuovi che ne deturpano la bellezza e 
ne appannano le grandi possibilità il presiden¬ 
te della Repubblica ha deciso di mostrare an¬ 
cora una volta la sua 



II presidente Napolitano con Roberto Saviano l’anno scorso al Quirinale Foto Lapresse 


solidarietà ed il suo 
impegno. Giorgio Na¬ 
politano torna a Na- 

poli per partecipare ad una ma¬ 
nifestazione in memoria di 
Giancarlo Siani, il giovane 
giornalista del Mattino trucida¬ 
to dalla camorra 23 anni fa. Fu 
ucciso in una sera tiepida di 
settembre, mentre stava per 
rientrare a casa dopo una gior¬ 
nata di lavoro che per lui signi¬ 
ficava ricercare, indagare, tro¬ 
vare le prove e poi scrivere. Fa¬ 
re il giornalista, insomma, co¬ 
me solo quelli veri sanno fare 
anche se hanno solo ventisei 
anni. 

A lui, a quel «giovane come 
tanti che ha creduto in un so¬ 
gno» per iniziativa dell'Univer- 
sità "Suor Orsola Benincasa" 
verrà intitolata un'aula multi¬ 
funzionale della Scuola di gior¬ 
nalismo. Napolitano ha deciso 
di esserci. Non è una visita uffi¬ 
ciale quella del Capo dello Sta¬ 
to, piuttosto è la testimonian¬ 
za, da presidente ma anche da 
napoletano, dell'attenzione vi¬ 
gile ai problemi della città, nel 
rispetto dell'autonomia di 
quanti hanno il dovere e il 
compito di trovare soluzioni. 
Giancarlo Siani scriveva di ca¬ 
morra. E per quegli scritti fu 
condannato a morte dai ca¬ 
morristi. Svolgeva quel compi- 

Già nel 1992, allora 
era presidente 
della Camera, ricordò 
il cronista condannato 
a morte dalla criminalità 


to difficile, e vale per tutti, che 
è «coniugare principio di liber¬ 
tà e principio di responsabità», 
che significa «informare eserci¬ 
tando la propria libertà di gior¬ 
nalisti, senza mai accettare 
censure o infliggersi autocen¬ 
sure, sentendosi nello stesso 
tempo responsabili delle possi¬ 
bili ricadute, dal punto di vista 
dell'interesse generale di quel 
che si scrive e si comunica». Lo 
disse il presidente della Repub¬ 


blica durante la cerimonia al 
Quirinale dello scorso anno in 
cui a Roberto Saviane per il 
suo " Gomorra " fu dato il pre¬ 
mio intitolato a Giancarlo Sia¬ 
ni. 

Il film tratto dal libro Napolita¬ 
no l'ha visto qualche giorno fa 
al Quirinale con lo scrittore, il 
regista Matteo Garrone, i suoi 
amici di sempre, Francesco Ro¬ 
si e Raffaele La Capria, che co¬ 
me lui hanno Napoli nel cuo¬ 
re, al direttore del Mattino Ma¬ 
rio Orfeo che oggi sarà a rice¬ 
verlo con il rettore Francesco 
De Sanctis. «Impressionante, 
un film impressionante, mol¬ 
to bello e molto cmdo» che 
mostra in modo spietato gli in¬ 
trecci che condizionano la vita 
civile di una città e di una re¬ 
gione. «Perché per tanti, trop¬ 
pi anni, non c'è stata attenzio¬ 


ne, non ci sono state rivolte 
contro le discariche dei rifiuti 
tossici? Dove erano gli anima¬ 
tori delle proteste di oggi con¬ 
tro le discariche che vuole apri¬ 
re lo Stato?». A queste doman¬ 
de il presidente, come tutti, 
chiede risposte. Nel rispetto 
della parte buona, che è tanta, 
di una città che non merita il 
trattamento che le è riservato 
dall'incuria e dagli affari. L'ha 
ribadita ogni volta che ha po¬ 
tuto il Presidente la sua fiducia 
verso i giovani, con i quali og¬ 
gi ricorderà un giovane corag¬ 
gioso, e «la gente che compie il 
proprio dovere», e dunque è 
necessario «assumere un più al¬ 
to e consapevole impegno civi¬ 
le e democratico verso le forze 
vive e sane che possono dare 
speranza e fiducia nel futuro 
di Napoli, del Mezzogiorno e 
dell'Italia unita». Era il 1992 
quando Napolitano, allora pre¬ 
sidente della Camera, comme¬ 
morò a otto anni dalla morte il 
giovane cronista trucidato. 

A distanza di tanti anni la fidu¬ 
cia nelle possibilità di «un for¬ 
te impegno e uno slancio co¬ 
mune» resta ferma. Anche da¬ 


Eduardo Di Blasi 

Giancarlo Siani , giornalista. Na¬ 
poli 19 settembre 1959-Napoli 
23 settembre 1985. Aveva venti- 
sei anni e quattro giorni quando 
fu ammazzato da due sicari della 
camorra , alle nove di sera in piaz¬ 
za Leonardo al Vomero, non lon¬ 
tano da dove abitava. 

Un «biondino». Così li chiama¬ 
vano quei redattori non assunti 
che si facevano le ossa nelle reda¬ 
zioni dei giornali. Li chiamavano 
anche «abusivi» ma quel termi¬ 
ne stava decisamente male a quel 
ragazzo volenteroso e sorridente, 
sempre pronto a dare una mano, 
intelligente e coraggioso. 

Dopo una collaborazione con il 
periodico «Osservatorio sulla ca¬ 
morra» di Amato Lamberti, Sia¬ 
ni le ossa se Vera andate a fare al 
Mattino, nella redazione di Ca- 
stellamare di Stabia, dove 


vanti «ai fenomeni di intolle¬ 
ranza e di violenza di qualsiasi 
specie, violenza contro la sicu¬ 
rezza dei cittadini, le loro vite 
e i loro beni, intolleranza e vio¬ 
lenza contro lo straniero, intol¬ 
leranza e violenza politica, in¬ 
sofferenza e ribellismo verso le¬ 
gittime decisioni dello Stato 
democratico» come ha detto il 
2 giugno. Se dovesse prevalere 
tutto questo sarebbe un imper- 


vent'anni fa non c'erano compu¬ 
ter e cellulari, ma la macchina 
per scrivere, le scarpe, il filo del te¬ 
lefono. Faceva il corrispondente 
da Torre Annunziata, la città do¬ 
ve il boss del contrabbando Va¬ 
lentino Gionta si stava facendo 
spazio con i modi della camorra 
campana dopo aver eliminato i 
luogotenenti della Nuova Camor¬ 
ra Organizzata di Raffaele Cuto- 
lo. 

Figlio della colta borghesia napo¬ 
letana, studi classici al Vico, poi 
all'università, vicino ai movimen¬ 
ti studenteschi che nel '77prende¬ 
vano piede negli atenei italiani, 
la sua strada Giancarlo Siani 
l'aveva chiara davanti. Ed era 
quella del cronista. Il cronista in 
una terra difficile e violenta. Non 
si tirava indietro Siani, anche 
quando, tramite un amico carabi¬ 
niere, si trovò davanti la notizia 
di un «tradimento» all'interno 


donabile cedimento, un arren¬ 
dersi senza possibilità di recu¬ 
pero. Napoli non lo merita. 
Non per caso la visita di Napo¬ 
litano si concluderà domani 
con la partecipazione ad un 
convegno organizzato dall'Isti¬ 
tuto italiano per gli studi filoso¬ 
fici sulla figura di Francesco Sa¬ 
verio Nitti, insigne meridiona¬ 
lista ed economista, cui è inti¬ 
tolato un premio che quest'an- 


delle famiglie malavitose della zo¬ 
na. Il 10 giugno del 1985 su «Il 
Mattino» usci l'articolo che decre¬ 
tò la sua condanna a morte. Par¬ 
lava dell'arresto, a Marano di Na¬ 
poli, del boss torrese Valentino 
Gionta. 

Arrestato nella terra dei Nuvolet¬ 
ta? Scriveva Siani: «La sua cattu¬ 
ra potrebbe essere il prezzo paga¬ 
to dagli stessi Nuvoletta per mette¬ 
re fine alla guerra con l'altro clan 
di "Nuova famiglia", i Bardelli- 
no. I carabinieri erano da tempo 
sulle tracce del super latitante che 
proprio nella zona di Marano, 
area d'influenza dei Nuvoletta, 
aveva creduto di trovare rifugio. 
Ma il boss di Torre Annunziata, 
negli ultimi anni, aveva voluto 
"strafare"». 

Le ricostruzioni degli anni a veni¬ 
re, le parole di pentiti e collabora¬ 
tori di giustizia, ci dicono che Sia¬ 
ni aveva visto giusto. La testa di 


no andrà ad Antonio Maccani- 
co. Se il confronto è necessario 
sulle riforme è evidente, ed i 
fatti di questi mesi sono lì a di¬ 
mostrarlo, che una delle que¬ 
stioni da risolvere per creare 
una nuova architettura demo¬ 
cratica del Paese è la questione 
meridionale che ha cambiato 
negli anni volto, problemi, 
aspetti, ma resta lì. E non può 
più essere ignorata. 


Gionta fu il regalo che i Nuvolet¬ 
ta fecero aiBardellino per ottener¬ 
ne un patto di non belligeranza. 
Quella di Siani la pretesero gli 
stessi Nuvoletta, cercando solo il 
modo di allontanare quanto più 
possibile dalla camorra le possibi¬ 
li ricadute di quell'uccisione. 

I colleghi che arrivarono in piaz¬ 
za Leonardo quella sera, allertati 
dal classico giro di nera per riem¬ 
pire uno spazio rimasto vuoto nel¬ 
le pagine del giornale, lo videro, il 
capo riverso sul volante della sua 
Citroen Mehari verde, la guancia 
sinistra segnata da un rivolo di 
sangue. 

A diciotto anni da quel delitto la 
Cassazione ha scritto la parola fi¬ 
ne al procedimento giudiziario. 
Condannati all'ergastolo i due 
mandanti Angelo Nuvoletta, e 
Luigi Baccante, e i killer Arman¬ 
do Del Core; Ciro Cappuccio e 
Ferdinando Cataldo. 



Il giornalista Giancarlo Siani Foto Ansa 


GIANCARLO SIANI Fu ucciso da due sicari nel settembre 1985; aveva solo ventisei anni... _ 

Quell’ultimo scoop sul «patto di sangue» tra boss 


Crack Coppola, 1 immobiliarista tenta il suicidio 

Ha ingerito farmaci dopo il no alla revoca dei domiciliari. È ricoverato al Policlinico di Tor Vergata 


CAMORRA 

Casal di Principe, la verità di Orsi e i rapporti con la politica 
«Mi rivolsi a loro per avere il certificato antimafia...» 


M /Roma 

L’IMMOBILIARISTA ro¬ 
mano Danilo Coppola ha 
tentato il suicidio. L’uomo 
d’affari, agli arresti domici¬ 
liari nella sua casa di Roma, 
ieri ha ingerito una grande 

quantità di compresse di un far¬ 
maco ed ha rischiato di morire. Ri¬ 
coverato al policlinico di Tor Ver¬ 
gata, Coppola è stato sottoposto a 
una lavanda gastrica. Ambienti 
della famiglia riferiscono che è in 
stato di coscienza, sottoposto a te¬ 
rapia sedativa. 

L'immobiliarista, 41 anni, è dete¬ 
nuto dal 1 marzo del 2007 nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sul crack 
del suo gmppo: nel febbraio scor¬ 


so gli sono stati concessi gli arresti 
domiciliari. Già protagonista di 
gesti di autolesionismo quando 
era in carcere, nel dicembre 2007 
è stato protagonista di una evasio¬ 
ne dall'ospedale San Sebastiano di 
Frascati: dopo una intervista tele¬ 
visiva a Sky si è riconsegnato alla 
polizia. 

Nell'udienza del 29 maggio del 
processo sul fallimento della Mi- 
cop (un buco da circa 13 milioni), 
davanti alla seconda sezione del 
tribunale di Roma, i difensori Mi¬ 
chele Gentiioni e Gaetano Peco¬ 
rella avevano chiesto al collegio, 
presieduto da Carmelo Rinaudo, 
di revocare la misura cautelare dei 
domiciliari. Alla base della istan¬ 
za, tra l'altro, quanto affermato 
dal consulente della difesa, l'avvo¬ 
cato tributarista Vittorio Emanue- 



Danilo Coppola Foto Ansa 


Già protagonista 
di atti di autolesionismo 
A dicembre era evaso 
dall’ospedale, poi 
si era riconsegnato 


le Falsetti, secondo cui il debito 
d'imposta complessivo del gmp¬ 
po è di 60 milioni di euro, di cui al¬ 
meno 48 già pagati al fisco. «Il no¬ 
stro assistito - avevano precisato i 
legali - è detenuto da 15 mesi per 
questa vicenda. Ma il gmppo è in 
liquidazione, tutto è stato messo a 
disposizione della procura di Ro¬ 
ma. Lo stesso immobiliarista ha 
già dato prova che intende dismet¬ 
tere l'intera struttura societaria; 
non ci sono più debiti ed è stato 
da tempo avviato il processo di 
"italianizzazione" di quelle socie¬ 
tà che avevano la sede in Lussem¬ 
burgo». I pm Giuseppe Cascini e 
Rodolfo Sabelli si erano riservati 
di fornire il parere sulla richiesta 
di scarcerazione. Successivamen¬ 
te hanno espresso parere negativo 
perché non sarebbe emerso alcun 
elemento nuovo tale da modifica¬ 
re il quadro accusatorio. 


■ Una serie di irregolarità per elu¬ 
dere l'eventuale diniego della certi¬ 
ficazione antimafia. Era una delle 
accuse che vennero contestate lo 
scorso anno dalla Dda di Napoli a 
Michele Orsi, il titolare della socie¬ 
tà "Eco quattro" ucciso domenica 
a Casal di Principe. «Mi rivolsi ai 
politici per la certificazione antima¬ 
fia», ammise Orsi quando poco do¬ 
po l'anesto decise di collaborare 
con gli inquirenti. «Quanto alle 
mie richieste, rivolte ai politici, di 
interessarsi per il rilancio della cer¬ 
tificazione antimafia, faccio pre¬ 
sente che sollecitai direttamente 
l'on.le Nicola Cosentino (non in¬ 
dagato nelfinchiesta, ndr) e trami¬ 
te Giuseppe Valente, Mario Lan- 
dolfi di An. Cosentino mi diede as¬ 
sicurazioni sul fatto che si sarebbe 
interessato; di lì a un mese seppi 
del rilascio della certificazione anti¬ 
mafia». «Mi rivolsi a Cosentino - 


aveva spiegato - perchè politico lo¬ 
cale. Non ebbi alcuna informazio¬ 
ne successiva dal Cosentino sul¬ 
l'esito del suo impegno. Io mi rivol¬ 
si a Cosentino perchè era il politi¬ 
co locale e perchè lo conoscevo da 
molto tempo, essendo mio paesa¬ 
no. Non ebbe, a memoria, a richie¬ 
dermi alcun successivo favore». 
«Sempre in relazione al rilascio del¬ 
la certificazione antimafia si tratta¬ 
va di un documento essenziale per 
l'esistenza stessa dell'Eco4, da noi 
controllata», aveva precisato Orsi 
in un successivo interrogatorio sul¬ 
lo stesso argomento. Ai pm Orsi fa 
un lungo racconto. «Ci siamo pro¬ 
digati per questo nell'attingere in¬ 
formazioni sul procedimento per 
il rilascio e di smuovere le copertu¬ 
re politiche per perorare la nostra 
causa. Prendendo atto del contenu¬ 
to di un'intercettazione telefonica 
nella quale Raffaele Chianese fa ri¬ 


ferimento alla necessità di cambia¬ 
re la direzione e la presidenza del- 
l'Eco4 proprio allo scopo di risolve¬ 
re il problema della omessa certifi¬ 
cazione, faccio presente che Chia¬ 
nese ci disse di aver ricevuto da Ma¬ 
rio Landolfi l'indicazione prove¬ 
niente dalla Prefettura, di tale ne¬ 
cessità. Ricordo - aggiunge Orsi - 
che ebbi personalmente occasione 
di rivolgermi direttamente a Nico¬ 
la Cosentino affinchè questi chie¬ 
desse informazioni al Prefetto sulle 
ragioni ostative al rilascio; ricordo 
che questi ebbe a chiamare telefo¬ 
nicamente, innanzi a me, il dott. 
Provolo con il quale prese un ap¬ 
puntamento per avere dei chiari¬ 
menti». «All'esito della serie di in¬ 
formazioni - proseguì - fa sostan¬ 
zialmente decisa, per imposizioni 
dello stesso Giuseppe Valente, da 
noi accolta, la sua nomina a presi¬ 
dente dell'Eco4». 
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Pubblicata la sentenza di Palazzo Spada: «Il governo dovrà decidere sulla base 

il ricorso dell’emittente di Di Stefano della sentenza anti-Gasparri della Ue» 

rigettata solo per un motivo procedurale Gentiioni: «La vittoria del Biscione non c’è...» 


Caso Rete4, la partila è ancora aperta 

I legali di Europa7: «Non è vero che ha vinto Mediaset, il Consiglio di Stato dà ragione a noi» 


M di Roberto Brunelli / Roma 

VADE RETRO CONFALONIERI, la batta¬ 
glia di Europa7 continua. Punto numero uno: 
non è vero che il Consiglio di Stato ha «legitti¬ 
mato», come ha annunciato trionfalmente 


suirasserita tradività del ricorso a 
suo tempo proposto da Europa7 e 
non ha, quindi, riguardato la legitti¬ 
mità sostanziale dell'abilitazione 
temporeanea rilasciata a Rete4». 
Traduzione: quando il ministero 
dello Sviluppo economico dovrà 
decidere sulle frequenze, quelle di 
Rete4 non vanno affatto date per 
acquisite. «In sostanza - spiega l'av¬ 


vocato Ottavio Grandinetti - la pro¬ 
nuncia del ministero non potrà es¬ 
sere del tutto discrezionale: dovrà 
attenersi alla Corte Ue che ha riba¬ 
dito che i regimi transitori, come 
quello di Rete4, sono illeggittimi. 
Aspettiamo ora la rideterminazio¬ 
ne del ministero, ma siamo pronti 
a sollecitarla. La nostra sarà un'atte¬ 
sa attiva». È d'accordo Paolo Genti- 


Ioni, del Pd: «Non c'è la tanto de¬ 
cantata vittoria di Rete4. È vero che 
il ricorso di Europa7 è stato respin¬ 
to, ma solo su un vizio di forma giu¬ 
ridica e non sul merito. Ne riparlere¬ 
mo». 

C'è poi il passaggio sul risarcimen¬ 
to «record» che lo Stato dovrà paga¬ 
re all'emittente di Francesco Di Ste¬ 
fano se le frequenze non le verran¬ 


no assegnate. Europa7 aveva chie¬ 
sto 2,16 miliardi di euro in caso di 
«tardiva attribuzione delle frequen¬ 
ze» e 3,5 miliardi «in caso di accerta¬ 
ta impossibilità di assegnazione del¬ 
le frequenze». Il fatto è che i giudici 
affermano anche che «in sede di ri¬ 
sarcimento è possibile dare piena 
attuazione ai principi affermati dal¬ 
la Corte europea». Pertanto, è solo 


sui soldi che Palazzo Spada decide¬ 
rà, nella prossima udienza del 16 di¬ 
cembre. Che vuol dire? Semplice, 
basta fare due più due: sulle fre¬ 
quenze deciderà il governo, ed il go¬ 
verno presieduto da Silvio Berlusco¬ 
ni, editore di Rete4, facilmente po¬ 
trà non decidere. Rimane il solo ri¬ 
sarcimento per ottemperare al mo¬ 
nito europeo, e quello lo paghere- 


LaSarandon:daMcCain 
a Rete4? Dalla padella alla brace 


♦ Contrordine compagni: la famosa attrice americana 
Susan Sarandon rettifica in fretta le sue dichiarazioni 
rilasciate tre giorni fa alla stampa internazionale, che 
suonavano all’incirca cosi: «Se alle prossime elezioni Usa 
vince il repubblicano McCain me ne vado all’estero, 
probabilmente in Italia». Una cosa all’Arnoldo Foà del 
’94, insomma. Ma quando ha saputo della decisione del 
Consiglio di Stato, che «demanda al Governo la 
decisione su Rete4-Europa7», la Sarandon ci ha 
immediatamente ripensato. «Niente Italia, passerei dalla 
padella alla brace. Mi hanno spiegato che su questo 
caso dovrebbe quindi decidere un governo presieduto 
dallo stesso proprietario di Rete4. Non mi pareva 
possibile e ho consultato fior di giuristi. È proprio cosi, è 
la stessa persona. Quindi sbaglierei Paese». Le dure 
affermazioni della Sarandon non hanno scucito un baffo 
al peraltro oggi glabro Bonaiuti: «Faccia come crede. 
Rete4 non si tocca». E ha commentato tra gli intimi 
«molto meglio la Carfagna, è anche sensibilmente più 
giovane». 

Oliviero Beha 
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Il gruppo televisivo Centro Europa 7 guidato da Francesco Di Stefano 


Umpol-Bnl, i pm vogliono le intercettazioni di D’Alema 

La richiesta al presidente dell’Europarlamento. Rinviati a giudizio in 45: tra questi non c’è l’ex ministro 


di Giuseppe Caruso / Roma 


Mediaset, Rete4 a 
continuare a trasmet¬ 
tere, anzi. Punto nu¬ 
mero due: se le cose 


van- 

no come pare debbano andare, tut¬ 
ti noi saremo obbligati a pagare la 
«Silvio Tax», ossia il megarisarci¬ 
mento che peserà sulle spalle dello 
Stato in caso di mancata assegna¬ 
zione delle frequenze a Europa7. 
Punto numero tre: è il ministero a 
dover decidere sull'assegnazione 
delle frequenze, e non la giustizia 
amministrativa, e lo deve fare in ba¬ 
se a quanto deciso dalla Corte di 
giustizia europea, che è quella che 
prendeva a cannonate la legge Ga- 
sparri sull'emittenza. 

Insomma, non è affatto chiusa la vi¬ 
cenda Rete4, contrariamente a 
quanto sostenevano gongolanti le 
noti ufficiali del Biscione. Ieri è sta¬ 
ta finalmente pubblicata la senten¬ 
za dei giudici di Palazzo Spada. Si 
tratta, nelle sue linee generali, di 
una conferma rispetto a quanto 
preannunciato sabato. Più che una 
sentenza, si tratta di varie sentenze 
rispondenti a vari ricorsi presentati 
dalle parti in causa in questo para¬ 
dossale contenzioso tra la rete Me¬ 
diaset e l'emittente «fantasma» di 
Francesco Di Stefano, cui dal '99 
viene negata la trasmissione su ter¬ 
ritorio nazionale nonostante una 
gara regolarmente vinta. Si confer¬ 
ma, sostanzialmente, una soluzio¬ 
ne alla Ponzio Pilato: primo, la deci¬ 
sione sulle frequenze tv la deve 
prendere il governo (peccato che il 
governo sia presieduto da una delle 
parti in causa, segnando l'apoteosi 
del conflitto d'interessi); secondo, 
Rete4 può comunque continuare a 
trasmettere (perché non sono i giu¬ 
dici di Palazzo Spada a poter decide¬ 
re); terzo, la sentenza è tuttavia con¬ 
gegnata in modo tale da aprire la 
strada non all'assegnazione delle 
frequenze a Europa7, ma al megari¬ 
sarcimento (il quale, ahinoi, verrà 
però pagato dallo Stato italiano). 
L'elemento cmciale, secondo la let¬ 
tura che del dispositivo danno gli 
avvocati di Di Stefano, è che la bat¬ 
taglia intorno alle frequenze oggi 
occupate da Rete4 è tutt'altro che fi¬ 
nita. Scrivono i legali che «la deci¬ 
sione del rigetto si è basata soltanto 


PROCESSO Utilizzare le in¬ 
tercettazioni di Massimo 
D’Alema sulla fallita scalata 
di Unipol su Bnl. È quanto 
domandano i pm milanesi 
al presidente del Parlamen¬ 
to europeo Hans Gert Potte- 
ring, nella missiva spedita ieri. 
Nelle due pagine, i pubblici mi¬ 
nisteri Luigi Orsi, Eugenio Fu¬ 
sco e Giulia Perotti (titolari del¬ 
l'inchiesta) chiedono «l'auto¬ 
rizzazione all'integrale utilizza¬ 
zione a fini processuali delle 
due conversazioni fra Giovan¬ 
ni Consorte (ex numero uno 
Unipol ndr) e Massimo D'Ale- 
ma, intercorse il 7 e il 14 luglio 
2005». D'Alema infatti all'epo¬ 
ca di quelle intercettazioni era 
un parlamentare europeo e la 
legge prevede che sia l'assem¬ 


blea di Strasburgo ad esprimer¬ 
si sull'utilizzo delle intercetta¬ 
zioni che lo riguardano. 

La richiesta è stata fatta conte¬ 
stualmente a quella di rinvio a 
giudizio di quarantacinque tra 
persone fisiche e giuridiche per 
quel tentativo di scalata. Tra 
queste comunque non risulta 
esserci Massimo D'Alema, che 
non è nemmeno mai stato 
iscritto nel registro degli inda¬ 
gati. 

I magistrati hanno inviato ad 
Hans Pottering anche le richie- 

I pubblici ministeri 
ancora in attesa della 
decisione del Senato 
sulle telefonate 
di Nicola Latorre 


ste di rinvio giudizio, il testo 
delle conversazioni intercetta¬ 
te e la copia della sentenza 
n.390 del novembre 2007 del¬ 
la Corte costituzionale. La Con¬ 
sulta stabilisce che quando si 
intercetta una telefonata tra 
un parlamentare e un privato, 
la medesima è immediatamen¬ 
te utilizzabile nei confronti del 
privato se questi è sotto indagi¬ 
ne per aver commesso dei rea¬ 
ti, (come nel caso di Giovanni 
Consorte) senza bisogno di 
chiedere ulteriori autorizzazio¬ 
ni. 

I pubblici ministeri milanesi 



Massimo D’Alema Foto Ansa 


hanno deciso di percorre l'iter 
della procedura diretta, senza 
passare dal gip, perché a loro 
avviso tale percorso, previsto 
nella legge Boato, che si appli¬ 
ca in Italia, non è utilizzabile 
anche per richieste all'estero. 
Se il parlamento europeo do¬ 
vesse rispondere di non essere 
competente in materia, in 
quanto D'Alema non è più un 
suo membro, allora l'ex presi¬ 
dente del consiglio verrebbe 
considerato alla stregua di un 
privato e le intercettazioni sa¬ 
rebbero utilizzabili. 

I pm poi rimangono sempre in 

L’inchiesta riguarda 
anche la Bpi 
il suo ex ad Fiorani 
e l’ex governatore 
di Bankitalia Fazio 


attesa della decisione del Sena¬ 
to per quanto concerne le tele¬ 
fonate del senatore del Partito 
democratico Nicola Latorre. Al 
momento l'unico protagoni¬ 
sta delle intercettazioni Unipol 
per cui è stata chiesta e conces¬ 
sa l'autorizzazione è Piero Fassi¬ 
no, con l'ok della Camera. 

I rinvìi a giudizio chiesti per la 
scalata riguardano trentuno 
persone fisiche e quattordici so¬ 
cietà. Tra le persone fisiche, tut¬ 
te accusate di aggiotaggio, ci so¬ 
no soprattutto le menti della 
fallita scalata del luglio 2005: 
l'ex presidente e l'ex ammini¬ 
stratore delegato di Unipol Gio¬ 
vanni Consorte (l'unico a cui 
sono state contestati anche l'in- 
sider trading e l'ostacolo alla vi¬ 
gilanza), il suo vice Ivano Sac¬ 
chetti, l'attuale direttore gene¬ 
rale Carlo Cimbri e l'allora pre¬ 
sidente di Holmo, Pierluigi Ste¬ 
fanini. 

La richiesta riguarda anche la 
Bpi e il suo ex amministratore 


delegato, Giampiero Fiorani, e 
l'ex direttore generale Gian¬ 
franco Boni. Nella richiesta di 
rinvio a giudizio figurano inol¬ 
tre i «contropattisti», a cui face¬ 
va capo il 26,78% di Bnl: Fran¬ 
cesco Caltagirone, Vito Bonsi- 
gnore, Danilo Coppola, Stefa¬ 
no Ricucci, Giuseppe Statuto, i 
fratelli Lonati e Giulio Grazioli, 
tutti immobiliaristi. Presenti 
anche l'ex governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio e l'ex 
capo della vigilanza Francesco 
Frasca, considerati dalla procu¬ 
ra gli istigatori della scalata. Tra 
gli istituti bancari di rilievo 
(iscritte per la legge 231/2001 
sulla responsabilità ammini¬ 
strativa) ci sono Credit Suisse, 
Deutsche Bank, Nomura e la 
Bpi. E ancora Carige, con il suo 
presidente Giovanni Berne¬ 
schi, la Popolare di Vicenza 
con Giovanni Zonin e l'allora 
amministratore delegato Divo 
Gronchi, oggi direttore genera¬ 
le della stessa banca. 


Pdl, alla Camera le poltrone non bastano mai 

Dieci vicepresidenti del gruppo, e Mussolini spera nella bicamerale Infanzia. Scelti i nomi della Vigilanza 


■ Dieci vicepresidenti. Un vero e 
proprio record per il gruppone del 
Pdl a Montecitorio. Oltre al capo¬ 
gruppo Fabrizio Cicchitto, e al 
suo vicario Italo Bocchino, ieri so¬ 
no stati nominati altri nove vice, 
sei di Forza Italia (Enrico La Log¬ 
gia, Simone Baldelli, Domenico 
Di Virgilio, Osvaldo Napoli, Mari¬ 
no Zorzato e Chiara Moroni) e tre 
di An (Carmelo Briguglio, Mauri¬ 
zio Bianconi e Marcello Tagliace¬ 
la). In tutto fa dieci. Certo è che il 
Pdl è un gmppo molto grande, 
275 deputati, ma il numero dei vi¬ 
ce è così alto che fa pensare a una 
certa difficoltà, nonostante la net¬ 
ta vittoria elettorale, a trovare in¬ 
carichi per i troppi aspiranti a una 
poltrona. Anche perché le diverse 


anime del Pdl avevano già trovato 
adeguata rappresentanza nel diret¬ 
tivo del gmppo, anch'esso assai 
vasto, ben 35 persone: tra cui figu¬ 
rano, ad esempio, il diniano Giu¬ 
seppe Scalerà, l'ex radicale Bene¬ 
detto Della Vedova, il socialista 
Lucio Barani. Alessandra Mussoli¬ 
ni, invece, dovrebbe essere nomi¬ 
nata presidente della commissio¬ 
ne Bicamerale per l'Infanzia. A Pa¬ 
lazzo Madama assicurano che lo¬ 
ro, al massimo, di vice di Maurizio 
Gasparri ne nomineranno altri 3, 
oltre al vicario Gaetano Quaglia- 
riello. E che il direttivo non do¬ 
vrebbe superare le 12 unità. 

Ieri Pd e Pdl hanno ufficializzato 
la lista dei nomi per la Commissio¬ 
ne di Vigilanza Rai, che dovrebbe 


riunirsi per la prima volta martedì 
10 giugno. Il Pd, da Montecitorio, 
ha indicato: Giovanna Melandri, 
Paolo Gentiioni, Marco Beltrandi, 
Enzo Cana, Gianni Cuperlo, Gior¬ 
gio Merlo e Vinicio Peluffo. Da Pa¬ 
lazzo Madama sono stati indicati 
Nicola Latorre, Riccardo Milana, 
Fabrizio Moni, Giovanni Procac¬ 
ci, Luigi Vimercati, Riccardo Villa- 
ri e Vincenzo Vita. L'Idv aveva già 
indicato Leoluca Orlando e Fran¬ 
cesco Pardi. Per il Pdl sono stati de¬ 
signati i deputati Francesco Coluc¬ 
ci, Massimo De Angelis, Fabio Ga- 
ragnani, Pietro Laffranco, Giorgio 
Lainati, Mario Landolfi, Maurizio 
Lupi, Giovanni Mortola e Jole San- 
telli e i senatori Pietro Paolo Ama¬ 
to, Massimo Baldini, Paolo Barel¬ 


li, Alessio Butti, Francesco Casoli, 
Maurizio Gasparri, Raffaele Lau¬ 
ro, Massimo Palmizio e Adriana 
Poli Bortone. In pole position co¬ 
me capogruppo del Pdl in Vigilan¬ 
za c'è Alessio Butti, di An; nel Pd 
invece, dovrebbe essere riconfer¬ 
mato Fabrizio Moni, mentre Gior¬ 
gio Merlo potrebbe fare il bis co¬ 
me vicepresidente. Questo nel ca¬ 
so in cui passi la presidenza per Le¬ 
oluca Orlando, dell'Idv, che tutta 
l'opposizione ha indicato ma sul 
cui nome pesa ancora il no di For¬ 
za Italia. Nel caso di bocciatura di 
Orlando, il Pd avanzerà il nome di 
Giovanna Melandri, che sarebbe 
sostituita alla guida del ministero 
ombra per le Comunicazioni da 
Paolo Gentiioni. a.c. 


COLANINNO 

«Il taglio dell’Ici al Sud 
avrà ricadute sul Paese» 

Secondo il ministro om¬ 
bra allo Sviluppo Economi¬ 
co, Matteo Colaninno (Pd) 
con il taglio di risorse per 
due miliardi previsto nel de¬ 
creto che toglie l'Ici sulla 
prima casa e detassa gli stra¬ 
ordinari «in Sicilia e in Cala¬ 
bria si apre una emergenza 
di competitività che ha rica¬ 
dute negative sulla compe¬ 
titività dell'intero Paese». 
Per Colaninno, si tratta di 
un provvedimento «che va 
alla rovescia, tagliando due 
miliardi per la Sicilia, fondi 
rilevantissimi per una Re¬ 
gione che come il resto del 
Mezzogiorno soffre di un 
gap infrastrutturale». 
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Scuola, è caos sui «debiti» 
Ministero in stato confusionale 

Oggi il Consiglio di Stato decide: niente corsi estivi, si ricomincia da capo 
E sui crediti si profila disparità di trattamento per chi non fa l’ora di religione 


di Marina Boscaino / Roma 


NON UNO, ma ben due macigni gravano sul¬ 
la conclusione dell’anno scolastico. I fatti. Par¬ 
tiamo dal «tormentone» dei debiti, che ha te¬ 
nuto banco - da novembre fino ad oggi - sulle 
prime pagine dei gior¬ 



nali: quasi come se re¬ 
almente si credesse 
davvero che da un 

provvedimento appiccicaticcio e 
frettoloso potesse scaturire la solu¬ 
zione delle criticità degli studenti 
italiani. Il Consiglio di Stato si pro- 
nuncerà oggi sulla richiesta di an¬ 
nullamento da parte dei Cobas del- 
TOM 92: un fanaginoso percorso - 
dopo la sospensione del giudizio 
suiralunno insufficiente, in fase di 
scrutinio - per il recupero del debi¬ 
to scolastico. Qualora il ricorso ve¬ 
nisse annullato o sospeso, si torne¬ 
rebbe alla promozione «con debi¬ 
to», da sanare entro Tanno scolasti¬ 
co successivo; e le scuole non 
avrebbero alcun obbligo (come 
prescritto invece dall'ordinanza 
92) di organizzare corsi estivi. Alle 
norme complicate e fluttuanti del- 
Tordinanza stessa, va aggiunta Tin- 
sufficienza dei fondi destinati al¬ 
l'operazione: non ci sono infatti i 
fondi per organizzare «almeno 15 
ore» in tutte le discipline in cui so¬ 
no stati evidenziati debiti. Per non 
parlare dei possibili ricorsi di stu¬ 
denti bocciati «fuori tempo massi¬ 
mo»; e dei problemi sui posti degli 
insegnanti dipendenti dal nume¬ 
ro di promossi o bocciati: compu¬ 
to spostato dunque a settembre, 
con grave danno per l'inizio del 
prossimo anno scolastico. Maria- 
stella Gelmini (che ha espresso un 
giudizio favorevole al ripristino de¬ 
gli esami di riparazione) si trova ad 
affrontare un pasticcio non da po¬ 
co; e - comprensibilmente - pare 
aver deciso che la circolare su scru¬ 
tini ed esami (che sta per uscire 
con incredibile ritardo) o un appo¬ 
sito decreto, proporrà una soluzio¬ 
ne «soft»: debiti da sanare entro 
Tanno scolastico, ma un probabile 
invito a valutare gli studenti per il 
loro complessivo livello di matura¬ 
zione e apprendimento, invece 
che per singole discipline. Un am- 


Secondo alcune 
indiscrezioni 
i corsi andrebbero 
invece conclusi 
entro i primi di luglio 


morbidimento dell'ordinanza di 
Fioroni, che delegherebbe comple¬ 
tamente all'autonomia delle scuo¬ 
le la possibilità di gestire il recupe¬ 
ro degli studenti: quanti corsi fare, 
su quali discipline, per quante ore. 
Modifiche potrebbero riguardare 
anche la scadenza delle pratiche di 
svolgimento dei corsi e dei relativi 
esami. Altre indiscrezioni, invece, 
parlano di una compressione dei 
tempi: i corsi andrebbero conclusi 


Rush finale 


Maria Stella Gelmini Foto LaPresse 

tutti entro i primi di luglio; l'obiet¬ 
tivo sarebbe quello di arrivare a set¬ 
tembre con un massimo del 20% 
di alunni con debiti ancora da recu¬ 
perare. Tutto ciò a tre giorni dalla 
conclusione delle lezioni. 

Secondo punto. La Consulta Ro¬ 
mana per la Laicità delle Istituzio¬ 
ni, il Centro Romano di Iniziativa 
per la Difesa dei Diritti della Scuola 
e numerose altre associazioni di in¬ 
segnanti, studenti e genitori han¬ 


no proposto il 9 maggio il ricorso 
contro TOM 30/08 «Istruzioni e 
modalità operative per lo svolgi¬ 
mento degli Esami di Stato nelle 
scuole statali e non statali, a.s. 
2007/8», facendo riferimento alla 
parte che stabilisce che «i docenti 
che svolgono l'insegnamento del¬ 
la religione cattolica partecipano a 
pieno titolo alle deliberazioni del 
consiglio di classe concernenti l'at¬ 
tribuzione del credito scolastico 
agli alunni che si avvalgono di tale 
insegnamento. Analoga posizione 
compete (...) ai docenti delle attivi¬ 
tà didattiche e formative alternati¬ 
ve all'insegnamento della RC» li¬ 
mitatamente agli alunni che le ab¬ 
biano seguite. Disposizioni analo¬ 
ghe erano state inserite nell'ordi¬ 
nanza dello scorso anno, 26/07, a 
sua volta impugnata da una serie 
di associazioni, con ricorso tuttora 



Studenti delle scuole superiori di Bologna sfilano in corteo per protestare contro il progetto del ministro Fioroni Foto Ansa 


pendente al Tar del Lazio. In quel¬ 
l'occasione era stata chiesta la so¬ 
spensione immediata, poiché ve¬ 
niva violato il precetto che confi¬ 
gura l'insegnamento della religio¬ 
ne cattolica come materia extra- 
curriculare: il relativo giudizio, per 
coloro che se ne avvalgono, viene 


inserito in una «speciale nota» e 
sul piano didattico non può con¬ 
correre a nessun titolo alla forma¬ 
zione del «credito scolastico» per 
la maturità. È evidente che una 
condizione contraria darebbe luo¬ 
go a disparità di trattamento tra gli 
studenti che si avvalgono e quelli 


In 500mila pronti 
per la maturità 

Questa sarà praticamente 
ovunque l'ultima settimana di 
lezioni per i circa 7 milioni di 
ragazzi che siedono tra i 
banchi. Con il rebus debiti 
intanto, si fanno i conti finali 
di questo anno 2007-2008: 
nella scuola primaria sono 
arrivati al round finale 
2.775.000 scolari (di cui il 
7%, pari a 195 mila, iscritti in 
scuole non statali. Nella 
secondaria di i grado (ex 
medie) sono 1 milione e 700 


mila (meno del 4% in scuole 
non statali) i ragazzi che 
concludono le lezioni, ma 
circa un terzo avrà la coda 
degli esami di stato con una 
esperienza tutta nuova: il 17 
giugno per la prima volta ci 
sarà una prova nazionale 
comune in tutta italia. Gli 
studenti delle superiori che 
concludono l'anno, infine, 
sono 2.716.000 (poco più del 
5% in istituti non statali), ma 
per poco meno 500mila di 
loro le fatiche non sono finite: 
dal 18 giugno inizierà la 
maturità. 


LA SENTENZA 


La Cassazione: «I figli contesi vanno affidati ai Comuni» 


Rischiano l'estromissione dalle decisioni che 
riguardano i loro figli, i genitori separati che liti¬ 
gano troppo per la gestione dei ragazzi. Infatti 
finché Virgilio e Cinzia - ex coniugi di Castiglio¬ 
ne Chiavarese (Genova) lasciatisi dal 2001 - non 
impareranno ad avere rapporti «normali», l'affi¬ 
damento dei due adolescenti nati dalla loro 
unione spetterà al Comune dove vivono. Alme¬ 
no fino a quando non la smetteranno di utilizza¬ 
re Monica e Massimo - che continuano a vivere 
il maschio con la mamma e la femmina con il 
papà - come «strumento di rivendicazione e di 
offesa». Lo ha deciso la Cassazione. In pratica 
l'ente locale - ha convalidato la Suprema Corte - 
può essere chiamato a fare da intermediario tra 
le coppie divise che, facendosi schermo dei figli, 


continuano nelle ostilità. Nel caso dei genitori li¬ 
guri la cui causa è stata risolta dalla Cassazione, 
succedeva che la ex moglie accontentava in tut¬ 
ti i modi il maschio affinchè preferisse lei al pa¬ 
dre. Con la figlia, invece, usava le punizioni tut¬ 
te le volte che voleva andare dal papà. Ai due 
«ex» il Tribunale di Chiavari, nel 2001, aveva da¬ 
to l'affido condiviso. Ma spesso erano scintille, 
alimentate anche dal fatto che Virgilio non ave¬ 
va digerito la nuova relazione di Cinzia. Così era 
ricorso alla Corte di Appello di Genova per ad¬ 
dossare sulla donna la responsabilità della fine 
del matrimonio e per chiedere l'affido esclusivo. 
I giudici decisero che ad occuparsi dell'affida- 
mento veniva chiamato il Comune. Decisione 
confermata dagli ermellini. 


Contro il Gay Pride, il coro di musica sacra 

Per ora piazza S. Giovanni resta vietata. Eppure basterebbe anticipare questo, posticipare quello 


di Mariagrazia Gerina / Roma 


L’OFFESA Alemanno vor¬ 
rebbe «una formula non of¬ 
fensiva», che bandisse 
«l’esibizionismo», lo ha fat¬ 
to sapere appena eletto sin¬ 
daco di Roma. Il Vicariato, 

invece, a quanto pare non lo vor¬ 
rebbe in piazza San Giovanni: 
causa coro e prove coro all'inter¬ 
no della Basilica lateranense. 

Per gli organizzatori del RomaPri- 
de 2008 che sfilerà il 7 giugno per 
le vie della capitale, il corteo - a 
cui, come negli altri anni, parteci¬ 
peranno con gay, lesbiche, bises¬ 
suali e trans, anche tanti eteroses¬ 


suali - sarà «come sempre da 
quando è nato colorato, estrover¬ 
so e pacifico» e, Questura permet¬ 
tendo, terminerà nella piazza di 
San Giovanni. Tutta mia la città, 
recita ottimisticamente lo slogan 
coniato ben prima della vittoria 
di Alemanno. Però, da quando 
Alemanno è salito in Campido¬ 
glio, gli organizzatori hanno regi¬ 
strato più di un segnale contra¬ 
rio. Primo segnale: il Comune ha 
provveduto a negare per la prima 
volta il patrocinio alle attività col¬ 
legate al Pride, concesso invece 
dalla Provincia di Roma, presie¬ 
duta dal Pd Zingaretti, e dalla Re¬ 
gione Lazio, governata da Manaz- 
zo. Secondo segnale: il clima di 
intolleranza diffuso nel paese, 


contro cui gli organizzatori invi¬ 
tano a manifestare proprio unen¬ 
dosi al Pride. Terzo segnale: il cor¬ 
teo - con percorso da piazza della 
Repubblica a piazza San Giovan¬ 
ni comunicato alla Questura di 
Roma TU aprile, prima delle ele¬ 
zioni - si ritrova ora sull'ultimo 
metro la strada, anzi la piazza di 
San Giovanni, sbarrata niente di 
meno che da un coro di musica 


Concia, Pd: può 
essere l’occasione 
di dimostrare 
che Roma è ancora 
città aperta 


sacra che la sera del 7 giugno (a 
Pride concluso) si esibirà nella Ba¬ 
silica davanti agli ospiti del Sim¬ 
posio europeo Allargare gli oriz¬ 
zonti della razionalità che si terrà 
all'Università Lateranense. 

«Ma il mondo Lgbt non è incom¬ 
patibile con nulla», rivendica 
Rossana Praitano, presidentessa 
del Circolo di Cultura Omoses¬ 
suale Mario Mieli, che fa appello 
a Questura e Prefettura per rivede¬ 
re il divieto. «Se il problema è tec¬ 
nico, la soluzione c'è», osserva la 
Praitano, suggerendo se mai di 
anticipare il Gay Pride e posticipa¬ 
re il concerto: «Se la Questura 
continuerà a vietarci piazza San 
Giovanni, noi pacificamente ci 
adegueremo ma il divieto com¬ 
porterà una questione di demo¬ 
crazia». La deputata del Pd Paola 


Concia ne ha chiesto già conto a 
questore, prefetto e ministro del¬ 
l'Interno che le risponderà doma¬ 
ni durante il question rime: «Il 
Gay Pride - rilancia Cocnia - può 
invece essere l'occasione di dimo¬ 
strare che Roma è città aperta e 
noi siamo un paese civile». Per 
questo - spiega Tassessora Cecilia 
D'Elia - la Provincia ha deciso di 
dare il patrocinio alle attività lega¬ 
te al Gay Pride: «Lo dice la Costi¬ 
tuzione di rimuovere gli ostacoli 
al pieno sviluppo della persona 
umana». E l'assessore regionale 
Meri, patrocinante anche lui, in¬ 
vita tutta la città a stringersi attor¬ 
no al Pride: «Mai come quest'an¬ 
no c'è bisogno di questa manife¬ 
stazione pacifica per dimostrare 
che Roma è città che sa far convi¬ 
vere le diversità». 


che non si avvalgono, tra quelli 
che seguono attività sostituive e 
quelli che - là dove esse vengano 
previste dalla scuola - non le seguo¬ 
no. Il Tar del Lazio, lo scorso anno, 
aveva decretato che gli scrutini e 
l'attribuzione del credito non do¬ 
vessero tener conto della valutazio¬ 
ne degli insegnanti di religione o 
di materie sostitutive. Il successivo 
ricorso in appello di Fioroni fu ac¬ 
colto dal Consiglio di Stato, poi¬ 
ché di fatto l'ordinanza reiterava i 
contenuti dell'OM 90/2001, che 
in precedenza aveva disciplinato 
la materia. Il provvedimento tor¬ 
nò applicabile e gli scrutini si svol¬ 
sero secondo le prescrizioni del- 
TOM 26/07 stessa. Memori del¬ 
l'esperienza, i ricorrenti chiedono 
quest'anno che in sede di sospensi¬ 
va si possa domandare una fissazio¬ 
ne dell'udienza di discussione nel 
merito il più rapida possibile, al fi¬ 
ne di definire in un senso o in un 
altro questa delicata materia: l'Esa¬ 
me di Stato, infatti, avrà inizio il 18 
giugno. È evidente che i ricorrenti 
privati non potranno attendere la 
definizione del giudizio di merito, 
per veder tutelati i propri legittimi 
interessi. Potrebbe dunque accade¬ 
re che i consigli di classe modifichi¬ 
no le determinazioni già assunte 
in fase di ammissione all'esame, at¬ 
tribuendo i crediti scolastici secon¬ 
do criteri che tengano conto del¬ 
l'eventuale accogliemento del ri¬ 
corso, sospendendo l'ordinanza di 
quest'anno, senza pregiudizio per 
il pubblico interesse. In questo ca¬ 
so i consigli di classe dovrebbero ri¬ 
formulare l'attribuzione dei crediti 
secondo i nuovi criteri. La strategia 
di quest'anno è dunque quella di 
non puntare su una sospensione 
(che il Consiglio di Stato può bloc¬ 
care), ma su una decisione nel me¬ 
rito il più rapida possibile. Quello 
che accadrà lo sapremo il prossi¬ 
mo 11 giugno, data in cui si svolge¬ 
rà l'udienza. 


I consigli di classe 
potrebbero dover 
riformulare ex novo 
l’attribuzione 
dei crediti 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

Balle spaziali 


Q ualche anno fa, Giovanni 
Sartori scrisse sul Corriere 
cne «a mentire ci provano tutti. 
Ma dove la tv è autenticamente 
libera le bugie hanno le gambe 
corte, mentre da noi hanno 
gambe lunghissime». Due esempi 
freschi freschi. Dando l'ennesimo 
addio alla politica, Giuliano 
Amato se Tè presa con il pool di 
Milano che a suo dire, nel '93, 
bloccò con un «veto riprovevole» 
il decreto Conso che depenalizza¬ 
va l'illecito finanziamento dei 
partiti, inducendo il presidente 
Scalfaro a non firmarlo. Scalfaro 
ha già risposto che non firmò 
perché era un «colpo di spugna 
intollerabile». Ma non vi fu alcun 
«pronunciamento della Procura 
di Milano». Amato raccontò che 
il decreto era «esattamente quel 


che ci han chiesto i giudici di 
Milano, Di Pietro e Colombo». 
Purtroppo per lui, non era vero 
niente. Borrelli lo smentì con un 
comunicato: «Abbiamo appreso 
che la cosiddetta "soluzione 
politica" sarebbe giustificata sulla 
base delle nostre dichiarazioni. 
Come magistrati abbiamo il 
dovere inderogabile di applicare 
le leggi dello Stato quali che 
siano. Ma non consentiamo a 
nessuno di presentarle come da 
noi richieste, volute o approvate. 
Governo e Parlamento sono 
sovrani, ma ciascuno si assuma 
davanti al popolo italiano le 
responsabilità politiche delle 


proprie scelte, senza farsi scudo 
del nostro operato o delle nostre 
opinioni. Che sono esattamente 
opposte al senso dei 
provvedimenti adottati. Il 
prevedibile risultato sarà la totale 
paralisi delle indagini e la 
impossibilità di accertare fatti e 
responsabilità di chi li ha 
commessi». Amato raccontò una 
bugia, Borrelli la smentì. Nessun 
pronunciamento, nulla di 
riprovevole, a parte la bugia. 
Secondo esempio: sabato scorso il 
presidente di Mediaset Confalo- 
nieri esultava giulivo perché 
«Rete4 va avanti tutta: ha la sua 
autorizzazione a trasmettere, e la 


Corte di giustizia europea aveva 
detto semplicemente al Consiglio 
di Stato che tutelasse e giudicasse 
se Europa7 avesse diritto a un 
risarcimento. Lo sapevano anche 
quelli che han fatto una 
batracomiomachia in 
Parlamento. Rete4 non è mai 
stata in dubbio, la stampa non ha 
informato bene. Di Pietro ha 
cavalcato una causa che sapeva 
non essere nei termini che lui 
diceva». Balle spaziali. Rete4 è 
sempre stata in dubbio, visto che 
due volte la Consulta, nel 1994 e 
nel 2002, ha stabilito che non 
può trasmettere sull'analogico 
terrestre e dev'essere ceduta o 
passare su satellite, e nel 1999 ha 
perso la concessione anche se 
nessun governo ha mai avuto il 
coraggio di spegnerla, 


consentendole anzi di proseguire 
in «fase transitoria» con 
abilitazioni provvisorie che il 31 
gennaio la Corte europea ha 
giudicato fuorilegge per il diritto 
comunitario. Quindi nulle 
rispetto al diritto di Europa7 di 
avere non solo la concessione 
(regolarmente vinta nel '99), ma 
anche le frequenze per esercitarla. 
Lo si intuiva già sabato, dalla 
lettura del comunicato del 
Consiglio di Stato. Confalonieri 
ha preferito cantarsela e 
suonarsela, per rassicurare gli 
azionisti. Ma lunedì, alla 
riapertura della Borsa, il titolo 
Mediaset è crollato di 1,8 punti. 

Si può mentire ai giornali e ai tg, 
ma non al mercato. E infatti ieri 
la pubblicazione delle sentenze 
del Consiglio di Stato ha tagliato 


la testa al toro. 1) Il ricorso di 
Europa7 contro l'abilitazione 
transitoria di Rete4 è stato 
bocciato non perché Rete4 abbia 
ragione (anzi, è definita più volte 
«rete eccedente» rispetto a quelle 
con diritto a trasmettere), ma 
solo perché il ricorso di Europa7 
arrivò fuori tempo massimo. 2) 
Le frequenze se le accaparrarono 
gli attuali detentori ai tempi del 
Far West legislativo, e poi 
autorizzate ex post con leggi 
illegittime. 3) Rete4 e 
l'Avvocatura dello Stato sua 
incredibile alleata per conto dei 
ministri Gasparri e Gentiioni, 
sosteneva che lo Stato non ha 
rilasciato alcuna concessione a 
Europa7: il Consiglio di Stato 
afferma che la concessione c'è e 
dev'essere accompagnata dalle 


relative frequenze («interesse 
legittimo») fin qui negate con 
una «illegittima determinazione 
dilatoria». Spetta al governo, cioè 
a Berlusconi padrone di Rete4, 
assegnargliele, applicando la 
sentenza e quelle del Consiglio di 
Stato. Queste diffidano il 
governo dal rispondere che la 
concessione sarebbe scaduta nel 
2005: altrimenti riconoscerebbe 
che fino al 2005 Europa7 aveva 
diritti sempre calpestati. A 
dicembre il Consiglio di Stato 
vedrà che avrà fatto il governo e 
quantificherà i danni subiti da 
Europa7 in questi 9 anni. Avver¬ 
tendo fin da ora che potrebbero 
pure superare di mezzo miliardo 
i 3 richiesti da Di Stefano. E chi li 
dovrebbe pagare? Berlusconi? 

No: Pantalone. 
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La prospettiva di un ticket 
trova largo favore 
tra i democratici, Clinton 
disposta a fare la vice 



PIANETA 


Dalla sua ha comunque 
di aver vinto in tutti 
i grandi Stati senza i quali 
la Casa Bianca è lontana 


Nomination a Obama, Hillary tratta la vicepresidenza 

Dopo l’ultima tappa delle primarie la senatrice è disposta a concedere la vittoria al rivale al quale 
il conteggio dell’Associated Press attribuisce i voti necessari. Barack: «A novembre lavoreremo assieme» 


■ di Roberto Rezzo / New York 


A MODO MIO Hillary Clinton ha trascorso 
l’ultimo giorno delle primarie preparando il di¬ 
scorso più difficile e sofferto di questa lunga 
campagna elettorale. Ha convocato sosteni- 


gna aH'insegna del cambia¬ 
mento e del nuovo. 

Sull'altro piatto della bilancia 
ci sono i 18 milioni di preferen¬ 
ze conquistate da Clinton, la 
maggioranza del voto popola¬ 
re. Le sue vittorie in tutti i gran¬ 
di Stati senza i quali nessun de¬ 
mocratico è mai entrato alla 
Casa Bianca. E il timore che tra 


i moderati i sostenitori delusi 
di Clinton possano votare 
John McCain. Una prospetti¬ 
va per ora confermata dai son- 
daggi. 

Obama ha convocato una 
grande manifestazione marte¬ 
dì sera a Minneapolis, la città 
che all'inizio di settembre ospi¬ 
ta la convention del Partito re- 


tori e finanziatori a 
New York per uscire 
di scena con dignità. 
L’appuntamento è in 

una grande sala del Barack Col¬ 
lege subito dopo la chiusura 
dei seggi in South Dakota e 
Montana, ultima data delle pri¬ 
marie democratiche. Barack 
Obama è dato vincitore in en¬ 
trambi gli Stati nelle ultime 
proiezioni. E Clinton per la pri¬ 
ma sembra pronta ad ammet¬ 
tere che il front mnner ha i nu¬ 
meri necessari per ottenere la 
nomination. 

I media americani si sono in¬ 
golfati d'indiscrezioni anoni¬ 
me puntualmente in contra¬ 
sto tra loro. Si ritira. Non si riti¬ 
ra. Ma il giallo a questo punto 
riguarda solo la data in cui for¬ 
malizzare una decisione che è 
già stata presa. Nell'agenda di 
Clinton da oggi non compare 
più alcuna manifestazione elet¬ 
torale. E fonti vicine alla sua 
campagna fanno sapere che 
tutto lo staff è stato messo in li¬ 
bertà con stipendio pagato si¬ 
no al 15 giugno. 

«Il suo messaggio è che a que¬ 
sto punto è disposta a fare qual¬ 
siasi cosa le venga chiesta per 
far vincere i democratici a no¬ 
vembre», sono le parole attri¬ 
buite dalla Cnn a una persona 
molto amica della senatrice. E 
sono state interpretate come 
una dichiarazione di disponibi¬ 
lità a conere insieme a Obama 
come vice presidente. O a rico¬ 
prire un altro incarico di presti¬ 
gio nella sua amministrazio¬ 
ne, come ad esempio il posto 
di segretario alla Sanità. I rap¬ 
presentanti di entrambe le 
campagne hanno negato l'esi¬ 
stenza di trattative formali sul¬ 
l'argomento. Ma è stato lo stes¬ 
so candidato in pectore a se¬ 
gnalare che a qualcosa si sta la¬ 
vorando. «La senatrice Clin¬ 
ton ha condotto una campa¬ 
gna straordinaria ed è un politi¬ 
co eccezionale - ha detto Oba¬ 
ma rivolto a un gruppo di so¬ 
stenitori - Lei ed io lavoreremo 
insieme a novembre». 

La prospettiva di un ticket con¬ 
giunto trova largo favore tra la 
base democratica e Clinton a 
giudizio di molti osservatori sa¬ 
rebbe ben disposta ad accetta¬ 
re il molo di numero due. Me¬ 
no nette le indicazioni che ani- 
vano dal campo di Obama. 
Tra i suoi consiglieri di spicco 
c'è chi non è convinto che il 
dream ticket sarebbe davvero 
di sogno. Una signora con 
ameno trent'anni di esperien¬ 
za politica alle spalle che fa da 
vice a un quarantenne che 
non ha neppure completato 
una legislatura al Senato ricor¬ 
da molto da vicino Dick Che- 
ney al fianco di George W. Bu¬ 
sh. Non è una bella immagine 
per il candidato che ha im¬ 
prontato tutta la sua campa- 

Si teme però che 
i suoi fan moderati 
possano ora 
passare 
con McCain 



Hillary Clinton e Barack Obama Foto di Steven Senne/Ap 


Erbacce sulla tomba dì Schindler 

Gerusalemme, i familiari dei sopravvissuti: «Meriterebbe più rispetto» 


GERUSALEMME Una semplice lapide chiara su 
un declivio del monte Sion, a Gemsalemme, con 
un nome, due date (1908-1974), un epitaffio in te¬ 
desco e in ebraico. E la tomba di Oskar Schindler, 
l'industriale tedesco che contribuì a sottrarre allo 
stermino nazista 1200 vittime predestinate, ricor¬ 
dato nel film di Steven Spielberg: nell'ultima scena 
appariva proprio la tomba, davanti alla quale sfila¬ 
vano i salvati, deponendo sassi secondo la tradizio¬ 
ne ebraica. Ma oggi quel sepolcro giace in stato di 
semi-abbandono. 

A lanciare l'allarme sono stati alcuni discendenti di 
superstiti della famosa Lista di Schindler. Poi è stata 
la volta dei responsabili dello Yad Vashem, il me¬ 
moriale dedicato alle vittime della Shoah, deposita¬ 
rio dell'eredità morale di questo singolare uomo 
d'affari, già membro del partito nazista e spregiudi¬ 
cato profittatore dell'occupazione militare della Po¬ 
lonia, che non esitò a mettere in gioco il patrimo¬ 
nio e se stesso per strappare all'Olocausto centinaia 


di dipendenti e di altri ebrei. 

Morto in Germania nel 74, Oskar Schindler riposa 
in una tomba nel cimitero latino dei cristiani di Ge¬ 
msalemme. Yacov Bmder, figlio di uno dei miraco¬ 
lati della Lista, racconta di aver stentato a indivi¬ 
duarne i contorni, fra erbacce e fogliame. «Credo 
che un uomo che ha salvato così tanti ebrei dai 
campi di sterminio meriti rispetto e che il suo sepol¬ 
cro debba essere curato meglio», ha dichiarato Bm¬ 
der. Di qui l'appello a provvedere, rivolto dappri¬ 
ma alle autorità municipali di Gemsalemme, quin¬ 
di al Patriarcato cattolico latino. Entrambi impo¬ 
tenti, poiché il cimitero appartiene in realtà ai fran¬ 
cescani della Custodia di Tena Santa. «Forse la tom¬ 
ba richiede maggiore attenzione, i visitatori sono 
numerosi ed è spesso coperta di sassi lasciati in se¬ 
gno di rispetto, non possiamo controllare tutti i 
giorni - ha detto padre Pizzaballa, Custode di Tena 
Santa -. Se ci avessero telefonato invece di informar¬ 
ci attraverso i media sarebbe stato più semplice». 


pubblicano. Una scelta simbo¬ 
lica per sottolineare che sarà 
lui a scontrarsi con McCain in 
vista delle presidenziali e apri¬ 
re formalmente una nuova fa¬ 
se della sua campagna. Tutto 
quello di cui aveva bisogno era 
una trentina di delegati per rag¬ 
giungere i 2.118 voti necessari 
per la nomination. Con appe¬ 


na 31 delegati attribuiti col si¬ 
stema proporzionale in South 
Dakota e Montana, le ultime 
consultazioni nel Far West so¬ 
no l'ultimo dei suoi pensieri. 
L'ultimo conteggio dell'Asso- 
ciated Press indica che ha otte¬ 
nuto il supporto dei leader di 
partito che votano di diritto al¬ 
la convention e sono liberi di 


cambiare idea sino all'ultimo 
momento, i cosiddetti super¬ 
delegati. Gli indecisi erano cir¬ 
ca 150 e almeno 30 di loro han¬ 
no sciolto la riserva a favore di 
Obama. Tanto basta per chiu¬ 
dere la partita. Quando la loro 
decisione sarà ufficializzata an¬ 
che Clinton getterà la spugna. 
Ufficialmente. 


STAMPA 

Bill furioso insulta 
un giornalista di Vanity Fair 

NEW YORK L'ex presidente Bill Clinton ha 
fatto una nuova sfuriata contro la stampa, da 
lui accusata a più riprese di essere stata scorret¬ 
ta nei confronti della moglie Hillary. L'ultima 
vittima di Bill è un giornalista di Vanity Fair, 
Todd Purdum, secondo cui lo stesso entoura¬ 
ge dell'ex presidente, non fanno altro che cri¬ 
ticarlo. Non l'avesse mai fatto: Bill ha accusa¬ 
to Purdum di avere mentito spudoratamente 
a 5 o 6 riprese nel testo, e lo ha definito «uno 
squallido personaggio», «la feccia della tena», 
«un essere veramente viscido». 

Le immagini degli insulti di Bill possono esse¬ 
re visti sul sito di pettegolezzi politici «The 
Huffington Post». Purdum, che è sposato con 
l'ex portavoce di Bill, Dee Dee Myers, sostiene 
di avere ottime fonti, ma di non averne parla¬ 
to con la consorte. 


PRIMARIE 

Spesa record di 201 milioni 
di dollari in pubblicità televisiva 

NEW YORK Dall 'inizio della campagna elet¬ 
torale i candidati alla Casa Bianca hanno spe¬ 
so insieme la cifra record di 201 milioni di 
dollari in pubblicità televisive. In paragone, 
nel 2004 la cifra spesa dai due partiti per gli 
spot era stata di 51 milioni durante la stagio¬ 
ne delle primarie, e di 37 milioni nel 2000. 
Non a sorpresa, a guidare la classifica è il cam¬ 
pione nella raccolta fondi Barack Obama, 
che da solo ha speso 78 milioni di dollari, 
mentre la rivale Hillary Clinton lo segue con 
49 milioni di dollari. 

Per quanto riguarda i repubblicani, il vincito¬ 
re della nomination John McCain ha speso 
solo 11.1 milioni di dollari, molto meno ri¬ 
spetto all'ex rivale Mitt Romney (31,7 milio¬ 
ni), che nonostante l'investimento è stato co¬ 
stretto a ritirarsi dalla corsa il 7 marzo. 


LA CAMPAGNA DI HILLARY 

La corsa a ostacoli 
di una Lady di Ferro 


■ / New York 


LA NOMINATION le è 

sfuggita di mano per un sof¬ 
fio. E così muore il sogno di 
milioni di donne americane 
che speravano di vedere fi¬ 
nalmente una di loro alla 

presidenza degli Stati Uniti. Hillary 
Clinton manca la candidatura de¬ 
mocratica dopo aver ricevuto 18 
milioni di preferenze in dnque me¬ 
si di primarie. Il numero più alto 
mai raggiunto da qualsiasi candida¬ 
to democratico. Ma il voto popola¬ 
re non riflette il numero di delegati 
e con questo bisogna fare i conti. 
Tenada e pragmatismo sono sem¬ 
pre stati i suoi capisaldi e mentre 
un capitolo si chiude, toma in 
mente una lunga storia di alti e bas¬ 
si che pare una corsa sulle monta¬ 
gne russe. 

Il suo necrologio politico è stato 
scritto troppe volte per poterle con¬ 
tare. A comindare da quel primo 
tentativo di dare all'America un ser¬ 
vizio sanitario nazionale, come 
quello di tutte le nazioni del mon¬ 
do dvile e industrializzato. Nei 
suoi confronti i repubblicani al 
Congresso scatenarono un'aggres¬ 
sione violentissima con il compli¬ 
ce silenzio di molti esponenti de- 
mocratid. Fu accusata di voler 
mandare in bancarotta le casse fe¬ 
derali, di strozzare le famiglie con 
nuove tasse e distruggere l'eccellen¬ 
za della medicina privata a stelle e 
strisce. Era il 1994 e il numero di 
americani sprovvisti di qualsiasi co¬ 
pertura sanitaria superava di poco i 
venti milioni. Oggi grazie all'effet¬ 
to combinato della crisi economi¬ 
ca e della precarizzazione del mer¬ 
cato del lavoro sono quasi 50 milio¬ 
ni. E persino tra i conservatori è dif¬ 
ficile trovare qualcuno disposto a 
sostenere che il sistema attuale 
non ha bisogno di profonde rifor¬ 


me. Clinton ha avuto più volte oc¬ 
casione di spiegare perché quella 
sconfitta fu tanto bmdante. Non 
le si perdonava un molo aldilà di 
quello tradizionalmente ricono¬ 
sciuto a una First Lady: scegliere i 
centro tavola, la disposizione degli 
ospiti, curare le decorazioni dell'al¬ 
bero di Natale. In pratica di avere 
delle idee e delle proposte politi¬ 
che. Non si è arresa e per tre anni 
ha battagliato per far approvare lo 
State Children's Health Insurance 
Program, la legge che ha assicurato 
le cure mediche gratuite a circa cin¬ 
que milioni di minori che prima 
non avevano nessuna forma di co¬ 
pertura. Nel 1999 la legge di rifor¬ 
ma sulle adozioni e sull'affido tem¬ 
poraneo, che ha contribuito in mo¬ 
do determinante a svuotare gli or¬ 
fanotrofi. Se tutte le First Lady ba¬ 
ciano i bambini davanti alle teleca¬ 
mere, lei sicuramente è andata ol¬ 
tre. 

Eppure i media tornano a interes¬ 
sarsi di lei solo quando scoppia lo 
scandalo Lewinsky, destinato a 
portare il presidente sull'orlo del- 
l'impeachment per falsa testimo¬ 
nianza. Non le perdonano di esse¬ 
re rimasta al fianco del marito, anzi¬ 
ché lavare l'onta con un burrasco¬ 
so divorzio di quelli che fanno la 
gioia dei cronisti di gossip a Hol¬ 
lywood. Di non aver agito secon¬ 
do la celebre lezione di Ivana 
Trump: «Con gli ex non bisogna 
prendersela. Bisogna prendergli 
tutto». A sfogliare i giornali del¬ 
l'epoca si evince un giudizio preci¬ 
so e strisciante: se subisce in silen¬ 
zio vuol dire che è colpa sua. Si toc¬ 
ca con mano una grande solidarie¬ 
tà maschile attorno al presidente: 
povero Bill, con quella strega ac¬ 
canto è normale si cerchi qualche 
distrazione. 

Quando dalla Casa Bianca si trasfe¬ 
risca a New York per contendere al¬ 
l'ex sindaco Rudolph Giuliani un 
posto al Senato, è la prima First La¬ 


dy candidata a un incarico elettivo 
nell'intera storia americana. E an¬ 
cora una volta l'atteggiamento ge¬ 
nerale dei media è sprezzante: que¬ 
sta è una povera illusa. Lei va avan¬ 
ti a testa bassa facendo instancabil¬ 
mente campagna elettorale, da 
Wall Street alle comunità mrali sul 
confine canadese. La gente comin¬ 
cia a prestare attenzione alla sua 
preparazione e competenza e 
quando Giuliani si ritira dalla corsa 
per un tumore alla prostata i son¬ 
daggi lo danno già per sconfitto. 
Clinton vince le elezioni e il man¬ 
dato le viene rinnovato nel 2006 
con una maggioranza bulgara. In 
questi anni al Congresso di 
Washington si è guadagnata gran¬ 
de rispetto per la capacità di lavora¬ 
re con esponenti di entrambi gli 
schieramenti. Un unico micidiale 
passo falso: aver votato a George 
W. Bush i poteri per scatenare la 
guerra in Iraq. «Sulla base di false 
informazioni, siamo stati inganna¬ 
ti - si è giustificata più volte - Potes¬ 
si tornare indietro non lo rifarei». 
In caso di elezione aveva promesso 
il ritiro delle truppe dall'Iraq con 
modi analoghe a quelle che ha in 
mente Barack Obama. 

«Scegliendo Clinton non voglia¬ 
mo negare l'appeal o il talento di 
Obama. L'idea del primo afro ame¬ 
ricano candidato per uno dei gran¬ 
di partiti è entusiasmante come la 
prospettiva che per la prima volta 
sia una donna. Ma non sono i pri¬ 
mati una buona ragione per sce¬ 
gliere», scrive il New York Times il 
25 gennaio, il giorno in cui annun¬ 
cia con dovizia di argomenti il suo 
endorsement ufficiale. E conclude: 
«È la scelta migliore che il Partito 
democratico possa fare per ricon¬ 
quistare la Casa Bianca». Conside¬ 
razione che sono destinate a pesa¬ 
re adesso, mentre i democratici 
hanno un disperato bisogno di uni¬ 
tà. E dell'appoggio di Clinton per 
scongiurare il pericolo che la stella 
di Obama si trasformi in una mete¬ 
ora. ro.ne. 
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Non c’è solo la «guerra» del prosciutto 
a difesa della valorizzazione delle 
produzioni pregiate. A Parma ha 
suscitato una vibrata protesta l’apertura 
in pieno centro di un punto di vendita 
del prosciutto friulano di San Daniele. 
Sponsor della protesta, la Lega 


rotesta 



IN ITALIA SONO 81 LE AGENZIE 
DI LAVORO TEMPORANEO 

Sono 81, suddivise in 2.692 filiali, le 
agenzie di lavoro temporaneo operanti in 
Italia. Complessivamente, contano 9.500 
i dipendenti diretti e vantano un fatturato 
complessivo di 6,5 miliardi di euro. A 
dieci anni di distanza dalla creazione del 
comparto nel nostro Paese (1997) il 
numero delle agenzie autorizzate ad 
operare è più che raddoppiato: dalle 33 
società operanti nel 1998 si è passati, 
come detto, alle 81 del 2007 (più 145%). 


BEI, IN 50 ANNI ALL’ITALIA 
PONDI PER 116 MILIARDI DI EURO 

La Banca europea per gli investimenti (Bei) 
festeggia il suo primo mezzo secolo di vita 
certificando che lltalia è stato il Paese che 
ha ricevuto più fondi. Secondo i conti 
dalla stessa Bei, tra il primo gennaio del 
1958 e il 31 dicembre scorso, l'Italia, su un 
totale di 590 miliardi erogati, ha ricevuto 
finanziamenti per 116 miliardi di euro 
contro gli 84 della Germania, gli 83 della 
Spagna, i 69 della Francia e i 65 della Gran 
Bretagna. 


Tremoliti gioca a Robin Hood coi petrolieri 

Ipotesi di prelievo fiscale sulle compagnie. Bersani: delirio demagogico, i prezzi sono già saliti 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


FISCO E PETROLIO Giulio Tremonti torna 
al suo primo Ecofin ufficiale «vestito» da Ro¬ 
bin Hood. Conferma quanto aveva lasciato fil¬ 
trare l’altroieri: sta pensando a una tassa sui 


profitti extra dei petro¬ 
lieri. Non teme nessu¬ 
no: neanche lo scerif¬ 
fo di Nottingham. A 

dirla tutta a temere qualcosa devo¬ 
no essere i consumatori italiani, 
visto che da che mondo è mondo 
le multinazionali hanno sempre 
scaricato sui consumatori gli ex¬ 
tracosti. Lo fa notare in Lussem¬ 
burgo un membro del governo te¬ 
desco, ma Tremonti non se ne 
preoccupa molto, e procede con i 
proclami. «Stiamo lavorando sia 
sulle forme di prelievo che sulle 
forme di utilizzo - dichiara - La tas¬ 
sa sarà genralizzata, e quindi non 
avrà effetti distorsivi sulla concor¬ 
renza. È un'imposta etica, che io 
sono convinto sia una cosa giu¬ 
sta. E per questo la faremo». Stop. 
Dal governo ombra arriva subito 
la replica di Pier Luigi Bersani, che 
con i petrolieri ha ingaggiato pa¬ 
recchie battaglie. «Il delirio dema¬ 
gogico sta portando il Governo ol¬ 
tre il segno, fino alle foreste di She- 
rwood. A me basterebbe che non 
si facesse Robin Hood a rovescio, 
come si è fatto ad esempio nella 
prima manovra economica - com¬ 
menta l'ex ministro con un riferi¬ 
mento implicito ai soldie per il 
Sud serviti a finanziare l'Ici della 
case più ricche - Adesso si parla di 
un aggravio fiscale per i petrolieri. 
Si dimentica intanto che i petro¬ 
lieri adorano la prevenzione. Il so¬ 
lo annuncio degli aggravi è già sta¬ 
to trasferito alla pompa e da una 
settimana il differenziale del prez¬ 
zo della nostra benzina con la me¬ 
dia europea ha toccato la punta 
massima». Come dire: quella tas¬ 
sa la stanno già pagando i cittadi¬ 
ni italiani, mentre il ministro ci 
pensa e fa annunci, prevedendo 
l'intervento forse già a giugno o 


luglio, in conco¬ 
mitanza con il 
Dpef. Tanto 
che i petrolieri 
replicano con 
molto aplomb. 
«Robin Hood 
tax è un nome 
molto bello e ec¬ 
citante - com¬ 
menta Pasqqua- 
le De Vita numero uno dell'Unio¬ 
ne petrolifera italiana - Vedremo 
di cosa si tratta e poi lo commen¬ 
teremo». 

De Vita sa che in caso di multina¬ 
zionali con il fisco o si gioca una 
partita anch'essa «multinaziona¬ 
le» oppure il gioco è perduto. E 
dall'Europa non sembra proprio 
che l'intenzione sia quella di una 
decisione comune. «Qualsiasi de¬ 
cisione sull'imposta sul reddito è 
di competenza esclusiva degli Sta¬ 
ti membri. Non si tratterebbe di 
una misura distorsiva, poiché già 
ad oggi gli Stati hanno aliquote di¬ 
verse», ha affermato il commissa¬ 
rio al mercato interno Charlie Mc- 
Creevy. Anche la ministra france¬ 
se Christine Lagarde fa i suoi di¬ 
stinguo: «l'idea va bene, ma gli ef¬ 
fetti possono essere pericolosi, 
per esempio quelli sugli investi¬ 
menti che già oggi sono scarsi. 
Non bisogna buttarsi su una mi¬ 
sura che appare popolare, ma veri¬ 
ficarne attentamente gli effetti». 
La ministra aggiunge che «oggi 
c'è molta immaginazione fisca¬ 
le». Tremonti non è il solo a posti 
il problema della speculazione. 
Anzi, le proposte sul tavolo sono 
tante. «C'è perfino un paese che 
ha chiesto di esaminare il proble¬ 
ma della speculazione sui prodot¬ 
ti alimentari - conclude Lagarde - 
e riflettere sull'istituzione di una 
tassa sulla speculazione». Ma Tre¬ 
monti insiste: «Non voglio fare il 
no global, ma quei profitti sono 
eticamente inaccettabili». 



Tremonti Foto Ap 
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No global al governo 

Il ministro delVEconomia veste i panni del «no global», punta il dito 
sugli speculatori, gioca a fare il giustiziere del mondo. Annuncio dopo 
annuncio si costruisce l'immagine del capopopolo. Poi , quando i 
provvedimenti arrivano, ci si accorge che i cittadini, bene che va, pagano 
sempre lo stesso. È stato così con i mutui: prima i proclami, poi la 
scoperta che quella è solo un'opzione in più, e che è pure molto onerosa 
per chi la sceglie. Oggi siamo alle prese con i petrolieri, altri «nemici del 
popolo». Chiunque sappia un po' di fisco sa che con le multinazionali si 
gioca un po' al gatto e al topo: se si impone una sovrattassa le imprese 
sono pronte a modificare i dati di bilancio, spostando le voci più onerose 
in altri Paesi. Dunque: o Tremonti pensa a imporre una tassa extra su 
un sovraprofitto già realizzato, quindi relativo al 2007 (quindi con una 
una tantum), oppure la sua rincorsa è destinata a finire nel nulla. In 
caso contrario, nessuno impedirà ai petrolieri di rifarsi sui cittadini con i 
prezzi alla pompa. La verità è che l'unico aiuto era quello di Romano 
Prodi: la sterilizzazione dell'accise in presenza di aumenti del prezzo del 
petrolio sui mercati. Tremonti sa bene che alla fine pagheranno i 
cittadini. Eppure tutti a fargli da megafono. Il ministro sa anche questo: 
è demagogia consapevole e ben accolta. b. di g. 


Bene il fabbisogno, il «tesoretto» c’è ancora 

Il Pd: possibile usare 14 miliardi per i più deboli. La Ue applaude la cura Prodi 



Pier Luigi Bersani Foto LaPresse 


M / Roma 

APPLAUSI «Tremonti si è 

preso un applauso che non 

spetta a lui ma a Prodi». 

Pier Luigi Bersani sui conti 

pubblici italiani ètranchant: 

la promozione dell’Italia si 

deve allo sforzo risanatore del cen¬ 
trosinistra. La pensa così anche 
Anna Finocchiaro. «Il Consiglio 
Ecofin, approvando l'abrogazio¬ 
ne della procedura di infrazione 
per deficit eccessivo aperta nel 
2005 - ha dichiarato la capogrup¬ 
po dei Democratici in Senato - ha 
riconosciuto i meriti del grande la¬ 
voro svolto in questi due anni dal 
governo Prodi per il risanamento 
del debito pubblico del nostro Pa¬ 
ese». E alla fine lo ammette anche 


Giulio Tremonti. «Siamo gli esecu¬ 
tori della politica di Prodi - dichia¬ 
ra nella conferenza stampa che se¬ 
gue all'incontro Ecofin - C'è un 
impegno politico e giuridico pre¬ 
so dal governo precedente che va 
mantenuto, non è una iniziativa 
nostra, è impegno comune della 
repubblica italiana». Si conferma 
così l'obiettivo di pareggio di bi¬ 
lancio al 2011 (termine fissato da 
Tommaso Padoa-Schioppa) e una 
manovra complessiva triennale 
di 30 miliardi (anche questo stabi¬ 
lito nella Relazione unificata ema¬ 
nata dall'ex ministro). Grazie a 
questi numeri l'Italia è uscita ieri 
ufficialmente dalla procedura 
d'infrazione, avendo portato il de¬ 
ficit «in maniera stabile e credibi¬ 
le» sotto la soglia del 3% del Pii, 
anche se resta preoccupante il li¬ 
vello del debito. Resta l'obiettivo 


del pareggio per il 2010 (e non il 
2012 come anticipato dai giornali 
di ieri) per tutti meno l'Italia 
(2011) e Francia (2012). 

Ma i successi di Prodi&Co. non si 
fermano qui. Lo stesso Tesoro ieri 
ha diffuso i dati sul fabbisogno 
nei primi 5 mesi del 2008, con un 
miglioramento di 5,6 miliardi ri¬ 


spetto allo stesso periodo del 
2007. Vuol dire che il tesoretto 
c'è. Anzi, i margini di manovra so¬ 
no anche superiori a quella forbi¬ 
ce, perché il tendenziale del 2008 
stimava circa 10 miliardi in più. 
Smentito Tremonti, che in Tv ha 
detto di non vedere nessun teso¬ 
retto. Anzi, parlando con Lucia 


Annunziata il ministro aveva pro¬ 
nosticato una frenata delle entra¬ 
te. Oggi il suo ministero testimo¬ 
nia che «il miglioramento del fab¬ 
bisogno è determinato dal miglio¬ 
ramento delle entrate fiscali». 
Istantanea la replica dei deputati 
Pd: con quelle risorse si possono 
varare misure più eque in favore 
dei lavoratori e dei pensionati. 
Tremonti ripete che rispetterà gli 
obiettivi con tagli alla spesa. Eppu¬ 
re le uniche misure chiaramente 
annueniate sono solo nuove tas¬ 
se, su petrolieri e banche. Gran 
parte delle risorse individuate fi¬ 
nora sono quelle destinate alle, in¬ 
frastrutture. Come troverà 10 mi¬ 
liardi a metà anno? Forse utilizze¬ 
rà il tanto negato tesoretto. Con il 
Dpef il ministro vuole anticipare 
la Finanziaria, eliminando il soli¬ 
to assalto alla diligenza di settem¬ 
bre. vedremo. 

b. di g. 


«La crisi più grave degli ultimi dieci anni, ma l’Italia non sa cosa fare» 

Presentato il Rapporto Einaudi. Secondo Mario Deaglio «è in atto una mutazione genetica della geografia finanziaria ed economica mondiale» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


Il rapporto più difficile da scrive¬ 
re, la crisi più grave dell'ultimo de¬ 
cennio, peggiore di quella del 
2001. L'esordio dell'economista 
Mario Deaglio, che presenta «La 
resa dei conti», tredicesimo rap¬ 
porto sull'economia globale e l'Ita¬ 
lia, in collaborazione con Lazard e 
il centro studi Einaudi, edizioni 
Guerini, non è incoraggiante. Il 
prosieguo nemmeno. Siamo nel 
bel mezzo di una «crisi di siste¬ 
ma», applicare le regole esistenti 
non basta più nemmeno a tappa¬ 
re le falle. Il futuro è un'incognita, 
e comunque fino alle presidenzia¬ 
li americane difficile si prenda 
una qualsiasi strada. Tra aumento 


delle materie prime, debolezza del 
dollaro (in 2 anni ha perso il 30% 
del suo valore), è in atto una muta¬ 
zione genetica della geografia fi¬ 
nanziaria ed economica mondia¬ 
le, cambiano i protagonisti e il lo¬ 
ro peso - gli Stati Uniti perdono 
terreno, la Cina continua a guada¬ 
gnarne - e non è scontato che i 
nuovi attori accettino le vecchie 
regole e vi si adeguino. L'Europa 
nel suo complesso è meno colpi¬ 
ta, ma ovviamente non immune. 
E l'Italia sconta una propria, perso¬ 
nale crisi di sistema: alle debolez¬ 
ze proprie della scena intemazio¬ 
nale si sommano quelle interne, 
come la scarsità del capitale uma¬ 


no, il crescente divario nord-sud 
(al massimo da 30 anni) e le dispa¬ 
rità di reddito. «È la strategia del 
paese che manca - dice Deaglio - 
Che cosa vogliamo fare? Non si 
sa». In compenso, ci sono sempre 
più famiglie in difficoltà. In que¬ 
sto quadro, il caso Alitalia (che «sa¬ 
rebbe molto meglio far fallire: ri- 

Il pii cresce meno che 
nel resto d’Europa 
aumentano sia il divario 
tra Nord e Sud sia 
le difficoltà delle famiglie 


partirebbe prima») è sintomatico 
della difficoltà di mantenere una 
dimensione italiana nell'econo¬ 
mia mondiale, mentre l'emergen¬ 
za rifiuti di Napoli è indizio del pe¬ 
ricolo del venir meno della solida¬ 
rietà nazionale, dell'usurarsi del 
tessuto della convivenza civile. 

I campanelli d'allarme sulla crisi 
italiana, secondo Deaglio, sono di¬ 
versi. Il pii cresce più lentamente 
che nel resto d'Europa, l'apporto 
dell'industria manifatturiera e dei 
servizi pubblici risulta invertito 
per importanza tra nord e sud. Ne¬ 
gli ultimi 5 anni si è ridotta di 12,8 
punti percentuali la quota delle 
persone che giudicano più che 
adeguato o adeguato il proprio 
reddito (62,7%), mentre si è più 


che quintuplicata (+481%) la quo¬ 
ta di chi lo giudica totalmente ina¬ 
deguato (2,9% del totale). 

La riduzione del peso delle impo¬ 
ste può aiutare una ripresa dei con¬ 
sumi e il rilancio dell'economia, 
ma a sua volta deve andare di pari 
passo con il taglio della spesa pub¬ 
blica, su cui pesano prima di tutto 

Dopo i subprime 
negli Stati Uniti 
un’altra polveriera 
è rappresentata 
dalle carte di credito 


i costi del personale: in poche pa¬ 
role, «non è gratis», dice Deaglio. 
L'economista è d'accordo con il 
governatore di Bankitalia Draghi 
quando lega la riduzione delle im¬ 
poste a quella della spesa pubbli¬ 
ca: «La parte facile è la riduzione 
degli sprechi, che però non pesa 
per più del 3, forse 5% del totale. 
La parte difficile è invece la riorga¬ 
nizzazione dei servizi pubblici per 
renderli più produttivi, che signifi¬ 
ca prima di tutto ridurre il perso¬ 
nale: è il compito che spetta a que¬ 
sto governo. E la raccolta dei rifiu¬ 
ti a Napoli - aggiunge - è il primo 
dei servizi da riorganizzare». 

Più esplicito ancora il titolo del ca¬ 
pitolo sulle carenze nell'istruzio¬ 
ne e la ricerca: «Il paese degli asi¬ 


ni». «I problemi scolastici sono 
gravi - dice Deaglio - e la loro solu¬ 
zione non sarà nè semplice nè ra¬ 
pida». 

Nessuna ricetta prestampata, del 
resto, nemmeno per gli altri paesi. 
«I fondi sovrani d'improvviso ven¬ 
gono alla ribalta - spiega Deaglio - 
e forse potranno evitare che la cri¬ 
si porti a una vera e propria reces¬ 
sione mondiale». Ma nessuno sa, 
ad esempio, se negli Stati Uniti le 
difficoltà legate alle carte di credi¬ 
to esploderanno, come è accadu¬ 
to per i mutui subprime. Una vera 
polveriera: in media ogni famiglia 
americana possiede 20 carte di cre¬ 
dito, e il debito delle famiglie a fi¬ 
ne 2007 era superiore al 120% del 
reddito disponibile. 
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CecchiGori 
arrestato 
per bancarotta 

L’inchiesta seguita al crac Finmavi 
Ma lui si difende: «È solo un disguido» 


CARCERE Lo hanno arrestato intorno alle 
15, subito dopo il pranzo. La Guardia di Fi¬ 
nanza è salita nel suo ufficio romano esiben¬ 
do un’ordinanza di custodia cautelare emes- 


■ di Roberto Rossi / Roma 


sa dal giudice delle in¬ 
dagini preliminari del 
tribunale di Roma 
Guida Mulliri. Ai suoi 

collaboratori Vittorio Cecchi Gori 
ha detto: «state tranquilli, è certa¬ 
mente un disguido». Non per i 
pubblici ministeri Stefano Rocco 
Fava e Lina Cusano che hanno ac¬ 
cusato Fex produttore cinemato¬ 
grafico di bancarotta fraudolenta 
e disposto il suo isolamento nel 
carcere di Regina Coeli. 

Il provvedimento ha per oggetto 
il fallimento della Satin Cinemato¬ 
grafica, liquidata il 20 febbraio 
scorso con un passivo che si aggi¬ 
rava attorno ai 25 milioni di euro. 
La società gestiva tramite la 


"Cecchi Gori Cinema Spettacolo" 
le sale cinematografiche del grup¬ 
po in Italia tra cui il cinema Adria¬ 
no a Roma, fiore alLocchiello del 
gruppo. Secondo i magistrati la so¬ 
cietà è stata «deliberatamente con¬ 
dotta al dissesto» e svuotata del 
suo «patrimonio in favore di altre 
società del medesimo gmppo». 

La Satin Cinematografica è stata 
Lultima impresa del gmppo a por¬ 
tare i libri in tribunale. Prima era 
toccato alla Fin.Ma.Vi. (produttri¬ 
ce di film da Oscar come "Il Posti¬ 
no", "Meditenaneo" e "La vita è 
bella") dichiarata fallita nell'otto- 
bre del 2006 e per la quale Cecchi 
Gori aveva ricevuto, a febbraio, 
un rinvio a giudizio. 

Con l'ex produttore, che si dichia¬ 
ra «estraneo alle ipotesi di reato», 
sono finiti in carcere anche Luigi 
Barone, rappresentante legale di 


numerose società riconducibili al 
gmppo Cecchi Gori, e un com¬ 
mercialista operante a Milano, 
Giorgio Ghini, rappresentante 
del collegio sindacale. Con il carce¬ 
re la magistratura romana ha an¬ 
che disposto il sequestro di immo¬ 
bili tra cui importanti sale cinema¬ 
tografiche a Roma, Firenze, Geno¬ 
va e Bari. 

Questo arresto segna un nuovo ca¬ 
pitolo del romanzo Cecchi Gori. 
Che con la giustizia ha avuto spes¬ 
so guai. Il 29 ottobre del 2002, per 
il fallimento della Fiorentina, gli 
fu notificata un'ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare con una accusa 
analoga, quella di bancarotta frau¬ 
dolenta. Per quel reato Cecchi Go¬ 
ri fu condannato a tre anni poi 
condonati per l'indulto. 

Ancora prima, nel luglio del 2001 
Cecchi Gori ricevette un avviso di 

L’ultimo fallimento 
è della Satin 
Cinematografica 
con un buco 
di 25 milioni di euro 
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Da sinistra: nel 2002 con la maglia 
della Fiorentina col suo nome 
stampato; con Valeria Marini; 
a Firenze perquisizione della Finanza 
nella sede della Fiorentina 
e nel 2006 candidato 
con la Lega Nord 
Foto Ap, Dario Orlandi, Ansa 
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garanzia per concorso in riciclag¬ 
gio. Allora l'ordinanza gli venne 
recapitata in un momento di inti¬ 
mità con l'ex fidanzata Valeria 
Marini nella sua residenza roma¬ 
na di largo Fontanella Borghese. 
Celebre il particolare emerso du¬ 
rante una perquisizione prima del 
suo arresto. La Finanza ritrovò in 
cassaforte una consistente quanti¬ 
tà di cocaina che Cecchi Gori, da¬ 
vanti alle domande degli inqui¬ 
renti, definì più volte come «zaffe¬ 
rano». 

La sua vita imprenditoriale, inve¬ 
ce, fu segnata dall'ambizioso 
obiettivo, fallimentare, di inserirsi 
nel duopolio televisivo italiano, 


creando un terzo polo alternativo 
a Rai e Mediaset con le reti Video¬ 
music e Telemontecarlo (acquisi¬ 
te nel 1995) cercando di replicare 
il modello Berlusconi. E come il 
più famoso imprenditore anche 
Cecchi Gori ha tentato la via della 
politica. Anche qui con alterne 
fortune. Fu eletto una sola volta se¬ 
natore nel 1994 (fino al 1996), nel¬ 
le liste del Partito Popolare Italia¬ 
no. Nel 2001 strappò una candida¬ 
tura con L'Ulivo ma nel collegio 
di Acireale, raccogliendo solo il 
33% dei voti. Nello stesso anno fu 
anche indagato per voto di scam¬ 
bio, con il sospetto di aver pagato 
proprio i tifosi dell'Acireale calcio 


militante in serie Cl. Nel 2006 l'ul¬ 
timo disperata mossa: candidato 
nella circoscrizione Lazio 1 come 
capolista alla Camera con il Movi¬ 
mento per l'Autonomia, alleato 
con la Lega Nord. Un flop. 

Non meno complicata la sua vita 
sentimentale. Sposato a lungo 
con l'ex attrice Rita Rusic (dal 
1983 al 2000), oggi produttrice ci¬ 
nematografica, ha anche avuto 
una lunga relazione sentimentale 
con l'attrice e showgirl Valeria Ma¬ 
rini (che ieri gli ha espresso solida¬ 
rietà, «io per lui ci sono»), termina¬ 
ta nel 2005. Dal 2006, secondo le 
cronache rosa, la nuova compa¬ 
gna è stata Fattrice-modella Mara 


Meis. Negli ultimi tempi, però, 
più che per i flirt Cecchi Gori è sta¬ 
to al centro dei media per le in¬ 
chieste giudiziarie. Come quella 
che seguì il fallimento della Fin. 
Ma.Vi. Cecchi Gori fu intercetta¬ 
to mentre tentava, secondo la Pro¬ 
cura, «di avvicinare uomini politi¬ 
ci e magistrati» per cercare «solida¬ 
rietà». Tra questi la moglie dell'ex 
presidente della Camera Fausto 
Bertinotti e Antonio Di Pietro al 
quale avrebbe «manifestato l'in¬ 
tenzione di candidarsi e destinare 
i locali della galleria di Palazzo Bor¬ 
ghese alla fondazione "Mani Puli¬ 
te"». Anche questo un buco nel¬ 
l'acqua. Uno dei tanti. 


A !• A !• 1 # 1 A • XI FOTOVOLTAICO 

Anfana, Berlusconi apre a un accordo con Air France Germania 

Il premier esclude la vendita. Consob valuta la sospensione del titolo. Ryanair e BA protestano contro il prestito ® Lombardia 

intesta 
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Aerei Alitalia e Air France all’aeroporto di Fiumicino Foto Ansa 


M / Roma 

ACCORDI Dopo due mesi 
di finte cordate italiane, di 
imprenditori in fila pronti ad 
entrare, di ammiccamenti a 
compagnie estere, di an¬ 
nunci e super consulenti, 

dopo oltre sessanta giorni Silvio 
Berlusconi riporta la partita Ali¬ 
talia al punto di partenza. E cioè 
Air France. «Per il futuro - ha det¬ 
to il premier a margine dell'in¬ 
contro con il presidente france¬ 
se Nicolas Sarkozy - Alitalia avrà 
convenienza a trovare accordi 
con compagnie intemazionali 
e Air France potrebbe essere 
un'ottima soluzione». «Accor¬ 
di», ha tenuto a sottolineare il 
presidente del Consiglio, «non 
vendita» come aveva immagi¬ 
nato il precedente governo. 

Ma con quale tipo di compa¬ 


gnia? Perché sul futuro di Alita¬ 
lia ancora nessuno ha deciso 
nulla. E c'è il rischio che la socie¬ 
tà per ora amministrata da Ari¬ 
stide Police - il cui titolo, secon¬ 
do la Consob, potrebbe essere 
sospeso in Borsa - non superi 
l'estate. Specie se Bruxelles boc- 
cerà il prestito ponte di 300 mi¬ 
lioni erogato dal governo e uti¬ 
lizzato a copertura dell'erosione 
per perdite del capitale per tam¬ 
ponare il rischio di una crisi fi¬ 
nanziaria. 

Un intervento «netto» da parte 
della Commissione europea è 
stato chiesto ieri dal numero 
uno di British Airways, Willie 
Walsh. Per l'amministratore de¬ 
legato della compagnia britan¬ 
nica Alitalia «è in una situazio¬ 
ne di difficoltà incredibile per¬ 
ché non ha più forza finanzia¬ 
ria. Io mi chiedo semplicemen¬ 
te come possa sopravvivere». E 
poi ha aggiunto: «Credo che la 


Commissione Europea debba 
assumere una posizione netta e 
chiara. Penso che la situazione 
di Alitalia richieda che sia la stes¬ 
sa Alitalia a doverla affrontare. 
E non il governo italiano». Bru¬ 
xelles «deve prendere una posi¬ 
zione forte per avere credibilità 
non solo in Europa ma in tutto 
il mondo. E questo significa che 


le possibilità di sopravvivenza 
per Alitalia sono molto basse». 
Quello di Welsh, che ha ribadi¬ 
to di non avere interesse per il 
gmppo italiano, non è solo uno 
sfogo personale. Contro il pre¬ 
stito ponte anche la compagnia 
low cost Ryanair - «è oltraggio¬ 
so» lo ha definito Jimmy Demp- 
sey, tesoriere del gmppo irlande¬ 


se - e l'associazione mondiale 
dei vettori, la lata. «In linea di 
principio la lata - come ha riferi¬ 
to il suo amministratore delega¬ 
to e direttore generale Giovan¬ 
ni Bisignani - è contraria ad 
ogni sussidio». 

Non è dello stesso avviso il mini¬ 
stro dell'Economia Giulio Tre- 
monti che ieri ha difeso il presti¬ 
to ponte. «Il trattato europeo 
non vieta gli aiuti di Stato» ha 
detto Tremonti. «Un conto è 
un aiuto a freddo - ha spiegato 
il ministro - un conto è un aiuto 
che non è fine a se stesso ma è 
stmmentale ad un'operazione 
di mercato, cioè la privatizzazio¬ 
ne». 

Ma si toma sempre al punto di 
partenza. Quale tipo di privatiz¬ 
zazione? Ieri il consiglio di am¬ 
ministrazione di Alitalia ha da¬ 
to mandato alla banca Intesa 
Sanpaolo «nell'ambito della 
promozione e della ricerca di 
un'offerta, indirizzata all'azioni¬ 
sta o alla società, finalizzata ad 


acquisire il controllo della com¬ 
pagnia». Insomma sarà il gmp¬ 
po di Corrado Passera a gestire 
questa fase. Una implicita boc¬ 
ciatura al lavoro del super con¬ 
sulente Bmno Ermolli, chiama¬ 
to da Berlusconi per cercare una 
cordata italiana, e alle promesse 
elettorali del centrodestra. Ma 
anche una chiara indicazione 
di quello che potrebbe essere il 
futuro della compagnia. Intesa 
Sanpaolo in tutta questa vicen¬ 
da non è stata mai neutrale. La 
banca è stata advisor di Air One 
e ha spinto perché si creasse un 
polo italiano. La banca, tra l'al¬ 
tro, è quella maggiormente 
esposta sia con Air One sia con 
Alitalia. È possibile dunque che 
l'antico progetto di salvare en¬ 
trambe le compagnie ritorni in 
auge. Da solo comunque non 
servirebbe. Serve un'alleanza in¬ 
temazionale forte. Air France al¬ 
lora. Sempre che non sia trop¬ 
po tardi. 

ro.ro. 


■ Gli impianti fotovoltaici nel 
mondo sono cresciuti in media al 
ritmo del 40% all'anno negli ulti¬ 
mi cinque anni e, secondo una 
proiezione dell'European Photo- 
voltaic Industry Association 
(Epia), nel 2030 con questa tecno¬ 
logia si arriverà a coprire il 9,4% 
della produzione globale di elettri¬ 
cità, con una capacità cumulativa 
totale pari a 1.272 Gigawatt. A ri¬ 
portare i dati è stato in un conve¬ 
gno, Francesco Fiore, manager del¬ 
l'impresa italiana del settore Co- 
nergy. La classifica dei Paesi pro¬ 
duttori a livello globale, secondo 
dati aggiornati al 2006, vede in te¬ 
sta la Germania, con una capacità 
produttiva di 3000 Megawatt, se¬ 
guita dal Giappone con 1708 
MW e dagli Usa con 620. In Italia, 
secondo dati del 2008, sono 
10.343 gli impianti installati, per 
una potenza pari a 108,8 MW. Tra 
le regioni primeggia la Lombardia 
con una potenza di 13,9 MW, se¬ 
guita dalla Puglia (11,8 MW). 


GOOGLE 

Chiuse le indagini, guai con il fisco italiano 

Il pm di Milano, Carlo Nocerino, ha chiuso le indagini sul 
rappresentante e sul legale di Google Ine California e di Google 
Ireland, accusati di omessa dichiarazione dei redditi. Tecnica- 
mente, viene contestata la cosiddetta "estero vestizione", cioè 
Google, il più importante motore di ricerca intemazionale, 
avrebbe mascherato le proprie attività italiane dietro lo scher¬ 
mo di sue società estere per non fare i conti con il nostro fisco. 
Il quartier generale di Google si trova in California, mentre quel¬ 
lo europeo in Irlanda: per questo la notifica di chiusura delle in¬ 
dagini è stata recapitata ai rappresentanti legali delle società ma¬ 
dre. Secondo il pm, Google avrebbe operato attraverso una sta¬ 
bile organizzazione nel nostro paese in esecuzione di un con¬ 
tratto di "marketing and Service" gestito dalla Google Italia Srl. 
I due indagati sono Kant Valzer e Graham Law, rispettivamente 
rappresentanti legali di Google Ine California il primo e di Goo¬ 
gle Ireland, il secondo. L'inchiesta, condotta dalla Guardia di Fi¬ 
nanza riguarda le analisi sui bilanci fino al 2007 ed è stata conse¬ 
gnata al pubblico ministero alla fine dello scorso anno. 

In Italia il colosso di Internet ha sede a Milano ma dal punto di 
vista organizzativo dipende dalla sede europea di Dublino. Da 
qui il coinvolgimento dei legali rappresentanti per l'Europa e 
della casa madre californiana. 


Tiscali sugli scudi in Borsa, Vociafone sempre più vicina 

Il titolo guadagna il 10% sulle indiscrezioni di un’offerta del colosso britannico per 1,6 miliardi di euro 


M di MarcoVentimiglia /Milano 


Il piano di vendita di Tiscali si 
avvia verso la stretta finale e co¬ 
minciano a filtrare indiscrezio¬ 
ni sull'entità delle offerte oltre 
che sul nome dei pretendenti al¬ 
l'Internet provider e operatore 
telefonico creato da Renato So¬ 
ni. 

In particolare, sul piatto ci sareb¬ 
bero circa 2,8 euro per azione 
proposti dal gigante delle teleco¬ 
municazioni inglese Vodafone, 
che valorizzerebbero il gmppo 
fino ad un ammontare di 1,6 
miliardi di euro. L'operazione 
potrebbe essere siglata a breve, 
rispettando così la scadenza esti¬ 
va indicata dai vertici in conco¬ 


mitanza con l'affidamento dell' 
incarico all'amministratore de¬ 
legato Mario Rosso di valutare 
eventuali opzioni strategiche. 
Ipotesi, queste, che circolano 
già da tempo ma al momento 
non trovano conferme, mentre 
tra gli advisor che stanno lavo¬ 
rando sul dossier mantenendo 
le bocche cucite. A curare la 
struttura finanziaria dell'opera¬ 
zione ci sono Banca Imi (Intesa 
SanPaolo), JpMorgan e lo stu¬ 
dio Borghesi Colombo. 

Non è da escludere comunque 
che nei prossimi giorni venga 
convocato un consiglio d'am¬ 
ministrazione per fare il punto 


della situazione. Proprio ieri, in¬ 
tanto, in scia alle indiscrezioni 
di stampa che indicavano im¬ 
minente una proposta formale 
di Vodafone, Tiscali ha voluto 
precisare che non è stata presa 
alcuna decisione nell'ambito 
del processo di vendita delle 
proprie attività. 

Ma il gruppo fondato 
da Renato Soru 
precisa: trattative 
ancora in corso 
con diversi operatori 


Del resto, le trattative di cessio¬ 
ne sono tuttora in corso con di¬ 
versi operatori (oltre a Vodafo¬ 
ne si fanno i nomi di bSkyb, Vir¬ 
gin Media, Wind e Fastweb). 
Quanto poi alla valorizzazione 
del gmppo la società guidata 
dall'amministratore delegato 
Rosso ha precisato che il prezzo 
fa parte delle trattative stesse. 
L'interesse di Vodafone per gli 
asset di Tiscali giustificherebbe 
peraltro le strategie del gmppo 
inglese che debutterà in Italia 
con la banda larga a fine estate, 
proprio in concomitanza con 
l'arrivo alla guida del gmppo bri¬ 
tannico di Vittorio Colao (fine 
luglio). Parallelamente diventa 
invece sempre più difficile l'ipo¬ 


tesi che Telecom possa entrare 
nella partita in seconda battuta. 
Intanto, le voci che indicano 
Vodafone a un passo da Tiscali 
hanno riacceso la speculazione 
sul titolo, che ha chiuso in gran¬ 
de rialzo (addirittura +10% a 
2,58 euro), avvicinandosi sui va¬ 
lori che Vodafone potrebbe pa¬ 
gare per rilevare in blocco la so¬ 
cietà. Gli scambi hanno riguar¬ 
dato il 6,5% del capitale, ovvero 
37,2 milioni di azioni, quasi il 
doppio rispetto alla media gior¬ 
naliera delle ultime trenta sedu¬ 
te (19,1 milioni di pezzi). Con 
la seduta odierna la capitalizza¬ 
zione di Tiscali è così salita fino 
a raggiungere la quota di 1,48 
miliardi di euro. 
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Le vendite di auto 
crollano in maggio 

Fiat a quota 32,6% 

Il caro-benzina affonda il mercato: 
immatricolazioni in calo del 17,56% 


M di Giuseppe Vespo /Milano 

IL CARO BENZINA manda in panne l’indu¬ 
stria dell’auto, che a maggio registra una 
flessione delle immatricolazioni del 17,56%. 
Il ministero dei Trasporti conferma le previ¬ 


sioni degli analisti, 
che hanno anticipato 
la «pesante» frenata 
delle vendite. Con 

204.607 vetture immatricolate, 
contro le 248.194 di un anno fa, 
l'industria automobilistica confer¬ 
ma per il quinto mese consecuti¬ 
vo il trend negativo. La crisi si è tra¬ 
dotta nel complessivo calo del vo¬ 
lume di compravendite. Anche i 
passaggi di proprietà di macchine 
usate, infatti, sono in diminuzio¬ 
ne. Sempre a maggio sono stati re¬ 
gistrati 435.038 trasferimenti di 
proprietà di auto usate, con una 
variazione di -4,98% rispetto a 
maggio 2007. Mentre il volume 
globale delle vendite (639.645 


macchine) ha interessato per il 
31,99% auto nuove e per il 
68,01% auto usate. 

Risente il colpo anche Fiat, le cui 
immatricolazioni di maggio sono 
diminuite di quasi il 12% rispetto 
allo stesso mese del 2007. Nel 
complesso Fiat Group Automobi- 
les ha venduto quasi 67 mila auto¬ 
mobili, pari al 32,7% del mercato. 
Ad aprile era al 33,56%, ma il dato 
è comunque superiore dell'1,7% 

Nei primi 5 mesi 
dell’anno il Lingotto 
ha venduto 342mila 
automobili con un 
incremento dello 0,3% 


rispetto allo stesso mese di un an¬ 
no fa. E da Torino sottolineano co¬ 
me nei primi cinque mesi dell'an¬ 
no il Lingotto abbia venduto 
342mila auto, in crescita dello 
0,3% rispetto allo stesso periodo 
di un anno prima. Mentre il mese 
scorso, il marchio Fiat ha immatri¬ 
colato 51.644 unità, contro le 
58.367 del maggio 2007. Alfa Ro¬ 
meo ha venduto 6.231 auto 
(8.050 a maggio dell'anno scorso) 
e Lancia 8.952 vetture (10.046 nel 
maggio 2007). Fiat detiene la fetta 
più grossa di mercato, il 25,24%, 
Alfa Romeo il 3,05% e Lancia il 
4,38%. Mentre l'auto più venduta 
in Italia è la Grande Punto, con 
più di 15mila esemplari. 

Resta quindi l'allarme generale. 
L'Unrae, che riunisce i produttori 
stranieri, sostiene che il calo delle 
vendite dimostra come «il mecca¬ 
nismo degli incentivi non appare 
più del tutto adeguato al molo di 
stimolo della domanda». Concor¬ 
de in parte l'Anfia, l'Associazione 
filiera industria automobilistica, 
conscia del fatto che per quest'an¬ 
no «sarà impossibile raggiungere 
l'eccellente risultato del 2007». 
Ciò che preoccupa oggi è che il 
continuo rincaro dei carburanti 
non danneggia più solo gli auto- 


IL MERCATO DELL'AUTO 
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LE QUOTE DI MERCATO A MAGGIO 


Quote % a maggio 2008 (fra parentesi le quote a maggio 2007) 


Fiat 

25,24 (23,52) 

Alfa Romeo 
3,05 (3,24) 

Lancia 
4,38 (4,05) 

Peugeot - 

4,84 (4,85) 

Citroen- 

5,51 (5,30) 4,61 (4,53) 4,05 (5,66) 




Renault— 

Toyota-Lexus 


Mercedes 
3,34 (3,38) 

Bmw 

3,04 (2,95) 

f Volkswagen 
6,59 (6,76) 

Opel 

6,97 (7,37) 
Ford 

7,03 (8,04) 


P&G Infograph 


Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 


mobilisti. Le fiammate del greg¬ 
gio stanno modificando i pro¬ 
grammi delle case di produzione. 
Le ultime nuove arrivano dagli 
Usa, dove già a metà maggio Ford 
annuciava la riduzione della pro¬ 
duzione da 17 a 15,1 milioni di ve¬ 
icoli per il 2008. La decisione ri¬ 
guarda in modo particolare la pro¬ 
duzione di Suv e pick-up - vetture 
che richiedono parecchio carbu¬ 
rante - nonostante costituiscano 

General Motors 
cambia strategia: 
vende Hummer 
e punta su vetture 
più piccole 


quasi il 70 per cento delle vendite 
del gruppo di Detroit. E l'altra fac¬ 
cia della medaglia si chiama occu¬ 
pazione. Cala la produzione e di¬ 
minuiscono i posti di lavoro. So¬ 
no 2.400 i dipendenti invitati al 
prepensionamento dalla casa au¬ 
tomobilistica e molti, forse altret¬ 
tanti, potrebbero perdere il posto. 
E dopo Ford General Motors, che 
vuole chiudere quattro stabili- 
menti entro il prossimo biennio. 
Anche in questo caso si tratta di 
impianti dedicati alla produzione 
di autocarri, Suv e pickup. E, an¬ 
che in questo caso, la misura è di¬ 
retta conseguenza degli apprezza¬ 
menti dei carburanti, che spingo¬ 
no verso la produzione di autovet¬ 
ture di minori dimensioni e con¬ 
sumi più efficienti. In quanti per¬ 
deranno il posto, però, GM non 
l'ha ancora precisato. 


MONTE PASCHI 

Amministratore 
delegato, no 
dei sindacati 


■ Il via libera dei sindacati al¬ 
l'operazione Antonveneta è 
arrivato perchè l'operazione è 
«basata su presupposti da noi 
sempre considerati fonda- 
mentali: il mantenimento 
dell'indipendenza strategica 
e la valorizzazione della voca¬ 
zione territoriale delle nostre 
aziende». È quanto si legge in 
una nota congiunta dei coor¬ 
dinamenti Rsa del Monte Pa¬ 
schi di Siena, che dicono no, 
invece, all'ipotesi di un ammi¬ 
nistratore delegato, «ipotesi 
estranea alle tradizioni azien¬ 
dali, incoerente con il Piano 
industriale e che rispondereb¬ 
be, qualora adottata, a logi¬ 
che diverse da quelle indu¬ 
striali». 

Gli stessi sindacati, che respin¬ 
gono queste «voci» sull'am- 
ministratore delegato, chiedo¬ 
no che per le aziende del 
Gmppo si apra «una fase di 
trasformazione che consenta 
loro di muoversi adeguata- 
mente in un contesto di 
Gmppo profondamente cam¬ 
biato». 

In questo senso un molo fon¬ 
damentale sarà giocato dal 
nuovo Piano industriale che 
«risponde a questa necessi¬ 
tà», si legge nella nota dove si 
annuncia un confronto «ser¬ 
rato» su ogni progetto. 
Importante, però, proseguo¬ 
no, è che tutto si svolga «in 
un clima di stabilità», perchè 
«le continue fughe in avanti, 
lo spostare sempre l'obiettivo 
prima di avere effettuato i ne¬ 
cessari consolidamenti com¬ 
merciali ed organizzativi - 
conclude la nota - appaiono 
più il frutto di impostazioni 
di tipo personale che necessi¬ 
tà derivanti dalle sfide poste 
dal mercato». 


POPOLARE MILANO 

Nuove regole 
per diventare 
azionisti 


■ Bpm ha chiuso lo scontro con 
i fondi di investimento aprendo 
alla loro iscrizione il libro soci e 
modificando le rigide regole fino 
a ora in vigore. Ribadendo la na¬ 
tura cooperativa dell'istituto il 
eda ha reso più flessibili i regola¬ 
menti interni, cancellando la nor¬ 
ma che vietava ai soggetti con re¬ 
sidenza in paradisi fiscali l'iscrizio¬ 
ne al libro soci e sostituendola 
con un approccio più articolato. 
La modifica, caldeggiata dal presi¬ 
dente Mazzotta, rappresenta un 
segnale di apertura al mercato e 
soprattutto al fondo Amber Capi¬ 
tal, che aveva addirittura costitui¬ 
to un'associazione di soci 
(Bpm360 gradi) per far sentire, co¬ 
me è avvenuto nell'ultima assem¬ 
blea, la sua voce dicendo no a so¬ 
ci di serie A e di serie B. L'iscrizio¬ 
ne al libro soci nelle banche po¬ 
polari dipende dal consiglio di 
amministrazione che può rigetta¬ 
re o meno la domanda dell'azio¬ 
nista. 

I fondi avevano appuntato il loro 
dissenso alla norma sui paradisi 
fiscali nell'ambito di una genera¬ 
le critica al sistema di governan- 
ce dell'istituto che predilige le or¬ 
ganizzazioni sindacali, alle quali 
di fatto è assicurata la maggioran¬ 
za nel consiglio e nonostante gli 
investitori istituzionali rappre¬ 
sentino una imponente fetta del 
capitale. 

Lo scorso anno tre fondi esteri 
(Amber, Fidelity e Dkr) avevano 
anche inviato una missiva di for¬ 
ti critiche ai vertici, girandola per 
conoscenza alla Banca d'Italia. È 
difficile comunque, almeno per 
il momento, che i fondi possano 
aspirare a una rappresentanza 
nel consiglio di amministrazione 
che intacchi i numeri dei soci di¬ 
pendenti, che tuttavia non rap¬ 
presentano più un blocco com¬ 
patto. 


Parmalat, siigli utili Bondi batte i Fondi 

No all’assemblea straordinaria per distribuire maggiori dividendi. La Flai: investire sulla produzione 




Equitalia 

Il settore esattoriale 
in stato di agitazione 


M di Luigina Venturelli / Milano 



L'amministratore delegato di Parmalat Enrico Bondi Foto Ansa 


VITTORIA Bondi vince con¬ 
tro i fondi d’investimento. Al 
centro della battaglia ci so¬ 
no gli utili della Parmalat. 
L’amministratore delegato 
del gruppo di Collecchio, 

autore del rilancio dopo il crack 
finanziario di Tanzi, voleva rein¬ 
vestirli gli utili in azienda per 
consolidarne la struttura indu¬ 
striale. Gli hedge funds che par¬ 
tecipano all'azionariato, inve¬ 
ce, miravano ad incassare una 
quota più consistente dei guada¬ 
gni. Ma, nel braccio di ferro con 
il consiglio d'amministrazione, 
hanno perso. E Piazza Affari ha 
festeggiato il verdetto. 

Ieri il titolo Parmalat ha chiuso 
in rialzo la seduta di Borsa, gua¬ 
dagnando l'l,46% dopo il ton¬ 
fo della vigilia, quando le azioni 


erano arrivate a perdere fino al 
7,6%, subendo anche un conge¬ 
lamento per uno scostamento 
eccessivo tra contratti, per poi 
recuperare e chiudere comun¬ 
que in calo del 4,24%. Ieri, inve¬ 
ce, la tendenza si è invertita sul¬ 
l'onda lunga della sconfitta dei 
fondi esteri, che avevano chie¬ 
sto un'assemblea degli azionisti 
in sede straordinaria per ottene¬ 
re maggiori dividendi, ma non 
hanno raggiunto il quorum pre¬ 
visto al 20%, necessario per di¬ 
chiarare validamente costituita 
la riunione degli azionisti previ¬ 
sta per oggi (già le convocazioni 
del 30 maggio e del 3 giugno 
non avevano raggiunto le pre¬ 
senze minime di legge). 

«Ciò significa che la maggioran¬ 
za degli azionisti di Parmalat 
preferisce che le risorse del grup¬ 
po vengano utilizzate in manie¬ 
ra diversa dalla distribuzione di 
dividendi, nel rafforzamento 


del gruppo» commentavano 
con soddisfazione gli operatori, 
per i quali Enrico Bondi resta 
una garanzia del buon anda¬ 
mento gestionale e finanziario 
del gruppo alimentare. La liqui¬ 
dità di cui Parmalat dispone, cir¬ 
ca 1 miliardo e 300mila euro, 
potrebbe essere in parte investi¬ 
ta in acquisizioni sui mercati 


stranieri (ad esempio, in Austra¬ 
lia, dove il gruppo ha già fatto ri¬ 
chiesta alle autorità locali per 
poter partecipare ad eventuali 
gare d'appalto). 

Altrettanta soddisfazione viene 
espressa dal sindacato, nei quali 
le notizie relative alle intenzio¬ 
ni degli hedge funds di ottenere 
la redistribuzione di almeno il 


50% degli utili tra gli azionisti 
avevano destato «preoccupazio¬ 
ne e perplessità». Afferma Stefa¬ 
nia Crogi, della segreteria nazio¬ 
nale della Flai-Cgil: «Siamo con¬ 
sapevoli che il settore del latte 
abbia oggi delle problematiche, 
relative all'elevato costo delle 
materie prime, e sappiamo co¬ 
me questo sia invaso da marchi 
privati che congestionano il 
mercato». Proprio sulla base di 
questa presa d'atto della realtà 
di mercato, il sindacato ritiene 
che «oggi più che mai sia oppor¬ 
tuno per Parmalat reinvestire le 
ricchezze, la liquidità e gli utili 
per rilanciare la parte industria¬ 
le del gruppo». Conclude la Flai 
Cgil: «Non vorremmo che si 
aprisse una disputa finanziaria 
per la spartizione della grande 
torta degli utili di Parmalat, di¬ 
menticando cosa abbia signifi¬ 
cato appena qualche anno fa il 
crack e rendendo così vani gli 
sforzi fino a qui operati per supe¬ 
rarlo». 


I sindacati contestano «il clima delle relazioni con Equitalia», 
la società addetta alla riscossione, e annunciano l’apertura 
dello stato di agitazione per l’intero settore esattoriale. Per af¬ 
frontare la situazione il 20 giugno si terrà a Roma un’assem¬ 
blea di tutti i quadri e i delegati del comparto. Secondo Di¬ 
scredito, Fabi, Falcri, Fiba-Cisl, Fisac-Cgil, Silcea, Snalec, 
Ugl Credito e Uilca la parte datoriale « nega nei fatti la possi¬ 
bilità di giungere ad accordi importanti per l’intero settore». 

Giochi 

Nei primi 5 mesi del 2008 
raccolti dal Superenalotto 774 milioni 

Nei primi cinque mesi del 2008 la raccolta del Superenalotto 
ha toccato quota 774 milioni, mentre le vincite hanno rag¬ 
giunto i 286,4 milioni. Quanto al Lotto, nei primi cinque mesi 
del 2008, ha registrato vincite vicine ai 1,3 miliardi di euro, un 
dato in calo rispetto a quanto totalizzato nei primi cinque me¬ 
si del 2007, quando si toccarono 1,5 miliardi. 

Moda 

In Italia acquistati 5,5 milioni 
di paia di scarpe brasiliane 

II mercato italiano nel 2007 ha assorbito 5,5 milioni di paia di 
scarpe brasiliane, per un valore di 83 milioni di dollari, con¬ 
sentendo all’export di calzature, dal Brasile verso il nostro 
paese, di crescere del 51,7% in valore e del 33% in quantità. 
Per il 2008 ci si attende un incremento del 20%. 


Milano, giudice riabilita extracomunitari 

41 immigrati potranno essere regolarizzati all’Ospedale San Paolo 


Intesa sul contratto dei lavoratori interinali 

Tra i punti più significativi misure di sostegno al reddito in caso di disoccupazione e maternità 


■ /Milano 


Extracomunitari ammessi. Nel¬ 
la graduatoria dei concorsi per 
infermieri, tecnici e operatori so¬ 
ciosanitari ci saranno anche lo¬ 
ro. Il giudice del lavoro di Mila¬ 
no Carla Bianchini ha accolto il 
ricorso presentato dall'avvocato 
Alberto Guariso per conto di 
Cgil e Cisl contro l'esclusione di 
41 extracomunitari dall'elenco 
per la stabilizzazione dei lavora¬ 
tori precari dell'ospedale San Pa¬ 
olo di Milano. Nella sentenza, 
depositata il 30 maggio, il giudi¬ 
ce ha dichiarato 

"discriminatorio" il comporta¬ 
mento dell'azienda ospedaliera, 
ordinando di riammettere gli ex¬ 


tracomunitari alle graduatorie 
con contratti a tempo determi¬ 
nato o contratti di collaborazio¬ 
ne. Inoltre, ha stabilito un risar¬ 
cimento di 2mila euro a favore 
di una marocchina precedente- 
mente esclusa. «A parere di chi 
scrive - si legge nella sentenza - 
un requisito quale quello della 
cittadinanza italiana può essere 
richiesto senza assumere una va¬ 
lenza discriminatoria solo in 
quanto sia giustificato da specifi¬ 
che finalità che possono essere 
solo quelle determinate dallo 
svolgimento di poteri pubblici 
o di funzioni di interesse nazio¬ 
nale che per il loro contenuto e i 
loro effetti possono essere svolti 
solo da chi ha con il Paese un le¬ 


game particolarmente forte, in 
quanto ne è cittadino». Niente 
a che fare quindi per chi chiede 
di lavorare stabilmente come 
operatore sanitario o infermiere 
professionale, al contrario di 
quanto stabilito da una senten¬ 
za della Cassazione. «In materia 
di accesso al lavoro - prosegue la 
sentenza - sia esso privato quan¬ 
to pubblico, vale nell'attuale or¬ 
dinamento il principio di pari 
trattamento e di uguaglianza tra 
cittadini italiani, comunitari ed 
extracomunitari». Tant'è che 
un'esclusione generalizzata di 
tutti i lavoratori extracomunita¬ 
ri dalla pubblica amministrazio¬ 
ne costituirebbe un comporta¬ 
mento discriminatorio. 


■ /Milano 


Via libera definitivo da sindaca¬ 
ti e associazioni di categoria al¬ 
l'ipotesi di accordo per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale dei 
lavoratori in «somministrazio¬ 
ne». L'accordo è stato sottoscrit¬ 
to ieri da Assolavoro e Ni- 
dil-Cgil, Alai-Cisl e Uil-Cpo che 
hanno definito l'intesa forte¬ 
mente innovativa, in quanto 
prevede il miglioramento di al¬ 
cuni elementi già presenti nel 
contratto collettivo nazionale 
con l'introduzione di numero¬ 
se novità finalizzate a garantire 
più sicurezza e competitività. 
Tra i punti più importanti il so¬ 
stegno al reddito di 700 euro 


per i lavoratori in «somministra¬ 
zione» che, avendo lavorato al¬ 
meno sei mesi, si trovino nella 
condizione di disoccupazione 
per 45 giorni consecutivi. 

Passi in avanti anche per l'acces¬ 
so al credito di questi lavoratori 
con la previsione di prestiti per¬ 
sonali fino a lOmila euro, pur 
in assenza di garanzie e di im¬ 
mediata concessione (in quan¬ 
to garantiti dalla bilateralità) 
con la possibilità di sospensio¬ 
ne dal pagamento delle rate in 
caso di difficoltà del lavoratore 
dovuta all'interruzione dell'atti¬ 
vità lavorativa. La prestazione 
relativa all'assistenza sanitaria 
integrativa dei lavoratori som- 
ministrati viene ampliata, nell' 


ottica della prevenzione e della 
cura, fino alla previsione del 
rimborso totale del ticket sanita¬ 
rio anche per i familiari a carico 
(prima la copertura era per il 
60% e solo per il lavoratore). 

Il nuovo contratto prevede an¬ 
che rimborsi per le cure odonto¬ 
iatriche e l'attuale prestazione 
per l'indennità per infortunio 
viene incrementata con la co¬ 
pertura assicurativa che arriva fi¬ 
no a 180 giorni successivi al ter¬ 
mine del contratto di lavoro. Al 
fine poi di favorire la mobilità 
territoriale il nuovo contratto 
permette un contributo della 
mobilità dei lavoratori in caso 
di trasferimento a seguito di 
missione. 


CASAS.p.A. 

Via Fiesolana n. 5 - 50122 FIRENZE 
Tel. 055/226241 - Fax 055/22624269 
www.casaspa.it 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
DESCRIZIONE: procedura aperta per l’appalto dei lavori 
di costruzione di un edificio per n. 20 alloggi in locazione 
permanente a canone calmierato nel Comune di Pontassieve 
(FI), loc. “Mezzana”. 

Importo complessivo delTappalto: € 2.254.032,00, di cui 
€ 63.859,00 per oneri per la sicurezza, per cui IMPORTO 
LAVORI SOGGETTO A RIBASSO: € 2.190.173,00. 
Categoria prevalente: OG1 - Importo € 1.690.000,00; 
Classifica IV. 

Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

1. Impianti idro-termo-sanitari, categoria: OG11/OS3/OS28. 
Importo: € 375.000,00; 

2. impianti elettrici e speciali, categoria: OG11/OS30. 
Importo: € 126.647,00. 

3. Impianti ascensore, categoria: OS4. Importo 62.385,00. 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

La documentazione di gara è a disposizione dei concorrenti 
presso CASA S.p.A. previo appuntamento. Il Bando 
integrale ed il disciplinare di gara sono altresì visionabili 
sul sito internet www.casaspa.it 

TERMINE RICEVIMENTO OFFERTE: ore 13,00 del 
giorno 10.07.08. 

DATA GARA DI APPALTO: .11.07.08 ore 09,30. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Arch. Esposito Vincenzo) 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Borsa 


Cambi in euro 1 


1,5593 

dollari 

+0,007 

163,0000 

yen 

+0,360 

0,7910 

sterline 

-0,000 

1,6110 

fra. svi. 

-0,007 

7,4583 

cor. danese 

-0,001 

24,8400 

cor. ceca 

-0,190 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9615 

cor. norvegese 

+0,053 

9,3408 

cor. svedese 

-0,005 

1,6272 

dol. australiano 

+0,003 

1,5620 

dol. canadese 

+0,016 

1,9822 

dol. neozelandese 

+0,003 

241,4800 

fior, ungherese 

+0,420 

3,3650 

zloty poi. 

-0,016 

Bot LTTTfTTTA 

Bot a 3 mesi 99,56 

3,50 

Bot a 6 mesi 98,19 

3,65 

Bota 12 mesi 96,10 

3,78 


Chiusura in rialzo 

La Borsa di Milano ha chiuso in 
prudente rialzo (più 0,42% il 
Mibtel) una seduta che era partita 
con un andamento incerto. 
Modesti i volumi dell'attività, 
appena superiori a quelli della 
vigilia festiva (4,1 miliardi di 
controvalore). Ancora una volta, 
il titolo più scambiato è stato Eni, 
ma il titolo protagonista del 
listino è stato Tiscali, che ha 
chiuso con un rialzo di circa il 
10%. Fra i telefonici il titolo, a 
parte Tiscali, Più contenuti i rialzi 
di Telecom Italia (più 0,43%) e 
Fastweb (più 1,15%). Nel 


comparto bancario, più 
contrastato, sono saliti Bpm (più 
0,5%), Ubi banca (più 0,6%) 
mentre Intesa Sanpaolo ha limato 

10 0,05% e sono in deciso calo il 
più scambiato Unicredit (meno 
0,71%) e soprattutto il Monte dei 
paschi di Siena (meno 3,03%). Fra 
gli assicurativi, Generali accoglie 

11 rialzo di rating da parte di 
Credit Suisse con un tiepido 
progresso (più 0,38%). Richiesti, 
fra gli editoriali dopo le flessioni 
della scorsa settimana, Seat PG 
(più 3,38%) e F'Espresso (più 
2,24%). Netta flessione nella sua 
unica fase d'asta, per Alitalia, oggi 
in calo del 7,1%. 


Pirelli 

Crescita in Egitto 

Il gruppo Pirelli aumenterà del 
50% la propria produzione in 
Egitto grazie a un nuovo 
investimento da 65 milioni di 
dollari per ampliare la capacità 
dello stabilimento di pneumatici 
radiali per autocarro e autobus di 
Alessandria. L'annuncio è stato 
dato dal presidente di Pirelli & C. 
SpA, Marco Tronchetti Proverà, 
al ministro egiziano 
dell'Industria e del Commercio, 
Mohamed Rashid, a margine del 
vertice intergovernativo 
italo-egiziano a Roma. Il nuovo 
investimento consentirà allo 


stabilimento di Alessandria 
d'Egitto di portare la propria 
produzione annua a 1 milione di 
pezzi e diventare il più grande 
insediamento per la produzione 
di pneumatici radiali per veicoli 
industriali nell'area Medio 
Oriente e Africa. L'iniziativa, 
inoltre, rafforza la posizione di 
Pirelli nel segmento tmck radiale 
dopo l'avvio della produzione in 
Cina nel 2005 e l'investimento di 
Gravatai in Brasile nel 2006. Il 
Gmppo Pirelli produce 
pneumatici per veicoli industriali 
anche a Settimo Torinese (Italia), 
Izmit (Turchia), Feira de Santana 
e Santo André (Brasile). 


Prysmian 

Acquisti in Germania 

Prysmian, la società nata nel 
2005, ad opera del gmppo 
Goldman Sachs, per acquisire le 
attività della Divisione Cavi e 
Sistemi di Pirelli & C. S.p.A., ha 
acquisito il 100% del produttore 
tedesco di cavi Facab-Lynen. Il 
costo complessivo 
dell'operazione, pari a 29 milioni 
di euro, oltre al prezzo di 3,5 
milioni di euro comprende il 
consolidamento del debito 
finanziario netto, che ammonta 
a 13 milioni, e i fondi del 
personale. Facab-Lynen ha 
realizzato nel 2007 un fatturato 


di 62 milioni di euro con 270 
dipendenti. Il piano strategico 
per il rafforzamento sul mercato 
tedesco di Prysmian prevede di 
portare la redditività di Facab agli 
stessi livelli del gmppo, 
attraverso incrementi della 
capacità produttiva e 
l'integrazione degli impianti. 
Facab-Lynen è tra i principali 
operatori tedeschi nel mercato 
ad elevato valore aggiunto dei 
cavi industriali, in particolare per 
i settori delle energie rinnovabili, 
trasporti e minerario. In 
Germania Prysmian è già attiva 
con due impianti produttivi e un 
fatturato di 450 milioni di euro. 


In sintesi 


Il fondo di private 
equity Carlyle ha 

chiuso il suo terzo fondo 
europeo specializzato 
nel settore immobiliare 
con una raccolta di 2,2 
miliardi di euro. Si tratta 
del fondo Carlyle 
Europe Reai Estate 
Partners III e ha 
superato l’obiettivo 
iniziale di raccolta 
fissato a 1,5 miliardi. Ad 
oggi può già contare su 
dieci asset in portafoglio 
per un valore di 715 
milioni. Attualmente 
Carlyle gestisce 10,8 
miliardi di dollari 
attraverso dieci fondi in 
tutto il mondo, di cui 3,4 
miliardi di euro in 
Europa. L’attività 
immobiliare di Carlyle 
punta a identificare 
degli asset che abbiano 
bisogno di essere 
ristrutturati e 
riposizionati in modo da 
trasformarli in strutture 
di alta gamma. 

Gruppo Meco Alte, 
con un fatturato 2007 di 
120 milioni di euro 
(+4%) tra i leader nella 
produzione di alternatori 
sincroni, ha vinto una 
gara indetta dal gruppo 
terminalista Psa (Port of 
Singapore Authority), la 
società che gestise gran 
parte dei servizi portuali 
del sud est asiatico. La 
commessa consiste in 
una prima fornitura, dal 
valore di un milione di 
euro, di 76 alternatori da 
integrare nei motori 
delle macchine portuali. 

La Financiere 
Agache, che fa capo al 
gruppo Arnault, holding 
del patron di Lvmh, ha 
acquistato il 37% della 
società di riciclaggio di 
plastica e carta Paprec. 
in occasione di un 
aumento di capitale di 
100 milioni. Financiere 
Agache ha acquistato, 
assieme ad altri 
investitori, anche 
Princess Yachts 
International, che 
costruisce tra i 350 e i 
400 yacht all’anno. 

Il cda di Marazzi 
Group ha nominato 
Rothschild nel ruolo di 
advisor finanziario per la 
valutazione dell’opa 
volontaria totalitaria 
sulle azioni ordinarie 
della società. Ne dà 
comunicazione la 
società stessa, dopo 
che il cda ha preso atto 
della comunicazione 
della decisione del 
socio di controllo 
Filippo Marazzi di 
promuovere l’offerta. 

Le società Atei, 
Bkw Fmb ed Eos 
Holding in vista 
dell’imminente apertura 
del mercato energetico 
svizzero stanno 
valutando la possibilità 
di una maggiore 
collaborazione per 
quanto riguarda le reti di 
trasmissione ad alta 
tensione. Le tre società 
rendono hanno avviato 
un progetto comune. I 
risultati delle verifiche 
sono previsti per la fine 
del 2008. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

(in %) 

Var .% 

2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

A2A 

5038 

2,60 

2,65 

4,00 

- 15,90 

18514 

2,20 

3,12 

0,0700 

8151,82 

Acea 

25774 

13,31 

13,35 

1,12 

- 6,25 

233 

11,39 

14,43 

0,6200 

2834,78 

Acegas-Aps 

10347 

5,34 

5,34 

0,47 

- 19,14 

27 

5,26 

6,98 

0,3000 

293,81 

Acotel 

162298 

83,82 

83,59 

- 1,26 

0,77 

11 

53,11 

87,67 

0,4000 

349,53 

Acq. Potab. 

5561 

2,87 

2,89 

0,52 

- 16,29 

64 

2,36 

3,43 

0,1000 

103,40 

Acsm 

3485 

1,80 

1,78 

- 1,71 

- 1,80 

27 

1,22 

1,85 

0,0200 

84,37 

Actelios 

14425 

7,45 

7,50 

2,14 

11,06 

29 

5,99 

7,84 

0,1500 

504,22 

Aedes 

3456 

1,78 

1,78 

- 1,44 

- 47,68 

166 

1,56 

3,41 

0,2500 

181,66 

Aeffe 

3327 

1,72 

1,72 


- 34,73 

56 

1,71 

2,63 

0,0200 

184,45 

AemTo 

4225 

2,18 

2,20 

1,57 

- 14,96 

865 

1,87 

2,59 

0,0850 

1597,49 

Aem To w08 

1137 

0,59 

0,60 

3,19 

- 24,07 

57 

0,41 

0,80 

. 


Aerop. Firenze 

34260 

17,69 

17,88 

2,11 

- 1,86 

2 

16,65 

18,05 

0,1800 

159,86 

Aicon 

1839 

0,95 

0,94 

0,34 

- 55,37 

752 

0,94 

2,13 

- 

103,53 

Alerion 

1441 

0,74 

0,74 

- 1,25 

5,76 

1343 

0,55 

0,74 

0,0050 

297,76 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 

- 7,10 

- 43,72 

870 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

15279 

7,89 

7,89 

0,64 

- 10,37 

1864 

7,81 

8,80 

0,5000 

6680,63 

Amplifon 

3878 

2,00 

2,02 

0,25 

- 42,61 

557 

1,82 

3,57 

0,0400 

397,44 

Anima 

3663 

1,89 

1,88 

- 0,05 

- 12,41 

22 

1,60 

2,16 

0,1400 

198,66 

Ansaldo Sts 

19430 

10,04 

10,18 

2,62 

16,01 

255 

7,17 

10,04 

0,2000 

1003,50 

Arena 

119 

0,06 

0,06 

- 1,12 

- 52,25 

1936 

0,05 

0,15 

0,0413 

49,66 

Ascopiave 

3104 

1,60 

1,59 

- 1,00 

- 4,64 

30 

1,43 

1,82 

0,0600 

375,76 

Astaldi 

11765 

6,08 

6,11 

1,65 

17,87 

291 

4,02 

6,11 

0,1000 

598,03 

Atlantia 

44825 

23,15 

23,10 

- 0,69 

- 9,75 

6209 

18,63 

25,65 

0,3700 

13235,12 

Auto To-Mi 

24110 

12,45 

12,64 

5,25 

- 16,90 

479 

11,23 

14,99 

0,2000 

1095,78 

Autogrill 

17967 

9,28 

9,29 

0,56 

- 19,19 

734 

9,23 

11,57 

0,4000 

2360,58 

Azimut H. 

12415 

6,41 

6,43 

0,09 

- 27,87 

402 

6,02 

8,89 

0,1500 

914,10 

B 

B. Bilbao Viz. 

27301 

14,10 

14,10 

- 2,08 

- 16,22 

1 

12,85 

16,83 



B. Caiige 

5061 

2,61 

2,60 

- 1,63 

- 20,62 

2738 

2,25 

3,29 

0,0800 

4220,79 

B. Carige risp 

5292 

2,73 

2,70 


- 15,07 

4 

2,32 

3,25 

0,1000 

479,01 

B. Desio 

12934 

6,68 

6,63 

- 0,72 

- 6,05 

13 

6,02 

7,11 

0,1050 

781,56 

B. Desio r nc 

12359 

6,38 

6,39 

- 1,40 

- 8,81 

5 

5,98 

7,00 

0,1260 

84,27 

B. Finnat 

1667 

0,86 

0,86 

0,58 

- 1,50 

91 

0,65 

0,87 

0,0200 

312,44 

B. Generali 

10413 

5,38 

5,37 

0,94 

- 20,67 

61 

4,62 

6,78 

0,1800 

598,64 

B. Ifis 

18724 

9,67 

9,65 

- 0,55 

7,98 

6 

7,91 

10,52 

0,3000 

302,29 

B. Intermobiliare 

9753 

5,04 

5,01 

0,22 

- 29,18 

18 

4,85 

7,11 

0,4000 

783,96 

B. Italease 

14708 

7,60 

7,66 

1,44 

- 19,92 

1421 

4,83 

9,49 

0,7800 

1279,20 

B. Popolare 

24490 

12,65 

12,67 

0,68 

- 16,17 

2620 

10,43 

15,09 

0,6000 

8100,81 

B. Profilo 

2577 

1,33 

1,33 

- 1,70 

- 30,57 

136 

1,32 

1,92 

0,0800 

169,53 

B. Santander 

25191 

13,01 

13,01 

- 1,09 

- 10,80 

3 

11,18 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

26937 

13,91 

13,87 

- 2,66 

- 16,21 

1 

13,89 

16,60 

0,5600 

91,82 

B.P. Etruria e L. 

14950 

7,72 

7,70 

- 0,82 

- 15,70 

353 

6,98 

9,16 

0,3000 

416,43 

B.P. Intra 

28424 

14,68 

14,71 

0,32 

30,27 

67 

9,54 

14,77 

0,1000 

826,36 

B.P. Milano 

13693 

7,07 

7,05 

0,50 

- 22,93 

3684 

6,97 

9,18 

0,4000 

2935,12 

B.P. Spoleto 

13953 

7,21 

7,07 

- 3,86 

- 22,23 

2 

6,91 

9,27 

0,3900 

157,66 

BasicNet 

3667 

1,89 

1,87 

- 1,42 

- 9,16 

612 

1,47 

2,29 

0,0650 

115,52 

Bastogi 

107 

0,06 

0,05 

124,79 

102,19 

9484 

0,02 

0,06 

- 

37,38 

BB Biotech 

98866 

51,06 

51,10 

0,97 

- 0,74 

2 

45,94 

52,80 

0,5439 


Bea Ifis w08 

6845 

3,54 

3,60 

2,83 

34,05 

6 

1,62 

3,64 


- 

Beo Popolare wlO 

758 

0,39 

0,39 

1,10 

- 40,64 

344 

0,32 

0,66 

. 


Beghelli 

1790 

0,92 

0,92 

- 0,04 

- 19,70 

133 

0,87 

1,18 

0,0200 

184,86 

Benetton 

16284 

8,41 

8,38 

- 0,95 

- 29,74 

441 

8,00 

11,97 

0,4000 

1536,33 

Beni Stabili 

1312 

0,68 

0,68 

0,12 

- 9,31 

4525 

0,61 

0,78 

0,0320 

1298,48 

Bialetti 

2269 

1,17 

1,18 

0,43 

- 28,93 

0 

1,17 

1,65 

- 

87,90 

Biesse 

25696 

13,27 

13,30 

0,64 

2,30 

39 

11,24 

14,78 

0,4400 

363,53 

Boero 

54990 

28,40 

28,40 


10,94 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

123,27 

Bolzoni 

5966 

3,08 

3,02 

- 2,55 

- 20,16 

44 

2,75 

3,86 

0,1200 

79,61 

Bon. Ferraresi 

71410 

36,88 

37,20 

1,00 

3,83 

1 

28,02 

39,44 

0,1800 

207,45 

Brembo 

14340 

7,41 

7,36 

0,07 

- 32,49 

222 

7,41 

10,97 

0,2800 

494,61 

Brioschi 

743 

0,38 

0,38 

- 1,58 

- 20,94 

1621 

0,35 

0,49 

0,0038 

302,38 

Bulgari 

14017 

7,24 

7,26 

0,17 

- 23,97 

1296 

6,80 

9,52 

0,3200 

2173,83 

Buongiorno Spa 

3694 

1,91 

1,90 

0,32 

- 6,38 

283 

1,53 

2,19 

- 

202,92 

Buzzi Unicem 

36553 

18,88 

19,06 

1,65 

0,61 

616 

14,40 

19,12 

0,4200 

3121,46 

Buzzi Unicem r nc 

24807 

12,81 

12,94 

1,67 

2,44 

35 

9,23 

12,92 

0,4440 

521,60 

C 

C. Artigiano 

5036 

2,60 

2,60 

- 2,22 

- 11,71 

67 

2,60 

3,05 

0,2130 

740,74 

C. Bergam. 

53693 

27,73 

27,75 

0,33 

- 4,64 

0 

25,38 

30,72 

1,1000 

1711,69 

C. Valtellinese 

13711 

7,08 

7,09 

0,06 

- 21,82 

115 

7,08 

9,09 

0,3400 

1287,46 

Cadlt 

15951 

8,24 

8,22 

- 0,75 

- 18,57 

2 

8,20 

10,12 

0,7000 

73,98 

Cairo Comm. 

5478 

2,83 

2,80 

- 0,78 

- 33,90 

24 

2,30 

4,32 

4,0000 

221,63 

Caltagirone 

10256 

5,30 

5,34 

1,37 

- 13,59 

1 

4,65 

6,13 

0,0800 

636,28 

Caltagirone Ed. 

7065 

3,65 

3,66 

1,22 

- 18,04 

4 

3,59 

4,45 

0,2000 

456,13 

Cam-Fin. 

1692 

0,87 

0,88 

1,05 

- 32,41 

112 

0,87 

1,33 

0,1400 

321,22 

Campari 

11544 

5,96 

6,01 

0,99 

- 9,64 

192 

5,26 

6,60 

0,1100 

1731,36 

Cape Live 

1359 

0,70 

0,70 

- 0,43 

- 22,00 

5 

0,62 

0,90 

- 

35,66 

Carrara 

10907 

5,63 

5,60 

- 0,18 

- 17,95 

44 

4,43 

6,87 

0,1650 

236,59 

Cattolica Ass. 

60857 

31,43 

31,36 

- 1,88 

- 9,42 

46 

26,48 

35,14 

1,5500 

1619,03 

Cdc 

4386 

2,27 

2,23 

2,01 

- 36,25 

5 

1,82 

3,89 

0,5600 

27,78 

Celi Therapeutics 

734 

0,38 

0,38 

- 2,48 

- 72,28 

2478 

0,32 

1,37 

- 

- 

Cembre 

11424 

5,90 

5,90 

1,13 

- 6,27 

0 

4,96 

6,52 

0,2600 

100,30 

Cementir Hold 

10702 

5,53 

5,55 

1,28 

- 8,34 

215 

5,18 

6,37 

0,1200 

879,46 

Cent. Latte To 

5590 

2,89 

2,93 

0,24 

- 25,17 

1 

2,29 

3,86 

0,0500 

28,87 

Chi 

796 

0,41 

0,42 

4,20 

- 24,31 

1265 

0,28 

0,54 

- 

57,47 

Ciccolella 

3462 

1,79 

1,78 

- 0,61 

- 39,29 

14 

1,72 

3,02 

0,0516 

322,74 

Cir 

3452 

1,78 

1,78 

1,65 

- 29,80 

2297 

1,63 

2,54 

0,0500 

1410,32 

Class 

2314 

1,20 

1,19 

0,08 

- 15,55 

30 

0,93 

1,43 

0,0100 

122,59 

Cobra 

10123 

5,23 

5,20 

- 2,82 

- 18,02 

45 

4,27 

6,38 

- 

109,79 

Cofide 

1376 

0,71 

0,71 

0,24 

- 34,59 

596 

0,67 

1,09 

0,0150 

510,93 

Cr Vaitei w09 

2461 

1,27 

1,28 

3,48 

- 25,50 

16 

1,05 

1,71 

. 


Credem 

13231 

6,83 

6,82 

0,35 

- 27,92 

277 

6,78 

9,48 

0,3600 

1929,14 

Cremonini 

5803 

3,00 

3,00 

0,23 

20,75 

125 

2,18 

3,00 

0,0800 

425,03 

Crespi 

1625 

0,84 

0,85 

- 0,02 

- 13,64 

49 

0,59 

0,97 

0,0350 

50,36 

Csp 

2717 

1,40 

1,41 

- 1,61 

- 24,04 

40 

1,29 

1,85 

0,0600 

46,66 

D 

D'Amico 

4804 

2,48 

2,50 

2,97 

- 10,30 

207 

1,88 

2,77 

0,2334 

372,03 

Dada 

27638 

14,27 

14,19 

- 0,63 

- 12,81 

12 

11,30 

16,37 

- 

231,38 

Damiani 

4233 

2,19 

2,18 

- 2,89 

- 41,11 

437 

1,78 

3,71 

- 

180,56 

Danieli 

52628 

27,18 

27,25 

3,38 

28,88 

150 

16,52 

27,36 

0,0800 

1111,11 

Danieli r nc 

33643 

17,38 

17,60 

4,94 

9,59 

593 

12,51 

17,38 

0,1007 

702,38 

Data Service 

4992 

2,58 

2,65 

3,84 

- 42,46 

38 

2,48 

4,48 

0,5200 

25,83 

Datalogic 

11478 

5,93 

5,93 

- 0,75 

- 0,87 

91 

5,49 

6,08 

0,0700 

346,47 

De 1 Longhi 

5768 

2,98 

2,97 

0,07 

- 21,02 

37 

2,64 

3,85 

0,0600 

445,36 

Dea Capital 

3303 

1,71 

1,73 

- 0,34 

- 19,79 

279 

1,54 

2,13 

- 

523,08 

Diasorin 

25142 

12,98 

13,04 

- 0,09 

- 0,74 

22 

10,96 

13,34 

- 

714,17 

Digital Bros 

8492 

4,39 

4,45 

0,68 

- 14,75 

1 

3,83 

5,28 

0,0800 

61,89 

Digital M. Techn. 

42366 

21,88 

21,99 

3,34 

- 37,11 

55 

19,85 

34,79 

- 

247,35 

Dmail Gr. 

18340 

9,47 

9,43 

- 1,43 

1,22 

7 

8,03 

11,08 

0,1000 

72,46 

Ducati 

3276 

1,69 

1,69 


13,79 

1052 

1,02 

1,69 

- 

565,05 

E 

Ed. Espresso 

3795 

1,96 

1,97 

2,24 

- 34,51 

1506 

1,93 

2,99 

0,1700 

851,52 

Edison 

3334 

1,72 

1,74 

2,65 

- 19,57 

1482 

1,55 

2,21 

0,0500 

8921,87 

Edison r 

3247 

1,68 

1,70 

- 0,70 

- 16,61 

23 

1,58 

2,03 

0,0800 

185,46 

Eems 

5722 

2,96 

2,96 

2,99 

- 26,07 

88 

2,23 

4,00 

- 

125,60 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

(in %) 

Var .% 

2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

EI.En 

47419 

24,49 

24,58 

0,29 

- 8,21 

1 

23,00 

27,32 

1,1000 

118,15 

Elica 

4029 

2,08 

2,09 

2,00 

- 39,10 

123 

2,04 

3,42 

0,0482 

131,77 

Emak 

9145 

4,72 

4,69 

- 1,05 

- 9,09 

9 

4,30 

5,26 

0,2200 

130,61 

Enel 

13961 

7,21 

7,23 

0,71 

- 10,93 

59645 

6,54 

8,20 

0,4900 

44597,13 

Enertad 

4905 

2,53 

2,55 

- 1,81 

- 14,86 

32 

2,30 

2,98 

0,0207 

240,32 

Engineering 1.1. 

45134 

23,31 

23,28 

1,35 

- 14,71 

2 

20,94 

27,33 

0,4800 

291,38 

Eni 

50246 

25,95 

25,93 

- 0,04 

3,72 

37555 

21,08 

26,94 

0,7000 103939,06 

Enia 

18371 

9,49 

9,50 

0,01 

- 18,63 

152 

8,70 

11,66 

. 

1019,96 

Erg 

28361 

14,65 

14,63 

1,13 

12,00 

890 

9,77 

15,20 

0,4000 

2201,74 

Ergo Previdenza 

8212 

4,24 

4,29 

3,12 

6,45 

246 

3,12 

4,26 

0,1740 

381,69 

Esprìnet 

9625 

4,97 

5,00 

5,24 

- 40,02 

918 

4,76 

8,29 

0,1550 

260,50 

Eurofly 

2091 

1,08 

1,07 

- 0,65 

- 47,47 

55 

1,03 

2,06 

- 

30,76 

Eurotech 

9889 

5,11 

5,13 

1,36 

2,39 

183 

3,94 

5,55 

- 

178,77 

Eutelia 

3063 

1,58 

1,57 

1,55 

- 53,58 

133 

1,49 

3,41 

- 

103,49 

Everel Group 

523 

0,27 

0,27 

- 0,15 

- 31,62 

12 

0,25 

0,40 

0,0516 

26,37 

Exprivia 

2984 

1,54 

1,55 

- 

- 18,42 

71 

1,23 

1,98 

- 

52,28 

F 

FastWeb 

38977 

20,13 

20,25 

1,15 

- 19,29 

141 

17,86 

25,67 

3,7700 

1600,50 

Fiat 

26843 

13,86 

13,88 

0,40 

- 21,69 

21647 

12,15 

17,70 

0,4000 

15141,83 

Fiat priv 

20054 

10,36 

10,41 

- 0,21 

- 29,13 

287 

9,18 

14,61 

0,4000 

1069,80 

Fiat r nc 

20097 

10,38 

10,35 

0,40 

- 29,29 

332 

9,35 

14,68 

0,5550 

829,41 

Fidia 

14309 

7,39 

7,40 

0,49 

- 8,19 

10 

6,10 

9,47 

0,1400 

34,73 

Fiera Milano 

13447 

6,95 

6,98 

1,00 

46,30 

83 

3,77 

10,22 

0,3000 

235,38 

Fil. Pollone 

1186 

0,61 

0,62 

0,57 

- 16,71 

29 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,52 

Finarte C.Aste 

873 

0,45 

0,45 

0,31 

- 16,20 

0 

0,43 

0,54 

0,0362 

22,59 

Finmeccanica 

37202 

19,21 

19,37 

0,73 

- 11,95 

3571 

18,48 

22,35 

0,3500 

8169,72 

FMR Art'é 

14539 

7,51 

7,43 

- 3,68 

- 6,18 

17 

6,19 

8,00 

0,2500 

26,88 

Fondiarìa-Sai 

45580 

23,54 

23,63 

1,46 

- 16,02 

544 

23,37 

29,69 

1,1000 

2950,30 

Fondiarìa-Sai r nc 

29962 

15,47 

15,63 

1,79 

- 20,01 

74 

15,25 

19,88 

1,1520 

670,19 

Fondiarìa-Sai w08 

10266 

5,30 

5,32 

- 2,48 

- 16,84 

2 

5,27 

6,71 

- 


FullSix 

5890 

3,04 

3,05 

- 2,87 

- 50,50 

20 

3,04 

6,15 

- 

34,02 

G 

Galletti Prop. S. 

3553 

1,84 

1,84 

1,38 

- 19,06 

8 

1,67 

2,27 

0,0700 

96,33 

Gasplus 

13591 

7,02 

7,03 

0,14 

1,17 

8 

6,48 

8,17 

0,2400 

315,22 

Gefran 

9391 

4,85 

4,85 

2,11 

- 6,44 

95 

4,28 

5,18 

0,2500 

69,84 

Gemina 

1808 

0,93 

0,93 

- 0,09 

- 21,66 

1811 

0,81 

1,20 

0,1000 

1371,94 

Gemina r nc 

1772 

0,92 

0,92 

- 7,11 

- 17,57 

1 

0,86 

1,11 

0,0500 

3,44 

Generali 

51505 

26,60 

26,62 

0,38 

- 13,30 

4158 

26,14 

31,43 

0,9000 

37506,41 

Geox 

15571 

8,04 

8,04 

0,64 

- 40,88 

600 

7,76 

13,60 

0,2400 

2084,19 

Gewiss 

7393 

3,82 

3,77 

- 2,48 

- 20,95 

36 

3,34 

4,83 

0,1000 

458,16 

Grandi Viaggi 

2825 

1,46 

1,45 

- 2,56 

- 4,20 

61 

1,16 

1,52 

0,0300 

65,66 

Granitifiandre 

13554 

7,00 

7,00 

- 0,13 

- 18,94 

1 

6,77 

8,64 

0,1500 

258,04 

Greenergycapital 

1936 

1,00 

1,00 

0,70 


96 

0,50 

1,77 

- 

73,07 

Gruppo Coin 

7125 

3,68 

3,70 

- 1,10 

- 33,14 

376 

3,68 

5,50 

- 

486,27 

Guala Closures 

7712 

3,98 

3,99 

0,30 

- 7,91 

275 

3,44 

4,33 

0,0880 

269,35 

H 

Itera 

5230 

2,70 

2,74 

2,51 

- 11,12 

16881 

2,29 

3,04 

0,0800 

2789,42 


I 


1. Lombarda 

313 

0,16 

0,16 

0,49 

26,55 

734 

0,10 

0,17 

- 

663,42 

Ifi priv 

33902 

17,51 

17,50 

- 1,14 

- 23,84 

193 

15,56 

22,99 

0,6300 

1344,72 

Ifil 

10251 

5,29 

5,29 

0,28 

- 16,52 

1747 

4,51 

6,34 

0,1000 

5498,42 

mirnc 

8936 

4,62 

4,63 

1,54 

- 21,03 

15 

3,92 

5,84 

0,1207 

172,52 

Ima 

27057 

13,97 

13,96 

1,60 

- 0,91 

18 

12,20 

15,07 

0,8500 

476,51 

Imm. Grande Dis. 

4074 

2,10 

2,11 

0,76 

1,64 

487 

1,75 

2,52 

0,0560 

650,66 

Immsi 

1711 

0,88 

0,88 

0,16 

- 31,87 

240 

0,88 

1,30 

0,0300 

303,29 

Impregno 

7472 

3,86 

3,87 

- 0,13 

- 16,04 

3271 

2,51 

4,60 

0,0300 

1553,09 

Impregno r nc 

15877 

8,20 

8,20 

- 

- 13,14 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,25 

Indesit Comp. 

15256 

7,88 

7,89 

0,32 

- 26,16 

304 

7,33 

10,67 

0,5090 

895,30 

Indesit r nc 

20079 

10,37 

10,37 

- 

- 22,26 

0 

10,07 

13,34 

0,5270 

5,30 

Intek 

1215 

0,63 

0,62 

- 1,88 

- 10,30 

144 

0,55 

0,71 

0,0250 

218,26 

Intek r nc 

1992 

1,03 

0,98 

0,17 

0,88 

35 

0,90 

1,09 

0,0724 

15,62 

Interpump 

12206 

6,30 

6,36 

0,63 

- 10,10 

139 

5,41 

7,01 

0,2000 

484,47 

Intesa Sanp. r nc 

7255 

3,75 

3,75 

- 0,71 

- 23,23 

4206 

3,75 

4,88 

0,3910 

3494,04 

Intesa Sanpaolo 

7974 

4,12 

4,13 

- 0,05 

- 22,09 

100523 

4,12 

5,29 

0,3800 

48795,55 

Inv e Sviluppo Med 

2116 

1,09 

1,09 

0,74 


0 

0,96 

1,15 

- 

55,43 

Invest e Svil w09 

51 

0,03 

0,03 

- 5,45 

- 25,92 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

269 

0,14 

0,14 

- 1,79 

- 20,57 

193 

0,13 

0,19 

0,0362 

33,68 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

- 6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

5114 

2,64 

2,65 

1,18 

0,27 

6 

2,22 

2,82 

0,0500 

74,29 

Isagro 

10611 

5,48 

5,37 

- 4,63 

10,80 

675 

2,10 

6,28 

0,3000 

96,17 

It Holding 

1118 

0,58 

0,57 

- 0,07 

- 46,00 

1005 

0,50 

1,09 

0,0258 

141,94 

ItWay 

11075 

5,72 

5,74 

2,21 

- 21,76 

3 

5,63 

7,36 

0,1300 

25,27 

Italcementi 

24701 

12,76 

12,81 

0,80 

- 11,70 

1013 

11,76 

14,45 

0,3600 

2259,49 

Italcementi r nc 

18398 

9,50 

9,61 

1,19 

- 11,64 

379 

8,02 

10,75 

0,3900 

1001,81 

Italmobiliare 

123631 

63,85 

64,27 

2,67 

1,83 

20 

53,34 

67,33 

1,6000 

1416,36 

Italmobiliare r nc 

87423 

45,15 

45,60 

2,15 

- 6,31 

35 

37,01 

48,19 

1,6780 

737,89 


J 


Juventus FC 

1960 

1,01 

1,01 

- 1,08 

4,63 

69 

0,76 

1,11 

0,0120 

203,97 

K 











Kaltech 

708 

0,37 

0,37 

- 0,78 

- 3,56 

288 

0,23 

0,39 

- 

32,66 

Kme Group 

2051 

1,06 

1,06 

- 1,21 

- 28,41 

393 

1,00 

1,48 

0,0400 

249,37 

Kme Group rsp 

2407 

1,24 

1,24 

- 3,35 

- 17,63 

42 

1,17 

1,51 

0,1086 

23,71 

KME Group w09 

329 

0,17 

0,17 

- 2,70 

- 35,48 

26 

0,13 

0,26 

- 



L 


La Doria 

3063 

1,58 

1,58 

- 0,75 

- 4,76 

2 

1,21 

1,70 

0,0444 

49,04 

Laudi Renzo 

7540 

3,89 

3,88 

0,94 

68,64 

398 

2,28 

3,90 

0,0550 

438,07 

Lavorwash 

3524 

1,82 

1,82 

- 

6,25 

0 

1,31 

1,85 

0,0200 

24,27 

Lazio 

736 

0,38 

0,38 

- 

30,58 

83 

0,25 

0,40 

- 

25,74 

Lottomatica 

34944 

18,05 

18,12 

0,44 

- 26,49 

433 

17,87 

25,01 

0,8250 

2745,90 

Luxottica 

34344 

17,74 

17,86 

1,41 

- 17,00 

1093 

14,79 

21,37 

0,4900 

8210,47 

M 











Muffe! 

4945 

2,55 

2,53 

- 2,99 

- 2,15 

2 

2,15 

2,78 

0,1000 

76,62 

Maire Tecnimont 

8173 

4,22 

4,22 

- 0,85 

17,81 

282 

2,98 

4,47 

0,0700 

1361,27 

Management e C 

1367 

0,71 

0,71 

- 0,56 

- 4,59 

237 

0,66 

0,78 

- 

385,12 

Marazzi Group 

13676 

7,06 

7,07 

0,23 

8,06 

228 

4,84 

7,11 

0,2400 

722,06 

Marcolin 

3412 

1,76 

1,77 

1,90 

- 5,42 

97 

1,46 

1,86 

0,0290 

109,49 

Mariella Burani 

33292 

17,19 

17,19 

- 0,03 

- 8,09 

53 

15,68 

18,71 

0,1600 

514,23 

Marr 

13188 

6,81 

6,80 

0,03 

- 3,98 

85 

5,97 

7,32 

0,4000 

453,10 

Mediacontech 

12781 

6,60 

6,57 

- 1,79 

- 19,17 

0 

5,78 

8,17 

0,6000 

61,27 

Mediaset 

9981 

5,16 

5,16 

0,23 

- 24,37 

6895 

5,15 

6,82 

0,4300 

6089,23 

Mediobanca 

22836 

11,79 

11,75 

0,26 

- 16,15 

2771 

11,73 

14,07 

0,6500 

9666,72 

Mediolanum 

6936 

3,58 

3,60 

0,92 

- 33,92 

1863 

3,52 

5,42 

0,1150 

2613,02 

Mediterr. Acque 

7602 

3,93 

3,91 

0,20 

- 7,71 

3 

3,05 

4,25 

0,0600 

301,07 

Meliorbanca 

5284 

2,73 

2,77 

6,46 

- 23,15 

285 

2,46 

3,57 

0,1300 

344,57 

Mid IndCapwlO 

1316 

0,68 

0,68 

- 6,85 

- 31,05 

4 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

38241 

19,75 

19,75 

- 1,20 

- 10,23 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

75,05 

Milano Ass 

7821 

4,04 

4,04 

0,62 

- 23,78 

1009 

3,88 

5,30 

0,3400 

1827,12 

Milano Ass r nc 

7786 

4,02 

4,04 

0,35 

- 23,39 

46 

3,98 

5,25 

0,3600 

123,61 

Mirato 

16228 

8,38 

8,39 

- 0,06 

0,37 

7 

6,81 

8,40 

0,4800 

144,15 

Mittel 

7948 

4,11 

4,12 

- 0,89 

- 20,57 

2 

3,85 

5,17 

0,1500 

270,93 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

MolMed 

4068 

2,10 

2,13 



49 

1,95 

2,15 


219,49 

Mondadori 

8725 

4,51 

4,52 

0,78 

- 19,61 

937 

4,51 

5,79 

0,3500 

1168,99 

Mondo TV 

14338 

7,41 

7,44 

0,05 

- 35,64 

0 

5,58 

11,51 

0,3500 

32,61 

Monrif 

1198 

0,62 

0,61 

- 1,90 

- 31,39 

35 

0,62 

0,90 

0,0240 

92,79 

Monte Paschi Si 

3799 

1,96 

1,95 

- 3,03 

- 33,88 

33336 

1,96 

2,97 

0,2100 

5400,41 

Montefibre 

978 

0,51 

0,50 

- 0,30 

- 13,76 

62 

0,45 

0,63 

0,0300 

65,65 

Montefibre r nc 

949 

0,49 

0,49 

- 1,23 

- 13,46 

41 

0,44 

0,61 

0,0440 

12,74 

MutuiOnline 

8380 

4,33 

4,30 

- 3,65 

0,32 

22 

3,15 

4,78 

0,0917 

171,01 

N 

Nav. Montanari 

5079 

2,62 

2,64 

- 0,42 

- 2,53 

75 

2,05 

2,82 

0,1100 

322,26 

Negri Bossi 

1337 

0,69 

0,68 

- 1,15 

- 14,93 

241 

0,43 

0,82 

0,0400 

30,44 

Negri Bossi wlO 

456 

0,24 

0,24 

0,94 

- 7,13 

11 

0,12 

0,28 



Nice 

5888 

3,04 

3,04 

0,46 

- 17,72 

29 

2,90 

3,70 

0,0682 

352,76 

o 

Olidata 

1537 

0,79 

0,79 

- 0,91 

- 21,27 

16 

0,75 

1,06 

0,0440 

26,98 

Omnia Network 

2556 

1,32 

1,33 

- 0,82 

- 36,66 

29 

0,95 

2,10 


34,23 


P 


Panariagroup I.C. 

6459 

3,34 

3,33 

- 0,33 

- 24,32 

8 

2,99 

4,41 

0,1500 

151,31 

Parmalat 

3507 

1,81 

1,81 

1,46 

- 31,71 

16650 

1,80 

2,65 

0,1590 

3019,84 

Parmalatw15 

1963 

1,01 

1,01 

- 1,17 

- 38,95 

72 

1,01 

1,66 



Permasteelisa 

26364 

13,62 

13,73 

0,43 

- 2,18 

36 

10,64 

14,47 

0,3000 

375,80 

Piaggio 

2902 

1,50 

1,50 

0,20 

- 35,67 

853 

1,44 

2,33 

0,0600 

593,67 

Pininfarina 

14694 

7,59 

7,67 

2,99 

- 44,39 

26 

6,92 

14,80 

0,3400 

70,71 

Pirelli & C r nc 

1027 

0,53 

0,54 

2,80 

- 13,00 

128 

0,53 

0,62 

0,0728 

71,51 

Pirelli &CR.E. 

31782 

16,41 

16,45 

0,72 

- 35,99 

274 

16,41 

27,43 

2,0600 

699,19 

Pirelli & C. 

1036 

0,53 

0,54 

2,87 

- 8,88 

37649 

0,49 

0,59 

0,0160 

2799,21 

Poligr. Ed. 

1220 

0,63 

0,63 

0,08 

- 43,40 

10 

0,62 

1,11 

0,2634 

83,16 

Poligrafica S.F. 

31298 

16,16 

16,06 

0,39 

- 1,51 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

19,30 

Poltrona Frau 

2540 

1,31 

1,31 

0,31 

- 38,95 

72 

1,03 

2,15 

0,0200 

183,68 

Premafin 

2620 

1,35 

1,36 

- 0,44 

- 30,62 

268 

1,35 

1,95 

0,0150 

555,19 

Premuda 

2779 

1,44 

1,44 

0,70 

- 11,15 

71 

1,18 

1,62 

0,0600 

201,99 

Prima Ind. 

52144 

26,93 

26,87 

- 0,37 

- 9,05 

3 

20,72 

32,48 

0,6500 

123,88 

Prysmian 

32376 

16,72 

16,77 

0,22 

2,48 

781 

12,46 

16,94 

0,4170 

3017,54 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

808 

0,42 

0,41 

- 3,18 

- 19,78 

128 

0,35 

0,52 

0,0517 

21,70 

RCS Mediag. r nc 

2879 

1,49 

1,50 

1,08 

- 33,43 

11 

1,46 

2,23 

0,1300 

43,64 

RCS Mediagroup 

3607 

1,86 

1,87 

- 0,32 

- 36,83 

235 

1,86 

2,95 

0,1100 

1364,96 

RDB 

5902 

3,05 

3,06 

2,41 

- 2,96 

19 

1,98 

3,14 

0,1000 

139,78 

Recordati 

10076 

5,20 

5,20 

0,68 

- 16,46 

336 

4,34 

6,31 

0,2150 

1081,62 

Reno De Medici 

722 

0,37 

0,37 

- 0,13 

- 34,84 

85 

0,36 

0,58 

0,0165 

140,79 

Reply 

43043 

22,23 

22,29 

- 0,71 

3,98 

1 

17,87 

23,94 

0,2800 

201,85 

Retelit 

1665 

0,86 

0,87 

2,08 

- 33,90 

417 

0,84 

1,52 


72,62 

Ricchetti 

3270 

1,69 

1,68 

0,24 

0,36 

52 

1,43 

1,73 

0,0300 

90,45 

Risanamento 

2616 

1,35 

1,36 

1,11 

- 62,80 

1048 

1,34 

3,63 

0,1030 

370,63 

Roma A.S. 

2333 

1,21 

1,26 

3,36 

88,66 

3802 

0,56 

1,48 


159,69 

s 

Sabaf 

37612 

19,43 

19,45 

1,96 

- 13,32 

4 

15,99 

22,62 

0,7000 

224,04 

Sadi Serv.lnd. 

3077 

1,59 

1,59 

- 0,63 

- 20,75 

19 

1,42 

2,00 

0,0125 

147,30 

Saes G. 

33339 

17,22 

17,25 

0,61 

- 15,18 

25 

16,25 

21,04 

1,0000 

262,94 

Saes G. r nc 

27270 

14,08 

14,06 

0,41 

- 19,51 

4 

13,65 

17,51 

1,0000 

105,08 

Safilo Group 

3388 

1,75 

1,75 

0,29 

- 25,25 

1305 

1,68 

2,34 

0,0850 

499,44 

Saipem 

57081 

29,48 

29,56 

0,65 

8,42 

1668 

21,84 

30,44 

0,4400 

13008,10 

Saipem r 

57101 

29,49 

29,49 

- 

3,51 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,69 

Saras 

7929 

4,09 

4,08 

1,44 

1,56 

4081 

2,72 

4,09 

0,1700 

3894,34 

Sat 

21001 

10,85 

10,79 

- 

- 13,30 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

106,94 

Save 

19190 

9,91 

9,94 

2,47 

- 7,95 

13 

9,68 

12,05 

0,4300 

548,47 

Schiapparelli 

83 

0,04 

0,04 

- 0,69 

- 8,32 

196 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,22 

Seat P. G. 

198 

0,10 

0,10 

3,38 

- 61,99 

90170 

0,10 

0,27 

0,0070 

840,60 

Seat P. G. r 

243 

0,13 

0,13 

0,73 

- 52,66 

169 

0,12 

0,27 

0,0015 

17,10 

Sias 

17304 

8,94 

9,04 

2,76 

- 13,23 

339 

7,75 

10,30 

0,1600 

2033,17 

Sirti 

5116 

2,64 

2,65 

- 0,11 

0,53 

0 

2,16 

2,65 

1,0000 

586,46 

Smurfit Sisa 

4066 

2,10 

2,10 

- 

- 19,39 

0 

2,01 

2,62 

0,0100 

129,36 

Snai 

7811 

4,03 

4,08 

4,59 

- 22,08 

567 

2,87 

5,18 

0,0387 

471,27 

Snam Rete Gas 

8283 

4,28 

4,30 

1,37 

- 0,88 

4061 

3,94 

4,64 

0,1300 

8369,67 

Snia 

1175 

0,61 

0,62 

2,39 

- 14,41 

389 

0,44 

0,71 

0,0487 

85,94 

SniawlO 

52 

0,03 

0,03 

- 0,37 

- 21,74 

95 

0,02 

0,03 



Socotherm 

10562 

5,46 

5,45 

2,00 

- 15,30 

29 

4,39 

6,44 

0,0500 

210,29 

Sogefi 

6386 

3,30 

3,29 

0,58 

- 23,13 

182 

3,17 

4,68 

1,4000 

383,00 

Sol 

9031 

4,66 

4,67 

- 0,11 

- 6,21 

40 

4,40 

5,05 

0,0810 

423,02 

Sole 24 Ore 

7952 

4,11 

4,11 

0,81 

- 27,14 

51 

3,57 

5,64 

0,1208 

177,97 

Sopaf 

852 

0,44 

0,44 

- 1,21 

- 2,33 

636 

0,43 

0,51 

0,0620 

185,72 

Sorin 

2062 

1,06 

1,05 

- 4,55 

- 20,34 

1855 

0,77 

1,36 


500,99 

Stefanel 

2198 

1,14 

1,13 

- 0,26 

- 43,25 

8 

1,12 

2,00 

0,0400 

61,51 

Stefanel r 

8249 

4,26 

4,26 

- 

- 13,94 

0 

4,26 

4,95 

0,0750 

0,42 

STMicroelectr, 

15757 

8,14 

8,21 

2,28 

- 16,49 

9295 

6,35 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

37850 

19,55 

19,55 

- 

- 6,65 

0 

18,27 

23,19 

1,1694 

34,64 

Telecom 1. Media 

243 

0,13 

0,12 

- 0,32 

- 46,82 

1092 

0,12 

0,24 

0,1643 

412,91 

Telecom Ita Med. r nc 

252 

0,13 

0,13 

8,33 

- 40,91 

5 

0,12 

0,22 

0,1679 

7,15 

Telecom Italia 

2689 

1,39 

1,39 

0,43 

- 33,95 

63262 

1,21 

2,14 

0,0800 

18585,92 

Telecom Italia r 

2174 

1,12 

1,13 

0,53 

- 30,16 

10668 

0,94 

1,61 

0,0910 

6767,33 

Tenaris 

38569 

19,92 

20,10 

2,26 

31,77 

4610 

12,16 

19,92 

0,2278 


Terna 

5598 

2,89 

2,92 

2,03 

3,66 

18137 

2,63 

2,93 

0,1400 

5783,83 

Tiscali 

4953 

2,56 

2,58 

10,10 

40,03 

37286 

1,31 

2,64 


1468,82 

Tod's 

75902 

39,20 

39,11 

- 0,48 

- 18,52 

38 

34,55 

48,11 

1,2500 

1194,85 

Trevi 

31995 

16,52 

16,51 

- 

36,15 

165 

8,96 

16,61 

0,0500 

1057,54 

Trevisan Comet. 

5118 

2,64 

2,64 

- 0,11 

- 19,05 

303 

2,21 

3,33 

0,0700 

74,55 

Txt e-solutions 

23328 

12,05 

12,06 

0,45 

- 7,19 

0 

9,68 

15,96 

0,4000 

31,60 

U 

UBI Banca 

32094 

16,57 

16,51 

0,60 

- 11,37 

2529 

14,77 

18,70 

0,9500 

10593,84 

Uni Land 

448 

0,23 

0,23 

0,87 

- 41,58 

625 

0,22 

0,42 

0,0010 

266,08 

Unicredito 

8465 

4,37 

4,37 

- 0,71 

- 22,00 

90519 

4,18 

5,70 

0,2600 

58341,99 

Unicredito r 

8930 

4,61 

4,64 

- 0,92 

- 20,82 

13 

4,49 

5,88 

0,2750 

100,11 

Unipol 

3255 

1,68 

1,68 

- 0,24 

- 16,64 

8644 

1,43 

2,02 

0,4161 

2487,69 

Unipol priv 

2746 

1,42 

1,41 

- 1,40 

- 21,50 

6563 

1,24 

1,81 

0,4213 

1292,56 

V 

V.d. Ventaglio 

957 

0,49 

0,50 

1,41 

- 1,20 

314 

0,28 

0,51 

0,0700 

62,99 

Vianini 1. 

6347 

3,28 

3,29 

1,39 

- 1,83 

0 

2,96 

3,38 

0,0400 

98,69 

Vianini L. 

20358 

10,51 

10,56 

- 0,16 

- 5,80 

15 

7,97 

11,16 

0,1300 

460,49 

Vittoria 

24114 

12,45 

12,31 

- 0,07 

3,58 

5 

9,23 

14,21 

0,1700 

406,82 

W 

w Inv e Svil Med 11 

188 

0,10 

0,10 

6,35 


197 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

696 

0,36 

0,36 

5,44 


88 

0,10 

0,54 



Warr Intek 08 

180 

0,09 

0,09 

- 5,92 

- 24,21 

114 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8733 

4,51 

4,52 

- 0,40 

- 3,59 

115 

4,02 

5,02 

0,2180 

360,80 

Zucchi 

5857 

3,02 

3,02 

- 

- 8,33 

0 

2,76 

3,30 

0,0300 

73,74 

Zucchi r nc 

6564 

3,39 

3,39 

- 

- 3,14 

0 

3,06 

3,84 

0,0300 

11,62 












































































































































































































































































































































Le Chiavi del Tempo 

di Walter Veltroni 

Il Sogno 
Spezzato 

Le idee di Robert Kennedy 

Da venerdì 6 giugno in edicola 
il libro con l’Unità a € 6,90 in più 
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Le Chiavi del Tempo 

di Walter Veltroni 

Il Sogno 
Spezzato 

Le idee di Robert Kennedy 

Da venerdì 6 giugno in edicola 
il libro con l’Unità a € 6,90 in più 



«Sono stupefatto, non lo querelo solo perché non 
ha fatto nomi. E comunque ora deve dire chi si 
è mangiato i soldi del palazzetto polifunzionale». 
Così l’assessore allo sport del Comune di Napoli, 
Alfredo Ponticelli, replica al judoka Pino Maddaloni 
che vuole lasciare la sua città «perché è inquinata 
da camorra e cattiva politica» 

ssessore 




IN TV 


■ 08.30 Eurosport 

Game Set and Mats 

■ 09.00 Sky Sport 


1 


Rubrica Calciomercato 


■ 11.15 Sky Sport 2 

Rugby Guinness 

■ 11.45 Sky Sport 1 

Calcio Francia-Colombia 

■ 13.00 Eurosport 

Tennis Roland Garros 


■ 13.00 Sky Sport 2 

Wrestling Smackdown 

■ 15.00 Sky Sport 2 

Rugby Super 10 


■ 17.00 Sky Sport 2 

Motori Ferrari Challenge 

■ 19.00 Sky Sport 2 

Wrestling Fleat 

■ 20.00 Sky Sport 2 

Volley Torneo Juniores 

■ 20.00 Sky Sport 2 

Calcio Campionato Prim. 

■ 21.00 Sky Sporti 

Calcio Derby del cuore 

■ 00.30 Sky Sport 

Rugby Super 15 

■ 02.05 Sky Sport3 

Flockey Incontro Nhl 


Intei; il Mourinho 
che non ti aspetti 
«Né pirla né speciale» 

Il tecnico ad Appiano: apro un nuovo ciclo 
Voglio vincere tutto, anche la Supercoppa 


■ di Luca De Carolis 


PRIMO GIORNO Si è presentato con il con¬ 
sueto piglio da sergente di ferro e parlando in 
un ottimo italiano, con cui ha spiegato di non 


sentirsi «né speciale né pirla» e di volere «vin¬ 


cere tutto, anche la 
Supercoppa». Per¬ 
ché il portoghese Jo¬ 
sé Mourinho, nuovo 

allenatore dell'Inter, sa bene di 
non essere un tecnico come tanti, 
e ieri lo ha ribadito nella conferen¬ 
za stampa di presentazione ad Ap¬ 
piano Gentile. Elegante e sicuro 
di sé, l'ex allenatore del Chelsea 
ha subito messo in chiaro le cose: 
«Sono qui per aprire un nuovo ci¬ 
clo. Rispetto molto il lavoro fatto 
da un bravo allenatore come 
Mancini, ma io sono diverso e la¬ 
voro in maniera differente. Cam¬ 
bierò la filosofia di gioco. Gli 
obiettivi? Voglio vincere tutto, an¬ 
che la Supercoppa». Da oggi in¬ 
somma si cambia musica, con un 
allenatore per cui Moratti sborse¬ 
rà 27 milioni netti in tre anni. Un 
ingaggio stratosferico, per l'uomo 
che dovrà riportare l'Inter in alto 
in Europa. «La Champions Lea- 
gue è un sogno di tutti, anche se 
io voglio vincere tutto» ha confer¬ 
mato Mourinho, che ritiene di 
avere «una buona predisposizio¬ 
ne per le coppe, sia europee che 
nazionali. D'altronde ho già vin¬ 
to la Champions e due volte sono 
anivato in semifinale». Traguardi 



Jose Mourinho Foto Ap 


Il portoghese parla 
in italiano e rivela 
«Contatto con Moratti 
dopo la prima partita 
contro il Liverpool...» 


di un vincente, che non nega di 
sentirsi tale: «Mi reputo un gran¬ 
de allenatore, ma qui sarò una 
componente in più. Non sono 
speciale, perché speciale è l'In- 
ter». Che, per soddisfarlo, lavora 
a grandi colpi di mercato. Ma per 
il portoghese la stampa esagera 
sull'argomento: «Secondo i gior¬ 
nali, sembra che io debba lavora¬ 
re con 60 giocatori, invece me ne 
bastano 21, più tre portieri. Non 
servono rivoluzioni, mi bastano 
due-tre giocatori. Se voglio Essien 
e Lampard? Ho già detto che non 
ne parlo, mica sono un pirla..». 
Una battuta che, oltre a far ridere 
l'intera sala, ha dimostrato la già 
ottima conoscenza dell'italiano 
da parte del tecnico. L'ennesima 
prova di come il suo arrivo a Mila¬ 
no fosse programmato da tempo. 
Anche se il tecnico si è schermito: 
«I primi contatti con il club li ho 
avuti il giorno dopo Inter-Liver- 
pool (il 12 marzo scorso, ndr), ma 
l'italiano l'ho studiato per 
tre-quattro settimane. È un idio¬ 
ma neo-latino, per me non è com¬ 
plicato impararlo». Un problema 
in meno per i giocatori, elogiati 
da Mourinho: «Da oggi (ieri, ndr) 
quelli dell'Inter sono i migliori 
calciatori del mondo: questo 
gmppo mi piace molto». Nella 
nuova Inter potrebbe rientrare 
Adriano, ora in prestito al San Pa¬ 
olo. «Il 18 giugno andrò a vedere 
Brasile-Argentina, così potrò par¬ 
lare con i miei giocatori delle due 
squadre, compreso Adriano. Cre¬ 
spo, che ho già avuto al Chelsea, 
mi aiuterà a far capire che con me 
gioca solo chi lavora». Quanto al 
mercato, il dg Branca assicura che 
«sappiamo quali giocatori servo¬ 
no l'Inter, e abbiamo la lista». Pre¬ 
parata con il vincente. 


* 


t 


s 









Cuore di capitano: «Resto in ritiro con i miei compagni» 


FABIO CANNAVARO non lascerà il ritiro della nazionale. «Re- del 2010 è il mio traguardo». 

sto per aiutare i miei compagni - ha detto ieri il capitano azzurro Cannavaro sarà operato alla caviglia sinistra questa mattina a 

- voglio dare un contributo anche se non giocherò. Il mondiale Vienna. Ancora incerti i tempi di recupero. 


FORMULA UNO Confermato presidente dalla Fia nonostante il voto contrario delle grandi case 

Mosley resta in carica: tante frustate per nulla 


■ di Lodovico Basalù 


Incredibile, ma vero. Max Mosley 
si è salvato dopo lo scandalo a lu¬ 
ci rosse in chiave sadomaso-nazi- 
sta. La vita privata - questa la tesi 
che è passata tra i membri della 
Fia, compresa l'Italia - poco ha a 
che fare con lo sport e con il molo 
che il presidente ricopre ormai 
dal 1993. L'assemblea generale 
della Federazione dell'Auto, riuni¬ 
tasi ieri a Parigi ha votato, a scruti¬ 
nio segreto, la fiducia (103 voti a 
favore e 55 i contrari) per buona 
pace del mondo intero. E del ta¬ 
bloid "News of thè World", che 
aveva diffuso le imbarazzanti im¬ 
magini che ritraevano il figlio del 
fondatore del partito nazista in¬ 
glese, Oswald Mosley, in atteggia¬ 
menti non proprio ortodossi. A 
questo punto, il riabilitato Max, 
dopo essere anche stato gentil¬ 
mente invitato dai principi arabi 
del Bahrain a «evitare presenze uf¬ 
ficiali imbarazzanti», dovrebbe 
portare a termine il mandato, che 



Max Mosley Foto Ap 


Indignati tedeschi 
americani e giapponesi 
C’è anche l’Italia 
tra i pareri favorevoli 
La Ferrari alla finestra 


scade nell'ottobre del 2009. Tra 
l'altro l'assemblea della Fia, con¬ 
vocata dallo stesso presidente del¬ 
la federazione pochi giorni dopo 
lo scandalo, ha discusso anche 
«della violazione della privacy a 
suo danno». Insomma, quello 
che si fa in camera da letto, sono 
fatti personali, questa la morale 
della discutibile sentenza. Non 
condivisa soprattutto a livello di 
Adac, l'Automobile club tedesco: 
«Accogliamo con incredulità la 
decisione dell'assemblea di con¬ 
fermare Mosley. Questa è la ragio¬ 
ne per cui sospendiamo con effet¬ 
to immediato la collaborazione 
con la Fia. Mantenemo questa po¬ 
sizione fino a quando Mosley re¬ 
sterà al comando». All'orizzonte 
pesanti fratture, sulla scia delle cri¬ 
tiche espresse da case come Mer¬ 
cedes o Bmw. Sulla stessa posizio¬ 
ne gli Stati Uniti. E altri paesi, tra i 
quali l'Olanda, il Giappone, l'Au¬ 
stralia e la Spagna, che da tempo 
avevano chiesto le dimissioni di 
Mosley. La Ferrari invece è sem¬ 


pre rimasta alla finestra. «Siamo 
furiosi per l'assoluzione di Mo¬ 
sley - ha detto Guido Van Woe- 
rkom, presidente dell'Automobil 
club olandese - Noi, assieme a 34 
grandi club, eravamo stati chiari. 
Ma l'inglese ha avuto l'appoggio 
dei membri dei club più piccoli». 
«Conosco Max da 40 anni. Non 
vonei vederlo andarsene in que¬ 
sto modo, dopo tutto quello che 
ha fatto per questo sport» aveva 
detto alla vigilia Berme Ecclesto- 
ne, che pure, dopo averlo inizial¬ 
mente difeso, lo aveva aspramen¬ 
te criticato. «Ho ricevuto tanti 
messaggi di sostegno - ecco Mo¬ 
sley - anche da tante personalità 
della F.l. Mi hanno detto che la 
mia vita privata non ha niente a 
che vedere con il mio lavoro. Se¬ 
guirò il loro consiglio, andrò 
avanti». Ora, ha i voti più che suf¬ 
ficienti per farlo. Ma senza l'ap¬ 
poggio di paesi "pesanti" dell'in¬ 
dustria dell'automobile, Germa¬ 
nia, Stati Uniti e Giappone in te¬ 
sta. 


BASKET II Montepaschi vince gara 1 della volata scudetto (85-73): sugli scudi Mclntyre. La Lottomatica sfiora l’impresa 

La finale del Centro: primo atto a Siena, ma Roma tiene 


M di Francesco Sangermano inviato a Siena 


Il primo atto è di Siena. In que¬ 
sta maratona verso lo scudetto 
dei canestri (per la prima volta 
si gioca al meglio delle sette sfi¬ 
de) gara 1 va al Montepaschi 
(85-73) al termine di una parti¬ 
ta tesa, nervosa, tremendamen¬ 
te intensa e che Roma lascia so¬ 
lo in dirittura. Scrivendola in 
sintesi: Siena la vince perché 
Me Intyre (22 e 8 assist) è il mi¬ 
glior playmaker d'Europa, men¬ 
talmente e tecnicamente, Ro¬ 
ma la perde perché Lorbek e un 
tempo di Jaaber son troppo po¬ 
co per espugnare il Pala Sciavo. 
La gara. Non c'è alcunché 
d'Italia nei quintetti iniziali del¬ 


le due multinazionali dei cane¬ 
stri. C'è. invece, nervosismo a 
profusione. Siena ha la pressio¬ 
ne di chi non perde in casa da 
un anno (proprio per mano del¬ 
la Lottomatica, gara 1 della se¬ 
mifinale di un anno fa), Roma 
di chi sa che per coronare un so¬ 
gno inseguito da 25 anni servi¬ 
rà almeno un blitz lontano da 
casa. Ne consegue un inizio di 
molti errori e pochi canestri do¬ 
ve Roma è solo Lorbek (suio i 
primo 9 punti Lottomatica) e 
Siena Eze e poco più nel 6-6 di 
metà primo quarto. Ukic si chia¬ 
ma fuori dalla contesa con 3 fal¬ 
li in un niente ma Repesa trova 


inaspettatamente in Jaaber un 
sostituto perfino più ispirato e 
sei punti in fila di Hawkins (con¬ 
seguenti il tecnico a Kaukenas) 
danno il massimo vantaggio 
esterno sul 17-22. Chiuso a -3 il 
primo parziale, Siena prova ad 
accelerare in avvio di secondo 
giovando anche dei 3 falli di 
Lorbek. Il 12-3 firmato Lavrino- 
vic-Mc Intyre-Sato apre fino al 
31-25 ma Roma s'aggrappa di 
nuovo a Jaaber (13 all'interval¬ 
lo con 3/4 da 3) per restare in 
scia. Sì che solo una fortunosa 
tripla di Me Intyre e il 18 a 4 nel 
computo ai liberi permette ai to¬ 
scani di andare alla pausa lunga 
su di 4 (43-39). 

Equilibrio. Pur con Fucka e 


Gabini impalpabili, Roma resta 
attaccata alla partita perché Sie¬ 
na in attacco non ha la consue¬ 
ta fluidità (6-6 di parziale nei pri¬ 
mi sei minuti del terzo perio¬ 
do). Bastano però due fiamma¬ 
te ancora di un regale Me Intyre 
per dare al Montepaschi il +10 
(57-47 al 28') prima che Ukic fis¬ 
si, con una tripla da metà cam¬ 
po, il 61-55 dell'ultima pausa. 
Dopo lunghe afasie Siena ritro¬ 
va ritmo in attacco giovando 
delle piccole pause che Roma 
deve concedersi per reggere l'ar¬ 
dore di una partita che resta bat¬ 
taglia. Ai toscani manca però il 
colpo del ko e i capitolini non 
deragliano perché Lorbek pun¬ 
tella con costanza la retina sene¬ 


se portando i suoi in scia sul ret¬ 
tilineo d'arrivo (72-68 a 3' dalla 
fine). La parola fine la scrive co¬ 
sì il "solito" Me Intyre con due li¬ 
beri, una mbata per la schiaccia¬ 
ta di Sato e il sottomano della 
staffa nell'ultimo minuto. Tut¬ 
to semplicemente perfetto. 
Strada lunga. Archiviato il 
primo atto, la strada che porta 
al tricolore è comunque lun¬ 
ghissima. Domani è già tempo 
di replicare, ancora nella città di 
Piazza del Campo. Poi, domeni¬ 
ca e martedì prossimo, la caro¬ 
vana si sposta nella Capitale. Se 
necessario si proseguirà quindi 
con quinta (a Siena), sesta (a Ro¬ 
ma) e settima partita (di nuovo 
in Toscana). 
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Verso i Campionati Europei 1988 


BOMBER Simbolo degli Orange e del Milan 

H volo spezzato dell’Airone 
Marco, genio senza caviglie 


■ Leggenda o verità, la fine di 
Arrigo Sacchi al Milan sarebbe 
da ricondurre a un «o io o lui» di 
Marco Van Basten, l'Airone dal¬ 
le leve fragili dell'Olanda cam¬ 
pione d'Europa. In quella mani¬ 
festazione l'attaccante rossone¬ 
ro segna cinque gol, diventa ca¬ 
pocannoniere e a dicembre rice¬ 
ve il suo primo Pallone d'Oro, 
mentalissimo. Né vincerà altri 
due, uno nell'89 e l'ultimo nel 
'92. 

Cresciuto nelle giovanili del- 
l'Ajax, esordisce non ancora di¬ 
ciottenne sostituendo il mito 
Cmijff, che se non fosse stato 
per le caviglie avrebbe potuto 
eguagliare e superare, nella fa¬ 
ma come nelle vittorie. Comun¬ 
que tante: 3 campionati olande¬ 
si e 3 italiani, 2 coppe dei Cam¬ 
pioni, 2 intercontinentali, una 
Coppa delle Coppe, 2 supercop- 
pe europee, 3 coppe d'Olanda, 2 
supercoppe italiane, l'Europeo, 
i tre palloni d'Oro e una Scarpa 
d'Oro. Imbattibile dentro l'area 
di rigore, imperioso di testa, mi¬ 
cidiale nell'uno contro uno, 


Marco Van Basten è stato uno 
degli attaccanti più forti di sem¬ 
pre. Se quella maledetta caviglia 
non l'avesse tolto dai campi 
troppo in fretta sarebbe diventa¬ 
to un regista coi fiocchi, invece 
la fine del giocattolo, sportiva¬ 
mente parlando, si registra il 26 
maggio 1993, la finale che il Mi¬ 
lan perde con l'Olympique Mar¬ 
siglia a Monaco di Baviera, pro¬ 
prio nello stesso stadio in cui 
Van Basten era diventato, per 
tutti, l'Airone volante. L'addio 
al calcio vero e proprio, dopo 
due anni di tribolazioni, lo darà 
il 7 agosto 1995 a San Siro, con 
un amichevole tra Milan e Ju¬ 
ventus col pubblico in piedi ad 
applaudire uno dei giocatori cal¬ 
cisticamente più belli che abbia¬ 
mo mai calpestato un campo di 
calcio. Legato al ciclo del Milan 
di Sacchi, è stato con Fabio Ca¬ 
pello, però, che ha dato il me¬ 
glio di sé, libero dai lacciuoli tat¬ 
tici del Mago di Fusignano che 
hanno spesso scatenato scontri 
dialettici e ideologici tra i due. 

fra.car. 



Marco Van Basten esulta dopo la straordinaria rete realizzata contro l’Urss in finale. Tra i pali c’era Rinat Dasaev, uno dei più forti portieri degli anni 80 



Van Basten firma l’edizione del 1988 con un gol in finale sull’Urss (che aveva eliminato l’Italia) 


LA TATTICA 

Michels, 14 anni dopo 
è sempre il «profeta» 


Germania ’88 segna defi¬ 
nitivamente l'affermarsi 
del gioco a zona. Proprio 
Rinus Michels, timoniere 
dell'Olanda di Cmijff scon¬ 
fitta in finale dai padroni 
di casa tedeschi nel 1974, 
si ripresentò sulla panchi¬ 
na per riportare in auge il 
gioco che già stava covan¬ 
do sotto la cenere del Mi¬ 
lan sacchiano. Grazie a gio¬ 
catori come 
Van Basten, 
Gullit, 
Rijkaard, Va- 
nenburg, 
Koeman, 
ma con 
qualche ma¬ 
stino in più 



EUROPGGB 
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in difesa, Wouters, e in 
mezzo al campo, Muhren. 
Un gioco bello da vedere 
soprattutto in fase offensi¬ 
va, l'Olanda si distende in 
avanti con grande classe e 
potenza, e con cross capaci 
di esaltare Gullit e Van Ba¬ 
sten, come in finale. Dal¬ 
l'altra parte c'era il cosid¬ 
detto «calcio del 2000» del- 
l'Urss di Lobanovski che 
però si esaltò solo nella se¬ 
mifinale vinta con l'Italia. 


■ di Francesco Caremani 


LA RIVINCITA ARANCIONE Là dove ave¬ 
va fallito la grande Olanda dal «calcio totale» 
di Cruijff e Neeskens riuscì quella di Van Ba¬ 
sten e Gullit (senza dimenticare Rijkaard... ). 


Gli «orange» che vin¬ 
sero gli Europei del- 
l’88 avevano in pan¬ 
china lo stesso et, Ri- 

nus Michels, ma praticavano 
un calcio un po' meno «totale» 
e più redditizio. Quello che, in¬ 
fatti, porta l'Olanda a vincere 
l'Europeo in terra tedesca è un 
cammino irto d'ostacoli e non 
sempre limpido. Vince il girone 
di qualificazione davanti a Gre¬ 
cia, Ungheria e Polonia, con Ci¬ 
pro a fare da sparring partner, 
ma in casa deve impattare due 
volte, 0-0 con la Polonia e 1-1 
contro la Grecia di Saravakos, 
che sigla il gol del pareggio. In 
Germania rischierà addirittura 
di essere eliminata dall'Eire, ve¬ 
ra grande sorpresa di questa edi¬ 
zione, ma un gol del «pisano» 
Kieft a otto dalla fine, le spalan¬ 
cherà le porte del paradiso, gol 
che l'arbitro austriaco Brumme- 
ir convalida nonostante le viva¬ 


ci proteste irlandesi per l'eviden¬ 
te fuorigioco di Van Basten. In- 
somma fu un'Olanda bella solo 
a tratti, capace di soffrire e resi¬ 
stere nelle avversità, che diven¬ 
tò irresistibile nelle due partite 
conclusive, quelle decisive per 
vincere l'Europeo. 

L'Italia, dopo il fallimentare 
mondiale messicano del 1986, 
è stata affidata ad Azeglio Vicini 
reduce da una brillante espe¬ 
rienza con l'Under 21. E, pro¬ 
prio sull'impianto della squa¬ 
dra che due anni prima aveva 
perso gli Europei di categoria ai 
rigori, Vicini rifonda la Naziona¬ 
le. Arrivano Zenga, Maldini, 
Francini, De Napoli, Donadoni, 

Con il club di Sacchi 
Van Basten e Gullit 
avevano appena vinto 
il campionato. L’anno 
dopo arrivò Rijkaard... 



Ruud Gullit alza la coppa al cielo. È la prima (e finora unica) per l’Olanda 


Giannini, Vialli e Mancini, che 
s'innestano con giocatori già af¬ 
fermati come Ancelotti, Ferra¬ 
ra, Bergomi, De Agostini, Ferri, 
Altobelli e Franco Baresi. 

Il girone con Svezia, Portogallo, 
Svizzera e Malta non è impossi¬ 
bile, ma ostico per una squadra 
che può poggiare la sua vena re- 
alizzativa solo sulle spalle di Al¬ 


tobelli (6 gol) e Vialli (4). Si va 
agli Europei e, dopo l'assenza al¬ 
la fase finale dell'84, è già un bel 
risultato, ma capiremo solo col 
tempo che la simpatia di quella 
rappresentativa e il bel gioco 
non fanno rima con vittoria. 

Si qualificano Spagna, Urss, che 
elimina Germania Est e Fran¬ 
cia, l'Inghilterra, come detto 


l'Olanda, la Danimarca a fatica 
sulla Cecoslovacchia e l'Eire 
che mette in fila Bulgaria, Bel¬ 
gio, nonostante i 7 gol di Clae- 
sen, e Scozia. 

I gironi sono equilibrati con 
Urss, Olanda, Eire e Inghilterra 
da una parte, Italia Germania 
Ovest, Spagna e Danimarca dal¬ 
l'altra. Gli azzurri pagano subi¬ 
to lo scotto contro i padroni di 
casa, in vantaggio con Manci¬ 
ni, fermato nell'esultanza pole¬ 
mica contro i giornalisti italiani 
dai propri compagni che lo 
sommergono, la Germania 
Ovest pareggia grazie a una pu¬ 
nizione a due in area che l'arbi¬ 
tro inglese Hackett fischia per 
punire fiscalmente Zenga che 
tiene troppo la palla. Vinciamo 
contro Spagna e Danimarca, 
grazie a Vialli, Altobelli e De 
Agostini, ma si capisce che que¬ 
sta squadra possiede un'anima, 
ma non una prima punta capa¬ 
ce di vedere la porta con conti¬ 
nuità, la mole di gioco espressa 
è esageratamente superiore ai 
gol segnati. Ci qualifichiamo se¬ 
condi per differenza reti e in se¬ 
mifinale ci tocca l'Urss di Loba¬ 
novski. 

Nel gruppo 2, infatti, accade di 
tutto: l'Eire batte l'Inghilterra e i 
sovietici l'Olanda, i pronostici 
sembrano completamente ri¬ 
baltati, ma qualcosa non qua¬ 
dra. Intanto il tanto decantato 
«calcio del 2000» del laborato¬ 
rio di Kiev non si vede, c'è sem¬ 


mai del gran catenaccio con tan¬ 
to di libero e contropiede a bef¬ 
fare gli olandesi, ma, soprattut¬ 
to, c'è un Van Basten in panchi¬ 
na che grida vendetta e minac¬ 
cia di lasciare la Nazionale, spin¬ 
to in questo scellerato ricatto 
dalla dirigenza rossonera. Mi¬ 
chels prende atto e lo schiera 
contro l'Inghilterra di Gary Li- 
neker, che schianta sotto la tri¬ 
pletta dell'airone orange. Come 
inizia, però, l'Europeo del¬ 
l'Olanda sembra poter finire, 
con l'Urss che dopo aver pareg¬ 
giato con l'Eire batte l'Inghilter¬ 
ra, fuori con zero punti, e gli ir¬ 
landesi che resistono davanti a 
Gullit e Van Basten, fino alla «fa¬ 
migerata» rete di Kieft. 

La semifinale di Amburgo sem¬ 
bra la riedizione della finale del 
'74 con due rigori per parte e la 
fiammata di Van Basten, men¬ 
tre a Stoccarda, ancora lei, l'Ita¬ 
lia cede di schianto all'Urss di Li- 
tovchenko e Protasov. Nella fi¬ 
nale di Monaco Gullit sigla 
l'l-0 e in pratica la partita fini¬ 
sce lì, anche se nella storia reste¬ 
rà per sempre l'arcobaleno velo¬ 
ce come una saetta con il quale 
Van Basten, da posizione im¬ 
possibile, segna la rete del 2-0 
gelando Dasaev. 

Il montante colpito e il rigore 
fallito da Belanov sono solo bri¬ 
ciole di cronaca nella storica vit¬ 
toria dell'Olanda campione 
d'Europa. 

7 - continua 
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pagina per la sinistra. 


DAL 6 GIUGNO UN GIORNALE DIVERSO DA TUTTI GLI ALTRI, PERSINO DAL MANIFESTO. 
OLTRE AD AVERE UNA GRAFICA RINNOVATA, IL GIORNALE SARÀ UNA VOCE INDIPENDENTE, APERTA A TUTTI, 

PER SCOPRIRE LA REALTÀ E IMMAGINARE IL FUTURO. DALLA PARTE DELLA RAGIONE. 


il manifesto 

LA VERA SINISTRA ESISTE SOLO SULLA CARTA. 
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MULTA DA 15MILA EURO PER BRIGITTE BARDOT 
HA ISTIGATO L’ODIO CONTRO I MUSULMANI 

Brigitte Bardot è stata condannata in Francia a pagare un 
multa di 15mila per istigazione all'odio contro la comunità 
musulmana. L'icona sessuale degli anni '60, che nel 1992 ha 
sposato un politico di estrema destra, nel dicembre 2006 
aveva inviato una lettera all'allora ministro dell'Interno, 
Nicolas Sarkozy, contestando pesantemente il sacrifìcio degli 
agnelli, che avviene in occasione della 
festa dell'Aid el Kabir, la festa che i 
musulmani celebrano settanta giorni 
dopo il Ramadan. Aveva scritto: «Ne ho 
abbastanza di essere menata per il naso 



da tutta questa gente che ci sta distruggendo, distmggendo il 
nostro paese, imponendo i suoi atti». 

Attivista dei diritti degli animali, aveva chiesto che gli animali 
fossero storditi prima dell'uccisione. Oggi 73enne, Brigitte 
Bardot aveva scatenato l'irritazione dei gruppi anti-razziali. 
Assente al processo perché sofferente di artrite, l'accusa aveva 
chiesto che la Bardot fosse condannata a due mesi di prigione 
- che la giuria non ha comminato - con la condizionale e al 
pagamento di 15mila euro di multa. L'attrice, già condannata 
a multe per analoghe vicende in quattro occasioni, tra il 1997 
e il 2004, dovrà pagare in simbolico rimborso danni a varie 
organizzazioni anti-razziste e il verdetto dovrà essere 
pubblicato nella newsletter della sua fondazione per i diritti 
degli animali. 



COMMERCI Per tre euro su al¬ 
cune bancarelle napoletane si 
trovano copie pirata in dvd del 
film di Garrone sulla camorra. 
La criminalità infatti lucra an¬ 
che sulla pirateria, anche se 
stavolta forse ha esitato un po’ 
visto che il tema la riguarda 

M di Gabriella Gallozzi / Segue dalla prima 



a del resto, come descrive il suo film pre¬ 
miato a Cannes, la camorra gestisce una 
vera e propria economia «alternativa» in 
cui si inserisce anche il business della pi¬ 
rateria. Perché, dunque, rinunciare agli 
incassi di un film di successo come Go¬ 
morra che giusto ieri ha toccato quota 7 
milioni 191mila euro? 

Il mercato illegale dei dvd pirata da sem¬ 
pre punta ai film di cassetta. E seppure si- 



Un fotogramma da «Gomorra» di Matteo Garrone 


INTENTI Ricevuti da Gomorra e il Divo 

Contributi statali ai film 
Bondi vuole ripensarli 

■ Ieri il ministro per i beni e le attività culturali 
Sandro Bondi ieri ha fatto il suo esordio, come 
vuole la prassi, davanti alla commissione cultura 
della Camera per passare, oggi, davanti al paralle¬ 
lo organismo del Senato. Il titolare del dicastero 
ha raccolto applausi dai deputati del centro de¬ 
stra. E mentre sul Fondo unico dello spettacolo 
pesano i tagli per finanziare il decreto sull'Ici (ri¬ 
schia tagli in corso d'opera ad esempio il Festival 
pucciniano al via a metà giugno per i 150 anni 
del compositore), sul fronte del cinema il mini¬ 
stro vuole ritoccare i meccanismi di sostegno ai 
film, e lo sostiene dicendosi orgoglioso dei suc¬ 
cessi a Cannes e ora nelle sale di titoli sostenuti 
dal ministero come Gomorra, Il divo e Sanguepaz¬ 
zo. Bondi vuole rivedere e la «fase di pre-produ- 
zione per ampliare il target e distribuzione» dei 
film. «Non chiederà un euro a Tremonti, allora il 
Fondo unico dello spettacolo come lo alimenta? 
- chiede la senatrice Pd Vittoria Franco - Il mini¬ 
stro dell'economia ha tolto soldi al cinema, ha 
tolto soldi per la conversione al digitale delle sa¬ 
le, la cultura ha bisogno di risorse pubbliche per 
attirare quelel private». Tra gli altri intenti di Bon¬ 
di: vigilare sul contenimento dei costi di Cinecit¬ 
tà Holding spa e società controllate, verificare gli 
statuti (e quindi andare al cuore del funziona¬ 
mento) di istituzioni come il Centro sperimenta¬ 
le di cinematografìa e della Biennale di Venezia. 



ano aumentate le misure di sicurezza 
(via telefonini e controlli blindati anche 
alle anteprime dei film per la stampa) 
contro i «pirati», poco hanno inciso su 
un mercato illegale che in Italia - dati del 
2006 - ammonta a circa 600 milioni di 
euro l'anno. «La legge è rimasta ferma a 
fine 2006», spiega Paolo Protti, presiden¬ 
te degli esercenti italiani e in molti, or¬ 
mai, pensano che poco possano fare so¬ 
lo le misure di «polizia», o le sanzioni al 
«cliente»: 154 euro per ogni acquisto ille- 
gale. 

La questione «pirateria audiovisiva» è ra¬ 
mificata, allarma le grosse case cinemato- 

«Gomorra» è arrivato 
ieri a 7milioni 191 mila 
euro: un bel successo 
Ai dati del 2006 il 
mercato illegale frutta 
600 milioni Panno 

grafiche, il legislatore, ma è ben comples¬ 
sa e difficilmente risolvibile, oramai, 
pensando ad una semplice normativa 
«sanzionatoria». Senza invece immagi¬ 
nare una offerta on line a pagamento co¬ 
me è stato fatto per la musica. 

Lo «scaricamento», infatti, è il vero no¬ 
do della questione che non riguarda so¬ 
lo la «pirateria casalinga». A raccontarce¬ 
ne «l'utilizzo» è stato a suo tempo Jan 
Kret, responsabile investigativo della 
Fapav (Federazione anti pirateria audio¬ 
visiva). Il primo passo della contraffazio¬ 
ne, ci aveva spiegato, «è la ripresa del 
film in sala con la telecamera, magari an¬ 
che attraverso un proiezionista compia¬ 
cente, oppure - ma è più raro - durante le 
anteprime per addetti ai lavori». Quelle 
che oggi sono blindatissime, come lo è 
stata la prima proiezione per la stampa 
proprio di Gomorra. Una volta piratata la 
pellicola viene messa in rete. E da qui il 
gioco è fatto. Se si tratta di «novità» pro¬ 
venienti dagli Usa (visto che il 95% dei 
film pirata sono pellicole di successo») il 
problema resta solo la lingua che si risol- 



Vendita di cd del film «Gomorra » Foto di Maria Di Pietro/Controluce 


■ di Valentina Grazzini 


I n carcere le regole del mondo diventano im¬ 
magini sbiadite da ricordare, per taluni rim¬ 
piangere, ma l'isolamento dalla realtà non 
porta necessariamente alla chiarezza mentale, 
alla nitidezza dei contorni. Così accade che nel 
mettere in scena la camorra, un gruppo di dete¬ 
nuti-attori (alcuni dei quali accusati proprio 
dello specifico reato) si possa scoprire confuso, 
spaesato perché alle prese con la finzione di 
quello che fino a ieri era vita vissuta. Siamo nel¬ 
la Casa circondariale di Arezzo, dove Gianfran¬ 
co Pedullà porta alla ribalta un gruppo di dete¬ 
nuti alle prese con Camurria. libera trasposizio¬ 
ne del romanzo di Nanni Balestrini Sandokan. 
Dove si racconta la scelta del protagonista, ra¬ 
gazzo di strada a Casal di Principe, di fuggire 
dal paese per non sottostare alle regole delle co¬ 


ve alla prima uscita italiana del film in sa¬ 
la. «Le pellicole - ci aveva raccontato 
l'esperto della Fapav - escono in sala il ve¬ 
nerdì. Così al primo spettacolo delle 
quattro basta un microfono per preleva¬ 
re l'audio in italiano e rimontarlo col 
film in versione originale scaricato da In¬ 
ternet. La copia pirata è pronta in tempo 
reale per essere riprodotta e destinata a 
tutte le piazze del paese». 

La zona più attiva nel settore è Napoli, 
appunto, dove il business della pirateria 
audiovisiva è gestito dalla camorra. «Ci 
sono un'infinità di centrali - ci ha spiega¬ 
to - dove i masterizzatori sono installati 

I controlli sono saliti 
ma il presidente degli 
esercenti Protti dice 
che la legge è ferma a 
fine 2006 e le sanzioni 
non frenano le vendite 


sche casertane. «Abbiamo iniziato con un labo¬ 
ratorio - racconta Pedullà, attore regista e peda¬ 
gogo, un'esperienza quasi trentennale di tea¬ 
tro di confine, fortemente impegnato sul socia¬ 
le -, poi ho buttato là ai ragazzi l'idea che avevo 
maturato per il testo: c'è stata perplessità, ma al¬ 
la fine vero impegno». Compresi tra i 25 e 50 

Il regista Pedullà lavora 
nelle carceri dal ’92 e 
spiega: «Per i detenuti 
recitare una realtà che 
conoscono bene porta 
tensione, ma funziona» 


Gli incassi 


I film più visti in euro e da quando sono nelle 
sale (dati fino a domenica 1 0 giugno) 

Indiana Jones e il regno del teschio di 

cristallo . 7.373.752 (due settimane) 

Iron Man . 6.799.024 (cinque settimane) 

Gomorra . 6.629.650 (tre settimane) 

Notte brava a Las Vegas 

.2.947.535 (quattro settimane) 

Superhero . 2.387.145 (tre settimane) 

Sex and thè City . 1.760.735 (tre giorni) 

Udivo . 1.239.406 (cinque giorni) 

Sanguepazzo . 381.332 (dieci giorni) 

TheHitcher . 259.842 (tre giorni) 

uno sopra l'altro per riprodurre all'istan¬ 
te centinaia di dvd pirata. 

Appena i masterizzatori sono pronti c'è 
una fitta catena di distribuzione: una se¬ 
rie di corrieri con le macchine cariche di 
cinque-diecimlamila pezzi partono da 
Napoli per portare i prodotti contraffatti 
sulle infinite bancarelle agli angoli di 
ogni strada nel resto del paese». Come 
quelli fotografati in questa pagina per le 
vie del capoluogo campano. 


anni, i 10 detenuti-attori sono passati da no¬ 
vembre scorso ad oggi attraverso prove, studio, 
sudore e immancabile tensione: «C'è molta 
confusione culturale - continua Pedullà, che a 
differenza di quanto fa Armando Punzo nel 
Carcere di Volterra con la Compagnia della For¬ 
tezza, lavora con reclusi in attesa di giudizio, 
per definizione sempre diversi e sempre nuovi 
al palcoscenico -: i detenuti non sanno da che 
parte stare e lo studio in presa diretta su una re¬ 
altà che conoscono così bene li porta a lavorare 
a nervi scoperti». Sulla scena creata nel cortile 
del carcere (dove Camurria andrà in scena anco¬ 
ra oggi, alla presenza dell'autore del romanzo 
Balestrini, e domani, sempre alle 15, ma è ne¬ 
cessario prenotarsi allo 055/711319) scorrono 
per due lati, quasi cinematografiche, le imma¬ 
gini mbate ai luoghi della camorra, mentre la 
terza parete, uguale e contraria, è lasciata al gri- 


REGISTI Lo sostiene l’autore del «Divo» 

Sorrentino: «Andreotti? 
Mediocrità intelligente» 

■ Per il regista del Divo Paolo Sorrentino 
«Giulio Andreotti è la massima espressione 
della mediocrità intelligente. Perciò ha avuto 
grande successo tra gli italiani, che hanno in¬ 
trattenuto con lui un rapporto simbiotico». 
Lo ha detto ieri a Udine, presentando al pub¬ 
blico la pellicola premiata dalla Giuria dell'ul¬ 
timo festival di Cannes. «Andreotti - ha prose¬ 
guito Sorrentino - è la massima incarnazione 
del potere a livello mediocre, non come Mo¬ 
ro, che spaventava perché teorizzava grandi 
strategie». Il regista ha detto di non aver mai 
avuto paura di fare un film su Andreotti: 
«piuttosto ho temuto che ci si concentrasse 
più sull'aspetto politico che su quello cinema¬ 
tografico. In parte ciò è accaduto, ma poi l'opi¬ 
nione di pubblico e critica ha spostato l'atten¬ 
zione dal contenuto al linguaggio, e i politici 
come Cossiga e altri - ha concluso - sono stati 
messi in minoranza». 


gio del carcere e delle celle. Un'idea di moda, 
quella di lavorare sulla camorra? «Con la com¬ 
pagnia Il gabbiano, formata da detenuti-attori, 
abbiamo coinvolto dal '92 ad oggi 500 perso¬ 
ne, mettendo in scena Shakespeare, Aristofa¬ 
ne, Scarpetta - conclude Pedullà, che firma Ca¬ 
murria a quattro mani con Donatella Volpi -. Il 
progetto di trasporre Balestrini viene da lonta¬ 
no, ma se diventerà anche un film grazie a Mas¬ 
simo Carboni e Sergio Spina, si fermerà qui: il 
nostro teatro non va in tournée, entra nel car¬ 
cere e ne rompe i confini». Mutuando una co¬ 
ralità di forte impatto dalla tragedia greca, lo 
spettacolo di Pedullà tiene col fiato sospeso per 
un'ora e 40. Poi, senza vincitori né vinti, i guer¬ 
rieri escono dal loro agone ammaccati e fieri. 
Netto il successo di pubblico, che per una volta 
mescola senza confini liberi spettatori e ospiti 
del carcere. 


TEATRO TRA LE SBARRE Anche camorristi tra gli attori nello spettacolo su un ragazzo di Casal di Principe che fugge dalle cosche 

La vita sulla scena: ad Arezzo i detenuti interpretano la «Camurria» 
































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

mercoledì 4 giugno 2008 



La vittima e il carnefice 

In Italia tre donne su dieci hanno 
subito violenza fìsica, sessuale e 
psicologica. La maggior parte delle 
persone che sono state molestate o 
maltrattate non denuncia la cosa e 
spiegato in questo film 
irio, che ci mostra 
l’incapacità degli uomini e delle 
donne a gestire i rapporti e a 
comunicare. Il racconto oltrepassa 
i muri delle case ed entra nei 
meccanismi di ragionamento 
delle coppie. 

21.05 RAITRE. DOCUMENTARIO 

Regia: R. Burchielli, M. Parissone 


il perché < 
documen 


Straziami... ma di baci... 

La storia d’amore tra Marino, 
barbiere di Alatri, e Marisa, una 
bella ragazza di Sacrofanto 
Marche. Prima i due tentano il 
suicidio perché il padre di lei si 
oppone, quindi lei, ingiustamente 
accusata di tradimento, lo 
abbandona e va a Roma dove sposa 
un sarto sordomuto. Anche lui va 
a Roma per ritrovarla. Quando si 
incontrano, capiscono di amarsi 
ancora e decidono di sbarazzarsi 
del marito di lei. 

16.30 RETE 4. FILM 

Con Nino Manfredi 


Il commissario Montalbano 

A causa delle conseguenze di un 
incidente automobilistico, 
Montalbano trova casualmente, in 
una villa fuori dal paese, il cadavere 
di una giovane e bellissima donna 
completamente nuda. Il 
commissario inizia le indagini e 
scopre che la morta, Michela Licalzi, 
aveva di recente acquistato la villa ed 
era giunta in Sicilia da Bologna per 
restaurarla. Ma sorgono contrasti tra 
polizia scientifica e lo stesso 
Montalbano perché.... 

21.10 RAIUNO. MINISERIE 

Con Luca Zingaretti 


La storia siamo noi 

Un campione del football 
americano che diventa un eroe 
della guerra al terrorismo di 
George Bush. E la parabola di 
Patrick Tillman, un ragazzo da 2 
milioni di dollari a stagione, che 
lascia i campi sportivi per 
arruolarsi nell’esercito americano e 
morire in Afghanistan. Ma la sua 
morte in combattimento è un 
giallo che sconvolge l’America e 
turba la Casa Bianca. Com’è 
morto, davvero, Patrick Tillman? 

23.00 RAIDUE. RUBRICA 

Conduce Giovanni Minoli 
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06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Attualità. Conduce Veronica 
Maya. Regia di Andrea Apuzzo, 
Daniela Giambarba 
Airinterno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 

08.00 TG 1 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 

09.00 TG1/TG1 FLASH 
09.55 PENELOPE, LA MAGNIFICA 
LADRA. Film (USA, 1966). 

Con Natalie Wood, lan Bannen. 
Regia di Arthur Hiller 

11.30 TG 1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.55 INCANTESIMO 10. 
Teleromanzo 

15.50 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. Con Horst Tappert 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.10 COTTI E MANGIATI. Serie Tv 

17.15 DAMIGELLA D’ONORE. 

Film Tv (USA, 2006). 

Regia di Douglas Jackson 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Gioco 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

21.10 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO. Miniserie. 

Con Luca Zingaretti. 

Regia di Alberto Sironi 

23.15 TG 1 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
00.55 TG 1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.05 MAGAZZINI EINSTEIN. 

Rubrica. “Milano che verrà” 
02.35 SPECIALE NINO MANFREDI. 
Documenti 


07.00 RAND0M. Rubrica 
09.40 8 SEMPLICI REGOLE. 

Telefilm. Con John Ritter 
10.00 IN ITALIA. Rubrica. “Catania 
- Mal d’Africa” 

10.15 TG 2 NOTIZIE 
All’interno: TG 2 EAT PARADE. 
Rubrica, (replica) 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 ACHAB, LIBRI IN ONDA 
TG 2 CINEMATINÉE. Rubrica 
TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
ASPETTANDO PECHINO. 

Rubrica 

11.15 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Con Alda D’Eusanio 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
16.00 A PROPOSITO DI BRIAN. 

Serie Tv. Con Barry Watson 
16.40 KEVIN HILL. Telefilm 

17.20 TUTTI ODIANO CHRIS. 

Telefilm. Con Tyler Williams 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. Con 
Johannes Brandrup 

19.50 FRIENDS. Telefilm. Con Lisa 
Kudrow, Jennifer Aniston 


20.30 TG 2 20.30 
21.05 TESTIMONE 

INVOLONTARIO. Film azione 
(USA, 1997). Con Keenen Ivory 
Wayans, Jon Voight. Regia di 
David Glenn Hogan 

22.45 TG 2/PUNTO DIVISTA. 

Attualità. Conduce Luca Salerno 
23.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 
24.00 MAGAZINE SUL DUE. 

Attualità. A cura di Elisabetta Foti 
00.30 LAW & 0RDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. “La ruota della vita” 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 CULT B00K. Rubrica 
08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

09.05 TE STO ASPETTANN0. Film 
(Italia, 1956). Con Maria Paris, 
Rosario Borelli. Regia di 
Armando Fizzarotti 

10.35 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica 

12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità. Conduce 
Corrado Augias 

13.10 WINDATMY BACK. Tf. 

“Tutto cambia per Graces” 
14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 LA MIA FAMIGLIA. 
Documentario. “Issa e la sua 
famiglia in Giordania” 

15.00 IN DIRETTA DALLA 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
0UESTI0N TIME 
INTERROGAZIONI A RISPOSTA 
IMMEDIATA 

15.40 TREBIS0NDA. Rubrica 
17.00 SQUADRA SPECIALE 
VIENNA. Telefilm 

17.45 GEO MAGAZINE. Doc. 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.05 LA VITTIMA E IL 
CARNEFICE. Documentario. 
Regia di Roberto Burchielli 

23.00 TG3/TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. 

Attualità 

23.35 3 LIBBRE. Telefilm. 

“La malattia sacra” 

00.15 TG 3/NIGHT NEWS 
00.25 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 


06.25 K0JAK. Telefilm. Con Telly 
Savalas 

07.30 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Documentario. 
“Quando il mondo era diviso in 
due” 

08.00 I ROBINSON. Situation 
Comedy. Con Bill Cosby 
08.30 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Droga dal Messico” 
09.30 MIAMI VICE. Telefilm. Con 
Don Johnson 

10.30 BIANCA. Telenovela 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.50 VIVERE. Teleromanzo 

12.20 DISTRETTO DI POLIZIA. 

Serie Tv. “La truffa” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Rubrica. Con Rita Dalla Chiesa 
15.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 

“Stranieri”. Con Timothy Daly 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 STRAZIAMI, MA DI BACI 
SAZIAMI. Film (Francia/ltalia, 
1968). Con Nino Manfredi 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. 
Soap Opera. 


20.20 RENEGADE. Telefilm. Con 
Lorenzo Lamas 

21.10 ATTENTI AL LUPO!. 

Attualità. Con Edoardo Raspelli 

23.40 I BELLISSIMI DI RETE 4. 

Rubrica di cinema 

23.45 LIBERATE I PESCI. Film 
commedia (Italia, 1999). Con 
Laura Morante, Francesco 
Paolantoni. Regia di Cristina 
Comencini 

01.50 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Documentario. 
“Quando il mondo era diviso 
in due” 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 
Con Barbara D’Urso, Claudio 
Brachino 
AH’interno: TG 5 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, il 
giudice Santi Licheri 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, Katherine Kelly 
Lang 

14.10 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 MY LIFE. Soap Opera. 

Con Angela Roy, 

Gerry Hungbauer 

15.45 UN DELFINO PER AMICO. 
Film (USA, 2007). Con Carly 
Schroeder, Adrian Dunbar. 

Regia di Michael D. Sellers 

17.50 MEN IN TREES. Serie Tv. 
“Black out in città” 

18.50 JACKP0T - FATE IL VOSTRO 
GIOCO. Quiz. 

Conduce Enrico Papi 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. Tg 

Satirico. Con Ficarra e Picone 

21.10 CARABINIERI 7. Serie Tv. 
“Salto nel vuoto”, “La migliore 
terapia”. Con Walter Nudo, 
Maurizio Casagrande. Regia di 
Raffaele Mertes 

23.30 MATRIX. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. Tg 
Satirico (replica) 

02.20 MEDIASHOPPING. 


09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. Con 
Ron Howard, Henry Winkler 
10.00 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. Con Jenna Elfman 

10.30 H0PE & FAITH. Situation 
Comedy. Con Faith Ford 

11.00 A CASA CONI TUOI. 

Telefilm. “Gioco di società”. Con 
Josh Brauten, Breckin Meyer 

11.25 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. Con Eric McCormack 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 M0T0GP - QUIZ. Quiz 
15.00 FALC0N BEACH. Telefilm. 

Con Devon Weigel, Ephraim Ellis 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 
Telefilm. Con Cleo Massey 

16.25 Z0EY101. Telefilm. Con 
Jamie Lynn Spears, Sean Flynn 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. Con Hilary Duff, Lalaine 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
19.05 FRIENDS. Telefilm. 

Con Lisa Kudrow, 

Jennifer Aniston 

19.35 BELLI DENTRO. Situation 
Comedy. “La scommessa”. Con 
Brunella Andreoli, Claudio Batta 


20.05 LOVE BUGS. Situation 
Comedy. Con Michelle Hunziker, 
Fabio De Luigi 

20.30 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità. 
Conduce Cristina Chiabotto 

21.10 WIND MUSIC AWARDS ‘08. 
Musicale. Conducono Rossella 
Brescia, Cristina Chiabotto. 

Regia di Roberto Cenci 

23.30 THE CLOSER. Telefilm. Con 
Kyra Sedgwick, J.K. Simmons 

00.25 SAVING GRACE. Telefilm. 

Con Holly Hunter 
01.25 STUDIO SPORT. News 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. Rubrica 
TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Documenti. Conduce Tiziana 
Panella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. Con Roma Downey 

11.30 MATLOCK. Telefilm. Con 
Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. Con James 
Arness 

14.00 QUATTRO BASTARDI PER 
UN POSTO ALL’INFERNO. Film 
(USA, 1968). Con Burt 
Reynolds. Regia di Samuel 
Fuller 

16.00 MACGYVER. Telefilm. Con 
Richard Dean Anderson 
17.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai (replica) 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 
Con Lance Fisk 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Lanfranco Pace, 
Ritanna Armeni 

21.10 PER FAVORE 

AMMAZZATEMI MIA MOGLIE. 
Film (USA, 1986). Con Bette 
Midler. Regia di Jim Abrahams, 
David Zucker, Jerry Zucker 

23.15 SEX AND THE CITY. Telefilm 
Con Sarah Jessica Parker 
23.50 THE L WORD. Telefilm. Con 
Mia Kirshner 
00.50 TG LA7 

01.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

15.20 ALPHA DOG. 

Film drammatico 
(USA, 2006). 

Regia di Nick Cassavetes 

17.25 L’AMORE SI FA LARGO - 
PHAT GIRLZ. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Mo’Nique. 

Regia di Nnegest Likké 

19.15 L’ELETTO. Film 
drammatico (Francia, 2006). 
Regia di Guillaume Nicloux 
21.00 SHOOTER. 

Film azione (USA, 2007). 
Regia di Antoine Fuqua 
23.10 PERFECT STRANGER. 
Film thriller (USA, 2007). 
Regia di James Foley 
01.00 L’AMORE SI FA LARGO - 
PHAT GIRLZ. 

Film comm. (USA, 2006). 
Regia di Nnegest Likké 


ClfV 

CINEMA 3 

14.10 C ERA UNA VOLTA UNA 
PRINCIPESSA. 

Film Tv commedia (USA, 

2005) . Regia di Kathleen 
Marshall 

15.45 HARRY, TI PRESENTO 
SALLY. Film commedia (USA, 
1990). Regia di Rob Reiner 

17.25 HAZZARD: BO E LUKE 
VANNO AD HOLLYWOOD. 

Film Tv azione (USA, 2000). 
Regia di Bradford May 
19.00 MISS POTTER. 

Film biografico (GB/USA, 

2006) . Regia di Chris Noonan 
21.00 THE MASK2. 

Film azione (USA, 2005). 

Regia di Lawrence Guterman 

22.45 QUEL NANO INFAME. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Shawn Wayans. 

Regia di Keenen Ivory Wayans 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.35 BAGDAD CAFÉ. Film 
grottesco (Germania, 1987). 
Regia di Percy Adlon 
17.15 WATER. Film drammatico 
(Hong Kong/Corea del 
Sud/Tailandia, 2005). Regia di 
Deepa Mehta 
19.20 IL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film comm. (Francia, 
2006). Regia di Patrice 
Leconte 

21.05 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA 33 1/3 - 
L’INSULTO FINALE. Film 
commedia (USA, 1994). Regia 
di Peter Segai 

22.30 LE ROSE DEL DESERTO. 

Film dramm. (Italia, 2006). 
Regia di Mario Monicelli 

00.15 IL CORAGGIOSO. Film 
drammatico (USA, 1997). 
Regia di Johnny Depp 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

15.25 ZATCHBELL!. Cartoni 
16.15 JIMMY FUORI DI TESTA. 

Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 
17.05 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 
Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.20 ZATCHBELL!. Cartoni 
19.45 XIAOLIN SHOWDOWN 
20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY DOO. Cartoni 

21.25 CAMP LAZLO. Cartoni 

21.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Doc 
14.15 QUINTA MARCIA. Doc 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Uno stadio da campioni” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Choppers” 

17.00 COME E FATTO. Doc. 
“Corrimano delle scale 
mobili”, “Evidenziatori”, 

“Corde della chitarra”, 
“Parrucche” 

17.30 COME È FATTO. Doc 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Incatramatore di tetti” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Fantasy Bike - Joseph 
McClendon” 

20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc 
21.00 BRAINIAC. Documentario 
22.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. “In miniera” 


ALL 

MUSIC 

13.30 EDGEMONT. Telefilm. Con 
Dominic Zamprogna 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Best of”. Conducono Valeria 
Bilello, Ivan Olita 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale. “La musi¬ 
ca del Gay Pride”. Conduce 
Luca Fiamenghi 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. “Best of”. Conducono 
Linus, Nicola Savino 

24.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale. Conduce Elena Di 
Cioccio 


Sereno 

Vento: 

Debole 


'*-+ 

Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni sparse. 
Graduale attenuazione dei fenomeni nel corso del pomeriggio. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse. Poco nuvoloso sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni con addensamenti più 
consistenti su quelle peninsulari associati a piogge sparse. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso o coperto specie sui rilievi alpini. Deboli 
schiarite in serata 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni. 
Miglioramento dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulle regioni tirreniche. Poco nuvoloso 
altrove con locali addensamenti. 



Situazione: sull'Italia permane una debole circolazione di bassa 
pressione che continua a mantenere diffuse condizioni di instabilità. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 

- 15.00 - 17.00 - 18.00 -19.00 - 
21.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 
17.41 TORNANDO A CASA 

19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 
21.09 ZONA CESARINI 
23.09 GR CAMPUS 

23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 

24.00 IL GIORNALE DI MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
BELLO E LA BESTIA 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 

12.48 GR SPORT. GR Sport 


13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: «IL TURCO 
A VIENNA» 

20.32 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - NEL 
FRATTEMPO... 

22.40 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 I CONCERTI DEL DOTTOR 
DJEMBÉ 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 UN PAESE VUOL DIRE NON 
ESSERE SOLI 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 RACCONTO AL BUIO 
00.50 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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Bettini lascia, la Festa di Roma si accascia 



La Festa 
♦♦♦ 


Se la facciano da soli 


Non siamo così convinti che Alemanno e soci abbiano dalla loro il 
consenso indispensabile per recitare la parte dei padroni della città. Ci 
sbaglieremo ma, se l'analisi del voto più serena e accreditata non è 
sballata, Roma è stata presa dalla destra più nera perché la sinistra, il 
Pd, hanno commesso degli errori tattici abbastanza imperdonabili. Da 
parte dell'elettorato di sinistra, almeno, che non si è disciolto, c'è, si è 
fatto sentire indispettendo le sue rappresentanze pur rimanendo 
maggioranza. Forse Alemanno non lo ha capito se ha pensato di poter 
disporre a suo piacimento della città e dei suoi simboli. Vuol trasformare 
la Festa del Cinema di Roma in un film di terza categoria sognando 
tricolore? Vada pure avanti, ma, per favore, da solo. Se abbiamo 
compreso le sue intenzioni, Goffredo Bettini, patron della kermesse 
cinematografica, ha messo il suo mandato nelle mani di Alemanno 
accompagnando la sua disponibilità a dimettersi con l'augurio che si 
possano trovare, in materia, soluzioni condivise. Da un lato, beaugeste 
visto che in questo paese non ci si dimette quasi mai. Dall'altro, Bettini 


Goffredo Bettini 


sembra voler augurare una fase di confronto. Su che cosa? Sulla figura 
del prossimo presidente della Festa, non sulla sua fisionomia visto che a 
parole questa destra afferma la necessità di rivederne l'impianto dalle 
fondamenta. Bando alle dance: questi o mandano a picco la Festa, e 
allora facevano meglio a demolirla il giorno dopo il loro avvento al 
Campidoglio, oppure devono tenerla agalla e a quel rispettabile livello 
intemazionale al quale Bettini l'aveva portata se non vogliono fare la 
figura dei pidocchietti. Hanno gente da piazzare? Lo facciano, se ne 
hanno le forze e se ne assumano la responsabilità. Ci piacerebbe che la 
sinistra non commettesse l'errore di cavare le castagne dal fuoco a questi 
demolitori senza idee e senza "cast". Fosse venuto il momento di 
smettere di pagare il conto di queste cannottiere nere. Toni Jop 


CINEMA E POLITI¬ 
CA Giornata intensa: 
Bettini, il patron della 
Festa del cinema di 
Roma, dice che ha 
deciso di andarsene. 
La giunta di Aleman¬ 
no prima minaccia di 
affossare la kermes¬ 
se e poi ripiega... 


■ di Luca Del Fra / Roma 


L 

a lupa del Campidoglio si gira di 
scatto, digrigna i denti ma poi co¬ 
mincia a scodinzolare. E soprat¬ 
tutto non sembra aver voglia di 
abbandonare il red carpet. Alme¬ 
no per il momento. 

«Fumata bianca per la Festa del ci¬ 
nema» sentenzia alla fine di una 
giornata piuttosto contradditto¬ 
ria per la kermesse capitolina il 
sindaco Gianni Alemanno: in 
mattinata infatti erano piovute 
sulla rassegna le pesanti critiche 
di Umberto Croppi, assessore alla 
cultura del comune di Roma. In 
serata poi Goffredo Bettini, dopo 
aver incontrato Alemanno nel po¬ 
meriggio, dichiara di aver «ribadi¬ 
to al sindaco di Roma, la disponi¬ 
bilità e decisione di lasciare la Pre¬ 
sidenza» compiendo un altro pas¬ 
so nel suo lungo addio a Cinema 
per Roma, la fondazione che gesti¬ 
sce la Festa. Dalla «disponibilità», 
già manifestata, Bettini passa alla 
«decisione» di lasciare, «al fine di 
sgombrare il campo da ogni possi¬ 
bile strumentalizzazione politica, 
che oggettivamente può nascere 
per il mio incarico nazionale nel 
Pd» Bettini ha voluto ricordare 


che non era «stato nominato pre¬ 
sidente nell'ambito di una lottiz¬ 
zazione, ma per costruire da zero 
l'evento —auspicando infine— 
soluzioni condivise». 

E immancabili come una maledi¬ 
zione comincia il totonomine 
per la successione: mentre sem¬ 
bra appannarsi la candidatura di 
Andrea Mondello, presidente di 
Confcommercio - altro socio di 
Cinema per Roma -, prendono 
quota nomi di «tecnici» come Pie¬ 
ra De Tassis - già presidente della 
giuria popolare della Festa nel 
2006- e rispunta quello, invero 
sempreverde, di Gian Luigi Ron¬ 
di. 

Era atteso per i primi di giugno 
un cambiamento di marcia per la 
Festa del Cinema visto il muta¬ 
mento di maggioranza in Campi¬ 
doglio, tuttavia l'accelerazione a 
cui si è assistito ieri ha avuto ini¬ 
zio nella mattinata quando Nico¬ 
la Zingaretti, il presidente della 


Goffredo Bettini 
annuncia: mi 
dimetterò nei 
prossimi giorni 
La destra spara 
sulla kermesse 

Provincia di Roma un altro dei so¬ 
ci fondatori della rassegna, ha in¬ 
viato una lettera al sindaco Ale¬ 
manno «sollecitando la nuova 
amministrazione comunale a 
prendere una decisione definiti¬ 
va riguardo all'edizione 2008 del¬ 
la Festa del cinema di Roma». 
Una missiva originata dalla stra¬ 
na situazione di stallo che si era 
venuta a creare visto che Aleman¬ 
no, dopo aver duramente attacca¬ 
to la Festa del Cinema in campa¬ 
gna elettorale, una volta entrato 


in Campidoglio aveva stempera¬ 
to i toni, mostrandosi spesso ben 
disposto nei confronti della ker¬ 
messe, senza mai chiarire ufficial¬ 
mente la posizione del Comune 
che, come socio fondatore, finan¬ 
zia la Festa con 1.500.000 euro. 
Uno stallo che aveva spinto gli al¬ 
tri soci pubblici, oltre la Provincia 
anche la Regione Lazio, a offrirsi 
di farsi carico da soli della Festa. 
Un'ipotesi remota per la incertez¬ 
za sulla reale fattibilità di una si¬ 
mile kermesse a dispetto della am¬ 
ministrazione cittadina. 

Poche ore dopo i «lanci» del testo 
della lettera di Zingaretti, Umber¬ 
to Croppi durante la conferenza 
stampa di presentazione di Can¬ 
nes a Roma lancia un attacco ver¬ 
ticale alla Festa del Cinema, ipo¬ 
tizzando addirittura un disimpe¬ 
gno del Comune fin da quest'an¬ 
no. In realtà l'ultima ipotesi è pu¬ 
ra teoria, ma le critiche mosse so¬ 
no pesanti: non si tratta solo di da- 


Fin qui, il 
candidato alla 
successione 
sembra Rondi 
Ma su quale 
progetto? 

re un po' più di spazio agli italiani 
come più volte sostenuto. Secon¬ 
do l'assessore alla cultura la Festa 
«ha poco appeal rispetto ad altri 
concorsi», «la sezione relativa al 
business ha un valore margina¬ 
le», come marginale è «il coinvol¬ 
gimento della città e del pubbli¬ 
co». Conclude Croppi: le risorse 
destinate alla festa «vengono sot¬ 
tratte ad altre iniziative, quindi in 
tutto questo c'è una precisa scelta 
politica». 

In realtà sono osservazioni già fat¬ 


te dal centrodestra durante la 
campagna elettorale, e ieri hanno 
fatto scattare reazioni di grande 
perplessità sia di Zingaretti che di 
Piero Manazzo, presidente della 
regione Lazio. Tuttavia il fatto 
che tornino a galla fa pensare che 
il comune più che a soluzioni con¬ 
divise pensi a un radicale cambia¬ 
mento nella formula della Festa 
del cinema. Da parte sua il sinda¬ 
co Alemanno preannuncia per 
oggi «una memoria di giunta» 
sull'argomento che sarà inviata al¬ 


la Provincia di Roma, alla Regio¬ 
ne Lazio e anche al ministero dei 
Beni e delle attività culturali. E da 
questa memoria si capirà se il pro¬ 
blema è davvero solo il cambio di 
presidenza, come molti pensano, 
oppure se la giunta capitolina 
spingerà verso una profonda ri¬ 
strutturazione della Festa. E sarà 
bene che qualcosa si capisca per¬ 
ché fin ora il Campidoglio ha 
molto parlato e criticato la ker¬ 
messe capitolina senza tuttavia 
far trasparire alcun progetto. 


LIRICA II Comunale di Bologna crea una scuola di teatro d’opera per avviare alla professione giovani cantanti, registi e tecnici. Con borse di studio e l’appoggio della città 

Un master in do di petto all’ombra delle torri bolognesi 


M di Stefano Miliani / Bologna 

I l melodramma è vivo o vivacchia sul 
solito repertorio? Di sicuro, in Italia, 
costa, necessita di ricambi generazio¬ 
nali e iniezioni di vitalità. Una «Scuola 
d'opera italiana» per avviare giovani arti¬ 
sti e tecnici al melodramma, con borse 
di studio e sostegno cittadino, l'ha crea¬ 
ta con ottimi presupposti sulla carta il Te¬ 
atro comunale bolognese. Alberto Trio- 
la, vice del sovrintendente Turino e di¬ 
rettore della scuola stessa, premette: «Il 
teatro musicale attraversa una crisi di 
identità, di pubblico ed economica, ab¬ 
biamo sentito la responsabilità di passa¬ 
re il testimone alle generazioni future di 
interpreti. Non è in crisi il genere, i teatri 
all'estero sono pieni, anche di giovani. 
Solo l'Italia vive questo momento di sfi¬ 
ducia». Ciò detto, passa a dare le infor¬ 
mazioni: il bando per iscriversi scade il 
15 giugno (su internet www.tcbo.it), la 
scuola parte a novembre e, oltre a can¬ 
tanti e registi, prevede anche scenografi, 
costumisti, light designer... Dapprima i 
corsi saranno sette, poi altrettanti, sui 
mestieri tecnico-organizzativi, decolle¬ 


ranno nel 2009. «Si parte con 43 allievi, 
a regime ne avremo un centinaio. Non 
passeranno 8 mesi sui banchi - tiene a di¬ 
re Triola - o solo a seguire prove altrui, fa¬ 
ranno un autentico apprendistato, par¬ 
teciperanno a titoli del cartellone ufficia¬ 
le e avranno una loro stagione con operi¬ 
ne barocche, novecentesche, estratti 
d'opera e biglietti d'ingresso, per andare 
oltre il pubblico dei melomani, di 10 eu¬ 
ro a sera». Elemento essenziale del pro¬ 
gramma: gli studenti riceveranno borse 
di studio per vivere a Bologna, il piano 
didattico è improntato sul modello uni¬ 
versitario, tipo i master, e legato a istitu¬ 
zioni come l'Accademia di belle arti e al¬ 
tre. Chi scuce i quattrini? La scuola coste¬ 
rà parecchio e il teatro non può spende¬ 
re molto. Risponde Triola: i soldi li dan¬ 
no privati come la Fondazione Caribo, 
la Fondazione dal Monte, c'è il sostegno 
della Regione, «il preziosissimo aiuto del 
Comune con una bella sede in centro», 
infine confida in un approccio di sapore 
quasi anglosassone: l'invito a cittadini e 
imprese ad «adottare» uno studente con¬ 
tribuendo alla sua permanenza a Bolo¬ 
gna e seguendo come se la cava. 



Il «Samson et Dalila» ora in scena al Comunale di Bologna 


REGISTI Znaniecki 

«L’Italia 
ha perso 
passione» 

M / Bologna 


L'Italia operistica vista da un regi¬ 
sta polacco di casa in Italia oggi ap¬ 
pare come una tena priva d'entu¬ 
siasmo, ripiegata su se stessa. E il di¬ 
scorso forse non investe solo il tea¬ 
tro musicale. Il regista è Michal 
Znaniecki: arrivato nell'89, laurea¬ 
to in scenografia al Dams di Bolo¬ 
gna, diplomato come regista alla 
scuola Paolo Grassi di Milano, di¬ 
rettore artistico del Teatro d'opera 
nazionale di Varsavia, ha firmato 


molte regie nella penisola, ultima 
il Sansone e Dalila di Saint-Saens di¬ 
retto da Eliahu Inbal con José Cura 
in corso fino a domenica al Comu¬ 
nale di Bologna. Parla un ottimo 
italiano. 

Znaniecki, poche sere fa a 
Radiotre suite ha delineato 
un’Italia ben poco allegra. 

«In questo paese ho fatto più di 
cento spettacoli. Da Berlioz al Don 
Giovanni alla Carmen, da Cagliari a 
Roma. Eppure in Spagna e in Polo¬ 
nia ho riscoperto una gioia di fare 
teatro che qua non trovo più. Man¬ 
cano fondi, in tutti i paesi siamo in 
crisi e abbiamo problemi, però l'Ita¬ 
lia mi pare diventato un posto do¬ 
ve è facile scaricare le responsabili¬ 
tà sull'economia e sulla politica per 
cui si aniva a dire che senza soldi 
non possiamo più permetterci un 
certo lavoro». 

A quali esperienze concrete 
si riferisce? 

«È un'esperienza diffusa che mi si 
è chiarita dal confronto con l'este¬ 
ro. Non trovo l'entusiasmo. Parlo 


di dirigenti, di chi fa il teatro e an¬ 
che degli sponsor: negli Stati Uniti 
i privati danno i soldi e, anche per¬ 
sone importanti, poi si vedono le 
prove, se lo godono, qua no, pare 
una cosa dovuta». 

Senza soldi non si combina 
niente, si dice. 

«A Varsavia, un moloch statalista 
da 900 dipendenti, come direttore 
artistico del Teatro d'opera ho tan¬ 
ti problemi, ma risolverli è il mio 
mestiere. Facciamo un festival sul¬ 
l'acqua con produzioni per 20mila 
spettatori in una cittadina vicina, 
ci hanno tagliato i soldi e stiamo 
cercando un modo per salvare le 
idee del regista. La Polonia vuole 
dimostrare all'Europa di avere idee 
e voglia di vivere». 

E qua no? 

«Mi sono spesso sentito dire: ta¬ 
gliati i fondi, inutile cercare solu¬ 
zioni». 

Forse questa chiusura non 
c’è solo nel teatro musicale. 

«Il teatro è sempre specchio del 
mondo». ste. mi. 


LUTTO NEL CINEMA 

E morto Mei Ferrer 
Sposò la Hebpum 

Mei Ferrer aveva 80 an¬ 
ni. È morto lunedì nel suo 
ranch vicino Santa Barbara 
(California). Cominciò co¬ 
me ballerino a Broadway e 
l'esordio a Hollywood risale 
al 1949 col film La Tragedia 
di Harlem. L'attore era stato 
sposato cinque volte, com¬ 
preso un matrimonio con 
l'attrice Audrey Hepbum, 
durato dal 1954 al 1968, dal 
quale era nato un figlio, Se- 
an Hepbum Fener. In Guer¬ 
ra e Pace interpretò il Princi¬ 
pe Andrei, il burattinaio nel 
musical Lili. In tv fu famoso 
come Philip Erikson in Fal- 
con Cresi, dal 1981 al 1984. 
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SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il Partito Democratico di Roma 
è vicino e abbraccia la famiglia 
Silvi per la dolorosa scompar¬ 
sa di 


LUCIANO 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Oxford Murders 

Martin (Elijah Wood), studente 
americano di matematica, incontra ad 
Oxford il famoso professor Arthur 
Seldom (John Hurt), matematico e 
filosofo. Nelle vicinanze viene 
commesso un omicidio: la 
matematica può aiutare a risolvere un 
delitto? Scoprendo il significato dei 
numeri scopriremo il significato della 
realtà? E inoltre, è davvero possibile 
conoscere la verità? Dal romanzo "La 
serie di Oxford" dell'argentino 
Guillermo Martinez. 


di Alex de la Iglesia 


Rolling Stones 
Shine a Light 


Mick Jagger, Keith Richards, Charlie 
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling 
Stones, le pietre (miliari) del rock che 
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano" 
sui palchi di tutto il mondo. Ai 
"dinosauri" del rock, dunque una 
specie in estinzione, come li ha 
definiti lo stesso Scorsese, il regista 
più "musicale" in circolazione ha 
dedica questo documentario filmando 
nel 2006 il loro concerto al Beacon 
Theater di New York. 


thriller di Martin Scorsese 


Juno 

Quando Juno, sedici anni, scopre 
di essere incinta decide di portare 
a termine la gravidanza e dare il 
bambino in adozione. Non resta 
che trovare allora due genitori 
perfetti. La ragazzina si mette alla 
ricerca della coppia ideale, ma 
quando sembra averla trovata, 
poco prima del parto, scopre che i 
due stanno per separarsi.Vincitore 
della Festa del Cinema di Roma e 
Oscar per la miglior 
sceneggiatura. 


La volpe e la bambina In amore niente regole Interview 


La favola, ambientata nei boschi 
di Francia, Italia e Romania, 
racconta rincontro tra una 
bambina e una volpe. La volpe 
impara a fidarsi della bambina, si 
lascia portare al guinzaglio e 
mangia dalle sue mani, ma 
neanche l'amore più sincero potrà 
mettere in discussione la libertà 
della natura. Una natura, senza 
effetti speciali, che rimane chiusa 
nel suo mistero. Dal regista di "La 
marcia dei pinguini". 


Stati Uniti, anni '20. Un triangolo 
sentimentale che lega e oppone John 
"Dodge" Connolly (Clooney), il 
capitano di una scalcinata squadra di 
football americano, il giovane campione 
Carter Rutherford (Krasinski), promessa 
del football, e la giornalista sportiva 
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la 
donna indaga sui celebrati onori di 
guerra di Rutheford, i due uomini si 
innamorano di lei.. .Omaggio alla 
commedia americana di Hawks e 
Cukor. 


Il giornalista Pierre (Steve Buscami) 
si interessa di politica, ma invece di 
essere a Washington per seguire uno 
scandalo politico, viene spedito a 
New York ad intervistare Katya 
(Sienna Miller), la star di una 
famosa serie televisiva. L'incontro è 
in un primo momento uno scontro: 
viziata ed egocentrica lei, sprezzante 
e prevenuto lui, ma l'intervista 
riserverà delle sorprese... Un 
omaggio a Theo Van Gogh, il 
regista assassinato nel 2004. 


documentario di Jason Reitman 


commedia diLucJacquet 


drammatico di George Clooney 


commedia 


di Steve Buscemi 


A cura di Pamela Pergolini 


Cover boy 


Il giovane Ioan dalla Romania arriva 
in Italia in cerca di fortuna. A Roma 
fa amicizia con Michele, quarantenne 
perennemente precario. Si incontrano 
due mondi: quello delfimmigrazione, 
figlia del post comuniSmo, in cerca di 
un fùturo migliore e quello del 
precariato e della crisi del lavoro nel 
mondo occidentale. Luciana 
Littizzetto special guest nei panni di 
un'ossessiva padrona di casa. Miglior 
film al Festival politico di 
Barcellona. 


drammatico di Carmine Amoroso drammatico 


Roma 


3 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 



Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

51 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Sangue pazzo 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 The Hitcher 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 Sex and thè City 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

51 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 Sex and thè City 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 Chiamata senza risposta 14:50-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 Iran Man 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo 

Notte brava a Las Vegas 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 


Charlie Bartlett 

14:50-16:50 (E 6) 

51 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Be Kind Rewind 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

51 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

200 II Divo 

17:30-20:20-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

135 Sangue pazzo 

17:15-19:50-22:30 (E 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 5) 

Sala 2 

200 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 Sangue pazzo 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Sex and thè City 

16:30-20:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Sex and thè City 

18:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Iran Man 

17:00 (E 4) 


Reservation Road 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 

119 The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

11 9 Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 II DÌVO 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A _ 

Sala B _ 

Sala C 


Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 


Salai 

544 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 5) 

Sala 2 

505 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:30-21:30 (E 5) 

Sala 4 

140 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 5 

140 

The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 6 


Gomorra 

17:00-19:45-22:30 (E 5) 


Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Sala 3 198 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 


Salai 

580 

Il Divo 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Sex and thè City 

15:00-17:40-20:15-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:20-17:45-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Sex and thè City 

16:00-18:50-21:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Tutta la vita davanti 

15:00 (E 5) 



Il Divo 

17:00-19:15-21:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala 2 

288 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 


Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 


Sala 2 


95 Gomorra 


17:00-19:45-22:30 (E 4) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Sala Modus 

485 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-18:40-21:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Once 

16:05-18:10-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Gomorra 

15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:40-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Sex and thè City 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Sex and thè City 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Maradona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Iran Man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Il Divo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.00-19.45-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Sex and thè City 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15.30-18.15-21.00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Gomorra 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Maradona 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


The Hitcher 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Sex and thè City 

15.30-18.30-21.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Superhero Movie 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Notte brava a Las Vegas 

15.40-20.25 (E 5; Rid. 3) 



Iran Man 

17.50-22.35 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 


Il Divo 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3) 

51 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

Superhero Movie 

18:00-20:30 (E 5; Rid. 3) 



Reservation Road 

22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 

Charlie Bartlett 

18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

150 

Onora il padre e la madre 

18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

90 

Gli ultimi della classe 

18:00 (E 7; Rid. 3) 



Rise - La setta delle tenebre 

20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Alla ricerca dell'isola di Nim 

17:10-19:00 (E 4) 

51 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Rolling Stones' Shine a Light 

21:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Tutta la vita davanti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Il cacciatore di aquiloni 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Il Divo 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 5) 

Sala 2 

Once 15:40-17:10-18:50-20:30-22:05 (E 5) 

Sala 3 

Il treno per il Darjeeling 

16:00-17:50-19:40-21:30 (E 5) 

Sala 4 

Maradona 

16:10-18:10-19:50-21:40 (E 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Sex and thè City 

15:30-18:30-21:30 (E 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Gomorra 

17:15-19:55-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Il Divo 16:15-17:15-18:45-20:00-21:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Il treno per il Darjeeling 

18:00-20:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Il matrimonio è un affare di famiglia 

15:30 (E 5,5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de * 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Il nostro Messia 

17:55-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Once 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Sangue pazzo 

16:15-19:10-22:00 (E 5,5) 

Sala 3 

Be Kind Rewind 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5) 


FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 


Salai 

Sfiorarsi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.O) 

16:45-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Superhero Movie 

16:30-18:30 (E 3) 


The Hitcher 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Gomorra 

16:15-18:00-20:45-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Il Divo 

17:15-18:45-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 


Riposo 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Gomorra 


15:45-17:05-18:20-19:50-20:55-22:40 (E 5) 


Riposo 


Solo un bacio per favore 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 


Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Il treno per il Darjeeling 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5) 

51 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


Sangue pazzo 

16:45-19:30-22:15 (E 5) 

Sala 2 

33 Charlie Bartlett 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5) 

Sala 3 

114 II treno per il Darjeeling 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Sex and thè City 

16:15-19:05-22:00 (E 5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Sangue pazzo 

16:15-19:00-22:00 (E 5) 

Sala 4 

Maradona 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Gomorra 

17:30-19:00-20:55-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Sangue pazzo 

16:15 (E 5,5) 


LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 
Salai 


Sex and thè City 


16:15-18:50-22:30 (E 6) 


Sala 2 

Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 

Sala 6 

Sala 7 


Underdog - Storia di un vero supereroe 


15:30-17:15 (E 6) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 19 00-22 00 (E 6) 


Sex and thè City 


15:30-18:00-21:00 (E 6) 


Charlie Bartlett 


15:45-17:40-20:45-22:45 (E 6) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6) 


Superhero Movie 


15:30-17:50 (E 6) 


Iran Man 


20:30-22:50 (E 6) 


The Hitcher 


15:30-17:10-19:00-21:00-22:50 (E 6) 


Seta 


Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 
Salai 
Sala 3 
Sala 4 


16.00-18.20-20.40-22.50 (E 5) 


Saturno contro 


16.15-18.20-20.40-22.50 (E 5,00) 


In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16.15-18.25-20.45-22.50 (E 5) 


Sala 5 

1 demoni di San Pietroburgo 

18.30-20.45 (E 2,5) 


Juno 

16.30-22.50 (E 2,5) 

Sala 8 

La zona 

16.30-22.50 (E 5) 


Il cacciatore di aquiloni 

18.20-20.40 (E 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Gomorra 16:30-17:15-19:10-19:55-21:45-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



17:15-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Il Divo 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Il matrimonio è un affare di famiglia 

15:30 (E 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Gomorra 16:45-18:10-19:35-21:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

1 48 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo (V.O) (Sottoti- 


toli) 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

94 II matrimonio è un affare di famiglia 

15:30 (E 5) 

Sala 4 

1 48 Sex and thè City (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-19:05-22:00 (E 5) 

51 Mignon via Viterbo, Il Tel. 068559493 

Salai 

105 Maradona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

320 Mongol 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

SI Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala B 

93 Chi nasce tondo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 


Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Once 


17:00-18:45-20:40-22:30 (E 5) 


Teatri 


Roma 


AGORA-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Caccia alle streghe da "Il 

1 Regia A. Trapanese. 


AGORA-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 


ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 

no, 153-Tel. 067842702 

Oggi ore 20.45 Concerto sinfonico 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

riposo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

riposo 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 


Oggi ore 21.30 Pericolo di Morte Di I.Grcko. 
Con la Compagnia Bianco Dritto. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Di qui a cinque anni Presenta¬ 
to da Genta Rosselli. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 


via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 La Signorina Julie Regia lla- 
ria Testoni. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 


via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 20.45 Ioeio Di E.Lasker Schuler. 
Regia di C.Lievi. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 


via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 TrasformAzioni Con Akira 

Kasai. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 


IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Canto perchè non so nuota- 

re...da quarant'anni Con Massimo Ranieri. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 E la notte canta Di J.Fosse. 
Regia di V.Binasco. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 





































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


mercoledì 4 giugno 2008 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Il Divo _18:00-20:30-22:40 (E 5,5) 

Sala 2 Sex and thè City _ 17:30-20:15-22:50 (E 5,5) 

Sala 3 The Hitcher _ 18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Chiamami Salomé 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Gomorra 16:15-17:30-18:50-20:00-21:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 

Il treno per il Darjeeling 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Non pensarci 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5) 


Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 


Sala 1 Sex and thè City _ 17:00-19:45-22:30 (E 5) 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Sex and thè City 

16:30-19:30-22:15 (E 4,5) 

Smeraldo 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:30-22:00 (E 4,5) 

Topazio 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30 (E 4,5) 


Notte brava a Las Vegas 

18:30-20:30-22:40 (E 4,5) 

Zaffiro 

Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Maradona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Solo un bacio per favore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Il cacciatore di aquiloni 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Charlie Bartlett 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Alla scoperta di Charlie 

20:30-22:30 (E 5) 

1 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Chiamata senza risposta 

17.00-19.00-21.00-22.55 (E 5) 

Star 2 

409 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16.30-19.10-21.50 (E 5) 

Star 3 

1 81 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.30-20.10-22.50 (E 5) 

Star 4 

The Hitcher 

16.40-18.35-20.50-23.00 (E 5) 

Star 5 

219 Sex and thè City 

17.00-19.50-22.40 (E 5) 

Star 6 

119 Superhero Movie 

16.20-18.15-20.30 (E 5) 


Notte brava a Las Vegas 

23.00 (E 5) 

Star 7 

198 Sex and thè City 

16.00-18.50-21.45 (E 5) 

Star 8 

90 Iron Man 

17.15-22.50 (E 5) 


Sangue pazzo 

19.50 (E 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Gomorra 

17:00-19:50-22:20 (E 5) 

Sala 2 

Il Divo 

16:00-18:10-20:25-22:30 (E 5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


L'altra donna del re 

20:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Sangue pazzo 

16:00-19:00 (E 5; Rid. 4,5) 


The Hitcher 

22:30 (E 5) 

Sala 5 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Riposo 

Sala Rossa 


Riposo 

Sala Verde 


Riposo 

51 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.15-20.00-22.45 (E 5,50) 

Sala 2 

133 Superhero Movie 

17.30-20.20-22.30 (E 5,50) 

Sala 3 

133 Sex and thè City 

17.10-20.00-22.50 (E 5,50) 

Sala 4 

133 The Hitcher 

17.30-20.15-22.20 (E 5,50) 

Sala 5 

135 II Divo 

17.30-20.00-22.30 (E 5,50) 

Sala 6 

135 Sex and thè City 

19.00-21.45 (E 5,50) 

Sala 7 

1 33 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18.30-21.30 (E 5,50) 

51 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 

Il Divo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 5,5) 

Sala 2 

The Hitcher 13:20-15:10-17:00-18:55-20:45-22:35 (E 5,5) 

Sala 3 

Ortone e il mondo dei Chi 

14:30-16:15 (E 5,5) 


Sangue pazzo 

18:00-21:00 (E 5,5) 

Sala 4 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 5 

Sex and thè City 

13:50-16:35-19:20-22:05 (E 5,5) 

Sala 6 

Notte brava a Las Vegas 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,5) 


Sala 7 Superhero Movie _ 13:15-15:05-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5,5) 

Sala 8 Sex and thè City _ 15:10-18:00-20:45 (E 5,5) 

Sala 9 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_13:40-16:10-18:40-21:10 (E 5,5) 

Salalo Gomorra _ 15:20-18:05-20:50 (E 5,5) 

Salali Chiamata senza risposta 13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:30(E5,5) 

Sala 12 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_14:20-16:50-19:20-21:50 (E 5,5) 

Sala 13 Rise - La setta delle tenebre _ 13:50-18:15-22:40 (E 5,5) 

Iron Man _15:50-20:15 (E 5,5) 

Sala 14 Gomorra 13:45-16:30-19:15-22:00 (E 5,5) 

SI Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 
Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.10-19.45-22.20 (E 7,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:15-20:30-22:45 (E 4) 

Sala Medium 300 

The Hitcher 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

Il Divo 

18:15-20:30-22:45 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

Gomorra 

18:00-20:30-22:45 (E 4) 

51 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Salai 

292 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Il Divo 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

51 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

Sex and thè City 

17:10-19:50-22:30 


Sala 2 170 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:20-20:00-22:30 

• Campagnano Di Roma_ 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia_ 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

In amore niente regole _16:00 (E 6,5) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 



Superhero Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4) 

Fellini 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Gli ultimi della classe 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 

Mongol 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Traisi 

Il Divo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

The Hitcher 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

51 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Sex and thè City 

16.15-19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

The Hitcher 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16.00-18.35-21.10 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Gomorra 

15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Iron Man 

17.15-19.45 (E 7; Rid. 5,50) 


Sangue pazzo 

22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Superhero Movie 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Il Divo 

17.15-19.45-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Sex and thè City 

17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Maradona 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Salalo 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

51 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

The Hitcher 

14:20-16:10-18:00-19:50-21:40 (E 5,5) 

Sala 2 

Sex and thè City 

15:30-18:20-21:15 (E 5,5) 

Sala 3 

Maradona 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:25 (E 5,5) 

Sala 4 

Gomorra 

15:45-18:30-21:15 (E 5,5) 

Sala 5 

Notte brava a Las Vegas 

14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 5,5) 

Sala 6 

Sangue pazzo 

14:20-19:30 (E 5,5) 

Sala 7 

Be Kind Rewind 

17:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 8 

Gli ultimi della classe 

14:20-18:30-20:25 (E 5,5) 

Sala 9 

SawlV 

16:25-22:25 (E 5,5) 

Salalo 

Ortone e il mondo dei Chi 

15:00-16:45 (E 5,5) 


The Hitcher 

15:10-17:00-18:50-20:50-22:40 (E 5,5) 

Salali 

Rise - La setta delle tenebre 

18:30-20:30-22:35 (E 5,5) 

Sala 12 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

14:15-16:40-19:05-21:30 (E 5,5) 

Sala 13 

Sex and thè City 

14:40-17:30-20:30 (E 5,5) 

Sala 14 

Il Divo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,5) 

Sala 15 

Sex and thè City 

13:50-16:40-19:30-22:20 (E 5,5) 


Salai 

147 Chiamata senza risposta 

16.10-18.10-20.10-22.10 (E 7,50) 

Sala 3 

446 Sex and thè City 

16.00-19.00-22.00 (E 7,50) 

Sala 4 

130 II Divo 

17.20-19.55-22.30 (E 7,50) 

Sala 5 

194 Sex and thè City 

15.30-21.30 (E 7,50) 


Maradona 

18.30 (E 7,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Sex and thè City 

17.20-20.30 (E 5,5) 

Sala 2 

Il Divo 

17.10-19.50-22.30 (E 5,5) 

Sala 3 

Iron Man 

16.30-19.20-22.10 (E 5,5) 

Sala 4 

Il Divo 

16.10-18.50-21.30 (E 5,5) 

Sala 5 

Gomorra 

15.40-18.40-21.50 (E 5,5) 

Sala 6 

Chiamata senza risposta 

16.20-18.20-20.30-22.40 (E 5,5) 

Sala 7 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


18.10-21.00 (E 5,5) 


Sala 16 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

13:40-16:10-18:35-21:00 (E 5,5) 

Sala 17 

Charlie Bartlett 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 18 

Iron Man 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 5,5) 

Sala 19 

Chiamata senza risposta 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,5) 

Sala 20 

Superhero Movie 

14:00-16:00-17:50-19:45-21:40 (E 5,5) 

Sala 21 

Gomorra 

14:15-17:00-19:45-22:25 (E 5,5) 

Sala 22 

Superhero Movie 

14:50-18:40-22:40 (E 5,5) 


Il Divo 

13:50-16:20-18:50-21:20 (E 5,5) 

Sala 23 

Reservation Road 

16:40-20:30 (E 5,5) 

Sala 24 

Sex and thè City 

16:10-19:05-22:00 (E 5,5) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:50-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Sala 3 

Sex and thè City 

16:30-19:15-22:00 (E 5) 

Sala 4 

Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 5) 

Sala 5 

Il Divo 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 5) 

Sala 6 

Sangue pazzo 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

The Hitcher 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Notte brava a Las Vegas 

20:25-22:30 (E 5) 


Superhero Movie 

16:30-18:30 (E 3) 

• Genzano Di Roma 

51 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

Verde 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

51 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Sex and thè City 

18:00-21:30 (E 4,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Sex and thè City 

17:00-19:45-22:15 (E 4) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Gomorra 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

• Guidonia Montecelio 

51 Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala A3 

Il Divo 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala A5 

Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

SalaA7 

Sex and thè City 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala A9 

Sex and thè City 

17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala B2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 20:30-23:00 (E 5) 


Iron Man 

17:30 (E 3) 

Sala B4 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala B6 

The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala B8 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala B10 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Gomorra 

18:30-21:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


L'ultima missione 

19:15-21:30 (E 2,5) 


• Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_ 18:30-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 Gomorra 18:30-21:30 (E 2,5) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 

Riposo 

Teatro 2 Tutta la vita davanti 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 


Sala 8 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16.20-19.00-22.00 (E 5,5) 

Sala 9 

Sex and thè City 

15.30-18.40-21.50 (E 5,5) 

Salalo 

Sex and thè City 

17.55-21.05 (E 5,5) 

Salali 

Sex and thè City 

16.05-19.15-22.25 (E 5,5) 

Sala 12 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18.45-21.35 (E 5,5) 

Sala 13 

Superhero Movie 

16.25-19.15 (E 5,5) 


Sangue pazzo 

22.05 (E 5,5) 

Sala 14 

Maradona 

17.35-19.55-22.15 (E 5,5) 

Sala 15 

Gomorra 

17.55-20.55 (E 5,5) 

Sala 16 

Notte brava a Las Vegas 

16.45-19.05-21.25 (E 5,5) 

Sala 17 

The Hitcher 

16.15-18.25-20.35-22.45 (E 5,5) 


Sala 18 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16.55-19.45-22.35 (E 5,5) 


Sala 2 

Gomorra 

17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

Sex and thè City 

17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 

Sala 4 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 5 

Il Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 6 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 


• Tivoli 


Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 


Sala Adriana 

L'altra donna del re 

17:00-19:00-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Sex and thè City 

18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Sangue pazzo 

18:45-21:30 (E 4,5) 

Sala B 

Mongol 

19:30-21:40 (E 2,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

The Hitcher 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Sex and thè City 

16:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Il Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

Sangue pazzo 

18:00-20:30 (E 2,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Sex and thè City 

16:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

Il treno per il Darjeeling 

22:30 (E 2,5) 


Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Gomorra 

17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Latina 

• Formia 

1! Multisala 

Del Mare Tel. 0771770427 


Sala Antonioni 

Il Divo 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Notte brava a Las Vegas 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

The 

Hitcher 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Superhero Movie 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Maradona 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

51 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 



Riposo 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Sex and thè City 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 

The Hitcher 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Gomorra 

19:00-21:30 (E 2,5) 


• Sperlonga_ 

Augusto Tel. 0771548644 

_ N.P. 

• Terracina_ 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


Riposo (E 6,00; Rid.2,5) 


Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 I casi sono due Regia Silvio 
Giordani. 


PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 


SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 


TEATRO DEL UDO 


via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 


NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 


NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 


NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 


PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 


SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 


PICCOLO JOVINELLI 


via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 


SPAZIO UNO 


vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 


POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Oggi ore 21.00 Joe MacBeth Di L.Lusso e 
P.Proietti. Con la Compagnia Superdiverso. 


STANZE SEGRETE 


via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 


OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

RIPOSO 


PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 


PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Cani e gatti Con e per la 
regia di Fabio Gravina. 


ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 


TEATRO BELLI 


TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 


TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 


TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Oggi ore 21.00 Comicorto 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 


RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Venerdì ore 21.30 Mostro Comico Con Dado. 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 


VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 


VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Blutango Di E.Pellisari. 


musica 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 


TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 


RIPOSO 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 


AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 


TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 


ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 
Di E.Samaritani.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 

Di E.Samaritani. 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 


AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 


CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 


PASSAGGI SEGRETI 


SALA UMBERTO 


via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 


via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 


piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

Oggi ore 21.15 Garofano verde Scenari di TEATRO SETTE 

teatro omosessuale. XV Edizione. via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 


circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Beijing vision Direttore 
Zhang Changcheng. 


TEATRO DELL'OPERA 


piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 














































































































































































































































































































































mercoledì 4 giugno 2008 


LIBRI 


DIBATTITO 


=J|T IDEI 

ORIZZONTI 


LA TRIENNALE di Milano 
espone proposte e progetti 
per rendere accessibile un’abi¬ 
tazione anche a chi non può 
permettersela, barboni e noma¬ 
di ma anche poveri e studenti, 
e per offrire modi di conviven¬ 
za che ripensino le città 

■ di Maria Pace Ottieri 




na casa per tutti. La vita nuda, si chiama la mo¬ 
stra che la Triennale di Milano (che durerà fino 
al 7 settembre), promossa dalla stessa Trienna¬ 
le, dal Politecnico e dalla Casa della Carità di 
Don Virgilio Colmegna che ospita molti dei 
rom mandati via dal campo di Triboniano, of¬ 
frendo modi di convivenza da cui partire per ri¬ 
pensare la città. 

Dopo la mostra sulla Città infinita, nel 2004, cit¬ 
tà metropolitana, regione, policentrica, che va 
dalFaeroporto della Malpensa a quello di Orio 
al Serio, con Milano come punta più bassa di 
un triangolo in continua espansione, la mo¬ 
stra sulFuniverso carcerario nel 2006, ecco oggi 
al centro dell'attenzione la casa, tema centrale 
nel periodo tra le due guene, proprio quando 
nasceva la Triennale, poi abbandonato dagli ar¬ 
chitetti a favore dei luoghi del tempo libero, e 
ora tornato cruciale nel radicale mutamento 
della metropoli moderna. Nell'introduzione al 
catalogo il sociologo Aldo Bonomi, con termi¬ 
ni esplicitamente negriani e agambeniani (che 
diranno Toni Negri e Giorgio Agamben del¬ 
l'istituzionalizzazione delle loro analisi?), spie¬ 
ga che le categorie rappresentative che infor¬ 
mano il materiale raccolto sono tanto la vita 
nuda, quella di cui si appropria dall'alto il capi¬ 
talismo cognitivo sfruttando le capacità intel¬ 
lettive e comunicative delle persone, tanto la 
nuda vita, ovvero i bisogni elementari delle 
moltitudini, mangiare, vestirsi, riscaldarsi, abi¬ 
tare, le forme primarie dell'inclusione degli in¬ 
dividui nel contesto sociale, la necessità di nuo¬ 
ve socialità, da parte di chi è stato espropriato 
dal fondamentale diritto di avere una casa. 

E dunque un'ampia sezione fotografica, con il 
lavoro di Gianni Berengo Gardin, Uliano Lu- 
cas, Francesco Radino, Isabella Balena, che spa¬ 
zia dai campi rom, legali e abusivi, con affondi 
nel Porajmos, Folocausto degli zingari sotto il 
nazismo, alle facce colte nelle metropolitane, 
luogo d'incontro per eccellenza dei nuovi abi¬ 
tanti delle metropoli, ai carrugi di Genova, ai 
quartieri crogiuolo come San Salvario a Tori¬ 
no, al condominio ghetto di Sassuolo, al muro 
di Padova, alle banlieue parigine in rivolta. E 
una sezione progettuale, laboratorio di propo¬ 
ste innovative delFabitare contemporaneo, 
dalle case su misura per studenti, ragazze, no¬ 
madi, operai, agli esperimenti di housing socia¬ 
le promossi dalla Fondazione Cariplo per case 
di prima accoglienza per senza tetto o di secon¬ 
da accoglienza per ex carcerati o tossicodipen¬ 
denti. Il gruppo romano Stalker/Osservatorio 
Nomade, propone il prototipo di una casa 
Rom e il video della sua costmzione come mo¬ 
dello di case spontanee, costruite come nidi di 
uccelli di materiali riciclati e invenzioni. 

Una delle proposte più interessanti e concrete, 
collaudata da anni, benché quasi sconosciuta 
ai più è quella dell'autocostruzione. 

Diventare proprietari di una casa con un reddi¬ 
to di meno di 30.000 euro è un utopia nel mer¬ 
cato edilizio contemporaneo, ma una possibili¬ 
tà concreta secondo i membri di Alisei, un 
gruppo di Ong che da vent'anni costruisce 
scuole, ospedali, case nei paesi poveri del mon- 


Il gruppo romano 
Stalker/Osservatorio 
Nomade propone 
il prototipo di una 
dimora Rom e il video 
della sua costruzione 


do. Basta rinunciare ai sabati, alle domeniche e 
alle vacanze per almeno un paio di anni e non 
aver paura di avere a che fare con mattoni e ce¬ 
mento. L'idea è semplice: raggruppare un cer¬ 
to numero di famiglie in cooperative, trovare 
un terreno e ottenere il permesso di costmire, 
sbloccare piccoli prestiti bancari a tasso fisso e 
trasformare i futuri proprietari in muratori, car¬ 
pentieri, idraulici e elettricisti. 

«In Europa quella dell'autocostruzione è 
un'esperienza già consolidata», spiega Ottavio 
Tozzo, architetto e presidente di Alisei. Che 
con l'architetto Anna Pasini, la promuove in 



Graftlab «Pink Project for New Orleans» e, in basso, Oskar Leo Kaufmann, «Casa di cartone», 2002: i progetti sono in mostra alla Triennale di Milano 


Due mostre 





W._ 


Italia. «In paesi come l'Olanda, la Svezia, la Da¬ 
nimarca, la Germania, la Gran Bretagna, F Ir¬ 
landa, nasce così il 25% dell'edilizia popolare, 
da noi tranne alcune esperienze isolate, non 
ha ancora preso piede». 

Le prime case autocostmite sono nate in Um¬ 
bria, nel marzo del 2004, grazie a una collabora¬ 
zione con la Regione, nei comuni di Perugia, 
Terni e Marciano. L'esperimento si è presto 
esteso a Veneto, Friuli, Toscana, Lombardia ed 
Emilia Romagna. Tra alloggi costruiti e in via 
di costmzione, sono 600 le case fai da te nate in 
due anni. Alisei fornisce il progetto e mette a di- 


Anche le «vite di scarto» 
hanno il diritto di abitare 

La Triennale di Milano, nata nel 1933, 
è la più antica e ancora l’unica istituzione 
nazionale italiana dedicata all’architettura 
e al design. Nel corso delle sue venti 
Edizioni, ha visto la presenza dei principali 
esponenti dell’architettura europea, da Le 
Corbusier ad Alvar Aalto, da Terragni ad 
Albini, a Fuller, a Rossi, a Piano, etc. Le 
due mosytre, Vita nuda e Casa per tutti, 
vogliono riallacciarsi a questa tradizione, 
rilanciandola alla luce della cultura 
contemporanea dell’abitare. L’intenzione - 
che coincide con il congresso 
internazionale degli architetti (Uia) che si 
terrà a Torino in luglio - è invitare gli 
architetti a tornare ad occuparsi di un 


sposizione ingegneri, architetti e geometri che 
formeranno i muratori della domenica con un 
corso preparatorio e seguiranno il lavoro in tut¬ 
te le sue fasi. I tempi dei cantieri sono media¬ 
mente di due anni, ma c'è un costante miglio¬ 
ramento dei metodi e dei materiali e si punta a 
ridurli a 18 mesi. 

Indispensabile è la partecipazione delle ammi¬ 
nistrazioni locali disposte a cedere aree già de¬ 
stinate ai piani di edilizia popolare e a indire 
un bando per selezionare i futuri proprietari se¬ 
condo una serie di requisiti: un reddito tra i 
18.000 e i 30.000 euro, nessun appartamento 
già in proprietà, almeno venti ore alla settima¬ 
na da dedicare al lavoro. 

I Comuni non hanno nessun onere: le risorse 
vengono da mutui ipotecari erogati da banche 
che condividono il progetto, Banca Etica in pri¬ 
ma fila, con la quale Alisei ha stipulato una con¬ 
venzione nazionale. Nessun anticipo, i proprie¬ 
tari delle case cominceranno a pagare le rate 
del mutuo, circa 450 euro, pari a un medio affit¬ 
to, solo una volta entrati. 

Una casa finita, di 120 metri quadrati con tre 
camere da letto, due bagni, soggiorno, garage e 


tema che è stato centrale nel periodo tra 
le due guerre e che è ritornato cruciale 
nella attuale crisi della metropoli 
postmoderna. L’idea è di affiancare a una 
mostra per «esempi» storici, una sezione 
sulla contemporaneità che presenti e 
spieghi tutte le più diverse soluzioni di un 
abitare temporaneo, dalle case 
d’emergenza alle case autoprodotte, a 
quelle per utenti speciali (studenti, 
ragazze, nomadi, operai...), comprese le 
investigazioni di artisti che hanno posto 
tale tema al centro del loro lavoro. La 
mostra pone al centro i nuovi bisogni che 
emergono dalle domande di socialità di 
comunità o singoli espropriati degli 
elementari diritti all’abitare che Zygmunt 
Barman ha definito in un suo recente 
studio le «vite di scarto». 


Alisei, un gruppo Ong 
che da vent’anni 
costruisce scuole 
e ospedali, dimostra 
che quest’esperienza 
è possibile 


terrazzo costa ai proprietari dai 75000 ai 95000 
euro, ma ne vale almeno 250.000/280.000. Si 
paga solo il costo vivo, un messaggio indiretto 
a frenare il processo speculativo. «Ci rivolgia¬ 
mo a quella zona grigia di lavoratori dipenden¬ 
ti, giovani coppie o immigrati che non sono ab¬ 
bastanza poveri da accedere alle case popolari, 
ma non hanno i soldi per entrare nel mercato 
edilizio, l'operaio, il tranviere», dice ancora Ot¬ 
tavio Tozzo. «Ci sono molte categorie di perso¬ 
ne che si sono fortemente impoverite e non ri¬ 
cevono nessuna attenzione. Una delle clausole 
che abbiamo imposto è che il gruppo sia mi- 


EX LIBRIS 


Chi sogna di giorno 
sa molte cose 
che sfuggono 
a chi sogna 
solo di notte. 


Edgar Al lan Poe 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 


Mucchio selvaggio 
cercasi a destra 


E rba e fasci. Se i fatti sono veri, è 
odioso «l'assedio» che il Preside di 
Lettere della Sapienza di Roma 
lamenta di aver subito nel suo ufficio, in 
una con altre intimidazioni ad opera di 
studenti dei «collettivi». Ne vedrà la 
fondatezza il magistrato, che procede su 
denuncia. Intanto però, due cose. Chi 
minaccia le persone, se i fatti sono quelli, 
contribuisce al clima e alla canea di destra. 
E consente ad essa di ergersi a giudice al di 
sopra delle parti. Inoltre regala alibi a chi 
come Pescosolido, è stato disinvolto, nel 
concedere accesso a Forza Nuova alla 
Sapienza (salvo revocare poi il placet). 

Non scherziamo. Forza Nuova è 
ultrafascista. E nomi e titolo aggressivo del 
convegno sulle foibe parlavano chiaro: 
«contro le bugie antifasciste». E in più col 
disegno di un Pinocchio dal naso 
«ramificante» menzogne. Dunque è 
puerile che Pescosolido si nasconda dietro 
un «non sapevo». Così come è stato 
incauto quel che ha dichiarato su un certo 
convegno «negazionista», a cui pure 
aveva dato il placet. No, quelli erano 
storici italiani e slavi, che hanno 
protestato sul Corsera per quella etichetta. 
Gente che da anni studia e revisiona 
quella materia incandescente, senza 
stmmentalismi. Perciò doppia gaffe di 
Pescosolido, che ha favorito il polverone, 
con annesse intolleranze. Il punto è allora: 
non mollare sui princìpi (antifascisti). 
Controbattere sempre. Ma non farsi 
mettere nel mucchio degli estremismi, che 
tutto equipara, inclusa la legalità 
antifascista. Occhio, lassù sono tornati 
loro...e la partita sarà lunga e difficile. 
Ricordare e non odiare È ciò che 
Giampiero Mughini su Libero raccomanda 
di fare su Almirante. Certo. Nessun odio. 
Soltanto memoria. Inclusa quella arcinota 
di Almirante che inoltra per telegramma 
alla Prefettura di Lucca il bando tassativo 
di fucilazione per i renitenti a Salò. Per 
conto di Mezzasoma. E incluso il razzismo 
di Almirante, il suo saloismo e 
neofascismo, il suo filogolpismo cileno (e 
l'antidivorzismo da risposato...). Tutte 

cose, a parte l'ultima, che vietano 
di intitolargli una via nell'Italia 
antifascista. Senza odio. Soltanto 
senza dimenticare. 

Raymond Aron flic Sul 68 fu 
■ moraleggiante e basta, checché ne 
■ dica Caboti sul Corsera. Per lui era 
g solo qualcosa da affrontare con 
A polso. Da gran signore liberale, 
vy filoatlantico e un po' «flic». 


OiO 
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sto, metà italiani e metà stranieri immigrati. 
L'autocostruzione ha il vantaggio di essere an¬ 
che un efficace strumento di integrazione so¬ 
ciale, nei due anni di lavoro comune, il gruppo 
impara a convivere, anche a litigare natural¬ 
mente, come in tutte le famiglie». 

Italiani, senegalesi, iracheni, albanesi, peruvia¬ 
ni, uniti dal comune sogno della casa, impara¬ 
no a rispettarsi e a conoscersi. Il momento più 
difficile è sempre l'avvio del cantiere, alcuni si 
scoraggiano, pensano di non farcela e c'è sem¬ 
pre chi lavora di più e chi di meno. 

Chiunque può cimentarsi, anche le donne, 
perché i materiali sono tecnologicamente 
avanzati e di facile posa: per esempio i mattoni 
ytong di fabbricazione austriaca, si posano a 
secco, così da permettere di correggere gli eno- 
ri prima di gettare il calcestmzzo. 

Fino all'ultimo nessuno sa in quale delle case 
andrà ad abitare, verranno sorteggiate solo alla 
fine e questo fa sì che tutti lavorino sempre nel 
migliore dei modi. 

Che l'autocostruzione sia davvero un nuovo 
modo di rispondere al drammatico problema 
della casa in Italia? 
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«Niente paura, il mondo è multietnico» 



Nella foto piccola la scrittrice Lucia Etxebarria. Qui sopra una strada in un quartiere di Madrid Foto di Jasper Juinen/Ap 


LUCIA ETXEBAR- 

RIA parla del suo nuo¬ 
vo romanzo Cosmofo¬ 
bia, nel quale convivo¬ 
no, spesso senza me¬ 
scolarsi, persone di di¬ 
verse provenienze e 
culture. La scrittrice 
spagnola sarà stasera 
al Festival Letterature 

■ di Francesca De Sanctis 



arocchini, equadoregni, senega¬ 
lesi...e poi rock star in decaden¬ 
za, aspiranti stilisti, modelle sen¬ 
za un soldo, pittori, attrici... e 
una scrittrice, Lucia Etxebarria, 
autrice del romanzo Cosmofo¬ 
bia (Guanda, pagine 386, euro 
16,50) e contemporaneamente 
personaggio del suo stesso «af¬ 
fresco», un mondo variegato do¬ 
ve convivono e si intrecciano 
una ventina di vite, tutte di di¬ 
versa nazionalità, di diverse clas¬ 
si sociali, di diversa indole. «So¬ 
no personaggi reali quelli cui 
parlo - ci spiega Lautrice spagno¬ 
la arrivata a Roma per il Festival 
Letterature -. Alcuni di loro però 
mi hanno esplicitamente chie¬ 
sto di cambiare nome o età in 
modo tale da non essere ricono¬ 
scibili». Non lei, che appare così 
com'è: curiosa, provocatrice e 
innamorata di sua figlia che 
mentre parliamo si mette in po¬ 
sa, con il suo abitino azzurro e 
un succoso arancio tra le mani. 
Intanto i fotografi scattano foto 
a questa madre in pantacollant 
viola, felice di essere a Roma ma 
nello stesso tempo ben lieta di 
non viverci. «Tutte le grandi cit¬ 
tà - ci dice - sono come Catheri¬ 
ne Deneuve, da giovane però... 
devono sempre essere conqui¬ 
state. Io preferisco le città più 
piccole». 

Lucia però vive a Madrid. «Non 
ho scelto io di vivere lì - precisa 
subito - è capitato». Abita a Lava- 
piés, un quartiere multietnico 
«dove i prezzi delle case sono 
più bassi...». Proprio in quel bar¬ 
rio si incrociano i destini dei 
suoi personaggi: i bambini che 
giocano nella ludodeca, le don¬ 
ne del centro di auto-aiuto, i pic¬ 
coli spacciatori, gli immigrati 
poverissimi, i musulmani che 
rinnegano il velo. 

È «un quartiere piuttosto 
popolare» dice Antòn 
all’inizio del romanzo, e 
«sarà anche multiculturale, 
ma interculturale no». Lucia, 
nessuno si mescola con gli 
altri, perché? 

«Le culture non si mescolano 
per paura delLaltro, oggi ancora 
più di prima. Naturalmente esi¬ 
ste un utilizzo politico della pau¬ 
ra. Tutti gli uomini politici usa¬ 
no qualcosa che esiste già, la pa¬ 
ura delLignoto, a fini politici. 
Lo ha fatto Hitler con gli ebrei, 
lo hanno fatto i cinesi con i giap¬ 
ponesi, i turchi con i curdi, lo 
ha fatto Stalin e oggi lo stanno 
facendo Bush con LIslam, gli ita¬ 
liani con gli albanesi e i mmeni, 


gli spagnoli con i marocchini e i 
neri... Se si potessero espellere 
tutti gli immigrati dalLItalia o 
dalla Spagna Leconomia del Pa¬ 
ese subirebbe un bel colpo. Gli 
immigrati fanno lavori - tipo 
prendersi cura degli anziani o 
dei bambini - che permettono 
loro di guadagnare. In Spagna 
uno studio pubblicato da El Pois 
si interroga proprio su questo: 
se di colpo venissero espulsi tut¬ 
ti i clandestini quale sarebbe 
Leconomia del Paese? C'è una 
grande ipocrisia da parte di chi, 
soprattutto certi ministri, vor- 

Non credo che il mio 
libro possa cambiare 
la situazione, ma dice 
con fona che 
bisogna avere rispetto 
perii prossimo 


M di Stefano Miliani 

I l neoministro per i Beni cultura¬ 
li Sandro Bondi ha esordito ieri 
davanti alla commissione cul¬ 
tura della Camera. Oggi tocca alla 
commissione del Senato. Bondi 
enuncia principi difficilmente con¬ 
testabili, tipo che «l'Italia deve 
scommettere sulla cultura», che 
lui punta sulla bellezza, sul «mu¬ 
seo diffuso» (l'arte è ovunque, non 
solo nei grandi centri), che vuole ri¬ 
qualificare le periferie viziate da 
brutture. Però, mentre annuncia 
di voler migliorare le «capacità di 
spesa» del dicastero per evitare «ri¬ 
sorse disponibili» inutilizzate (ve¬ 
ro e giusto), aggiunge che non 
chiederà «un euro a Tremonti». Il 
quale, nel decreto già fatto per 


A Roma 


«Parola, silenzio» 
una sera al femminile 

Prosegue con Lucia 
Etxebarria (Guanda) e 
Katherine Dunn (Elliot) il 
Festival Letterature, 
promosso dal Comune di 
Roma e diretto da Maria 
Ida Gaeta (regia Piero 
Maccarinelli) in una serata 

rebbe mandare via queste perso¬ 
ne: "tutti via tranne la badante 
di mia madre"...». 

Forse è il momento giusto, in 
Italia, per leggere il suo 
libro... 

«Sì, infatti. Non credo che il 
mio libro possa cambiare la si¬ 
tuazione, ma di sicuro mette in 
chiaro una cosa: bisogna avere 
rispetto per il prossimo. E una 
persona come il vostro presiden¬ 
te del Consiglio, che appoggia 


Liei, ha già tagliato ai beni cultura¬ 
li quasi 5 milioni di euro per il 
2008, cioè per l'anno in corso, e al¬ 
tri 7 milioni 700mila di fondi spe¬ 
ciali. E senza Liei i Comuni avran¬ 
no molti meno soldi da investire 
in cultura e spettacolo. 

Bondi promette di voler mettere 
in pratica il Codice dei beni cultu¬ 
rali approvato in extremis dal go¬ 
verno Prodi, versione che tutela il 
paesaggio molto meglio delle pre¬ 
cedenti, per il quale pensa a «un ta¬ 
volo per l'attuazione». Vuole recu¬ 
perare «paesaggi degradati», pro¬ 
posito in direzione opposta al ta¬ 
glio - pare confermato - di 15 milio¬ 
ni di euro l'anno per tre anni stan¬ 
ziati da Prodi per abbattere ecomo- 


tutta al femminile. Alle 21, 
sul palco della Basilica di 
Massenzio, salirà la 
scrittrice americana che 
leggerà il brano inedito La 
mano, poi toccherà 
all’autrice spagnola che 
leggerà il testo Parole e 
silenzi. Saranno introdotte 
rispettivamente dalle due 
attrici Antonia Liskova e 

una direttiva Onu che permette 
di lasciare in prigione per 10-18 
mesi delle persone innocenti 
che hanno come unica colpa 
quella di non avere una nazio¬ 
nalità europea trovo che sia 
un'assurdità. E pensare che Ber¬ 
lusconi dice di essere cattolico. 
Io non lo sono, ma la mia fami¬ 
glia lo è, io lo sono stata, e per 
un cattolico il rispetto per il 
prossimo e la misericordia sono 
fondamentali. Io non credo che 


stri. Ci pensa il ministero dell'eco¬ 
nomia a far sfumare le dichiarazio¬ 
ni di principio. Ricordiamoci che, 
da anni, le soprintendenze arran¬ 
cano perché a corto di fondi e chi 
ci lavora non naviga certo nel¬ 
l'oro: non dipende dal ministero 
di Bondi, tuttavia, lo segnalano i 
sindacati confederali, i dipendenti 
non ricevono i buoni pasto da me¬ 
si e hanno già protestato. Una baz¬ 
zecola? Non per chi, tanto più se 
con famiglia, ha uno stipendio di 
1.500 euro al mese quando dirige 
un museo o va sui 1.200-1300. 
Altri punti. In un'Italia dai 3.500 
musei statali Bondi pensa a un pia¬ 
no nazionale per i musei per «tute¬ 
larli e utilizzarli meglio» affidando 
«a una figura un po' manager un 
po' esperto del settore un ripensa- 


Sabrina Impacciatore. 
Musica live di Stefania 
Tallini. «La mia è una storia 
in parte vera ma anche un 
po’ fiaba - spiega la Dunn - 
, ambientata nel mio 
quartiere a Portland, in 
Oregon. Si apre con un 
incidente che provoca un 
profluvio di parole e il 
risultato finale è il silenzio». 

un cattolico farebbe mai delle af¬ 
fermazioni xenofobe, Berlusco¬ 
ni lo ha fatto. Detto questo io so¬ 
no affascinata da quest'uomo! 
Come tutte le donne italiane, 
no? Trovo che sia surreale: ca¬ 
pelli tinti, botulino, operazioni, 
è il politico più rosa che si sia 
mai visto». 

A livello nazionale, ma anche 
in grandi città come Roma, 
dopo le elezioni politiche si 
parla molto del problema 


mento della rete museale per ren¬ 
derla meglio fruibile». Un super- 
commissario? Se sì: avrà un super- 
compenso? E quando da un lato 
dichiara che pensa a un «controllo 
preventivo» e «il Paese non può 
più permettersi cementificazioni 
non razionalizzate», salvo quelle 
delle infrastrutture «di rilevanza 
nazionale», il ministro incappa in 
una contraddizione: si costruisce 
in grande, tipo Ponte di Messina? 
A proposito: vuole potenziare la Ar- 
cus, spa dei beni culturali e del mi¬ 
nistero delle infrastrutture che de¬ 
stina una piccola percentuale de¬ 
gli stanziamenti in opere ai beni 
culturali creata a suo tempo da Ur¬ 
bani e Lunardi, che ha avuto vita 
tormentata e la cui vera efficacia è 
stata spesso messa in dubbio. Si de¬ 


sicurezza... 

«Il vero problema italiano, a 
mio avviso, è che avete un presi¬ 
dente del Consiglio che control¬ 
la tutti mezzi di comunicazione 
(in Spagna una cosa del genere 
sarebbe illegale). E avete anche 
la più alta percentuale di perso¬ 
ne che guadagnano meno di 
mille euro al mese: Non parlo 
degli immigrati ma di giovani 
trentenni che non possono spo¬ 
sarsi né avere figli; il più alto tas¬ 
so di disoccupazione d'Europa e 
il più alto tasso d'inflazione. Mi 
chiedo perché allora i giornali 
parlino solo di immigrazione... 
Credo che dipenda dal fatto che 
il capo del governo ha il control¬ 
lo dei media. È lo stesso motivo 
per il quale ha vinto le elezioni: 
chi controlla i mezzi di comuni¬ 
cazione controlla l'opinione 
pubblica, dunque controlla il 
voto. Per questo ha vinto, la sini¬ 
stra non ha potuto farci niente. 
Purtroppo il rischio è che in que¬ 
sto modo Berlusconi potrebbe 
diventare un secondo Mussoli¬ 
ni. Italia e Spagna - aggiunge - 
hanno in comune un problema 
con la corruzione che ha a che 
fare con le nostre radici arabe: 
sia gli italiani che gli spagnoli 
hanno a cuore la famiglia, que¬ 
sto significa, per esempio, che 
facciamo di tutto per piazzare 
un nostro parente, e così la cor¬ 
ruzione si alimenta...». 
«Cosmofobia» è anche un 
libro che parla di identità. 

«È un libro che parla di rapporti 
personali, di storie amore, della 
ricerca impossibile dell'amore 
come segno identitario. Avevo 
affrontato questo argomento 
anche in un altro libro: Io non 

In Italia ci sono molti 
problemi, la povertà 
un presidente che 
controlla tutti i media 
Come mai ve la prendete 
solo con gli immigrati? 


ve proprio? Altri propositi: ridurre 
l'aliquota Iva per acquisti di opere 
d'arte, introdurre il 5 per mille a fa¬ 
vore del restauro e (ci aveva già pro¬ 
vato Giovanna Melandri), estende¬ 
re l'esenzione fiscale per i contribu¬ 
ti culturali alle persone fisiche. 
Qualche commento: «Relazione 
generica e contradittoria, senza 
priorità, non tiene conto dei nu¬ 
merosi tagli subiti per finanziare 
Liei», stigmatizzano per il Pd Ma¬ 
nuela Ghizzoni, capogmppo nella 
commissione, ed Emilia De Biasi. 
Tagliente Cerasoli della Uil: «Bon¬ 
di non può sostenere che non chie¬ 
derà un euro in più a Tremonti, se 
le intenzioni dovessero essere que¬ 
ste si assumerà la responsabilità di 
mettere la parola fine a tutti gli in¬ 
terventi di tutela e di restauro». 


soffro per amore (Guanda 
2007)». 

Il destino però può influire 
sull’identità di una persona, 
come accade nel suo 
romanzo? 

«Se fossi nata in Somalia il mio 
destino lo avrebbe costmito Bu¬ 
sh, ma sono nata in Spagna... 
credo di essere stata l'unica arte¬ 
fice del mio destino. Dunque 
ciascuno di noi costruisce il pro¬ 
prio destino e dunque la pro¬ 
pria identità, a meno che non si 
abbia la sfortuna di vivere in 
condizioni di povertà estrema». 
Un’opportunità persa può 
trasformarsi in una vittoria? 
«Sempre, credo che nella vita 
succeda continuamente. È suc¬ 
cesso anche a me. Molti anni fa 
sono stata responsabile della Co¬ 
municazione di un grossa multi¬ 
nazionale, ed era professional¬ 
mente un grosso successo. Poi 
però mi sono fatta licenziare 
perché non sopportavo più di 
lavorare 14 ore al giorno guada¬ 
gnando poco. Quando lo feci la 
mia famiglia rimase scandalizza¬ 
ta: ma come hai potuto?, mi di¬ 
cevano. Perché di fatto era un 
posto importante. Però è così 
che ho iniziato a fare la scrittri¬ 
ce, per me è una grande vitto¬ 
ria». 

Lei scrive in casa? 

«No, ho uno studio, dove mi re¬ 
co ogni giorno, come fa un av¬ 
vocato che va nel suo ufficio. 
Con una figlia piccola non 
avrei potuto fare diversamente. 
Mi piacerebbe avere altri figli, 
mi piacciono molto i bambini, 
vorrei dimostrare che una don¬ 
na può fare tutto senza dover ri¬ 
nunciare alla sua carriera, basta 
solo essere 
molto orga¬ 
nizzate». 
Come si 
aspetta che 
reagirà il 
pubblico 
italiano al 
suo libro? 
«Un quartie¬ 
re multietni¬ 
co esiste an¬ 
che a Parigi e 
credo anche a Roma, dunque 
perché preoccuparsi? Stilisti, 
stelle del rock, attrici mature esi¬ 
stono anche in Italia...». 

E del racconto che leggerà a 
Massenzio cosa ci dice? 

«Il brano che leggerò racconta 
una storia vera che riguarda un 
mio amico, molto alcolizzato, 
che una volta in metrò a Ma¬ 
drid si è messo a cantare dichia¬ 
randomi il suo amore. Il bello è 
che nessuno ci ha fatto ca¬ 
so... Comunque, per conclude¬ 
re, le cose più importanti nella 
vita non si raccontano mai. È 
un mito stupido quello di dover 
dire sempre tutto al proprio 
compagno o compagna. Il silen¬ 
zio ci preserva. In Cosmofobia 
racconto la storia vera di un uo¬ 
mo che è stato squartato e fac¬ 
cio capire che uno dei protago¬ 
nisti della storia è l'assassino 
che colpisce all'interno di un ri¬ 
tuale sado-maso, ma nessuno 
sa veramente cosa è accaduto. 
Uno scrittore deve sempre sape¬ 
re cosa non deve raccontare, la¬ 
sciare spazio all'immaginazio¬ 
ne». 


BENI CULTURALI II neoministro vuole scommettere sulla cultura. Tremonti però, per il 2008, ha già tagliato quasi 5 milioni 

Bondi punta sulla bellezza, ma senza un euro 



NARRATIVA II nuovo romanzo di Sebastiano Vassalli tiene insieme tante storie, tra il realismo magico e la fantascienza: dall’11 settembre alla soluzione finale 

Il genere umano è così stupido che basterà una mosca a sterminarlo 


■ di Riccardo De Gennaro 


L a tesi del primo «atto» del 
nuovo romanzo di Seba¬ 
stiano Vassalli è che la stu¬ 
pidità è arrivata ovunque (pre¬ 
sumibilmente anche nel ro¬ 
manzo di Vassalli). Il secondo 
«atto» dice che né dio, né il dia¬ 
volo ci possono salvare da que¬ 
sto flagello, perché sono stupi¬ 
di anch'essi. Il terzo e conclusi¬ 
vo «atto» - ambientato tra mille 
anni, con città protette dalla so¬ 
lita cupola di plexiglas, ma per 
il resto quelle di oggi - sostiene 
che l'unico rimedio potrebbe 
essere una parziale estinzione 
dell'umana specie grazie a 


un'invasione di strani inset¬ 
ti-transistor. Che cos'altro ten¬ 
ga insieme le molte storie con¬ 
tenute in questo Dio , il diavolo e 
la mosca nel grande caldo dei pros¬ 
simi mille anni (pagine 140, eu¬ 
ro 16,50, Einaudi), se non il fil 
rouge della stupidità umana, è 
difficile dirlo. 

La storia più importante, quel¬ 
la centrale, ci riporta all'11 set¬ 
tembre 2001 e mostra il diavo¬ 
lo, nelle vesti di un certo dottor 
Schultz in volo sul Boeing 757, 
partito da Newark, che - come 
sappiamo - dopo il dirottamen¬ 
to si schianterà in Pennsylva¬ 


nia. Schultz è innamorato di 
un'altra passeggera, Klara, la so¬ 
la ad aver scoperto la sua vera 
identità. Sostiene di aver creato 
il mondo, ma l'unica cosa che 
riesce a fare nella circostanza è 
cancellare, al momento della 
partenza, i nomi di Schultz e di 
Klara dall'elenco-passeggeri. 
«Per il resto non posso fare 
niente. Nessuno, nemmeno il 
Diavolo, può cambiare il corso 
di un avvenimento dopo che 
l'avvenimento è iniziato», dice 
assai singolarmente. Questa to¬ 
tale adesione a un fatto accadu¬ 
to farebbe pensare a un roman¬ 
zo realista, ma nel terzo «atto» 
il registro cambia e ci si trova in 


piena fantascienza: strani inset¬ 
ti luminosi provenienti dallo 
spazio uccidono le persone 
scendendo nel loro stomaco. 
Nessuno, però, si attrezza per 
combatterli. Questa è la morte. 
La stupidità, invece, è rappre¬ 
sentata da leggerissime palline 
colorate che rimbalzano ovun¬ 
que, andandosi a infilare nei 
posti più impensati. Il primo ad 
esserne raggiunto è il giudice 
Stoiber, stupido - secondo Vas¬ 
salli - perché a un certo punto, 
dopo averla ignorata per 
vent'anni, s'innamora della 
sua segretaria, il cui solo difetto 
è essere bmtta. Dopodiché, la 
stupidità si trasmette rapidissi¬ 


mamente da un personaggio al¬ 
l'altro, «come la tosse asinina o 
il colera». Del diavolo abbiamo 
detto e non c'è molto da ag¬ 
giungere. Alla fine arriva «la 
mosca» luminosa, che molti ne 
ammazza, un po' ne risparmia, 
non si sa se seguendo un crite¬ 
rio (i meno stupidi), oppure a 
caso. Sta di fatto che, dopo que¬ 
sta «pulizia», il mondo può ri¬ 
partire. Fine. 

Fatto salvo un interessante di¬ 
scorso sulle religioni, il roman¬ 
zo incappa sovente in luoghi 
comuni: negli scambi di sms ci¬ 
frati tra due adolescenti, nel rac¬ 
conto del sequestro di un occi¬ 
dentale (con autista e interpre¬ 


te) nel deserto di un paese del¬ 
l'Asia centrale, nell'episodio 
dello zoo, dove la tigre s'inna¬ 
mora del veterinario. Più origi¬ 
nale è il dialogo tra uno psicoa¬ 
nalista con «la barba bianca del 
Dio dell'Antico testamento» e 
un paziente, aspirante suicida, 
che vuole spianare la strada agli 
«uomini-bomba di seconda ge¬ 
nerazione», i quali si faranno 
esplodere senza credere in Dio 
e senza odiare nessuno. Il libro, 
in fin dei conti, si fa leggere, ma 
a pagina 45 c'è una frase vera¬ 
mente spiazzante: «L'amore al 
tempo della stupidità non sem¬ 
pre finisce bene. (Fuori dai ro¬ 
manzi di Moccia)». A quel pun¬ 


to il lettore si chiede se l'autore 
sia il medesimo di La notte della 
cometa o di Marco e Mattio, libri 
che hanno fatto di Vassalli uno 
dei principali scrittori contem¬ 
poranei. Anche qui le idee non 
mancano, ma il linguaggio è 
spesso affrettato, banale talvol¬ 
ta. Il pessimismo di fondo sui 
destini dell'umanità, che meri¬ 
terebbe davvero l'estinzione, è 
assolutamente condivisibile, 
ma ha qualcosa di posticcio, ar¬ 
tificioso. Resta un'imbarazzan¬ 
te nota di copertina che recita: 
«Per volontà dell'autore questo 
romanzo non partecipa a pre¬ 
mi letterari». Era doveroso pre¬ 
cisarlo? 
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Due giugno, la Lega è assente 
eppure governa... 

Cara Unità, 

Qualora ce ne fosse stato il bisogno, il 2 giu¬ 
gno ha confermato tutti i miei dubbi e perples¬ 
sità rispetto alla maggioranza che ha stravinto 
le recenti elezioni politiche. Il collante che tie¬ 
ne insieme forze estremamente disomoge¬ 
nee, post-fascisti, leghisti, piduisti, è e rimane 
il potere per il potere. Il 2 giugno, festa nazio¬ 
nale della Repubblica italiana è stato mortifi¬ 
cato dallo stato maggiore della Lega, forza 
condizionante all'interno del governo Berlu¬ 
sconi. Le falangi leghiste, lo stesso giorno, 
hanno giurato a Pontida fedeltà a Bossi, mini¬ 
stro del governo, accompagnato dagli altri co¬ 
lonnelli in tenuta da spiaggia, mentre il capo 
del governo a Roma, non poteva esimersi dal 
far finta di dirigere la fanfara dei carabinieri 
(tanto per sottolineare la serietà dello statista). 
Se tutto ciò si limitasse a certi momenti com¬ 
memorativi, ci si potrebbe stendere sopra un 
velo pietoso: ma il problema è che questo 
"modus operandi", ridicolo, permea nella so¬ 
cietà cosiddetta padana. Ieri sui giornali la no¬ 


tizia che a Bolzano, per essere ammessi a fre¬ 
quentare gli asili nido, i bambini italiani devo¬ 
no sottostare ad un esame della lingua tede¬ 
sca, altrimenti "rauss!". Se per caso lei vuol te¬ 
lefonare al Comune di Como, le risponderà 
una segreteria telefonica che le indicherà di 
premere 1 se vuol conferire in lingua italiana 
e 2 se in lingua comasca. Il ridicolo di tutta la 
faccenda è che questo governo è semplice- 
mente bicefalo: nazionalista/statalista se visto 
dal Centro-Sud, secessionista se visto dalla Pa¬ 
dania. O no??! Cordiali saluti, 

Giovanni Di Nino 

Fame nel mondo 
Un disastro dietro l’altro 

Cara Unità 

al lucido articolo di Piero Bevilacqua sull'Uni¬ 
tà di ieri mancano alcune considerazioni fina¬ 
li: sono i meccanismi che lui descrive quelli 
che provocano i flussi migratori;2) è l'agricol¬ 
tura dei paesi ricchi che deve tornare alle rego¬ 
le del mercato rinunziando a protezioni doga¬ 
nali, sussidi, agevolazioni: queste sono le sole 
misure che potranno fermare i flussi migrato¬ 
ri e consentire agli affamati di vivere del loro 
lavoro nei loro paesi. Quelle descritte da Bevi¬ 
lacqua non sono le uniche storture: il sistema 
di produzione zootecnico assorbe oltre i due 
terzi delle granaglie prodotte nel mondo (The 
state of thè world, 1992). In altri termini i bo¬ 
vini, che di loro sarebbero erbivori, sono ades¬ 
so da noi ricchi allevati come granivori È stata 
cioè allungata di un anello la catena alimenta¬ 
re decuplicando i costi energetici a carico del¬ 
l'ambiente: È soprattutto l'energia (petrolio) 
che serve a produrre i concimi chimici neces¬ 


sari per coltivare quelle granaglie. Un terzo 
del petrolio da noi consumato serve ad ali¬ 
mentare questa stortura che è meglio descrit¬ 
ta dicendo anche che per produne un Kg di 
carne bovina adoperiamo tremila litri di ac¬ 
qua irrigua (ibidem) Alla fame prodotta dalla 
Rivoluzione Verde si sta aggiungendo quella 
prodotta dall'allevamento ittico. Anche qui 
abbiamo allungato di un anello la catena ali¬ 
mentare decuplicando i costi energetici, per¬ 
ché occorre pescare dieci Kg di pesce per aver¬ 
ne un Kg da allevamento Gran parte del pesca¬ 
to, cioè, serve a produne mangimi. I nostri pe¬ 
scherecci oceanici, lautamente finanziati dal¬ 
la UE, catturano tutto senza riguardo alle spe¬ 
cie, alle dimensioni, all'età. Tutto va bene per 
fare mangime. Il risultato è che le popolazioni 
rivierasche dell'Africa occidentale non riesco¬ 
no più a sfamarsi con la pesca. Un disastro die¬ 
tro l'altro. 

Giorgio Di Maio 

Dopo tutti gli insuccessi 
Bush dovrebbe dimettersi 

Cara Unità 

quello che non capisco e che mi rende matto 
è questo. Noi guardiamo agli Usa come il Pae¬ 
se modello, con la sua grande libertà, con la 
sua profonda democrazia. Ma poi dobbiamo 
constatare cose terribilmente assurde e incom¬ 
prensibili. Ad esempio, il Presidente della Re¬ 
pubblica degli Usa fa guerra ad uno stato ditta¬ 
toriale, l'Irak, motivando questo atto tragico e 
foriero di morte (anche) tra gli stessi suoi con¬ 
cittadini, per ragioni che poi si riveleranno 
inesistenti se non addirittura false. Orbene, e 
qui è il punto, mi chiedo e le chiedo, come 


mai un Presidente che in buona fede si assu¬ 
me una decisione così drammatica, quando si 
accorge che tutta questa tragedia nazionale 
era fondata su un errore, che tanti suoi concit¬ 
tadini sono morti o sono rimasti storpi per la 
vita a causa di un suo errore di valutazione, co¬ 
me mai non fa quello che qualunque uomo 
di cuore farebbe. Io al posto suo mi sarei suici¬ 
dato o sarei fuggito in un paese in capo al 
mondo a smaltire il colossale senso di colpa. 
O almeno mi sarei dimesso e restituito il man¬ 
dato. Invece, guardate il buon Bush... 

Giuseppe Alù 

Anche la musica 
non dice più niente 

Cara Unità, 

siamo un popolo di cantanti, almeno lo era¬ 
vamo e ai cantanti, anzi ai "canta-autori" ave¬ 
vamo delegato l'importante funzione di rap¬ 
presentare le angosce e le speranze dei nostri 
tempi. Qualcuno si stupirà quindi delle di¬ 
chiarazioni possibiliste di personaggi alla 
Venditti, De Gregori, Daniele nei confronti 
del «nuovo Berlusconi». Celentano lasciamo¬ 
lo perdere, che tristezza quelle puntate tv in 
cui ci si attaccava pure alle sue parole per esor¬ 
cizzare l'incubo Berluska. Invece è una inie¬ 
zione di realismo. Meglio soli che attaccarsi 
ancora ai miti. Le tv commerciali di Berluska 
hanno condizionato generazioni intere e il 
modo di «non» pensare del Paese . Sarà per 
questo che pure la musica d'autore qui da noi 
non dice niente di bello e interessante da lu¬ 
stri. 

Luca Balzi 


Sulla giustizia 
il Pd dia battaglia 

Cara Unità, 

quante sono le cose che funzionano in Italia? 
Poche. Una di queste, con i tempi che sappia¬ 
mo,lunghissimi, con i mezzi che sappiamo, 
pochissimi, insufficienti. È la giustizia Ma sarà 
cura di Berlusconi completare affossamento 
anche di questa. Il decreto su Napoli è un pri¬ 
mo passo. Spero che il Pd lotti duramente, co¬ 
me e più che sul "salvaretequattro". La batta¬ 
glia a salvaguardia della nostra Costituzione 
deve essere senza compromessi e senza quar¬ 
tiere. 

Giovan Sergio Benedetti, Lucca 

Festa de l’Unità 
Sbagliato cambiare nome 

Cara Unità, 

francamente non capisco il motivo per cui si 
dovrebbe cambiare il nome alla storia,cam¬ 
biando in Festa democratica la Festa dell'Uni¬ 
tà: il marchio è tutto. Contiene pagine di sto¬ 
ria, esprime sentimenti, ricorda valori di uni¬ 
tà (appunto), libertà, uguaglianza, solidarietà. 
È un nome che sintetizza meravigliosamente 
la nostra storia più bella, cancellarlo mi sem¬ 
bra ingiusto e controproducente: i nomi sono 
la conseguenza delle cose. Vi saluto cordial¬ 
mente. 

Alberto Balestri, Cecina (Li) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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S i parla tanto di democrazia 
eppure resta l'impressione 
che non siamo stati «sudditi» o, 
se preferite, aspiranti 
postulanti, paria, sfigati come 
adesso. Accade per ottenere un 
lavoro, per ottenere un 
semplice appuntamento che ci 
faccia sperare di, un giorno, 
lavorare, perfino sottopagati. Si 
parla tanto di democrazia 
eppure il divario fra le classi 
dirigenti, o magari sarebbe 
meglio parlare di facce (da 
dirigenti) è sempre più ampio, 
vasto, infinito. La vittoria 
elettorale di Silvio Berlusconi e 
dei suoi gagliardi alleati c'entra 
e non c'entra. C'entra nella 
misura in cui l'attuale 
presidente del Consiglio ha 
appunto la faccia e i mezzi da 
«padrone», da «ricco», da 
persona che può permettersi 
questo e quest'altro, dunque le 
sue elargizioni sono elargizioni 
da «sovrano» benevolente, 
magnanimo, populista, uno cui 
la folla chiede perfino di far 
miracoli: «Silvio, fai smettere la 
pioggia», così una signora 
l'altro giorno durante la parata 
militare per la festa della 
Repubblica; non c'entra se 
consideriamo che il deficit di 
democrazia viene da molto più 
lontano, riguarda una crisi della 
rappresentanza o, per essere 
molto più sinceri, parla di un 
paese che non ha mai scoperto 
la cultura dei diritti (e forse 
anche, per converso, dei 
doveri), un paese dove vige il 
principio della delega, talvolta 
perfino in bianco. Un principio 
che talvolta riguarda perfino i 
sogni, i modelli cui si vorrebbe 
assomigliare. Modelli che 
ovviamente corrispondono a 
loro volta a certe facce di ricchi, 
di garantiti, di eroi immobili 
sulla scena della società dello 
spettacolo del potere. 
Ovviamente insieme alle loro 
donne. È un discorso che mi è 
stato suggerito dalla 
frequentazione quotidiana del 
sito Dagospia, dove grazie alle 
foto di Umberto Pizzi, accanto a 
quel che succede nei corridoi 
del potere e della finanza, c'è 
modo di scoprire, cioè vedere, 
proprio le facce della «bella 
gente» che conta, gente cui si 
vorrebbe chiedere questo o 
quest'altro favore, gente che, 
anche questo è certo, è quasi 
sicuro che non ti risponderebbe 


al telefono, gente che ti fa 
venire il dubbio di vivere in un 
mondo che sempre più 
rimanda ai sistemi feudali, 
molto feudali, decisamente 
feudali. Spiego meglio: c'è stato 
un tempo nel quale, almeno per 
un bel pezzo di mondo, meglio 
ancora se dotato di spirito di 
ribellione, sembrava che lo 
spettacolo del potere nella sua 
forma pubblica, mondana, fosse 
irrilevante, fatti loro, di più, 
cazzi loro, c'è stato un tempo in 
cui l'esistenza del potere non 
era così «invasivo», non al 
punto da essere percepito come 
un modello, al contrario il 
pubblico scherno era lì pronto 
per essere scagliato, fra 
l'indifferenza e il 
«chissenefrega». Poi tutto 
questo è finito, al punto che, al 
di là della naturale disistima che 
da sempre va riservata ai proci, 
ai satrapi e alle loro meravigliose 
accompagnatrici, sembra invece 
la vita degli altri, l'esistenza 
quotidiana della gente comune, 
dipenda proprio dai primi, 
come in uno spettacolo che 
potrebbe avere luogo alla corte 
dei faraoni. Intendiamoci, 
neppure la sinistra si è sottratta 
a questo genere di spettacolo, 
anzi, talvolta viene il sospetto 
che le classi dirigenti siano tali a 
prescindere dalla loro 
appartenenza, al di là dei loro 
pronunciamenti politici e 
perfino etici, e forse una delle 
ragioni delle sue sconfitte 
recenti va ricercata in questo 
dato, e dunque anche lo 
scollamento della sua base 
sociale di riferimento, o no? C'è 
stato quindi un tempo in cui le 
identità erano nette, distinte, e 
il pensiero che ai piani alti 
stessero mettendo in scena il 
gran ballo del potere nel suo 
sbraco faraonico non sfiorava 
più di tanto coloro che 
dimoravano, se non proprio 
nei sottoscala, perfino 
all'ammezzato, poi, un giorno, 
tutto questo è come cessato 
d'incanto, e ci si è sentiti 
sempre più sudditi, costretti a 
ritenere che certe facce stanno 
lì a decidere il tuo destino, e 
quel che peggio questo è acca¬ 
duto mentre qualcuno spiegava 
che la lotta di classe era ormai 
un feno vecchio, roba da 
buttare via. Insomma, molto 
più di finire cornuti e mazziati. 

f.abbate@tiscali.it 


Gianni Marsilli 

Segue dalla Prima 



una parola carica di storia ma oggi 
anche di ambiguità. Nel resto d'Eu¬ 
ropa serve da lustri ad identificare i 
«sovranisti», euroscettici o eurocon- 
tro, fautori delle prerogative dello 
Stato nazionale contro l'invadenza 
comunitaria. Da noi non si capisce 
ancora, anche perché i «sovrani¬ 
sti», in genere, sono i primi a pre¬ 
senziare alle parate militari e ad in¬ 
chinarsi davanti al vessillo naziona¬ 
le. La Lega ha invece disertato la Fe¬ 
sta della Repubblica, e del tricolore 
sappiamo bene quale uso vonebbe 
fare, sotto lo sguardo benevolo dei 
patrioti Bocchino, Gasparri e La 
Russa. Ma lasciamo a Pontida quel 
che è di Pontida, e vediamo di ragio¬ 
nare un po'. Non c'è dubbio che la 
questione dell'immigrazione e del¬ 
la sicurezza abbia carattere d'urgen¬ 
za, e che sia bisognosa di risposte ra¬ 
pide. Il governo italiano pensava di 
aver trovato il punto critico e il mo¬ 
do più efficace per aggredirlo: ren¬ 
dere reato l'immigrazione clande¬ 
stina. Lo prevedono altri codici pe¬ 
nali europei, è vero. Ma è altrettan- 


Giuseppe Tamburrano 

N essuno crede che D'Alema 
si sia ritirato nella sua Fon¬ 
dazione come in un mona¬ 
stero benedettino per dedicarsi a 
severi studi. È amante sì della cul¬ 
tura ma, come Croce diceva di To¬ 
gliatti (al quale somiglia), è totus 
politicus, e la sua cultura non è 
«disinteressata»: ha sempre un lu¬ 
cido fine politico. 

Al recente convegno nel Cilento 
su «religione e democrazia», di al¬ 
tissimo livello teorico, D'Alema si 
è scoperto difensore del laicismo 
nei confronti della Chiesa tentata 
di un patto col potere politico. E 
dico a ragione veduta «scoperto» 
perché questo impegno è nuovo, 
non lo abbiamo mai notato in pas¬ 
sato, né in lui né nel suo partito at¬ 
tuale, recente e antico. E a chi co¬ 
me me e i tanti socialisti dispersi 
questo D'Alema piace. 

In Italia il laicismo come difesa 
dei diritti dello Stato nei confronti 


to vero che in nessun paese la nor¬ 
ma è risultata dissuasiva. Nel frat¬ 
tempo in Italia, sul terreno, dirigen¬ 
ti e militanti veneti della Lega si sen¬ 
tono autorizzati, dal vento che tira, 
a bloccare la costruzione di un vil¬ 
laggio per nomadi Scinti, votata 
dal Comune di Venezia, confer¬ 
mando che Mario Borghezio non è 
un solitario e pittoresco esaltato, 
ma la punta gassosa dell'iceberg del¬ 
l'intolleranza e dell'ottusità. Qual¬ 
cosa di tutto ciò dev'essere arrivato 
all'orecchio di Berlusconi, se ieri ha 
deciso di affondare il rigore esibito 
dai suoi portavoce: per lui, fatte sal¬ 
ve future smentite, l'immigrazione 
illegale può essere al massimo 
un'aggravante, ma non un reato. 
Essendo il capo del governo, si pre¬ 
sume che la benvenuta virata di 
bordo avrà qualche conseguenza 
concreta sulla discussione in Parla¬ 
mento. La turbolenza, chiamiamo¬ 
la così, non investe solo l'Italia. Sul 
piano della sicurezza in Gran Breta¬ 
gna Gordon Brown, mentre tocca 
il fondo degli indici di popolarità, 
pensa di riguadagnare qualche pun¬ 
to proponendo, la settimana prossi¬ 
ma in Parlamento, di allungare la 
detenzione provvisoria per i «so¬ 
spetti» di terrorismo. È già di 28 
giorni, la vonebbe di 42 giorni, re¬ 
cord mondiale. In Francia, per in¬ 
tendersi, è di sei giorni. Mai, inol¬ 
tre, un magistrato ha sentito la ne¬ 
cessità di superare i 28 giorni per in¬ 
colpare l'anestato. Il Labour è in ri- 


della Chiesa ha, in varie guise, ra¬ 
dici millenarie. E per venire ai fon¬ 
damenti della nostra Repubblica, 
ha avuto nei componenti la folta 
pattuglia liberale, repubblicana, 
azionista, radicale e soprattutto so¬ 
cialista - ma mai comunista - i pro¬ 
tagonisti della lotta contro il cleri¬ 
calismo e le «tentazioni del pote¬ 
re» della Chiesa. 

Questi partiti e movimenti sono 
tutti pressoché svaniti; ma soprav¬ 
vive largamente lo spirito pubbli¬ 
co laico: dunque, viva D'Alema 
che se ne fa interprete. Se i giorna¬ 
li e i telegiornali «aprono» con il 
servizio sui vescovi che interven¬ 
gono non sui temi («eticamente 
sensibili») che attengono all'inse¬ 
gnamento della Chiesa, ma su si¬ 
curezza, immigrazione e rifiuti na¬ 
poletani, è bene che qualcuno au¬ 
torevolmente ci ricordi che «lo 
Stato è di tutti e che il potere non 
può essere posto al servizio delle 
convinzioni pur nobili di una par¬ 
te» (D'Alema, Corriere della Sera 28 


volta e minaccia di votargli contro. 
Ma Gordon Brown ha semplice- 
mente un problema di consenso 
d'opinione, che rincone con i mez¬ 
zucci di bordo facendo la voce gros¬ 
sa. Inutile dire che ai conservatori 
riesce meglio. In Francia Sarkozy 
continua a fissare quote di espulsio¬ 
ne, che ministri e prefetti sono te¬ 
nuti a rispettare: 30mila per l'anno 
in corso. Ogni tanto qualche «ine- 
golare» cade da un cornicione, ten¬ 
tando di sfuggire ai gendarmi. 
Ogni tanto i gendarmi compiono 
irruzioni maldestre, anche nelle 
scuole elementari. Ma accade an¬ 
che che i «clandestini» lavorino e 
ad un certo punto escano allo sco¬ 
perto: per cortesia, mi chiamo You- 
souf, sgobbo qui da dieci anni, met¬ 
tetemi in regola. È successo in diver¬ 
si ristoranti parigini, sotto l'occhio 
delle telecamere convocate in cuci¬ 
na, e quasi tutti sono stati messi in 
regola. Le cose, nei fatti, vanno co¬ 
me possono, con buona pace del 
«reato» di clandestinità. Forse con¬ 
sapevole dell'insufficienza decreti- 
zia di un apparato normativo an- 
ti-immigrati, è da tempo che 
Sarkozy ha annunciato la volontà 
di stringere con i partner un «patto 
per l'immigrazione» europeo, che 
dovrebbe essere il fiore all'occhiello 
della presidenza francese dell'Ue 
che comincerà tra quattro settima¬ 
ne. Non è ancora chiaro in che cosa 
dovrebbe consistere, a parte il con¬ 
clamato rifiuto di sanatorie di mas- 


maggio 2009). Dunque la Chiesa, 
nell'esercizio del suo magistero, 
non può pretendere che quella 
parte dei cittadini, i suoi fedeli che 
credono e praticano, trasformino 
i suoi precetti in legge vincolante 
per tutti. 

D'Alema è stato subito criticato co¬ 
me «comunista», «vetero marxi¬ 
sta» da Fioroni e da Riccardi. Eh 
no! Semmai è «vetero cavourria- 
no». 

Ma non è questo del laicismo il so¬ 
lo intervento «alto» di D'Alema. 
La sua critica alla globalizzazione 
e, a mio parere, l'anticipo di un ri- 
pensamento sul liberismo. Dico a 
ragion veduta un «ripensamen¬ 
to» perché egli è stato in prima li¬ 
nea nella conversione dal colletti¬ 
vismo comunista al mercato. Ma 
oggi il numero degli apologeti del 
liberismo e della globalizzazione 
si sta diradando in tutto il mondo 
capitalistico. È l'establishment - 
Clinton, Obama, l'Economist - 
che vuole l'intervento dello Stato 


sa, ma perlomeno colloca il proble¬ 
ma nella sua giusta dimensione, 
che non è nazionale ma europea, 
anzi euro-africana. Sembra banale, 
ma evidentemente non lo era per il 
governo italiano, convinto che 
una «linea dura» fatta in casa come 
la pasta fresca, e nutrita da muscola¬ 
ri dichiarazioni televisive, si dimo¬ 
strerà pagante. Di cosa l'Italia pro¬ 
ponga ai partner europei, invece, 
non è ancora dato di sapere. Alme¬ 
no fino a ieri però Sarkozy era con¬ 
tento di Berlusconi. Sapete cosa si 


per salvare il sistema dalle gravi 
difficoltà in cui si dibatte; è il diret¬ 
tore generale del Wto, Lamy, che 
chiede un welfare per «addolcire 
la globalizzazione». È Tremonti 
che critica il mercatismo e spezza 
più lance a favore dello Stato. È 
Bondi che giudica (su l'Unità del 
27 maggio 2008) la sinistra «inade¬ 
guata. .. alla sfida... della crisi attua¬ 
le del mondo globalizzato» per 
via del suo «liberismo» d'accatto. 
Può il PD restare l'unica roccafor¬ 
te a difesa del mercato senza Sta¬ 
to? Credo che su questo proble¬ 
ma, che attraversa la crisi del labu¬ 
rismo e del socialismo europeo, 
sentiremo cose nuove dalla Fon¬ 
dazione Italianieuropei. 
Completo il quadro. Subito dopo 
le elezioni vi è stato un confronto 
tra Veltroni e D'Alema. Il primo 
ha difeso la priorità della definizio¬ 
ne dell'identità del nuovo partito 
rispetto alla ricerca delle alleanze, 
D'Alema invece ha sostenuto che 
un partito che raccoglie appena 


diceva ufficiosamente all'Eliseo? 
«Con la posizione dura di Berlusco¬ 
ni, quella della Francia appare mo¬ 
derata». Forse è qui, nel sano timo¬ 
re di apparire ancora una volta i più 
mascelluti e stupidamente teatrali 
della compagnia europea, che tro¬ 
va spiegazione l'abbondante dose 
di acqua che ieri Berlusconi ha volu¬ 
to mettere nel suo vino. È la mi¬ 
glior risposta a tutti quelli che dico¬ 
no che di Europa non c'è bisogno, 
e che invocano una sovranità del 
piffero. 


un terzo del consenso elettorale 
non può chiudersi in se stesso, ma 
deve cercare alleanze, in particola¬ 
re con quella larga sinistra priva di 
rappresentanza parlamentare. 

FFo osservato a D'Alema (e mi scu¬ 
so per l'autocitazione: l'Unità 9 
maggio 2008) che chi propone al¬ 
leanze deve anche dire su che co¬ 
sa. D'Alema lo sta facendo. 

Credo che i contenuti del nuovo 
dalemismo si stiano precisando 
ed in termini che sono di alto pro¬ 
filo, culturale e strategico, più che 
tattico-politico. È una linea pog¬ 
giata su due pilastri: laicismo e rap¬ 
porto Stato-mercato. Se è così, sa¬ 
rebbe il lancio di una grande 
idea-forza: un nuovo socialismo, 
una casa non una cosa, in cui si 
potrebbe ritrovare tutta la sinistra 
dispersa, sommersa, diffusa. Sareb¬ 
be - come ho scritto - finalmente 
la nostra Epinay. D'Alema ha pro¬ 
messo che ad ottobre, quando le 
cose saranno più chiare, parlerà. 
Non vedo l'ora. 


D’Alema, laicità e senso dello Stato 
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Iran, l’Italia all’ombra di Bush 


Giuseppe Cassini 

Segue dalla Prima 



dì 6 di maggio 1527 fu la presa 
di Roma - si legge ancora in un 
graffito sul muro della Villa 
Lante al Granicolo - Uccisi 
6000 uomini, saccheggiate ca¬ 
se e chiese, incendiata buona 
parte della città. Il Papa è fuggi¬ 
to in Castel Sant'Angelo con la 
sua guardia del corpo, i cardi¬ 
nali e i membri della Curia 
scampati al massacro». 

A differenza dello spietato Co- 
nestabile di Borbone, che nel 
1527 portò a Roma migliaia di 
lanzichenecchi, l'iraniano è 
sbarcato senza i pasdaran, ar¬ 
mato solo delle usuali invetti¬ 
ve contro il "regime sionista" e 
altre "potenze sataniche". Per¬ 
ciò il Papa, invece di correre al 
Castello, si è limitato a rinchiu¬ 
dersi in Vaticano: dove avrà 
modo di leggere in tutta tran¬ 
quillità i documenti che Ahma- 
dinejad voleva, forse, sottomet¬ 
tergli di persona su questioni 
attinenti alla democrazia, alla 
sicurezza e al dialogo fra le tre 
religioni del Libro (Bibbia, Van¬ 
gelo e Corano). 

Comunque, la ritirata è stata 
più agevole per la somma Auto¬ 
rità cattolica che per le massi¬ 
me Autorità civili della capita¬ 
le, costrette ad accogliere in 
qualche modo l'empio sciita. 
La scelta più conveniente per il 
Primo Ministro italiano sareb¬ 
be stata quella di andare incon¬ 


tro al suo pari grado iraniano, 
sedersi attorno al tavolo e sro¬ 
tolare tutti i cahiers de doléan- 
ces che abbiamo accumulati in 
questi anni: nucleare pulito e 
sporco, negazione di Israele e 
dell'Olocausto, ingerenze in 
Iraq e Afghanistan, armi a 
Hezbollah e Hamas, sanzioni 
economiche, petrolio e sue 
contropartite. 

Nossignore. Invece di confron¬ 
tarsi Berlusconi ha scelto di de¬ 
filarsi; e lo ha fatto per pura co¬ 
erenza con la sua memorabile 
dichiarazione di fedeltà alla 
bandiera a stelle e strisce: "Io 
sto sempre dalla parte degli Sta¬ 
ti Uniti ancor prima di sapere 
come la pensano". Una dichia¬ 
razione che risale all'inizio del 
suo passato quinquennio di go¬ 
verno e che ogni buon diplo¬ 
matico - in qualsiasi parte del 
mondo - non vorrebbe mai 
sentir dire dal proprio capo: 
quale potere negoziale rimar¬ 
rebbe nelle mani di un diplo¬ 
matico il cui governo conce¬ 
desse alla controparte tutto a 
scatola chiusa prima di iniziare 
il negoziato? E in effetti non si 
ricorda alcun precedente del 
genere negli annali della diplo¬ 
mazia. 

A proposito della questione se 
trattare o meno con l'Iran, è 
proprio di questi giorni una il¬ 
luminante diatriba tra Obama 
e McCain. Nell'infuocata cam¬ 
pagna elettorale in corso è sta¬ 
to chiesto a Obama: saresti di¬ 
sposto ad incontrare senza con¬ 
dizioni i leader di Paesi come 
l'Iran, la Siria, Cuba o la Corea 
del Nord? La risposta è stata af¬ 
fermativa. Al ché McCain ha 
lanciato una strana frecciata: 


"Come mai il senatore Obama 
accetterebbe di sedersi al tavo¬ 
lo con il presidente iraniano, 
ma non si è ancora seduto al ta¬ 
volo con il generale Petraeus, 
che è a capo delle nostre trup¬ 
pe?" Replica di Obama: "Que¬ 
sta è la classica battuta sarcasti¬ 
ca ma priva di sostanza, a parte 
il fatto che ho incontrato il 
gen. Patraeus alla sua recente 
audizione in Senato". E merco¬ 
ledì scorso ha aggiunto: "Ecco 
un bell'esempio di come si è 
inaridito il dibattito sulla no¬ 
stra politica estera negli ultimi 
otto anni...". La vera novità è 


che oggi - di fronte ai fallimen¬ 
ti diplomatici di Bush - persino 
"falchi" storici come Kissinger 
e Brzezinski esortano il futuro 
presidente, chiunque sia, a 
confrontarsi faccia a faccia con 
il "nemico". 

E l'Italia? L'attuale governo re¬ 
sta fedele alla sua nuova linea 
di fermezza nei riguardi del¬ 
l'Iran. Il motivo? L'ha spiegato 
bene il Ministro degli Esteri 
Frattini: l'Italia è determinata 
ad inserirsi a pieno titolo nel 
Gmppo di Contatto che da 
quattro anni lavora a disinne¬ 
scare la mina nucleare irania¬ 
na (il cosiddetto Gmppo 5 + 1 


è composto dalle cinque Poten¬ 
ze con diritto di veto al Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'ONU più 
la Germania). E' un motivo 
molto lodevole, peccato che 
sia stato proprio il ministro 
Frattini a snobbare il Gmppo 
alla sua nascita, quando la por¬ 
ta era aperta per noi. Una sto¬ 
ria che non va dimenticata. 

* * * 

Il 21 ottobre 2003 i Ministri de¬ 
gli Esteri francese, tedesco e bri¬ 
tannico sbarcarono a Teheran 
in missione straordinaria per 
firmare una dichiarazione d'in¬ 
tenti col governo Khatami sul¬ 


la questione nucleare. In pieno 
semestre di presidenza italiana 
della UE, tutti si domandaro¬ 
no come mai si era costituita 
una "troika" europea senza la 
presidenza di turno: tanto più 
che l'Italia era stata all'avan¬ 
guardia nella riapertura del dia¬ 
logo con l'Iran sotto i governi 
Prodi e D'Alema, tra il 1996 e il 
2000. Dalla Farnesina uscì una 
risposta surreale: "L'Italia ap¬ 
poggia questa iniziativa ma 
non ha ritenuto di associarsi, 
alla luce della propria funzione 
di presidenza del Consiglio eu¬ 
ropeo". Dai banchi dell'opposi¬ 
zione l'on. Fassino stigmatizzò 


l'episodio come una penosa 
ammissione di "irrilevanza" 
del nostro Paese sui dossier che 
contano. 

Due anni dopo, nel marzo 
2005 l'ambasciatore iraniano 
alle Nazioni Unite di Vienna (e 
quindi presso l'AIEA) se ne uscì 
con queste parole: "Da 28 mesi 
c'è una poltrona vuota nella 
trattativa sul nucleare iraniano 
ed è quella dell'Italia. Roma 
manca all'appello in un mo¬ 
mento cmciale per i destini 
geopolitici dell'Iran, quando la 
sua presenza sarebbe stata uti¬ 
lissima, perché c'è una storia 
comune che lega i due Paesi da 
anni con reciproca soddisfazio¬ 
ne... L'Italia ha una conoscen¬ 
za e una sensibilità diplomati¬ 
ca che avrebbe evitato certi er¬ 
rori con Teheran, ma bisogna 
avere più iniziativa diplomati¬ 
ca e non appiattirsi sulle posi¬ 
zioni degli altri Paesi". 
Incredibile ma vero, nel 2003 
il governo Khatami aveva avvi¬ 
cinato quello italiano, in quan¬ 
to Paese amico e in quanto tito¬ 
lare della presidenza UE, affin¬ 
ché prendesse l'iniziativa. Ma 
Roma non se l'era sentita di 
mettersi alla testa di un nego¬ 
ziato che poteva - chissà - irrita¬ 
re gli americani. Peggio: alla 
Farnesina la Direzione Genera¬ 
le competente aveva sconsi¬ 
gliato il ministro Frattini dal- 
l'awenturarsi a Teheran con la 
"troika"; e lui si era rimesso fi¬ 
duciosamente al parere dei 
suoi "esperti" diplomatici. Si 
perse così una delle rarissime 
occasioni in cui l'Italia avrebbe 
potuto svolgere un ruolo non 
tanto "per esserci" quanto "per 
contare". Quando Fini diventò 


Ministro degli Esteri, nel 2005 
si lasciò sfuggire una frase di 
comprensibile irritazione: 
"L'Italia non fa parte del gmp¬ 
po con Francia, Germania e 
Gran Bretagna semplicemente 
perché non lo chiese; secondo 
me è stata una scelta sbagliata 
perché noi, come interlocutori 
credibili dell'Iran, avremmo 

avuto un molo da svolgere". 

* * * 

Con molto pragmatismo, l'ulti¬ 
mo governo Prodi si è applica¬ 
to a difendere le ragioni del dia¬ 
logo politico con l'Iran, proteg¬ 
gendo con la stessa logica i pro¬ 
pri interessi economici ed ener¬ 
getici: interessi enormi, in sol- 
doni un volume di scambi pari 
a 6 miliardi di euro. Uno degli 
ultimi atti del ministro degli 
esteri D'Alema è stato quello di 
porre, in aprile, una riserva a 
Bmxelles sulla "lista aggiunti¬ 
va" di sanzioni comunitarie 
adottate contro Teheran, per ri¬ 
vendicare il diritto del nostro 
Paese - quale primo partner 
commerciale dell'Iran - ad "al¬ 
zare la voce" in quel contesto, 
dal momento che siamo esclu¬ 
si dal Gmppo di Contatto. 

Ora è tornato il ministro Fratti¬ 
ni. Il 15 maggio scorso ha rila¬ 
sciato al Financial Times alcu¬ 
ne dichiarazioni che parevano 
improntate a pari pragmati¬ 
smo: la linea con l'Iran sarà di 
"fermezza quando occorre, co¬ 
operazione quando serve". Si è 
spinto perfino a proporre l'Ita¬ 
lia come "facilitatore" in grado 
di aprire nuovi canali di dialo¬ 
go fra Washington e Teheran. 
Ed ecco arrivare il momento 
della verità. 

Ahmadinejad è qui a Roma, di¬ 


sponibilissimo a discutere con 
noi senza pre-condizioni. La 
sua presenza è un dono ina¬ 
spettato per chi vuol assumere 
il molo di "facilitatore": lui ce 
lo facilita, ma noi rifiutiamo di 
incontrarlo per timore di dare 
un dispiacere agli Stati Uniti e 
a Israele. Eppure anche loro 
sanno che le invettive millena- 
ristiche di Ahmadinejad suona¬ 
no come un cembalo squillan¬ 
te di nessun effetto pratico. 
"Ora abbiamo chiesto agli Stati 
Uniti di essere invitati nel 
Gmppo di Contatto - ha rivela¬ 
to Frattini - e gli Stati Uniti ci 
hanno molto incoraggiato. 
Spero che anche i partner euro¬ 
pei comprendano questo obiet¬ 
tivo". Davvero ci spera? Non sa 
che per meritare questa promo¬ 
zione occorre conferire in dote 
al Gmppo qualcosa di concre¬ 
to, come ad esempio un qual¬ 
che risultato nel nostro molo 
di "facilitatori"? E come faccia¬ 
mo ad ottenere qualche risulta¬ 
to se neppure ci proviamo? 
Mentre noi ci lasciamo sfuggi¬ 
re l'ennesima occasione la Ger¬ 
mania, non potendo entrare 
nel Consiglio di Sicurezza dalla 
porta grande, vi entra dalla fi¬ 
nestra col suo assiduo lavoro, 
impermeabile alle critiche che 
spesso le giungono da Washin¬ 
gton. Il 27 maggio Javier Sola- 
na, responsabile della diploma¬ 
zia comunitaria, ha annuncia¬ 
to un'altra missione a Teheran 
con un nuovo pacchetto di 
proposte concordate in seno al 
Gmppo: alla missione non par¬ 
teciperanno gli Stati Uniti, per¬ 
ché rifiutano ogni contatto 
con l'Iran, ma sarà ben presen¬ 
te ed attiva la Germania. 


Ahmadinejad è a Roma. Invece 
di confrontarsi, Berlusconi 
ha scelto di defilarsi; e lo ha 
fatto per coerenza con la sua 
memorabile dichiarazione di fedeltà 
alla bandiera a stelle e strisce 


Mafia, potenza economica 


Elio Veltri 

Segue dalla Prima 

R appresentata da tecnici 
di valore, incensurati, ca¬ 
paci di portare all'estero 
decine di società, con una trian¬ 
golazione fulminea Milano- Lus¬ 
semburgo- Lugano e di riportar¬ 
le in Italia ripulite e pronte ad 
operare in borsa. 

La Mafia ha capito prima degli 
imprenditori onesti la globaliz¬ 
zazione, la caduta delle frontie¬ 
re e, soprattutto, l'uso di Inter¬ 
net e li ha usati a proprio vantag¬ 
gio. Subito dopo la caduta del 
muro di Berlino, in un'intercet¬ 
tazione telefonica diventata fa¬ 
mosa, si ascolta l'inviato che 
chiede al capo cosa deve com¬ 
prare e si sente rispondere: «vai 
a Berlino est e compra tutto». A 
Berlino est per due ragioni: la do¬ 
manda di capitali era elevata e 
di democrazia ce n'era poca, per 
cui le regole potevano essere ag¬ 
girate. 

L'economia del paese segna il 
passo e la crescita è zero; la pro¬ 


duzione industriale è in caduta 
libera perché gli italiani hanno 
le tasche vuote e non compra¬ 
no, ma mafia Spa è florida e in 
espansione, in tutto il mondo. 
In Italia, con un fatturato calco¬ 
lato 90 miliardi di Euro dal rap¬ 
porto di SOS impresa della Con- 
fesercenti per la parte commer¬ 
ciale, si conferma la più impor¬ 
tante multinazionale del paese 
e una delle più grandi d'Europa, 
tale da competere con le Corpo- 
rations che hanno bilanci supe¬ 
riori a quelli degli Stati. Se poi ag¬ 
giungiamo traffico di droga, di 
armi e di esseri umani, allora il 
fatturato tocca i 140-150 miliar¬ 
di all'anno. Certo, la mafia non 
deposita bilanci e non si sotto¬ 
pone al controllo della Consob. 
Ma le stime sono attendibili e 
anche sottodimensionate. Ad 
esempio Piero Grasso valuta cir¬ 
ca 50 miliardi di euro il traffico 
di droga e John Kerry, senatore 
democratico, presidente di una 
Commissione del Senato che si 
occupa di criminalità organizza¬ 
ta, il traffico di droga della mafia 
italiana lo valuta 110 miliardi di 


dollari all'anno e cioè più del 
doppio. 

In un rapporto al Senato degli 
Stati Uniti sulle cinque mafie 
più potenti del mondo, il Sena¬ 
tore democratico scrive che si 
può affermare con sicurezza che 
la mafia italiana gode di prote¬ 
zioni ad alti livelli politici e nel¬ 
l'apparato dello Stato. Il rappor¬ 
to naturalmente non è stato tra¬ 
dotto. Forse vale la pena ricor¬ 
darne il titolo: «La nuova guer¬ 
ra». E cioè la guerra per la demo¬ 
crazia e la civiltà nel terzo mil¬ 
lennio è quella contro la mafia. 
E non la pensa diversamente 
Louise I. Shelley, direttore del 
Transnational Crime and Cor- 
ruption Center dell'Università 
di Washington il quale scrive: 
«la criminalità transnazionale 
sarà per i legislatori il problema 
dominante del ventunesimo se¬ 
colo, come lo fu la guerra fredda 
per il ventesimo secolo e il colo¬ 
nialismo per il diciannovesi¬ 
mo». 

È una esagerazione? Non credo, 
perché anche l'ONU e L'Unio¬ 
ne Europea la pensano allo stes¬ 


so modo. Ad esempio, se esami¬ 
niamo uno dei settori più «pro¬ 
duttivi» che è quello della con- 
traffazione( abiti griffati, giocat¬ 
toli, computer, profumi ecc) nel 
quale lavorano a due euro al¬ 
l'ora, nelle cantine e nei sotto¬ 
scala, e non solo della Campa¬ 
nia, decine di migliaia di perso¬ 
ne, «l'Union des fabricants pour 
la protection International de la 
propriété industrielle et artisti- 
que», che ha organizzato il Fo¬ 
rum di Parigi del 2003, ne valu¬ 
ta i profitti in 250 miliardi di eu¬ 
ro all'anno pari al 5-7% del com¬ 
mercio mondiale. L'organizza¬ 
zione Mondiale delle Dogane 
poi, ne stima il fatturato in 450 
miliardi di euro anno. L'Italia, 
per la contraffazione, è ai primi 
posti al mondo. Ed è solo un 
comparto delle innumerevoli 
produzioni oramai in mano alla 
criminalità organizzata, che fa 
concorrenza all'economia sana, 
conquista i mercati con la vio¬ 
lenza, non ha bisogno di accen¬ 
dere prestiti bancari perché pa¬ 
ga cash. Per dare ancora un'idea 
si calcola che i posti di lavoro 


persi ogni anno dalle aziende re¬ 
golari che subiscono la concor¬ 
renza sono 100 mila e l'evasio¬ 
ne fiscale è di 2,4 miliardi di dol¬ 
lari. Il nero si mescola col crimi¬ 
nale sia nella finanza che nel¬ 
l'economia. 

Poi, nei paradisi fiscali, che negli 
ultimi anni sono raddoppiati, 
dove si contano più banche che 
cittadini, si sposano. 

In un convegno nell'Università 
di Firenze, Ottobre del 2007, Pie¬ 
ro Grasso ricordava che Falcone 
aveva capito tutto e l'aveva spie¬ 
gato nel 1991 ai deputati del 
Bundestag, ma ricordava anche 
che oggi solo i «fondi per le pic¬ 
cole spese vengono confiscati» 
e un po' sconsolato si chiedeva: 
«ma la politica vuole davvero 
combattere la mafia?». 

La domanda è d'obbligo per 
due ragioni: la politica ha dele¬ 
gato alla magistratura e alle for¬ 
ze dell'ordine il problema eco¬ 
nomico e sociale più drammati¬ 
co del paese. La politica non si 
cura di conoscerlo per interveni¬ 
re e quindi ne ignora o ne sotto- 
valuta la dimensione. Eppure, i 


patrimoni mafiosi valgono 
1000 miliardi di euro(oltre 2 mi¬ 
lioni di miliardi di vecchie lire) e 
gli affiliati, secondo la DIA, so¬ 
no un milione e ottocentomila. 
Gli affiliati non sono i «pungiu- 
ti». Sono quelli che con le orga¬ 
nizzazioni maliose hanno rap¬ 
porti sociali e di affari a causa di 
un'espansione gigantesca e in¬ 
controllabile della finanza e del¬ 
l'economia criminale. 

Le leggi che i magistrati hanno 
in mano sono strumenti che 
non funzionano: né quella sulla 
confisca dei beni, né quella sul 
riciclaggio, se solo pensiamo 
che non più del 6-7% dei beni 
vengono confiscati e i processi 
in corso, di qualche peso, per ri¬ 
ciclaggio sono 4-5. L'anagrafe 
dei conti e dei depositi introdot¬ 
ta con legge nel 1991 non è ope¬ 
rativa. Proposte all'Europa per 
cominciare a chiudere i paradisi 
fiscali sui territori europei per 
poi concordare nelle sedi inter¬ 
nazionali interventi negli altri 
continenti, non ce ne sono. Em¬ 
barghi finanziari non ne vengo¬ 
no proposti. Eppure, ne sono 


stati attuati persino sui farmaci 
e sul cibo. Ma per le sacre finan¬ 
ze sporche No. 

L'Italia, inoltre, ha la sua buona 
dose di banche e società finan¬ 
ziarie nei paradisi fiscali col pla¬ 
cet della Banca d'Italia: 220 ban¬ 
che; 117 società controllate da 
banche di cui 40 in Lussembur¬ 
go- 

Sono giorni di dibattito acceso 
sugli immigrati clandestini e sul¬ 
l'immigrazione in generale. Co- 
m'è stato sottolineato su questo 
giornale anche da Livia Turco, 
la clandestinità è figlia innanzi¬ 
tutto dell'economia sommersa( 
nera e maliosa), che costituisce 
il più grande serbatoio europeo 
di italiani precari e sfruttati e di 
immigrati clandestini e non, 
ma sempre sfruttati. Con scie di 
morti da guerra civile, quella 
maliosa, che si contano in mi¬ 
gliaia e che sembra non interes¬ 
sino più di tanto. 

Quindi, o si interviene sulle cau¬ 
se oppure la cancrena rimane. 
Eppure, questa sì, che sarebbe 
materia di una grande alleanza 
trasversale e nazionale. 


Dijana Pavlovic 

Segue dalla Prima 

M a quello che io ho vi¬ 
sto è che questo non 
interessa. I 65 sgom¬ 
beri di cui si vanta il vicesin- 
daco di Milano non hanno ri¬ 
solto il problema dei campi 
abusivi - si sono solo spostati 
altrove - in compenso hanno 
distrutto quel poco di integra¬ 
zione che si era realizzato 
con gli uomini che lavorava¬ 
no, anche se spesso in nero 
perché ricattati, e i bambini 
che frequentavano le scuole. 
È forse più sicuro rendere 
queste persone più disperate, 
costringerle a disperdersi sul 
territorio e arrangiarsi come 
possono per sopravvivere? 

I dati delle Nazioni unite clas¬ 
sificano l'Italia come uno dei 
paesi industrializzati più sicu¬ 


ri al mondo: solo in Austria e 
Giappone ci sono meno omi¬ 
cidi che in Italia e per quanto 
riguarda scippi e borseggi - i 
reati che più si attribuiscono 
ai rom - l'Italia e al 14° posto 
sui 18 paesi esaminati, e così 
via. 

La paura agitata dai leghisti è 
il frutto di una logica senza 
prospettiva: chi può pensare 
di invertire i fenomeni migra¬ 
tori che ovunque stanno 
cambiando il mondo? È la 
scelta di un consenso ottenu¬ 
to all'insegna di una insicu¬ 
rezza costruita gridando a un 
lupo senza denti. Scarica sul 
più debole il malessere di 
una società che ha un disagio 
sociale e morale profondo, 
grande responsabilità del 
quale tocca a una politica 
che rinuncia al compito di 
educazione civile per seguire 
gli istinti peggiori in un per- 


Intolleranza, il volto cattivo 


verso circuito: la politica, 
con il coro condiscendente 
dei media, alimenta la paura 
dei cittadini che premiano 
con il voto questa politica. 
Questa nuova Italia che cri¬ 


minalizza per decreto la po¬ 
vertà, della violenza contro 
gli ultimi, del pregiudizio ele¬ 
vato a verità, della giustizia 
fai da te dovrebbe invece ri¬ 
flettere sul lungo decorso del¬ 
la malattia che l'affligge e sul¬ 


le preoccupanti prospettive 
del suo futuro. Non si può 
non legare i Maso, le Eriche e 
gli Omar, che uccidono i ge¬ 
nitori per denaro, ai ragazzi¬ 
ni che violentano e uccidono 


una coetanea, al branco che 
uccide un diverso da loro a 
Verona, al bullismo nelle 
scuole, alla violenza pratica¬ 
ta nelle famiglie. 

Coloro che aizzano i cani, 
lanciano molotov e sassi, per¬ 


corrono in ronde minacciose 
le città, i sindaci che annun¬ 
ciano nei cartelloni che «i 
clandestini possono stuprare 
i tuoi figli» sono il volto vi¬ 
gliacco di chi non guarda al 
male che porta dentro di sé, 
di chi rifiuta di affrontare la 
camorra che a Napoli control¬ 
la i rifiuti e organizza i roghi 
dei campi rom, la mafia pa¬ 
drona della vita e del voto 
dei siciliani, l'andrangheta 
non solo padrona del territo¬ 
rio calabrese ma di interi 
quartieri di città come Mila¬ 
no. 

Di fronte a tutto questo io, 
rom e cittadina italiana, che 
so bene quanto il rispetto del¬ 
la legge protegga me e il mio 
popolo, dico alla Lega quan¬ 
to mi pesa che sappia mo¬ 
strarmi solo il volto vile del 
paese che amo. 

dijana. pavlovic@fastwebnet. it 


Questa nuova Italia che criminalizza 
per decreto la povertà, della violenza 
contro gli ultimi, del pregiudizio elevato 
a verità, della giustizia fai da te 
dovrebbe invece riflettere sul lungo 
decorso della malattia che l’affligge 
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Distribuzione 


• Litosud Via Aldo Moro 2 
Pessano con Bornago (Mi) 


• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 


• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Washington, 70 20146 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 3 giugno è stata di 122.519 copie 
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